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DOPO IL NUOVO MESSAGGIO DEL PREMIER SOVIE TICO A FANFANI 

governo deve agire 
per la trattativa immediata 

Silenzio delle cancellerie occidentali e di Palazzo Chigi - Macmillan, rientrato d 9 urgenza a 
Londra, discute la situazione con i ministri - Mossa propagandistica anglo-americana à Ginevra 


Adula e Gizenga a Fiumicino 


Il ruolo dell’Italia 


11 nuovo messaggio di 
Krusciov a I-an/ani deve 
essere sottolineato in tut¬ 
ta la sua eccezionale im¬ 
portanza. Non se ne co¬ 
nosce ancora l'intiero con¬ 
tenuto, ma il senso ne è 
chiarissimo. Si tratta di 
un documento con cui il 
governo sovietico all er¬ 
ma di essere pronto ad 
iniziare immediatamente 
trattative al più alto li¬ 
vello per liqurdare tutto 
ciò che in Germania per¬ 
mane come sopravviven¬ 
za della guerra e come 
minaccia di un terzo con- 
ililto mondiale: a comin¬ 
ciare dall’assurdo regime 
di occupazione di Berli¬ 
no, che, creando un fo¬ 
colaio di provocazione, 
alimenta la rinascita del 
nazismo, del pangermane- 
situo e del militarismo ag¬ 
gressivo, la spinta insen¬ 
sata alla revisione dei 
contini, il riarmo atomi¬ 
co delPesercito di Bonn. 

Il compiacimento per 
quest’ultimo sviluppo del 
colloquio fra Italia e 
Unione Sovietica solleci¬ 
ta però un esame seria¬ 
mente critico della posi¬ 
zione e del ruolo che l’Ita¬ 
lia è venuta assumendo in 
queste ultime settimane. 


sotto la spinta violenta 
delle de.slre, bruschi e 
pericolosi passi indietro, 
come è avvenuto nel re¬ 
cente Consiglio ilei mi¬ 
nistri. durante il quale si 
è udita persino l’eco di 
una formula ipocrita ca¬ 
ra ai circoli oltranzisti: 

« preparare con nppro- 
mùnti mezzi » i negoziati. 
No, si può e si deve ne¬ 
goziare subito. Le posi-. 
zioni sono chiare, e non 
c’è posto per una « pre¬ 
trattativa », che servireb¬ 
be soltanto a perdere 
tempo e a ingannare i po¬ 
poli, mentre il pericolo è 
acutissimo e il tempo 
stringe. 

La legittimità deila po¬ 
sizione sovietica non è 
mai stata evidente coinè 
oggi. Essa emerge in mo¬ 
do lampante e clamoroso 
anche dalla conferenza di 
Belgrado, dove gli espo¬ 
nenti del « terzo mondo », 
pur con accenti diversi, 
riconoscono però a gran¬ 
dissima maggioranza la 
realtà dello Stato demo¬ 
cratico tedesco nato in 
Germania Est, - l’intangi¬ 
bilità delle frontiere so¬ 
cialiste, l’assurdità e la 
follia di una guerra per 
una Berlino Ovest che 


Il presidente del Consiglio rii crini; • chi vive per conoscere gli 

b anfani non tornerà a Roma IVrUSClOV . sviluppi dello scambio di 

prima di un paio di giorni, note fra Mosca o Roma e che 

ed è quindi probabile che h- attendo alcune ambasciate hanno li¬ 
no a dopodomani non venga V eevnto dai rispettivi governi 

diffusa alcuna informazione, 1 • i precise istruzioni per con- 

ufiiciale o ufficiosa, sulle even- llbpOSia durre cauti sondaggi j n dire 

tuah risposte 0 quanto meno -_ zinne di questi eventuali 

reazioni, delle potenze occi- . . svihmni 

dentali alla comunicazione, di (Dalla nostra^ redazione) E’ certo elle in detenni 
Krusciov trasmessa dal gover- M0 SCA. 4 (A. !».). _ 11 nati ambienti occidentali, C o- 
"?. «»*«»» a . c ca,, eeller|e di primo ministro kiusclov, che ine del resto in alcuni cir- 
\\ ashington. Londra, Parigi e nella tarda mattinata di oggi C °R italiani ben definiti, si 
Bonn. In tale comunicazione, aveva visitato per circa tre guarda con un’irritazione, 
conte e noto Krusciov dava ore | a Mostra Mancese ni nemmeno velata, ni recenti 
*Tturei 8 . t . C a disposizione parco Sokoiniki. e stato in- passi diplomatici con il go- 
dcll URSS al negoziato, ag- (errogato al termine della verno italiano, 
giungendo che da parte savie- visita sul significato della Circa Patteggiamento del 
1 tea si e disposti ad esaminare, sua no ta al presidente del governo sovietico, che rima- 
senza pregiudizio alcuno, prò- Consiglio italiano Fnnfnni. ne pronto nlia trattativa in 
poste occidentali circa il luo- Con un piede sul predellino qualsiasi momento gli ecci¬ 
to e il tempo del negoziato » de || n « ciaika » che doveva dentali decidano per essa. 

La comunicazione sovietica riportarlo at Ci cintino. Kru- rinunziando alla minacciata 
è attualmente allo studio delle sciov ha detto sompheemen- l ,n, 'a di forzn, qualcosa di 
cancellerie interessate, come t e: « Non |, 0 aiu-ma ricevuto più si potrà sapere fra qual- 
ha dichiarato ieri un porta- | a risposta del presidente vhe giorno, in due occasioni 
voce della Casa Bianca. Se- Fanfani. A meno che non sia precise, che offriranno a 
| conilo il parigino Combat, che arrivata questa mattina. Va. Krusciov la possibilità di bu¬ 
fa riferimento anche alle no- do in ufficio e me ne tic- pubblicamente il punto della 
tizie relative ad un prossimo certo ». situazione internazionale, 

incontro fra 1 ambasciatore E’ poco, evidentemente, Da prima di queste occa- 
americano a Mosca, 1 hompson, per f art , jj punto su un'ini- sioni è la visita ufficiale ilei 

e i dirigenti sovietici * 1 ne- piativa diplomatica di gros- presidente indiano Nehrii. 

goziati non tarderanno ad as so interesse, anche se que- uttcso a Mosca fra line gior- 

sumere un carattere ufficiate ». s j (1 poco è venuto dalla fonte ni, dopo la Conferenza dei 

A Palazzo Chigi è stato tilt più autorevole dell'Unione neutrali a Belgrado. La se- 

tavia notato, con malcelata Sovietica. Come contorno a emula è il viaggio che Km- 

dclusione, che le cancellerie questa battuta d'attesa fot- seiov farà a Stalingrado, una 

occidentali hanno ostentato tesa di una ii-q>o-ta italiana, volta ripartito N’eliru. pei 

*!, 7a ,J ,Lr '‘•Muralmente), sa può ng- inaugurarvi ufficialmente la u pi Imo ministro ilei ««verno coiicolcsc, C’yrlllt* Adulti (u sinistra) e Antolne Glieli*», capo 

comunicazione rice\uia o. giungere che gli ambienti centrale idroelettrica sul ,n»i parlilo t.uinunilta, fnlogru luti nlfai-roporio ai I lumlilno dove limino fatto ami» Ieri 

numi a ni rum ha»- I (Atti a ama __l_ a ^ 1 » t i • tf..i . * ... . . _ . 


Si decidano a prender- tuali risposte, o quanto meno 

ne allo coloro che folle- reazioni, delle potenze ocei- 

mente tentano ancora di dentali alla comunicazione, di 

far credere che le sorti Krusciov trasmessa dal gover- 

della civiltà si identifica- no italiano alle cancellerie di 

no eon la politica di Ade- Washington. Londra, Purigi e 

naner. di De Gallile e dei Bonn, in lale comunicazione, 

generali americani e neo- come è noto, Krusciov dava 

nazisti. Ne traggano ino- < conferma della disposizione 

livo ili conforto c ili sti- dcU’UKSS al negozialo, ag- 

molo all'azione quanti giungendo che da parte savie- 

odiano sinccramenlc la tica si è disposti all esaminare, 

guerra ed auspicano la senza pregiudizio alcuno, prò- 

pacifica convivenza fra i poste occidentali circa il luo- 

popoli go o il tempo del negoziato » 

Solo dal riconoscimeli . La comunicazione sovietica 
to sincero di questa reai ‘‘ attualmente allo studio delle 
là può partire un nego cancellerie interessate, come 

ziatn ,morto a concreti ac- ha «Schiarato ieri un porta 
. voce della Casa Bianca. Se¬ 

mi *!•' A A ‘ *1 ntf ì rn 1 conilo il parigino Combat, che 
I Malia può e ove dare un f riferimento anche alle .to¬ 
ro nln bufo attivo e pos - thj rclallve ad un pro .- sinio 

tivo. Questo esige però al inconlro fra l’ambasciatore 
cune condizioni essenziali amcrican o a Mosca, Thompson, 

E impossibile pretendere e , dirigl . Iltl sovl etici » i no¬ 
di svolgere un ruolo po- goziati non tarderanno ad as 

sitivo, se non si dichiara sumere un carattere ufficiale ». 

con fermezza che il no- -\ Palazzo Chigi è stato tilt 

stro Paese non partecipe- Invia notato, con malcelata 
rà mai ad un conflitto per delusione, che le cancellerie 
lìerlino; ina anche una occidentali hanno ostentato 
tale dichiarazione sarei»- una certa indifferenza per la 
he vana, se non si rimilo- comunicazione ricevuta o. 
vesserò dal nostro suolo quanto meno, per la fonte che 
le basi atomiche, che in di quella comunicazione si e 


Krusciov : 

attendo 
la risposta 

(Dalla nostra redazione) 



11 pi imo ministro ilei ««verni» t 4 oti«olt*st\ C‘yritte Aitili» (a sinistra) e Antolne Glzen*», capo 


quanto meno, per la fonte che occidentali di Mosca sono sull Volga. 


mattili» i! uniti te il Inni vl»««iii versi» Rel«r»iti> 


nel quadro del conflitto nessuno minaccia e di cui 

che oppone il blocco l’URSS è pronta a ga- 

atlantico al mondo socia- rantire l’indipendenza e 

lista. la libertà, nel quadro di 

I motivi di inquietudi- un accordo che ne panci¬ 
ne, di perplessità, di dub- sca lo statuto di città li- 
bio, non mancano. Tut- bera e smilitarizzata, 
t’altro. A Mosca, i rappre- La conferenza di Bel- 
sentantì del nostro Paese grado conferma che non 
hanno detto cose nuove e esiste affatto uno schiera¬ 
importanti, nel riconosce- mento maggioritario di 
re finalmente la volontà forze politiche, ideali e 

sovietica di pace e di nc- morali disposto a soste- 

goziato, e quindi la pos- nere le posizioni degli 

sibilità reale di una frut- Stati Uniti c degli altri 

tuosn trattativa. Ma i gior- Stati Imperialisti. Al con¬ 
ni passano, e mancano trario, l’atlantismo oltmn- 

ancora atti concreti, eoe- zista è isolato nel mondo, 

renti con tale riconosci- ed è fortemente eontra- 

mento. Non solo ci si li- stato, combattuto e - rc- 

mita alla funzione di chi spinto, non solo in Afri- 

rieeve c ritrasmette mes- ca, in Asia e in America 

saggi, ma si lascia intatta Latina, ma anche nel cuo¬ 
ia rete di basi straniere, re deH’Europa capitali- 

americane e tedesche, sul stica. In Italia, ciò halza 

nostro suolo, e si compio- agli occhi con particola- 

no anzi, al tempo stesso, re forza ed evidenza. 


un conflitto fatalmente ci 
coinvolgerebbero, volenti 
o nolenti. Un ruolo atti¬ 
vo del nostro Paese esi¬ 
ge quindi la rapida con¬ 
quista di quella piena li¬ 
bertà d’azione clic anco¬ 
ra ci manca, e che non 
potrà nascere se non da 
una profonda mobilita¬ 
zione dplle masse, capace 
di dar vita a nuovi schie¬ 
ramenti politici. A tutti i 
livelli. 

La distanza clic perma¬ 
ne fra certe giuste ambi¬ 
zioni e le possibilità con¬ 
crete di realizzarle è 
grande. Occorre dare 
quindi a milioni di no- 


fatta tramite: e si teme che 
con tale atteggiamento gli oc 
cidentali vogliano contenere 
entro limiti precisi c ristret¬ 
ti la funzione del governo ita¬ 
liano procrastinando contem¬ 
poraneamente ogni decisio¬ 
ne. Significativa è in que¬ 
sto senso una notizia dell’Ansa 
da Washington in cui si sotto 
linea che la comunicazione ita¬ 
liana « rientra nel quadro dei- 
preminenti sono « in questa 
intenzioni sovietiche » e che 
preminenti sono in questa 
azione » i sondaggi dell’amba- 
sciatore americano a Mosca. 

Come già si notava l’altro 
giorno. Patteggiamento assun¬ 
to dalle potenze occidentali 
ripropone con accora maggio 


Si è chiuso il dibattito generale alla conferenza dei neutrali 

Ben Khedda denuncia a Belgrado 
il col onialismo della MATO 

Difficilmente potrà esserci pace finché continuerà ad esistere il colonialismo - Una delegazione 
di neutrali da Krusciov e da Kennedy? - L’arrivo dei dirigenti congolesi - Oggi le risoluzioni 

l (Da uno del nostri Inviati) |,uditori — ha continuato!tare per la fine delle esplo-Iponoli e del nroeresm dellr 


mini obiettivi chiari per i rc perentorietà al governo ita 
renti con tale riconosci- ed è fortemente conira- i quali lottare, col nol»i- hano il problema di un in¬ 
mento. Non solo ci si li- stato, combattuto e - re- lissimo scopo di alinola* tervento autonomo nel dialo 

mita alla funzione di chi spinto, non solo in Afri- mire per sempre la prò- RO c jie s j è imbastito c di cui 

riceve c ritrasmette mes- ca, in Asia e in America .spediva della catastrofe Roma è diventata uno ilei prò 

saggi, ma si lascia intatta Latina, ma anche nel cito- atomica, c di assicurare tagonisti. Se da parte di 

la rete di basi straniere, re dell’Europa capitali- così le condizioni esspn- Washington e delle altre ca- 

americane e tedesche, sul stira. In Italia, ciò halza ziali di un pacifico prò- pitali occidentali si pensa di 

nostro suolo, e si compio- agli occhi con particola- grosso al nostro Paese, al- poter escludere il governo ita 

no anzi, al tempo stesso, re forza ed evidenza. l’Europa, al mondo. Iiano dal dibattito è forse per¬ 

chè Fanfani si è limitato a 

— - — —- « passare » l’informazione del- 

m B • la comunicazione ricevuta da 

La mossa anglo-americana 

e le necessarie sollccilazioni? 

alla conferenza di Ginevra 

__—-i nostri rappresentanti nelle 

. . _ 1T . . cancellerie occidentali hanno 

Nuova esplosione nucleare sovietica annunciata a Washington accompagnato la comumrazio 

___ ne sovietica Quali direttive 

. , „ .. , , hanno ricevuto le nostre am- 

WASHINGTON. 4. — La portavoce della Casa Bianca continuare la sua cor-;.i agli nasciate? Lasceranno che la 

Commissione americana per e del Foreign Office non armamenti nucleari. Il por- comunicazione di Krusciov 

l'energia nucleare (AEC) ha hanno fatto che conte.ma- tavoce della Casa Bianca, ojjfjjj a Londra. Washington 

affermato in Un comunicato re il carattere meramente Hatcher. ha detto soli.ini-», a e Parigi o chiederanno una 

diramato oggi a Washington propagandistico di tale ini- questo proposito, che l'amba- risposta sollecita c nei limiti 

che il governo sovietico ziativa. Washington e Lon- sciatore americano a Pangi. de , Je , oro po «ih,lità. posili- 

avrebbe sperimentato nelle dra insistono nel limitare Gavin. sta discutendo :a -pie vampate conrrcta? 
prime ore di stamane un l'accordo al divieto degli «qione con De Canile e che Sono questi gli interrogativi 

nuovo ordigno nucleare. Lo esperimenti atmosferici tic- riferirà nei prossimi 41 ini che Patteggiamento assunto . , ' 1 rn P' 4* Mn/» «» <u rnrrrnn uri rtimunutì. rrr 11 rcu». nei mscorso in cui na anron- 

esperimento. afferma il co- guizzando così le esplosioni a Kennedy. jrialto cancellerie atlantiche BM nB * no “ 11 P r,mo * * ,p r »' nostro popolo c ! ,( rxnttnmrmr il rtutirnrin ili li icnnra fjurl einrttn pni si [tato le prospettive attuali 

municato. avrebbe avuto luo- sotterranee e quelle spazia- JJ de i eRato sovietii.» a Gl- rendono pertmenli ed urgen ni * ,r ® dcl *®' rrno K in K ,,crr .?, . f" sl ts,,r ' qunnln r«<« muhunn ». f lirrmln ritinta ilrlnui rame Ò «rrc- della lotta. «In Algeri*, di 

go nelPatmosfera. in una rc- h) e nello escludere dall im- ncvra Z g raDkin h u , H . . rio *l«crin«» Ben t ouwl Ben dito Ben Khedda -- per noi -a ,l„t„ n Urlerà,In. c nc riniti- fronte ni rafforzamento del> 

gione dell’Asia centrate, e la pegno la Francia, la quale — ’ ‘ * — ’ Khedda mentre pronuncia il c he lottiamo risolutameli!, \/„ /, ,l, r « neutrali non capi- la resistenza armata e degli 

potenza dell'ordigno sarebbe resterebbe pertanto libera di rrontmu» m 10 D »e » coi» «ronfino» u, ta p»«. « r«n «no di»r«rw (Tolofoto) per la liberta e per la pace. , v , r , %r , iru , mrn , r perchè non attacchi quotidiani delle 

stata < contenuta n p M ordine » - 1. ■ ■ ■ ■ - -■ . , — „ - i ,pr che soffriamo crii- erano tutte imn slogo Intnen- enonn i consigli ,h l masse algerine, il governo 

di kilotoni ». Un analogo nn- ^ _ 1*»***» definente gh effetti mortali q„ n i f i, r ( to -lea- cero e «M r,»rri«-rr. francese tenta di modificare 

nuncio era stato dato dalia « Affiancherà » Gouiart fino al 31 gennaio 1966 !‘ e,I . a ‘ lominazione colonia-1 rr contro questi neutrali che F tem che se seguissero li suoi metodi, ricorrendo al- 

Commissione venerdì. . - .— ■ — — - - -politica ilei non alli non solo non accusai ani» la n„ri consigli fini rebbero pren- la bandiera del neocolonia- 

II comunicato delVAEC. __ neamento riflette aspirarlo- l'njnnc borirti,a e gli nitri fiere sul serio anche le prò- Iismo. Sette anni ili guerra, 

reso pubblico nel tardo po- ann A ni P r °f° n " e M 3 noi non con- p , 1t si socialisti, ma se nino- poste anglo americane ,li ieri la presenza di ottocento mi- 

meriggio (la tarda serata. LQnSUITOZIOIIl M CDrSD ■■■ Drl! I I cc » ,,amo cl, e i’avsc pos- nn dn ,„ nri „ rr , M/r omise, | sugli esperimenti atomici e. Ila armati, non hann^ per¬ 
ora italiana), non ha dato —- mmtmwmm m ■■■ *VW mmm sa seguire una politica d 1 le indirizzo, ano contro Fne- I quindi, passare per fessi. Fi- I messo alla Francia ili impor¬ 
tuoso a commenti ufficiali. ^ ^ B g B B n °n allineamento sen/.» ini- ridente. H colonialismo, e f»«i enrateii un po' eh. bisogne- re in Algeria una soluzione 

Per tutta la giornata, il por- Ibb jljgl flBaiBBBBBB ■MBMflBft’Bljg pegnarsi pienamente a fimi- ria II colpo di grazia è i e- I rei,he sospendere solo le Idi forza, e non sono riusciti 

tavoce della Casa Bianca e la BBw BB@ragP Knl 1119 II V c ' le h*tj an '» pvi noto dal discorso di Tito Isi esplosioni nelTaria. Ora sono scalfire 1 unità del popolo, 

stampa americana e atlanti- '* indipendenza. Nello ste.--- stampa go, ernntn a è tutta un mesi che tutti sanno che gli la sua volontà di continuare 

ca avevano concentrato i lo- —--*—- >0 t err, P° nf,n pensiamo che pianto: ehi parla di « mlta- Stati l’niri i ogliono fare espc- 1-» lotta fino alla vittoria. E’ 

ro sforzi in una vasta cam- _. ir-- •« > «■» ,in f H,Ssn , combattere f„ r ria ». ,hi addirittura dire rimeriti sotto terra perchè sono per questo che la Francia è 

pagna propagandistica, ton- Sia 1 <t golpisti » che (*oulart Hanno accettato iiplinilivamente il volo parlamentare - L,ex ani- per liberarsi dal dominio chiaro e tondo che il diri- quelli che più servono a per- stata costretta a riconoscere 

dente a d accreditare la pre- Latriainre a Wa«hini»lnn Peivntn tarà flevi^mtn rami iIpI «ovpmo v - Interro<»itivi sul futuro coloniale senza situare il ernlf , v , cnx t nin „ è diJun- fezionarr le loro armi. Fa al nostro popolo il diritto 

sunta buonafede di Washing- hasciato re a Washington reixoio sara ctPMgnato rapo nei governo. interr»«.àmi su i nnuro proprio movimento nel qua- ^ fo „ nhrr rforiffo . r «„ frrrnza di Cinct ra è fallita airautodeterminazione. Ma, 

ton e Londra nella que- " _ — tiro indipendcnie e dmnmi- fatto eh* ormai ruotano due proprio per quruo. Con finto dopo il riconoscimento di 

stione degli esperimentj nu- RIO DE JANEIRO. 4. — le concordando sulla ormai dubbio che i( Brasile ha bi- di Washington. ™ ^ non allineamento » Germanie e che solo in una candore eli americani chic- questo diritto, due anni So¬ 
ci e<i ri e ad illustrare la mi- La crisi brasiliana pare c/- nota * soluzione *; investiti!- sogno di seguire una linea E' m considerazione di . s l ata ; questa, la definì- d i — /„ fìliT — mili- dono adesso di sospendere le no già passati, due anni du- 

naccia — cinicamente igno- fenicamente risolta, dopo ra di Gouiart a presidente politica di densa e sicura sii- tutte questo che la « snluzio- P ,u ^efficace. *la ^cm so- turismo c nazismo sono •jati esplosioni che servono ai so- rante i quali la Francia non 

rata fino a ieri — che il prò- dieci giorni di patteggia- parlamentare, affiancato da fesa degli interessi nazionali ne * ’ trovato oggi, a dieci M ‘ ,, iza èm-1 «r.rgr.mcr. deiiniii, im „-re-/u/i Po- t ittici per continuare invece ha cessato di manovrare per 

gressivo avvelenamento del* menti e di acuta tensione, un primo ministro con po- e di difesa della liberta ero- giorni dalle dimissioni di conrlivisn in seno alla con- irebbe essere comma,mit. se quelle che servono a loro. So- svuotare questo diritto di 

l'atmosfera comporta per la che ha fatto più volte temere Ieri assai vasti. nomica nazionale dalle ingc- Quadros, può dirsi veramen. ftrcnza ; de #h obiettivi e non fosse pietoso, questo som- no tuiie re«ì f<- proposte di ogni contenuto positivo. Per 

umanità. A dimostrazione di l’esplodere di un conflitto Chi sarà il primo mini- reme statunitensi Se u nuo- re e soltanto provvisoria. I u™i.f* J"uì! Pr . rchh I tli ' nr ™. ntn f rirane. Ricordate I ammettere 1 applicazione del 

tale buonafede, si era cerca- armalo Tanto i militari del stro? Questa è la domando ro primo ministro non tra- Dono rannrinrtn che i ^ ♦ politica del non j{ fo # > ri - non detto cote quando ITashìnaon volerà co- diritto airautodeterminazio- 

to dj addurre la nota propo- colpo di stato !che si oppo- che sì pongono ora gli os- dirò le aspettative di quei t 00 lni«ri » e Gouiart aveva- al ‘ ,n0a y ic, “ o: P^nto di par- « sorprendenti »; chiunque oh- mincinr* col distruggere i ne. la Francia esige dal no- 

sta di un accordo a tre, li- nerano all'investitura sotto senatori politici e la popo- cittadini che avevano spera- % * ' .. , i_'t | c J* za fondamentale di una hia seguito un poco altri F.-.oi i misti!’intercontinentali perchè |stro paese delle zone terri- 

mitato alla cessazione degli qualunque titolo di Joao lozione brasiliana E’ dalla lo nella realizzazione delle Cnnnresso il leader dot Par- - a e P 0 * 1 ' 10 * 1 deve essere io discorsi o nitrì atti della po- i sovietici erano ; soli a pos- toriali e delle basi militari 

•sperimenti atmosferici, che Gouiart, tuomo di sinistra» ). scelta dell'uomo che dirigerà vnur.ciczioni di Janio Qua- i nm p n * n x’/ourn De AndraiIr poncre *° e f os * an " litica estera di Belgrado, sedali » Al Mc«sac*ero o al e reclama per gli europei 

il delegato americano e quel- quanto Joao Gouiart (che il governo che dipende in dros, allora il Brasile potrà . . . . . h a ' ,a ‘, R^ r . ‘ a |R U . a ' benissimo che in posizione Corriere sono convinti che la uno stato privilegiato che 

ì. i „ . ». M _ j :__ _ . ___ »_ t __ n o «icniar aio crie l incesi! rii - 7»one totale del coloniali- .-_» __ __ __ »». ;i 


La mossa anglo-americana 
alla conferenza di Ginevra 

Nuova esplosione nucleare sovietica annunciata a Washington 



(Da uno del nostri Inviati) militari — ha continuato tare per la fine delle espio- popoli e «lei progresso della 

RFI GB \n7i~4 _ i " L ' n Khedda precisando» co- sioni nucleari, per il disar- umanità ». 

i f.i.t» lAUU. 4. l-i con- s i t ancoia meglio il perisie- ino universale e così via. Ben Khedda non si è li- 

eieii/.i in concluso *•' ro ilei governo provvisorio Ma bisogna porre i nostri miiato a»l affermare Lesi- 

r’ «:# ,S « ,0,,e 1 ^ 0,u>r ‘ l algerino in esilio — non può popoli nella condizione ili genza che lo lesponsabilità 

'.òm i'i ÌLKIi'” l. 1 .', Zu, ‘li l»-r se crear.- le c.uli- ... le re-pr.nsabilità verrino huhvklunte. Il «re- 

\ umili a noinrnun ntiiino . v _ .. _ , . ....» _ _n.*.» ... .. : 


mitoi-in-iio -,ii in,-, (ifwint -ì / '°ni per il ritorno ad una reali della corsa alla cata- solente del governo provvi- 
imbblica nella nrittiii ila è situazione normale. Bisogna stiofe. Noi pensiamo ferma- sono della Repubblica alge- 
-.ri 'nrir.ril „„i* concentrare in modo penna- mente clic questa sia la con- -mia in esilio, dopo avere 

4 * 4 4 ' h .,,..,4,. , ir.iL-l t*i cfrrrlì <>/r il, ri. iti I ìrtllA nrini.i ria rii llll>r iraHn llf-MllMI-irilik I • i nerlni'itVi liii.in 


Bf l.GRADO — Il primo mi- 
nHtro dcl (ovrrnn provvl^o- 


gio. Nel corso della prima 
sono stati esauriti gli intei- 
venti siill’o. d. g.; nel coi so 
della seconda vi è stato un 
primo esame delle grandi 
linee delle risoluzioni finali 
che dovranno essere pub¬ 
blicate domani. 

Con attenzione vivissima 
e con emozione profonda la 
conferenza ha ascoltato l’in¬ 
tervento del presidente ilei 
governo provvisorio algeri¬ 
no in esilio, Benjussef Ben 
Khetldà. Era la prima volta 
che il nuovo dirigente alge¬ 
rino prendeva la parola in 
una riunione pubblica di ca¬ 
rattere internazionale. Ila 
pronunciato un discorso bre¬ 
ve, il più breve di tutti (e 
durato in tutto sette minu¬ 
ti), ma di mi vigore ecce¬ 
zionale. 

« Ber il nostro popolo chi 
e in guerra — cosi ha esor¬ 


ti Affiancherà » Gouiart fino al 31 gennaio 1966 

Consultazioni in corso in Brasile 
per la scelta del primo ministro 

Sìa ì « golpisti n che Gouiart hanno accettato definitivamente il voto parlamentare - L’ex am¬ 
basciatore a Washington Peixoto sarà designato rajN» del governo? - Interrogativi sul futuro 


rio «lucrino Ben You««cl Ben diti, Ben Khedda — per noi 
Khedda mrnlre pronunrl» Il che lottiamo risolutamelo, 
.no dUeorw» (Tolofoto) per la libertà c per la pace. 

per noi che soffriamo cru- 


neilte i nostri sforzi contro dizione primaria di una pace denunciato la partecipazione 

il pericolo ili una guerra stabile, la garanzia più si- Rei Patto Atlantico, in di¬ 
mondiale. Certo, bisogna lot- cura della indipendenza ilei verse forme, alle guerre co- 

l_ __ Inaiali in corso in Algeria 

e nell’Angoln. ha dichiara- 
Le « sorprese » della stampa italiana to: V La i’ ac “ «umiliale ri- 

_ r _marra ima parola vana, fi¬ 
no a quando il sistema colo- 
W • 11* male non verrà distrutto. 

■ l'I'f |10^tf^Y170 Onui il problema non c tan- 

v/1*£Jaz to di convincerci a vicenda 

della necessità ili lottare 
„ __ _ __ * _ __ _ . • contro il colonialismo, quan- 

«Hon ìnipcfijnatc » i ° , , 1 ' tmv;,rL * * n,m > 

guati per promuovete una 

_solidarietà effettiva con i 

popoli ni lotta ». Tra questi 
17 tinta min grossa amnris- nini che questi dicesse qual- mezzi. Ben Khedda ha piaz- 

simn delusione questa conir- cosa di dii erto. Il guaio c che /.'Ito. Iti primo piano, per 

ronza di llrlgrniln per h, no- la nostra stampa go, ornatila quanto riguarda l’Algeria, il 

tira stampa gol eri,ah, n 17 di quello che pensano gli fu- riconoscimento, da parte del 

: ero che Inlli — dal cosini i o gli altri neutrali se maggior numero possibile di 

2 <-r«i al t.orrivre «Irli.» -,-ra — ne occupa solo il giorno in paesi, del GPRA 

limino fallo i salii mortali , ni chissà penhè deride in Assai netto e Stato il di- 

per far dire ne, loro titoli anticipo che parleranno male rigente algerino nella parte 

fi capi di ''lato o di governo dei comunisti. Per il resto, del discorso in CUI ha affron- 

esattnmeiiie il contrario di li ignora Quel giorno poi si tato le prospettive attuali 

ipianlo essi nuda, ano dicendo ritrota delusa come è acce.- della lotta. * III Algeri*, di 

nrllr te,Iute tirila ronlrrtnza dato n Urlerà,lo. c ne drdn- fronte al rafforzamento del¬ 
ibi poi Ir corrispondenze ilei ir thè i rientrali non capi- la resistenza armata f degli 

loro inviati, sotto quei titoli, srono niente perche non se- attacchi quotidiani d0lle 

erano tutte uno slogo lame,,- cuono i consigli del masse algerine, li gOVtrtlO 


17 stata una grossa amaris¬ 
sima delusione rjuesln confe¬ 
renza di llelgraifo per la no¬ 
stra stampa go, emulila 17 
: ero elle tulli — dal M»-«,»2- 
2i-rn al (’i*rri«Ti- ilrli.» -,-ra — 
limino lutto i salii mortali 
per lar dire nei loro litoli 
ai capi di **lato o di governo 
esaurimento il contrario di 
quanto essi andai ano dicendo 
nrllr sedale tirila ronlrrt nza 
Ma poi le corrispondenze ilei 
lori » inviali, sotto 1/1101 fi Ioli, 
erano tutte uno slogo lamrri- 


'Irlincntc gli effetti rnortahj toso e. qualche tolta, io-tea- zero e del Corricrr. francese tenta di modificare 

re contro questi neutrali che F* tem che se seguissero i Slioi metodi, ricorrendo al- 
non solo non accusai ani» la quei consigli dovrebbero pren- la bandiera del neocolonia- 

I nionr fiorirli,a e eli nitri drre sul serio anche le prò- Iismo. Sette anni ili guerra, 

parsi socialisti, ma se atei a- poste anglo-americane ili ieri la presenza di ottocento mi¬ 
no da lanciare delle arnise . sugli esperimenti atomici r. la armati, non hanno pCT~ 

le indirizzai ano contro Fne- quindi, passare per fessi. Fi- messo alla Francia ili impor- 

ridentr. il rolnnìnlismtt, e c«iì curateli un po’ eh. bisogne- re in Algeria una soluzione 

via II colpo di grazia è te- rchhe sospendere solo le di forza, e non sono riusciti 

mito dal disrnrsn di Tito ! sì esplosioni netTaria. Ora sono a scalfire 1 unità del popolo. 

stampa coi ernntn a è tutti» un mesi che tutti sanno che gli la sua volontà di Continuare 

pianto: chi parla di * mila- Stati l’niri 1 ogliono fare espc- la lotta fino alla vittoria. E’ 

bircia n. ini addirittura dire cimenti sotto terra perchè sono per questo che la Francia è 

chimo e tondo che ,1 diri- quelli che più servono a per- stata costretta a riconoscere 

gente jngos'aio sì è diJun• fezionarr le loro armi. I.a al nostro popolo il diritto 

gain a oltre il dovuto • sul conferenza di Ginevra è fallila aH"autodeterminaZÌone. Ma, 

fatto che ormai esistono due proprio per questo. Con finto dopo il riconoscimento di 

Germanie e che solo in una candore gli americani chic- questo diritto, due anni So¬ 
di esse — In KIlT — miti- dono allesso ili sospendere le no già passati, due anni du— 

tnrismo c nazismo sono m Jatì esplosioni che servono ai so- Tante i quali la 1 rancia non 

liriiritiii nrm zco^fiiri Po- vietici per continuare inriva ha cessato di manovrare per 

Irebbe essere commni mie. se quelle che servono 1 loro. So- svuotare questo diritto dì 

non fosse pietoso, questo scon- no tutte cosi le proposte di Ogni Contenuto positivo. Per 

(orto Perchè, oltre a tulio. disarmo americane. Ricordale ammettere l’applicazione del 

Tito ieri non ha detto cose quando Washington voleva co- diritto all autodeterminazio- 

« sorprendenti »; chiunque ah- mincinr* col distruggere i ne, la Francia esige dal HO- 


della dominazione colonia¬ 
le. la politica dcl non alli 
neamento riflette aspirazio¬ 
ni piofonde Ma noi non con¬ 
cepiamo che un Paese pos- 


re contro questi nrulrali che 
non solo non nrrtisainni» In 
l nionr Sovietii a e gli nitri 
parsi socialisti, ma se a teta¬ 
no da lanciare delle arnise. 


sa seguire una politica di lr , n dirizza,ano contro For- 


I non allineamento senza im¬ 
pegnarsi pienamente a finn- 


ridentr. il colonialismo, e finì 
ria II colpo di grazia è 1 e- 


CO dei popoli che lottano pei nulo dal disrorso di Tito Ist 
la indipendenza. Nello ste.-- stampa go, ernntn a è tuttm un 
so tempo non pensiamo che pianto: chi parla di *,olia¬ 


tivi paese possa combatter»- 
per liberarsi dal dominio 
coloniale senza situare il 


proprio movimento nel qua- ^to « oltre il dovuto • sul 
dro indipendente e dmami- fntln rh , nrmni rKÌstfìno rf/ir 


co del non allineamento» 


bircia ». ini addirittura dire 
riiinm r- rondo che il diri¬ 
gente jncos'ato si è diJun- 


Germanie e che solo in una 
di esse — la ROT — mili¬ 
tarismo c nazismo sono "Jati 
ile Uniti, uno r.rc—lilfi po¬ 


li — I — - - uuuniu urau uuuiun i/utmiu tue ui niwt in «""iu «( »,„ .Urhinmtn eh a 'inr»,,iln . . , ■ . , , . 

lo britannico hanno formai- aveva attaccato la decisione gran parte la possibilità di trovar e la forza e l’unità in- ” . j Gouiart avrà luo- 7,one tn,a,e on , ,n ,, , ~ /«.* 

mente presentato oggi alta de j Conpresso per la modifi- evitare che uno nuova gra- dispensabili per il suo prò- - , tnnne nrohnbil- ^ mo ’. * onto . P nru, P a ' e I ‘* c ^ a Mi- 

conferenza di Ginevra. Cfl d<? p a Costituzionel. han- cissima crisi torni, a breve grcsso e soprattutto per re- mente nc1J smessa fornata -1°o?. '' 11Crn37 '°°' Ì O 0 tr11 

In realtà le dichiarazioni no abbandonato oggi le ri- scadenza, a scuotere la vita spingere un nuovo attacco — ’ della guerra. . sta 

fatte dai due delegati e dai spettive posizioni, tacitamen- pubblica brasiliana. Son c’è delle destre legate ai circoli (Continua in » pag. *. coi.) « Respingere le coalizioni den 


1 liquida- benissimo che la posizione 
coloniali- jugoslava sui massimi per,- 
late della hlenii internazionali non po- 
lonale e tea essere che. quella espo¬ 
sta ieri da Tito r a sorprrn- 
coalizioni dente » sarchhe stato um- 


sedali* Al Mcvmcrcto o al e reclama per gli europei 
Corricrr- sono convinti che la uno stato privilegiato che 
pace ra latta così. .Ma poi — darebbe loro il controllo 
quasi rhc non bastassero i so- dell’apparato economico e 
vietici — tengono fuori anche politico del paese t?»nto che 
quei quattro guastafeste di essi costituirebbero un vero 
neutrali a rovinare tutto. Stato nello Stato. Inoltre 1* 
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Trancia, vuole amputare la 
Algeria del suo Sahara, che 
costituisce i quattro quinti 
•el territorio nazionale. Tali 
pretese non possono facilita¬ 
re uno sbocco pacifico e ne¬ 
goziato del problema alge¬ 
rino e contribuiscono a pro¬ 
lungare una guerra che ha 
già minacciato molte volte 
la pace mondiale, portando 
la Francia a compiere le ag¬ 
gressioni a Suez ed alle fron¬ 
tiere della Tunisia e del 
Marocco. 

« Il nostro popolo non ri- 
nuncerà mai all’integrità 
del suo territorio, alla sua 
sovranità sul Sahara. Attra¬ 
verso la spartizione dell’Al¬ 
geria, la Francia intende 
accaparrarsi le ricchezze 
sahariane, conservare una 
parte di Sahara per i suoi 
esperimenti nucleari e di¬ 
sporre di un bastione stra¬ 
tegico in vista del manteni¬ 
mento delle sue posizioni 
in Africa. Nel Sahara noi 
siamo responsabili non solo 
davanti ai nostri popoli, ma 
davanti al resto dei popoli 
del continente africano. Il 
mezzo piu sicuro di fare 
avanzare la causa della pace 
in Algeria, risiede nelln no¬ 
stra solidarietà per rende¬ 
re vane le manovre del co¬ 
lonialismo. Per quanto lo 
concerne, il governo algeri¬ 
no mobiliterà tutti i mezzi 
disponibili per ottenere una 
indipendenza reale e l’inte¬ 
grità del suo territorio. Es¬ 
so è sempre pronto a ri¬ 
prendere il negoziato con il 
governo francese nel mo¬ 
mento in cui questo ultimo 
vorrà dare un contenuto po¬ 
sitivo alla necessaria deco¬ 
lonizzazione ». 

Altri oratori della seduta 
mattutina sono stati il mi¬ 
nistro degli Esteri della Gui¬ 
nea, il presidente della Re¬ 
pubblica Somala ed il rap- 
I presentante dellTmam del- 
j lo Yemen, il quale ha co¬ 
minciato il suo discorso con 
la frase liturgica d’uso: « In 
nome di Dio clemente e del 
possente Maometto e di tut¬ 
ti i profeti di cui Dio si ser¬ 
ve per liberare l’uomo >. 

Molta attesa vi era per il 
discorso della delegazione 
congolese, formata da Adula 
e Gizenga, che sono giunti 
qui stamani alle quattro. 
Ma la stanchezza per il lun¬ 
go viaggio compiuto ha im¬ 
pedito ai rappresentanti del 
Congo di prendere posto nel 
seggio loro riservato. E’ pro¬ 
babile che prendano la pa¬ 
rola domani nel corso della 
seduta pubblica che sarà te¬ 
nuta per l’approvazione dei 
documenti finali. 

Esaurita la discussione ge¬ 
nerale, giornalisti ed osser¬ 
vatori cominciano a fare un 
primo bilancio. L’opinione 
prevalente, e die ci sembra 
accettabile, è che la confe¬ 
renza di Belgrado è stata 
prima di tutto una tribuna 
: dalla quale i capi di Stato 
e di governo dei paesi non 
: allineati hanno lanciato un 
‘ grido di allarme per il mo¬ 
mento eccezionalmente gra- 
.■ ve che il mondo attraversa. 

; Questo elemento figurerà 
• senza dubbio al posto cen¬ 
trale delle risoluzioni ohe 
verranno adottate. La confe- 
i renza inoltre, ha posto con 
grande forza, l’accento sul¬ 
la necessità di un negoziato 
internazionale come mezzo 
immediato per superare la 
crisi. Tale pressante richie¬ 
sta prenderà probabilmente 
la forma di un appello di¬ 
retto ai capi delie grandi 
potenze, ed è possibile, se¬ 
condo le voci che corrono, 
che la conferenza dia man¬ 
dato a uno dei suoi membri 
più autorevoli, il primo mi¬ 
nistro indiano Nehru, oppu¬ 
re ad un gruppo di capi di 
Stato, di illustrarlo diretta¬ 
mente a Krusciov e a Ken¬ 
nedy. 

In terzo luogo l’assemblea 
di Belgrado ha individuato 
nel colonialismo una delle 
fonti principali della tensio¬ 
ne internazionale. Anche 
questo elemento figurerà in 
modo adeguato nei docu¬ 
menti conclusivi. 

Non è ancora chiaro se la 
proposta avanzata da So¬ 
lcamo, Tito e Nkrunia di lls- 
sare un limite di tempo en¬ 
tro il quale il colonialismo 
‘ dovrà essere liquidato verrà 
o meno esplicitamente men¬ 
zionata. Sebbene nessuno sin 
ancora in grado di dire in 
quale misura gli altri pro¬ 
blemi affrontati dalla con¬ 
ferenza troveranno posto 
nella risoluzione (una di¬ 
scussione vivace sembra op¬ 
porre, a questo proposito. 
Nehru, Makarios i rappre¬ 
sentanti dell’Arabia Saudita 
e dello Yemen e alcuni al¬ 
tri a Tito, Sukarno. Nasser. 
Nkruma e altri) un fatto, 
tuttavia, è generalmente ac¬ 
cettato. E cioè che, almeno 
in sede di dibattito, l’assem¬ 
blea di Belgrado non si è 
limitata a prendere coscien¬ 
za del pericolo, a lanciare 
un appello per i negoziati 
' e a richiedere la liquidazio¬ 
ne del ma ha 

preso posizione siq più im¬ 
portanti problemi del mo¬ 
mento. Sulla Germania, sul¬ 
le Nazioni Unite, sul disar¬ 
mo, una maggioranza assai 
larga si è chiaramente deli¬ 
neata. Ed è una maggioran¬ 
za che respinge nettamen¬ 
te le posizioni americane e 
atlantiche. 

Sulla Germania, infatti, la 
maggioranza dei capi di Sta¬ 
to e di governo si è pronun¬ 
ciata in senso favorevole al 
riconoscimento dello stato 
di fatto esistente, cioè resi¬ 
stenza di due stati tedeschi 
E 1 un fatto incontestabile, 
anche se differenze di giudi¬ 
zio sono emerse con eviden¬ 
za, sia sulle cause della di- 
' visione della Germania sin 
sulla situazione esistente in 
ognuna delle sue parti. 
Nehru, ad esempio, il quale 
ha tenuto a specificare che, 
par lui, M riconoscimento 


dello stato di fatto non im¬ 
plica il riconoscimento di¬ 
plomatico della Repubblica 
democratica tedesca, ha una 
posizione diversa da Tito, il 
cui governo ha regolari re¬ 
lazioni diplomatiche con la 
RDT. ‘ Ciò non toglie però 
die tra la tesi atlantica se¬ 
condo cui il governo di Bonn 
sarebbe il solo governo le¬ 
gale della Germania e ciò 
che la grande maggioranza 
dei delegati ha sostenuto, il 
contrasto sia aperto e totale. 

SuR’ONU. d’altra parte, 
oltre al fatto che la quasi 
totalità dei delegati hanno 
sostentuo il diritto della Ci¬ 
na, almeno 20 su 24 capi di 
Stato e di governo hanno 
richiesto una riforma pro¬ 
fonda delle sue strutture e 
in particolare del Consiglio 
di Sicurezza. Anche qui, di¬ 
vergenze di vario genere so¬ 
no emerse circa la futura 
intelaiatura delle Nazioni 
Unite. Ma è assai significa¬ 
tivo che l’esigenza di ade¬ 
guare le strutture della 
massima organizzazione in¬ 
ternazionale alle modificn- 
zlonl avvenute nel mondo 
sia fatta propria e sostenuta 
dalln Conferenza di Belgra¬ 
do. Sul disarmo, infine, la 
totalità dei delegati ha so¬ 
stenuto la formula del disar¬ 
mo generale e completo. Ve¬ 
ro è che da quando Kru¬ 
sciov ha presentato il suo 
piano alle Nnzionl Unite, 
molti parlano di disarmo ge¬ 
nerale e completo. Ma buo¬ 
na parte dei capi di Stato 
e di governo convenuti a 
Belgrado, intervenendo nel¬ 
ln questione annosa del rap¬ 
porto tra disarmo e control¬ 
lo, hanno sostenuto che non 
si può concepire un control¬ 
lo che non si applichi a mi¬ 
sure di disarmo. 

Questo ad ogni modo è 
solo un primo sommario bi¬ 
lancio dei lavori delln con¬ 
ferenza dei paesi non alli¬ 
neati. Domani, quando sa¬ 
ranno rese note le risoluzio¬ 
ni, avremo modo di comple¬ 
tarlo. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Isterici 
commenti 
di Bonn 


(Dal noatro Inviato speciale) 

BONN, 4. — I primi ri¬ 
sultati della conferenza dei 
neutrali a Belgrado hanno 
colpito profondamente i di¬ 
rigenti della politica tede¬ 
sca. « La conferenza rappre¬ 
senta un tradimento du parte 
elei servizio d’informnz.ioni 
della Repubblica federale » 
ha dichiarato il portavoce 
del partito socialdemocrati¬ 
co, aggiungendo che il go¬ 
verno si è attenuto ai melo¬ 
di della « diplomazia da ta¬ 
volino » e si è fatto rappre¬ 
sentare poco e male a Bel¬ 
grado, mentre il governo del¬ 
la RDT non dormiva. 

La dichiarazione ha un 
netto sapore di polemica 
elettorale, ma corrisponde, in 
sostanza, alla situazione, tan¬ 
to è vero che il governo ha 
preferito tacere, rinviando 
ogni presa di posizione alla 
chiusura dei lavori eli Bel¬ 
grado. La stampa, invece, che 
fino a ieri si iallegrava delle 
posizioni dcUTndia, appare 
oggi in preda al più profondo 
sconforto. « Il fntto che un 
certo numero eli oratori, tra 
cui Nehru, abbiano accettato 
le tesi sovietiche sulla realtà 
della esistenza di due stati 
tedeschi — afferma Fautore-j 
vole Frankfurter Allgemrì-j 
ne Zeitung — costituisce 
un’amara delusione per la 
Repubblica federale >. 

Più o meno con le stesse 
parole si esprime la « Cene¬ 
rai Anzciger », liberale, men¬ 
tre la socialdemocratica A’euc 
I/Mirili Zeitung constata con 
amarezza elle « la conferenza 
elei neutrali non e ancora ter¬ 
minata ma. fin da ora. siamo 
coslietti a traine dolorose 
constatazioni. La maggior 
parte degli oratori, e i più 
importanti tra loro, fra cui 
il nostro leggendario, classi¬ 
co. neutrale. Neh iti, hanno 
esposto, per ciò che riguarda 
la questione tedesca, ilei pun¬ 
ti di vista che si avvicinano 
a quelli deU’oriente, pittosto 
che a quelli dell'occidente ». 

Ancora una volta, i diri¬ 
genti di Bonn si sentono tra¬ 
diti e accusano il colpo. Essi 
contavano molto su un at¬ 
teggiamento dì larvala sim¬ 
patia, almeno da parte di 
quei paesi africani a cui sij 
erano rivolti ricordando, coni 
delicatezza teutonica, gli aiu¬ 
ti finanziari inviati. 11 ricatto 
economico non ha funzionato 
e Adenaiier si sente oggi nel¬ 
la stessa posizione della D.C. 
italiana, offesa dalla « ingra¬ 
titudine» degli assegnatari a 
cui ha distribuito un po’ di 
terra. 

Dietro questa delusione, vi 
è poi Paniara constatazione 
che il campo socialista è oggi 
cosi forte da attirare le sim¬ 
patie dei maggiori paesi asia¬ 
tici e africani, sino a ieri co¬ 
lonne dell’occidente. Ciò che 
smentisce in pieno la tesi di 
Adenauer, ripetuta alla tele¬ 
visione. sii una pretesa supe¬ 
riorità dell’occidente in tutti 
i campi. 

r. t. 


Nuova sparatoria 
in Alto Adige 

BOLZANO -4 — Una nuova 
sparatoria ha turbato ìa not¬ 
tata in Alto Adige In località 
La Mara, presso Bressanone, 
le sentinelle di guardia alla 
linea ferroviaria del Brennero 
hanno sparato alcuni colpi di 
avvertimento contro sconosciu¬ 
ti che tentavano di avvignarsi 
alla massicciata. L'intervento 
dei mil.tari non ha avuto con¬ 
seguenze per gli sconosciuti. 


10 mila cittadini a “Tribuna politica„ con fngrao 

Appassionato dibattito a Firenze 
su Berlino e i pericoli di guer ra 

Successo dell’ituziatwa ai festival deli 1 Unità - Come sono state raccolte le domande • Perchè il mondo socialista si pone il 
problema della creazione di una nuova Germania - Nella R. D. T. nazismo e pangermanesimo sono stati messi al bando 


{Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, T" — Chi par¬ 
la di una pretesa Indiffe¬ 
renza o stanchezza degli 
Italiani per la politica (e 
non sono pochi l giornalisti 
della stampa borghese che 
alimentano questq luogo co¬ 
mune), avrebbe dovuto es¬ 
sere presente domenica se¬ 
ra alla « Tribuna politica > 
che ha avuto luogo a Firen¬ 
ze sull’ampio terreno del 
motovelodromo delle Casci¬ 
ne: avrebbe avuto ampia¬ 
mente modo di ricredersi. 

Per circa un’ora e mezzo 
infatti, più di diecimila per¬ 
sone hanno affollato le gra¬ 
dinate, il prato (trasforma¬ 
to, grazie a migliala di se¬ 
die, in un’immensa platea), 
tutti gli spazi liberi, per se¬ 
guire con curiosità, con in- 
tercsse, con entusiasmo il 
dibattito organizzato dai co¬ 
munisti fiorentini sul pro¬ 
blema di Berlino, nel corso 
del quale il compagno on.lc 
lngrao ha risposto sia alle 
domande che erano giunte a 
decine presso la Federazio¬ 
ne nel giorni immediatamen¬ 
te precedenti la Festa del- 
l'Unità, sin a quel le che gli 
sono state rivolte nel corso' 
stesso della manifestazione . 

Non c’erano 


domande tabù 


La Federazione aveva dif¬ 
fuso tramite le sezioni del 
partito e nel locali pubblici 
speciali moduli - volantino 
con i quali i cittadini fieni- 
vano invitati a partecipare 
al dibattito, avanzando le 
loro domande. Lo stesso in¬ 
vito è stato rivolto indivi¬ 
dualmente a giornalisti, in¬ 
tellettuali, personalità poli¬ 
tiche della città. Ma molti, 
come abbiamo scritto, hanno 


preferito intervenire nel 
corso stesso dello svolgi¬ 
mento di « Tribuna politi¬ 
ca », e mentre lngrao ri¬ 
spondeva ad un primo grup¬ 
po di domande, altre ne so¬ 
no pervenute alla presidenza. 

Ogni domanda, all’atto 
stesso in cui veniva letta al 
microfono, completa di no¬ 


me e cognome dclt'interro- 
gante, veniva commentata 
dal pubblico con un lungo 
mormorio, ora di consenso 
ora di disapprovazione ora 
di divertita ironia (come, ad 
esempio, quella di un ano¬ 
nimo che si firmava « Ami-, 
co del giaguaro »). Non ci 
sono infatti domande tabù: 


ognuno esprime liberamen¬ 
te i suoi dubbi le sua esi¬ 
tazioni il suo disaccordo, 
oppure i dubbi e gli inter¬ 
rogativi che ha raccolto nel¬ 
l’opinione pubblica. Così at¬ 
traverso il chiarimento o la 
polemica dell'oratore si sta¬ 
bilisce tra questi e il pub¬ 
blico un rapporto assai di¬ 


verso da quello che si rea¬ 
lizza con il comizio tradi¬ 
zionale, un rapporto più vi¬ 
vo e diretto, in quanto pre¬ 
suppone e realizza un inter¬ 
vento attivo del pubblico 
come interlocutore. 

Le domande rivolte al 
compagno lngrao nel corso 
della « Tribuna politica » di 
domenica sono state estre¬ 
mamente varie ed interes¬ 
santi. Purtroppo non è pos¬ 
sibile qui riportarle tutte 
con le relative risposte. Un 
primo gruppo di domande 
rivela la preoccupazione per 
lo aggravarsi della situazio¬ 
ne internazionale ed una 
certa incertezza nella attri¬ 
buzione delle responsabilità: 
tipica in questo senso è la 
domanda del signor Fagioli 
ili S. Frediano che afferma 
ili « non capire perché la 
Russia, granile potenza in 
pieno sviluppo economico c 
senza crisi interne, ponga in 
rischio il proprio prestigio 
c la pace per Berlino ». Una 
domanda analoga viene 
avanzata da un giovane fer¬ 
roviere, Mario Giulietti. 

Pericolo costante 


per la pace 


Per rispondere esaurien¬ 
temente u (piesto primo 
gruppo di domande, il com¬ 
pagno lngrao è costretto a 
riproporre alla attenzione 
del pubblico i termini esatti 
in cui la questione di Berli¬ 
no si è andata configurando 
in questi ultimi anni. Guar¬ 
diamo la carta geografica:, 
Berlino si trova nel cuore 
ili uno stato sovrano: la Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. Una parte di Berlino è 
la capitale di questo Stato, 
un’altra parte, ancora sotto 
il regime di occupazione, è 
divenuta, nel corso di que- 


La carovana dell’Unità nel Salernitano 



HCAFATI (Snlernn) — U Carovana dell’* Unità ». partita sabato urrà da Torre Annunziala, 
ha Attraversato I rumimi delta provincia di Balenio Dopo avere fatto tappa al festival del. 
I*« Unità ■ di Salerno. la Carovunu ha sostato anche a Scafati accolta dalla cittadinanza. Nel. 
In foto- I cittadini visitano la mostra della Carovana 


In tutte le scuole 

Da ieri esami 
di riparazione 


Si modifica anche il mercato dei servizi domestici 

Il 70% delle domestiche 
preferisce il mezzo servizio 


Oggi la versioni; latina e domani la matematica 

-» ——- 


Emancipazione, desiderio di libertà, fattori economici e familiari al- 
r»rigitte del fenomeno - Dalla Sardegna il maggiore numero di ragazze 


Per la scuola 
privata 
nuovo trucco 
clericale 

L'attacco clericale alla 
scuola di Stuto riprende. 
Il segnale della ripresa 
offensiva c dato dalla re¬ 
lazione che accompagna 
il bilancio della P.L A’cl 
documento — preparato 
dagli ondi Vittoria Tito- 
manlio e Slmoni — si ar¬ 
riva sino ad ammettere 
che < non sussiste un di¬ 
ritto della Scuola non di 
Stato ad aiuti da parte 
dello Stato » (forse in se¬ 
gno di omaggio per i libe¬ 
rali e per l’inquieto laico 
on. Saragat); ma l'ammis¬ 
sione serve solo per in- 
Irodurrc un’argomentazio¬ 
ne capziosa destinata ap¬ 
punto a legittimare pre¬ 
cisamente il finanziamen¬ 
to delln scuola privata da 
parte dello Stato. Non è 
forse vero — dicono in 
sostanza i relatori — che 

10 Stalo finanzia impre¬ 
sari teatrali, editori, cine¬ 
matografari, industriali e 
perfino agrari? Perché 
mai non dovrebbero po¬ 
ter ottenere adeguati sus¬ 
sidi proprio quegli « im¬ 
prenditori » clic si occu¬ 
pano delle scuole private? 

La brillante argomen¬ 
tazione, tutta sostenuta da 
fervido riconoscimento dei 
meriti dell’* iniziativa pri¬ 
vata », si conclude c com¬ 
pleta con una invocazio¬ 
ne del tutto « classica *: 
la libertà della scuola c 
nella scuola. Gli onorevo¬ 
li relatori, ormai Inncia- 
tissimi. protestano contro 
chi attribuisce ai elencali 

11 proposito di chiedere 
allo Sfato il finanziamen¬ 
to della scuola privata: 
si chiede semplicemente 
— essi precisano — « di 
assicurare a tutti i ciffa- 
dini.. quella libertà di 
scelta della scuola che è 
un loro diritto essenziale 
rd inalienabile ». E sic¬ 
come la scuola privata ha 
bisogno di mezzi per fa¬ 
vorire l’esercizio di quel 
tal < diritto * dei cittadi¬ 
ni ecco che si fratta di 
aiutare i cittadini... met¬ 
tendo la scuola privata in 
grado di funzionare. L’o¬ 
stacolo costituizionalc do¬ 
rrebbe essere così aggi¬ 
rato e lo Stato potrà tran¬ 
quillamente accollarsi l’o¬ 
nere necessario per garan¬ 
tire il più largo sviluppo 
della scuola privata con 
particolare riguardo *er 
quella religiosa. 


Gli alunni candidati alla 
licenza dello scuola media 
inferiore hanno iniziato ieri 
mattina in tutta Italia gli 
esami di riparazione. Il ca¬ 
lendario delle prove scritte 
prevedeva ieri il tema scrit¬ 
to di italiano. Oggi e nei 
giorni successivi gli alunni 
sosterranno la versione di 
latino, la prova di matema¬ 
tica, quella di lingua stra¬ 
niera. venerdì si cimenteran¬ 
no nella prova di disegno e 
sabato avranno inizio gli 
orali, che però potranno 
aver luogo in data diversa, a 
discrezione dei capi di istitu¬ 
to. Anche gli alunni della 
seconda classe delle scuole 
elementari hanno Iniziato 
stamani gii esami di ripa¬ 
razione con la prova di ita¬ 
liano. Ultimi ad affrontar** 
gli esami della sessione au¬ 
tunnale saranno i candidati 
alla maturità classica e 
scientifica e gli studenti ili 
istituti tecnici commerciali e 
per geometri, con il tema di 
italiano, il 18 settembre 
prossimo. 


La gotta è una malattia che 
non è stata ancora vinta: una 
malattia dolorosa ch e provoca 
ni paziente violente cr-s:, di 
solito localizzate nell’allure, 
ma che si possono estendere 
anche ad altre articolazom. 
come quelle delle mani, dei 
gomiti, delle caviglie, eco A 
questo serio problema sanita- 
r.o. ha dedicato ieri la sua 
prima giornata di lavori il 
X Congresso intemazionale d; 
reumatologia, ohe si sta svol¬ 
gendo a Roma sotto la pre¬ 
sidenza del prof. De Seze 
Nei loro interventi i relatori 
hanno affermato che la gotta 
ha una r.levante attuai tà e 
colpisce ancora troppo spesso 
Hanno anche ribadito l’impor¬ 
tanza dell’acido urico nel de- 
temiin.smo della malatt.a In¬ 
fatti. l’ac.do urico, d sciolto nel 
sangue, con il concorso di fat¬ 
tori stagionali, tossici (alcooli- 
smo). precipita ! n forma so¬ 
lida ne: tessuti articolar 1 e. 
infiggendosi nel connettivo, n- 
provoea la reazione infiamma¬ 
toria dolorosa caratteristica 
Sul trattamento della gotta, 
hanno parlato Serro, S.mon. 
Ogryzio. Digby. Montcomery. 
Del Barre e altri La cura del¬ 
l'attacco acuto di gotta dispo¬ 
ne oggi. oltr,. che del colch co, 
di nuovi farmaci anti-inflam- 
matori Fra questi, sono da 
ricordare il fenilbutazone. i 
cortisonici c, in particolare, 
le nuove associazioni di questi 
con gli anabolizzanti. Il trat- 


Negll ultimi quattro anni 
e cioè dall’entrata in vigore 
della legge 2 aprile 1958 sul¬ 
le assicurazioni sociali e sul 
trattamento giuridico delle 
persone addette ai servizi do¬ 
mestici, In tendenza delie 
donne di campagna ad oc¬ 
cuparsi come domestiche in 
città è lievemente aumenta¬ 
ta. a differenza di quanto 
era avvenuto negli anni pre¬ 
cedenti. Tra il 1948 ed il 1958, 
infatti, il numero delle do¬ 
mestiche era diminuito del 
45 per cento. Le maggiori ga¬ 
ranzie offerte dalla legge sul¬ 
le domestiche hanno bloc¬ 
cato il proseguimento del fe¬ 
nomeno di abbandono del la¬ 
voro casalingo dipendente. 

Le domestiche però in que¬ 
sti ultimi anni hanno dimo¬ 
strato di preferire un impie¬ 
go parziale in luogo del 
« tutto servizio », tanto che 
quelle occupate a < mezzo 
servizio » raggiungono circa 
il 70 per cento del numero 


lamento di base può rivolgersi 
a stimolare la escrezione del¬ 
l’acido urico con le sostanze 
di tipo probenecidico, il sulfin-i 
pirazone. oppure con l’aus-l-.o! 
d: adatte ncque minerali (Fiug¬ 
gi. ecc.) La dieta, secondo gli 
esperti, costituisce sempre uno 
dei pilastri del trattamento 
della gotta Infatti, l’acido uri¬ 
co si forma dalle purine. so¬ 
stanze abbondantemente con¬ 
tenute nel fegato, rene, an.- 
melle. cervello, insaccati, ecc 
U riso, le uova, il latte, 1 lat¬ 
ticini. frutta e verdura sono 
alla base della dieta del got¬ 
toso 

Nella seduta plenaria di .eri. 
sono stati anche discussi i vari 
metodi per la diagnosi delle 
malattie reuniat.che (Nesterov, 
Sachkov. Bircelò. Sans Sola. 
Svartz. «ve » Il tessuto con¬ 
nettivo è stato illustrato nella 
sua qualità di terreno dove si 
localizzano le malattie reuma¬ 
tiche (Hartmann. Kitasu Su- 
zuc. ecc ) Il prof Bossa. cli- 
n co medico d. Napoli. .ns : cme 
con i suoi collaboratori C ; ca!a 
e Giordano, ha presentato un 
rapporto sulla diffusione delle 
malati.e reumatiche fra 1 da- 
betici. rilevando l’importanza 
della compromissione vascola¬ 
re e delle tiube del metabo¬ 
lismo come fattori favorevoli 
all’insorgenza dei disturbi ar¬ 
ticolari. 

Nella giornata, sono state 
presentate anche numerose co- 
mun.cazinm sul reumatismo 


complessivo delle domestiche 
La giustificazione della pre¬ 
ferenza del sistema « ad ore » 
nei riguardi del « tutto ser¬ 
vizio » è da ricercarsi nel¬ 
l’emancipazione e nel desi¬ 
derio di libertà accentuatosi 
in questi ultimi anni nelle 
ragazze. Anche altri fattori, 
comunque, hanno influito a 
determinare questa prefe¬ 
renza e fra gli altri, uno di 
ordine economico e uno di 
ordine familiare. 

La retribuzione percepita 
dalle domestiche a « mezzo 
servizio » si aggira infatti 
stille 20 mila lire mensili, 
mentre quella per il « tutto 
servizio » oscilla tra le 25 e 
le 30 mila lire. La paga, per¬ 
ciò, di una domestica « ad 
ore * è di poco inferiore alla 
paga dell’altra categoria e 
questa considerazione gioca 
a tutto favore dell’impiego 
a « mezzo servizio ». Il secon¬ 
do fattore è il desiderio di 
crearsi una famiglia, nutrito 
dalla maggior parte delle 


articolare acuto, sciai oa. ar¬ 
trosi dell’anca, malati e del 
collageno, artrite reumato de. 
fenomeni secondari a cori.so¬ 
nici e appi-razione dell'oro e 
del fenilbutazone in ter.ip.a 
nnt;rfimiat'‘M 

11 congresso 
internazionale 
di farmacia 

PISA. 4. — Alla presenza 
delle magiFon autor.tà c vii: 
e accadem.che si e .naugu- 
rato stamane a P_«a .1 21" Con¬ 
gresso ìntemazioraìe di sc.en- 
ze farmaceutiche al quale pren- 
nino parie oltre 5.V) stud o.-i. 
giunti nella nostra c.tta da 
tutto il mondo 

La cer.mon.a inaugura.*? è 
stata aporia dal saluto del 
Rettore magnifico prof Ales¬ 
sandro Faeda. Ha preso qu ndi 
la parola la professore?* i Cec¬ 
chini. a nome dell’amm nutri¬ 
zione comunale E’ sega to un 
breve discorso del pr*s dente 
della Federazione dell’Ordne 
dei farmacisti italiani, do’tor 
Carlo Marmi 

Dopo questa breve cerimonia 
uffic-ale. si è passati .mme- 
diatamente ai lavori veri e 
propri. La prima relaz one sul 
tema -La struttura e la sta¬ 
bilità delle emulsioni - è sfata 
svolta dal prof. Guillot della 
Università di Parigi. Dopo d; 


giovani che giungono in cit¬ 
tà ed alle quali « il mezzo 
servizio », la cui durata si ag¬ 
gira sulle sei ore lavorative, 
lascia maggior tempo libero 
per i contatti umani. 

La regione che attualmente 
fornisce il maggior numero 
di domestiche è la Sardegna, 
seguita a parecchia distanza 
dal Lazio. Il Veneto, regione 
che per tradizione fornivo 
le più ricercate domestiche, 
si trova con tutte le altre re¬ 
gioni settentrionali, nella 
condizione di dover richie¬ 
dere domestiche ad altre lo¬ 
calità. I paesi stranieri, do¬ 
ve le ragazze venete si re¬ 
cano in maggior numero, so¬ 
no la Svizzera e l’Austria. 

In conseguenza delln pe¬ 
nuria di personale di servi¬ 
zio. lo scorso anno si è ve¬ 
rificaia in alcune regioni la 
tendenza ad assumere perso¬ 
nale maschile. Tale tendenza, 
però, quest’anno è diminuita 
notevolmente. 


lui :1 prof. Ruyssen deil’Uni- 
vers tà d. Gan.l ha parlato 
«lilla -Costituz one e stab I tà 
delle schiume 

Dopo un rinfresco offerto 
dailTn vers.tà d. Pisa. ì la¬ 
vori sono stati interrotti per 
riprendere nel pomericg.o con 
!a cclebraz.one del cen’enar o 
del bollettino ch.mico e far¬ 
maceutico La reliz^ne uflì- 
e:a!r è stata tenuta dal do'tor 
Mar.n-, il quale ha pos'o in 
ev.denza come questa r.v.sta 
abbia corr «posto alle esigenze 
e affli interessi dei farmacisti 
-.tal ani 

Si chiamerò 
Archimede 
il nuovo battello 
di Piccard 

SIRACUSA. 4 — Porterà 
il nome di Archimede il bati¬ 
scafo di Jacques Piccard 
lest’.nato all’esplorazione del 
fondo marino a mille metri 
di profondità II nuovo bat¬ 
tello sottomarino, che sarà 
molto più grande del famoso 
batiscafo «Trieste» con d 
quale il Piccard ha raggiun¬ 
to gli undicimila metri di 
profondità alla fossa delle 
Filippine, consentirà il tra¬ 
sporto di perfezionati stru¬ 
menti scientifici. 


Iniziati a Roma i lavori del X Congresso internazionale di reumatologia 

Anche oggi contro gli attacchi di gotta 
una dieta speciale è ia migliore ditesa 

La malattia, hanno affermato i relatori, colpisce ancora troppo spesso - Nuovi farmaci antinfiammatori 


sti anni, una centrale di pro¬ 
paganda, di spionaggio e di 
provocazione contro la RDT 
e i paesi socialisti suoi al¬ 
leati, 

Pensiamo per un attimo — 
prosegue l’oratore — a ciò 
che accadrebbe se In capi¬ 
tale di uno qualsiasi degli 
Stati occidentali fosse in 

a ueste condizioni, se una 
elle sue parti fosse noto¬ 
riamente un centro di atti¬ 
vità contro lo Stato nel cui 
territorio essa è posta. (A 
questo punto, tra vivi con¬ 
sensi del pubblico, l’oratore 
ricorda che il governo de¬ 
mocristiano italiano non tol¬ 
lerò nemmeno resistenza di 
un governo socialista e co¬ 
munista a S. Marino, nono¬ 
stante che da cpiclln minu¬ 
scola e disarmata Repubbli¬ 
ca non fosse mai venuta 
nemmeno l’ombra del più 
piccolo intervento nelle cose 
interne italiane). Non è per¬ 
ciò il gesto dell’URSS e del¬ 
la RDT a mettere iti perico¬ 
lo la pace del mondo per 
Berlino, ma è la situazione 
stessa di Berlino che ha 
rappresentato e rappresenta 
un pericolo costante per la 
pace, un focolaio di provo¬ 
cazioni nel centro dell’Eu¬ 
ropa. 

Non da qualche mese, ma 
da anni l’URSS chiede che ta¬ 
le situazione sia affrontata. 
Lo ripropone oggi, in termini 
urgenti e indilazionabili, di 
fronte all’avanzata del mili¬ 
tarismo e del revanscismo 
tedesco, di fronte al modo 
:on cui le jiotenze occiden¬ 
tali hanno eluso e sabotato 
in questi anni tutte le pro¬ 
poste di distensione, e ad una 
serie di atti di aggressione 
e di provocazione clic da 
Cuba al Congo, al Laos, ol¬ 
ii’Algeria. alla Tunisia han¬ 
no ulteriormente intorbida¬ 
to l’orizzonte internazionale. 
Bisopnu comprendere che la 
difesa della pace non può 
stare e non sta nel lasciare 
invelenire i focolai di un 
possibile conflitto, ma nel - 
l’eliminarli attraverso la via 
del negoziato e riconoscen¬ 
do la realtà nuova esistente 
nel mondo: è questo, ap¬ 
punto, che ancora oggi la 
Unione Sovietica propone 
per Berlino. 

lngrao ha fatto un esem¬ 
pio. Chi minaccia la pace in 
ITunisia? Burghiba che chie¬ 
de la fine dell’occupazione 
straniera a Biserta o il go¬ 
verno francese che preten¬ 
de ili perpetuarvi la presen¬ 
za delle truppe coloniallste. 
rifiutandosi persino di di¬ 
scutere? 

Ogive atomiche 


all’esercito tedesco 


L’« amico del giaguaro * ha 
chiesto - quale atteggiamento 
i comunisti assumono di fron¬ 
te alle esplosioni atomiche so¬ 
vietiche » ( domande analoghe 
sono state avanzate da Fa¬ 
rmi, da Lodovico Raschi da 
Piero Pratolini). Alcuni (Pie¬ 
ri e Piccini Marcello) han¬ 
no chiesto che venisse preci¬ 
sata « la natura delle diver¬ 
genze esistenti tra comunisti 
e socialisti sulle questioni in¬ 
ternazionali ». altri infine (co¬ 
me il signor Martelli) hanno\ 
chiesto « da quali interessi c 
sospinto Fanfani nella ricer¬ 
ca di una linea meno oltran¬ 
zista m politica estera ». A 
tutti lngrao ha fornito una ri¬ 
sposta precisa ed argomen¬ 
tata. 

Carlo Colacicchi chiede * in 
cosa precisamente consistes¬ 
sero gli accordi di Potsdam ej 
come sono stati rispettati ». A 
quella Conferenza — ricorda 
Ingrati — venne sancito il 
principio secondo il (luale Jn 
Germania doveva essere de¬ 
nazificata, smilitarizzata c fa 
sua economia organizzata sin 
basi democratiche con la li¬ 
quidazione dei potenti trust. 
Ebbene, oggi in Germania so-\ 
j no al potere ancora una col¬ 
ta i grandi monopolisti e ban¬ 
chieri che già finanziarono i' 
nazismo ; noti collaboratori d: 
Hitler hanno posti d» respon¬ 
sabilità nel governo Ade¬ 
nauer; l’esercito tedesco ha in 
dotazione le ogive atomiche 
per conto della NATO e di¬ 
spone di sue basi militari al¬ 
l'estero: e mentre le organiz- 
ztizioni mihtariste e parana- 
ziste agiscono sfacciatamente 
alla luce del sole, il partito! 
comunista c lo stesso mori i 
[mento della pace sono stati 
posti nella ilìegalità. 

Tutto questo è avvenuto^ 
nella patente violazione de¬ 
gli accordi di Potsdam Solo 
pochi anni dopo quegli accor¬ 
di. le potenze occidentali de¬ 
cidevano. unilateralmente, di 
inserire la Germania Ovest 
nel Piano ERP c . voc i dopc.j 
di costituire la Repubblica fe¬ 
derale tedesca che veniva 
progressivamente integrata 
nel cosidetto « sistema difen¬ 
sivo occidentale», di cui fa 
FEO c la NATO furono il co¬ 
ronamento. Fin da allora fai 
URSS ha ammonito con gran-, 
de chiarezza che tale pn'itica 
portava fatalmente alla divi¬ 
sione della Germania in due 
parti. Qui lngrao ha risposto 
alle domande poste da Gridio 
Salvagnini c da Rosa Finì, i 
quali avevano chiesto: - E' 
possibile mantenere diriso un 


popolo?». La responsabilità di 
tale rottura ricade tutta in¬ 
tera sulle potenze occidentali 
e stilla politica di Adenauer, 
Nella situazione che da costo¬ 
ro è stata creata, la garanzia 
contro una rivincita del mi¬ 
lita risma pangermanista deve 
essere considerata preminen¬ 
te. E l’unica via realistica, 
oggi, per ricreare le condi¬ 
zioni di una futura riunifica¬ 
zione tedesca, su basi demo¬ 
cratiche e di pace, sta in una 
politica che parta dalla esi¬ 
stenza di due stati tedeschi, 
e faciliti il contatto e In col¬ 
laborazione fra questi due 
stati. 

La vera storia 


delle « fughe » a ovest 


l Un particolare interesse ha 
rivestito, per la ampiezza del¬ 
ia risposta, la domanda del 
signor Muuctti che chiede di 
sapere dall'on. lngrao « per¬ 
chè i lavoratori di Berlino 
Est fuggono in massn ». 

L’oratore, dopo aver conte¬ 
stato la validità delle cifre 
che a questo proposito ven¬ 
gono rese pubbliche dalla 
stampa borghese ed avere ri¬ 
cordato la funzione provoca¬ 
toria che in questo senso vie¬ 
ne svolta a Berlino Ovest, ha 
voluto tuttavia dare di que¬ 
sto fenomeno una spiegazione 
con la quale si invita a tener 
conto della complessa realtà 
esistente nella Repubblica de¬ 



li compagno Inuma 


mocratica tedesca. In questa 
parte della Gei-mania si co¬ 
struisce un regime nuovo. 

E noi sappiano, la storia ce 
lo insegna — prosegue lngrao 
— che i grandi mutamenti so¬ 
ciali non avvengono senza in¬ 
comprensioni, senza una lot¬ 
ta dura contro le resistenze 
del passato, senza una lunga 
azione di formazione delle 
coscienze. C'è una parte del¬ 
ta popolazione tedesca che ri¬ 
lutta, che resiste, che è legata 
ai modi di vita del passato. E 
non si tratta soltanto di rap¬ 
presentanti dei gruppi privi¬ 
legiati. Teniamo conto di ciò 
che è stata la Germania negli 
ultimi cinquanta anni della 
storia europea, dì rio che es¬ 
sa è stata sotto il nazismo. 
Ebbene, la RDT è la sola par¬ 
te delln Germania dorè il na¬ 
zismo c il pangermanesimo 
sono stati messi al bando, do¬ 
ve i grandi trust industriali 
e i baroni della terra sono 
stati spodestati, dove si affer¬ 
ma senza esitazione, dove si 
insegna ni ragazzi ed ai pio- 
vani. che Hitler fu un cri¬ 
minale, che la guerra fu un 
lelitto contro l'umanità, ti cui 
prezzo non è stato ancora in¬ 
feramente pagato. Forse que¬ 
sta posizione non viene anco¬ 
ra oppi compresa da una 
gran parte del popolo tede¬ 
sco. ma : nostri compagni che 
hanno il coraggio di assu¬ 
merla. rendono con ciò stes¬ 
so un servigio non solo al 
proprio paese, ma alfa causa 
della pace e del progresso in 
Europa e nel mondo. 

La costruzione di una nuo¬ 
va Germania, radicalmente 
diversa dal passato nelle sue 
strutture, è un grande pro¬ 
blema europeo e mondiale, 
tra i deci òri dei nostri fem- 
p’ Il sistema socialista è sta¬ 
to il solo che ha affrontato 
questo problema ed ha aper¬ 
to una strada nuora anche in 
questo punto nerralmcn del 
mondo Nessuna critica nes¬ 
suna difficoltò '•ont’unento 
potrà ma’ canceVare onesto 
che è il grande merito ir _sì- 
nn : ficato storico deVa Repub¬ 
blica democratica tedesca 
Anche in questo campo il 
mondo socialista lavora per 
l’avvenire. 

MIRIAM MAFAI 


L. < 
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Bilancio a Venezia dopo l’attribuzione del Leon d’oro ad Alain Resnais 


Il sorriso di Eleonora 


t 

* * 


Spetta al pubblico il (/indizio definitivo su « L'anno scorso a Marienbad » — La sorte del « Giudizio universale » di De 
Sica e (li « Vanirla Vanirli » di Rosselli ni — / film della sezione informativa meritavano (/li onori della competizione 


ih‘l (.usino ila lato il film; e forse sarchiti- illativa, e alle rcti ns|ictlìvc di pili «Irriso «• più riero impc- sessuali, rosi lontani liallalrù/riv.' «> al llrigimte. la \ c- 

c inte al Palazzo del l'iucina, s t»ito più esatto e più chiaro Ma *k .Se mieti e del ciurma tino mi lenii cari alla rivii- eleolite eviinesrrn/a del-Jdiemo integralmente in lla- 

lia prodotto tptalrlie danno intitolarle» /\nv </ chi viene rrroslovarro t sulle (piali tu *>. renigmiitic o, laseinoso. ma Iia, oppure ri sarà tpialrnuo 

ai cristalli* r ha sveglialo di ;no/m*o, ^hialeum» l’ha de- purtroppo, per la coiiindcii- Non m ediamo clic i due 111111 per ipieslo meno morbo- clic pretenderà dei tagli pro- 

soprassa lo ipialelie giornali- fini to idillico e se ntitnelila- /a ili-idi orari, non nldd.iiiii.j | ( . )m xailano rosi «Irastira- L«». mondo di Vl.iin Itrsiiais. prio in «pici passi di esli-o- 
sta elle dormiva il sonilo del )t . «pialche altro, invece, una potuto informarvi i. si è a-- ,|j x j N j. I.':tnn«> scorso. I . allora? Non trista dire ma castigate//.!, «raccordo, 

u,;l l * s j il,:l ahilissima c diaholica con- zinnia mia « sc/ioin- in mar- | U . r cM-mmit. Itneco «• i Mini clic si sono affermali il tema ma in cui si « sprimono aldi- 

avvertita nonostante il jp .ui u j lir; , della iliploma/ia sava-, «ine ». una « sezione «lenii /rateili o l.a luni/a notte tiri della pace, o quello d^-lla fjui- »«• riserie sulla chiesa o.tllu- 

i a«ore> ua«li uomini «li «o- ti»-.». I due giudizi. »** ideate- esclusi ». cui semin ava «lo\«*r ,,ini erano «lei tutto .. « a- sti/ia, se non si a««iun«e sii- h«-a? 

verno, «latte auhirita « ella ,, u .nle. si annullano a vieni- appartenere in un primo. s1 ìj.., t| ». t . pertanto non «le- hit.», «mestamente, clic il le- forse speriamo troppo, ma 
Iti «‘limile c «lai «liri«enti e da. c «pici ette resta in coli- tempo anche \eeullune, e volli» esser piaciuti nè al- ma dell’anticlericalismo si è una decisa presa di posi/io- 

onlinulori della -\.\l l los ra r relo è la sincerila «li una nella quale, per esempio, è |* a v v.u-ato r.arnelutti, che ha spesso, e con molta energia, ile a questo rif-uurilo. «la p.ir- 

«I arte eiiu-mato«ratu a elle, i sp j 1;l ✓ i 0 ne imme.liata- esploso un «l.u uinentarm co- stu.liato e pi «.posto una h ^nc mescolalo coi pruni. I . mm le «lei patrocinatori del con 

mi poto pm on ano, mi menti* afferrata dai suoi pri- me All tinnì siimi /astisti, e di censura anche più jjrave alludiamo neppure ai «locti- vedilo, li porrehhe senz'altro 

^i.udini dell I.m i vim. sa- „ ( j spettatori italiani, quelli un regista «'ome Nanni l.ov si dì «pudla esistente, nè al l*a- menti storici impressionanti in trailo «li affrontali* con 

vano ancora imillpliliii-niau. dell'arena atr.iperto. quelli è «Imi..strato, col sin. primo | r j ;ll cn «li Venezia, «he vele csd.ili «la Alfanm Mani f,i- ma^iorc elevatezza le con 


(Dal nostro inviato speciale) volto dal passa««io della hai- programma. Uuest'anno non mostra di «piest’anno indica terna/ionalc «Iella mostra. 

i ~i taglia, viene espresso un «-i sono state tre sezioni. « «.- «la un lato una m;i^t»ìor ca- quest’anno un film come 

\ h.Nh/.l A, I — lai pieci.hi eoiuinoveute nic.ssa««io «li me di consueto, ma «piatirò; sti«nle//a sul tema «h*l s«*sso «pu lii, «li Visconti avn-hhc 

homha scoppiata alle tre «li f.aternitii umana. Vare a « /u'Ialla sezione «lei quaitoriliciliu cunfi i. ilo con ic mostri- fatto comodo, coi suoi coii- 

«juesta notte su lilla facciala ,./i//«i. ahhiamo tutti inìito- film ili concorso. aU'iufor- precedenti; «-. dall'altro, un flitli .storici, sociali «* allelu¬ 
iato il film; e forse sarchili- illativa, e alle retrospettive di più «li-riso «• più ricco impc- sessuali, cosi lontani dalla 


Alludiamo a «lue film in «•«>»- 
«‘i.rso che, grazie anelli- alla 
loro pudici/ia, il « San (ìior- 
«io ■ ha lienev «.Immite preso 
in cnnsiili-rnzionr: a .Von /•« - 
filiere! «■ al Urinante . la ve- 



' fé 


l’avvoeato ('arnelutti. che ha spesso. «■ con molla energia, 
studiato «- proposto una l«‘«ye nu-scolalo coi primi. I . n«.n 


alisiiu. si è una di-risa presa di |.osizio- 


'uno ancora compimieniaii- dell'arena aH’aperto. «pu-lli 

dosi a vicenda per l’esito ( |j Mestre, e perfino «pu-lli film impernialo. Vii nini no 
non euuiplrtnmi-iitr fclu-r, ( | ( ,| Palazzo «h*l i-iin-ma - do leoni, nu-rilevoh- non so¬ 
ma nemmeno hurrasi-oso, r | u . ,,,,,, pinvu-ne dalla -ci- lo dcH’informaliia. ma - - a 
«Iella nuova «estione della „ ( . 0 m,. | ; , v «-«|«- la l’on- «indicare da « i rti titoli non 
rassegna. dazioni- (ani. disposta a luci- solo italiani --- della stessa 

In verità le cose mm so- s ,,j| n stesso piami Pipo- competizione, 

no andate troppo inali-, per crisia ilei film aiiu-ru'.mo |)'altra parte, anelo- se ilj 
loro. 11 pulihlico «li lusso prò* Vonle versa il sole, ma «lai- discorso rischia di tediare i! 
senti- in sala alla cerimonia | a civiltà di un mondo ehi- lettore, «pianti film dell’in- 
dclla premiazione ha appl.iu- da sempre I«.lta conse«iu-n- formativa avn-hhero merita- 
dito il verdi-ilo della pmria temente per la pace. lo »h «inori c la piil.hlicita 

(una «iuria assai eoseii-nz.in- Oppure l'idea della "insti- «Iella lompelizione. a prefe- 
sa. bisogna dire) anelli- per zia, così come si configura, r«-nza di quei sei (a esser «li 
«pianto ri«uar«lava la licei- con «liversi punti di contai- manica tarpa) odi ipu-i nove 


i problemi dcH’.irtc «• «Iella 
cultura sotto l'anpolo visua¬ 
le «Iella Spa«na «. «lei l’orto* 
palio, l’i-n'., alla piuria in- 


i-ppi-l nu-scolalo «‘oi pruni. I. non ti¬ 
ravi* alludiamo neppure ai «loca- ve-, 
l’.i- menti storici inq.ressi«manti in 
.c«le esd.ili «la All'ainu Mani fa- ma 
Iella \ eish. nè ad Afflittone clic. chi 


erpia. ile a «pu-sto npuardo. «la par- 
. n«.n l«- dei patrocinati.ri ilei con 
di>i"ti- v«-«no. li porrehhe senz'altro 
manti in prudi* «li affronluri* con 
m ftv mappiore elevatezza l«- con- 
- clic, clusioni sii un urpomenlo co- 



col silo li“zz<» «li haraccln-, sì delicato, come i rapporti 
puf. forse mettere a disapio Ira il ciurma e il sesso, 
certe .sensibilità .. civili ... riso C\silt\l.ltl 




l'ila it«.|c«« espressione «Il Eleonora Ilrou n. In ragazza che 
iiili-r|.ri-t«. » l.a i-loelura • ocrantii a Siqiltla la.ren e etu* Ila 
ii-«*Itati, anello nel • Giudizio universale - «Il l)e Sira 


Rievochiamo le tappe della guerra di Spagna 


temente per la pace. lo p|« onori c la piil.hlicda 

Oppure l'idea della piusti- «Iella eum|H‘liziuiH*, a prefe- 
zia, così come si configura, lenza «li quei sei (a i-sser di 
«•oli «livi-rsi punti di contai- manica tarpa) odi qm-i nove 


Mone più (iirfieile, quella del to, nei due mipliori film ita- (a esser severi» «-tu- som. s I . « - j 
« l.eon «l'oro», «-In- secondo halli in concorso: «piello h presi-elli? I? un discorso 
una cerla consuetudine il «li. « sardo - di De Seia e qm-llo che ripetiamo punluahut-nlc,, 
retlore del festival ha all- « ealahrese -> «li C.ash-llani. da sei anni, ad «.pili hil.mcio - 
mincialo per iillima. D’allra l-'aeciamo «razia deH’infrlu-e «|j fine-mostra, con una pa- 
parte, anelli- la stampa era «*spr«*ssione sluppila al prò!, zu-nza elu- eomineia a s«-e- - 
siala colla, per cosi dire, in (’.arnehilli «• alla sua piuria «-are anche noi; lo ript-lia-l 
contropiede, perchè li- pri- del « l’remio San (ìiorpn. ». um «la «piando è in fmizioiiel 
ine informazioni sieuri* sul secondo la «piale <* il tema |.« » nuova formula •• venivi.i-| 
risultato finale erano filtra- della piuslizia... (è)... inni n.i. «-he l’anno scorso ald.ia¬ 
ti* ad «ira assai tarila, e senza meno che quello «Iella puer-Ln ritenuto travolta «latto 
chi- si conoscessero le moti- ra essenziali- alla civili.i >•; ejscandalo la.nero, l.a si è v<>- 
vazioni ufficiali: «hi «lice diciamo piuttosto «-In- riuniti ; lul.i in vece mantenere in v i-l 

- - ---- - -- la ma. comi* dicevamo due 

setlimaiie fa nel pupilli.!!!- in- 
Irodiittiv«., senza averi* uè il 
«•«.rappio uè la forza ili rom¬ 
pere interamente col passato, 
di aprire la collaliorazioiu- 
.ini- 1 K- a quelli- cilerpic cultu¬ 
rali «li opposizione che j.o- 
lr«-hhi-ri.. s«- non alleo, of- 
trir«- paranzii- ili nn'effi-lliv a 
imlipi-ndeiiza. «li cui la mo¬ 
stra Ila Itisi.pilo ancor piti 
citi- dell'aria t i-olidi/ioiial.i I 
clic rcspir.i. ! 

Ci si dira: i rapporti in¬ 
ternazionali. • la rcsisli-nzu 
passiva «lei |.roilul lori. Ic| 
hizzc «lei povi-rm. le «lil'li-l 
colla «-reati* dal calendario 
«• «lai fallo clic Venezia v i« -j 
in- ultima Ira i prandi e pic-l 
coli festival. Cerio, sono ar-| 
pomi-liti seri, elu- noi ci. 
puardianii. Iiciit- dal si.lh.va-' 
lutare. Ala rimarranno arpo- 
menli validi, fino a quando 
non si faranno, m-U’iuU-rewc 
iteli.« cultura, sforzi sutfi- 
ciculi per superarli, e lino a 
«piallilo la hdalità dei eoii- 
trihiK-nli. clic finanziano la 
mostra, non avrà la soddisfa¬ 
zioni- «Il v i-ilerc « In-, almeno: 
in partenza, si creano tuli»- 
le condizioni «- sì adoperano, 
senza preclusioni, tutte I «- ' 
t-iu-rpie adatti- al rappinnpi-j 
melili, di una mèla cos dilli-! 
«'ile e i-olllplt-ssu. colili- (pii-l-J 
la di orpAii'lavare no festival 
* d’arie ». Il clic, oppi come 
oppi, è ancora h«-n Ioni.«no 
dal verifu-arsi. 

Se pelliamo Olio spn.o «lo 
nel solo campo italiano, rij 
accorpiamo sul.ito «-tu- !«•[ 

sc«-|l«- solo, stale felici a nic-j 
la. iti.ssellini e De Sica sono' 

tiinrslo Alhrrlaz/i ili 1111.1 srriui «t«-| film » l.anni. si-ursi» «1 ijhistii. ai «piali è dc-| 

Marlrnh.nl» di Alain Resimi-. I.iloie lutto il cincillà. «• 110111 

_ _ . .., ——-soli.luto il nostro, n.nic 110- 

pcrcliè 1 lavori «Iella piuria li a tintasala i- superiori- al hihiu-ntc I1.1 voltilo ricordai «-j 
sono stali contrastali fino al- /»fz»."«n/«- lloll tallio * per la De N«-la ieri sera alla teli-* 1- 
rultimo, chi suppone (ma castità «lei «li.dopo » (del re- siimi-; ma nemmeno la pi in- 
torse a torlo) per imi furili, sio. pastori c coni.idilli «lei dc/za ili «picsli nomi può 
calcolo «li piornalisli clic. Meridioni- 1- <li-llc Isoli- sono pillstificarc .1 nostro parere, 
conoscendo hciic i loro colle- « «-asti ». aiu-ln- pen ile sono «* proprio ili i-onsidcrazioni- 
pili, avri-hhi-ro prcfi-rilo la- completamente esclusi «talli- «Icpli .diissimi fini «Iella :no- 
sciarc ad essi il minor lem- mi-r.iv iplie «ti «pu-Ila « «-:vil- stra. la docilila dei sch-/«o- 
po possibile per il coni- la»), ina ploprio p«-r la -Ila naturi 1». peppii*. Oli accclla- 
nicuto. Incili.1 «- 11011 romanzesca con- / h.n«- .1 scatola «-liiosa. Il filai 

\«I «.pili modo, il piudizio sapevo!«-//.1 clic * la piiisli- di un «piasi - «-sonliciilc. 1 1 1 
detinitiv 11 «■ \«-raiiiiiitc valido zia noli è cpiialc per tulli ». piovane Olmi, ha avuto li«-| 
su l. tinna sformo a Manen-t II protapoiiisla «li De Scia premi collalcr.ili; il filai! 
bini lo pronunccr il pul.-| «liv «-nla bandito per - ni-«-«-s- «Irli esordienti* l’asolini mm, 
tdico italiano. «• noi ci aupn-|sita ». «• non per «pu-Ila • Ih- m- h.i avut.. nessuno; ma « 11-. 
riamo Millanto *■ I.«* possa « s- solilaliii-ntc vii-m- «h-fiaila trainili sono siali scartati dal; 
s«-rc espresso in un confroii- <■1111.1 trapica coiu-ati-iia/ioiu- coni-orso con cviih-ntc l«-p-i 
lo diretto col sito pio M-riolili eventi -. I.pli min ha l.iso- pi-rcz/a. Nono * open- pi i ! 
competitore: ossia «-on «picljpno «li far strapc alla fini*. m«- » «-tu- si possono «lis«-n!:--j 
A 0/1 neeidcre! «li ('laude Aii-jcomc il suo «-«dlcp.i «-alalirc- r«-, ma anche Vanno si «.r-ot 
lant-I.ara clic, olir «-ss«-ndo s«-; «• non è lui che si alilo- n Marienlnul Io si è ilisi-tisso.. 


una mia i-onsiii-tiidinc il «ti- 
rcttori- «lei festival ha an- 


vazioni 




Credevano di andare a Napoli 
ina l a n ave I i sbarcò a Cadiee 

La sorte dei soldati italiani elio tornavano dall'Abissinia — Citi protestava finiva ai ferri o al contino 
Foca dei fascisti a Mirabueno —- L'eroica morte di (illido Picelli — I barbari bombardamenti di Madrid 




fiinrsto Alhrrlaz/i ili «ma srnm «tri film « l.'.nini» si-nr-.«. «« 
M.irirnh.id » di Alain Ki-mkiì-. 


conoscendo bene i loro colle- 
pili. :ivri-hh«-ro pr«-f«-rilo i.i 
m i. ire ail essi il minor t«-m- 
p«. possibile per il com¬ 
mento. 

\d «.pili modo, il pimlizio 


l’arintz^iil' .'iil ironie «lij 
Minimi liojio lo .'forno del) 
norembre liCIt! 1 tasfi'li 
cerea naia laetli nnniientii- 
nei sneees'i in ile .'filitirii •- 
le coite ih ('ortlnra e «/<•'- 
f \ndaluMii Dio bollettini 1 
ih iincrrn emanati «Miche 
ni fili :roue stniarilmar’ii. 
Vraaeo mllani In h't’ntn 

cerca mio di tur caini)rcn~- 

ilere che la fatatale ut reni¬ 
la non eri: stilla ancora 
attalenta, mentre In Uniio- 
'ii manovra a leimi/lui era 
in corso e .'1 saichhe ehui- 
'a. al pili presto, n-roiic- 
tltnhihiientc. Ma eh’ itrc.s- 
'«‘ senilità con 11 n hrieio’o 
ih hnon.'fii •«» 1 inoeinieiiti 
dette trtijì/ie -vUo caria 
oeoiiriihea ib i bollettini in - 1 
-i-isf.’ nrrebh e I acil menici 
« oniiirc'o che le mimi. «•«•! 
lidia famosa temifilia «-rn-l 
na rimaste aperte, e mm si 
.arehhero eUin.'f almeno 

per il momento. Vroprio in 
</««<■/ momento, vista tuu- 
tile la possibilità ili pren¬ 
dere la capitale con te 
truppe ih terra. /'ranco 
ralle tentare ili riuscirei ani 
cielo Con 1 Savoia-Mai - 
«liciti. 1 «. / Fiat e i| 

('.«pioni 1/1 Mussolini. mi-| 
''fine nidi .lunkci h‘J e nidi | 
Ih-mkcl ili Hitler. Frana -1 
seo l'rnnco (»-(•«• scaricare 
entaiifdie di bombi- suda 
lilla ahlmttcmln tra l'al¬ 
tro la Cnc'tn de Santo Do¬ 
minilo. lo Cara /tuia e 
l'ospedale San Carlos 

Intanto Franco non (/mir¬ 
ila ni soltanto al di la «/«*’-J 
la linea del inoro: per de- 
hel'are ' suoi nril’i. ,#>■-««( 
ah amici del i/cncruìc Sa¬ 
li ni no »• della mnimrclrir. 
prc'f ad apiiiumiar.si sem¬ 
pre piu ulhi Fnlaupz- «of 
prcei-o 'topo il'tmpadro- 
ironie, l.a .sua tattica era 
'di/ilice: Im.stara inorai 1- 
dir.'a latitandolo dentro, 

1 on npifiirr ,• pron;,-,-c. 

carh' 1 \ liberili’, monarchi-] 
«’. cattolici e tanti }viveri-’ 
< r\<.; 1. tutt’. insamma. Fra ■ 
1 moro ito’zco /ter r,U'Crc 
atl 11 n acmi re nel incitasi mo 
(iddcmnc amici e ncop«-i„ 
o’siii il mccc t di ottenere 
il parp'o imito a In’ neri -- 
-(irlo In altri• parole >r r’-. 
prie in Spm/na eoi che *-r ,/1 
arrenato in II o’ui , . ,n | 

M uS'.ih ni. dori' tilt’ 1 erano * 


lascisi/ ma so o 1,11,1 parte 
lo era rennnen'e 

l tierlino , dir tu utt del 
nartitu iiu-'sla ambbeio 

nn’lcritd 1 he 'a telatine 
■•oi/ser eas.'i la 1 rct-liia 
'trattura per pota ni pili 
facilmente chinatimi: ma 
• acnerah > ' teenn r mih- ( 

’iiri a «mi u’cres'ti ra o -1 
pi allatto ia , oiitiniiachim i 
h, Spinine deiih esperi - ! 
menti hdltc in corso, ’a -1 
eiaroito che Franco «/«/-<- j 
.<• a t/lii’l m >do purché uè-' 
1 aulisce Ima « u» «■/:«• «/ ioni', 
piu altere -uri» l.a «rc«»-| 
-ioni- dii piotili, unico In -1 
i ti Uf/i si a 1 -/»/>«’ 'aeree il c.o/-| 
s eliso del duo’ che mirata; 
ii//«- atre e u ,/ae to : * • 1 - I 
tanto. Vidi ioni orimi- eri -1 
to di tmirri- dalla Spauna 1 . 
dch'a m ito Vraaeo i/ramh 
eai/tai/i/i po'ittet «■ lui ì ma 1 
htnri nelle linlean per fa¬ 
re del Meditcreaneo imi 
mare Mahami nell'* cren-' 
tuaUla < di una uucrra .lu i 
(tu’ per '//testo In pnrtea-t 
pacione italiana al «-on/fit-l 
to frane.osta era n<»/f pur 
eonsi'tcntc che i/ncila f, - - I 
/lecca «.- t/ssolutan/e/ite t/ra- 
l/titu it differenza di if/tella 
del {/orcrt/n dì Uerlnto Mt- 
dhtlia inrot/n dump/, <;// 
aere/ da hott/lx/rdanicnto c 
da trasporto (/raciosamen -1 
f«- inrif/ti a Franco . 1 curri] 
ormutt. 1 ' (//litoti.,. 1 ccu- ! 

noni, ere f.e due duo. ioti’ 
•n’ztalt latte sbarcare a 
Cadiee ni primi ili novem¬ 
bre del ' 30 , /li ventenni no 
i/unttro. con 100 mila uo¬ 
mini. ver o la fini’ del '37 1 


Volontari 
per forza 


l.'nr rio duine ti:,, erti '•'*( 
Imitar 1 ", m/t il cero ubiti-: 
tiro erti tenuto na -costo- c 
(piando ' *■ volontari » pr<--1 
ro a sciirsei/Qiarv. il i/o-, 
t emo r • orse ni trucchi 
dapprima e poi indi ord-n/j 
pili abbietti. Persimi pruni 
parte il’ 1 lini irte nere ren-l 
ne inviala in Sjuipmi .-enea 
essere neppure interpella-1 
Ui Cìrn-'i reparti rii nfor-J 
no dalla pnerrn d'Aln.- -i-ì 
«mi furono fatti dirottare 1 , 
.1 ("adiranziché a Xnpohj 
.- , hi ,, o oroteMare tini 1,1 1 
1 , r r t », 11 ! 1 - 01 r t io 1 A . 1 1 r, 1 r 1 * ■ * 


•alp,titillo da ( ì e no Vii. it- 
l'iolali'i per Has.saua. 
i'ur i/- 11 n a d a ti n a r ri pa-i 

ne coup- truppe (l'occupa - j 
croni■ m-lle Ieri e del \ «•- I 
ini', si s reuloi rollo dopol 
due plorai u /’« ihnil «.’! 
Uaiorea e ni aliti piccoli 
l>or!> de !/' .1 mia! n sta meri-} 
d’onule I r, lime le i i/ru-c/c j 

nei e a "oldnte 1 on paolo - 
da opera > s/iccuilic-ati. 1 
volontari * erano s'.pi 
1 / eal i dot tati appio dei hi 
dopp’ti pai/a piormdiera 
l’tl lire ilei poveri m fasci- 
-la 'Ir 'lesse /mesate «m 
-o dall ■ cmp’it i m (inerì,1 1 1 
r a'.IrettnnU di Franco 
imu nessuno piirlnvit a /o-J 
10 di franco t. Aon ■ en:, 
ditlicle 1 aderii s> 1 1 alta 1 a [ 
d- disoccupati j 

/' Varlrlo , ma 11 n t't a ..pa¬ 
linolo 1 he tallio Itisi sli’t te j 
dai primi plorili ilrllii ri¬ 
colta franchista per rimi¬ 
la j.o/rti«-«i md/fnri- «-«-oiio- 
mtea 'otto la pania del «/•<- 
1 ceno popolare, ancora una 
volta voile dar c Ve se ni pio. 
Dopo essersi Imitato per la 
I ra ' 1 ornine mm rlc/.’c 
eie in esercito popolare re¬ 
polare, e aver dato alla co- 
stitazinnr «ìi questo il inc¬ 
ili io dei suoi quadri e dei 
'noi cnmbnltcnli, dcci.-e di 
se/of/here il V Hegpimento. 
creato per sua iniziali ra 
allo scoppio della ribellio¬ 
ne fascista. Cosi dichiara¬ 
rli in falli José Diaz, preci¬ 
sando fra l’altro che il 
V Depponenti) non In crea¬ 
lo per avere un reggimen¬ 
to del juirtito comunista: 

- /’ partito comunista non 
desidera un esercito per :.«-. 
ma nude che Iti Spnpna 
abh’u un esercito, un forte 
C'crc-to che riunì la guer¬ 
ra. con., (nidi la rifioriti e 
difenda pl'mieri’s. 1 degli 
operili, ilei rontmhnr «* «/«’- 
d'i 'influisci ti in urne- 


( on lu «••.' ’\n Z ‘.ine «/.-*- 
l’esercito ret/uhirc 1 1 e->- 

hnitn nato renimi integ.'a- 
•o con il scrr’zi0 intht rre 
ohbhi/ulorio. In 1/uc'to oro. 
c«\s-«* di trasformazione mi¬ 
litare, anche le Ungale m- 
tcrnuzioiuih — di cui Vii’- 
pi f.oiipo era -tato pro¬ 
mulgo npclltire pcncralc — 
rem •-ano u t’sst -r,- poten¬ 
ziate (1 i-orbcrrifo l’il’e ipn’l- 
1.- unita -ini,..ri ■ p.ir«u e. ! 


I.int-I.ar.i 


essi 1 i(|d m*; C 


(«nchVsM» un film drfiniscc h.tmlibi* m.i r il •• l f » S| disdille nnrnr |iiii nr.i 

tin nii- francese. I.i l-ram-ia sui, coiupapiio «li sventur.i ., 1 *’*' l '- 1 avuto il l.eon «I om; 
di De (ialillc <• «li Malraux ha ( !.t lui rapinato delle- pecore.’cppuiv a nessuno (crcdia- 
rifnitido. (K notiamo di p.is- r | lt . r4>> i |,, « tdani.i. Ma !.an- l 110 * l’ 1 "’ vcn ' rr ' n lesta clic 
sappio che il ministro «I. pli , llto sostanza fin '* , j" n ;,vr, h,, c 

affari cultiir.ili non ha rev- (| lirini/i „. |,. in , lifo d.. .in.. 1 ",. 

to nosto 1 bastoni tra le ruo- . , . • I. inveri- a noi. «-lussa imt-i 

• _ vi irli'lri < • «I.l limi vi .tilt rllr. ® 


r. *1 


te a Marienbad. comi- aveva 
fatto <-«»n A otte e nebbia «• 

Hiroshima mon amour >. ':^,,hv., .ss.-i- ro-i npoi 

In un festival dominato 1,0 1 * 1 11 *' ' * 1 *C* n/ 'I- '* opere iiitimi- » conic // »//'«/-{ 

dalle - idee, (la ,--..listata - ^ ,r ' ,,n I ,,r ' ,, V. Srl ' :,o unir, r >.«/«..- sop, ,11.,1- 

zion«- non è nostra, ma ad- ’l 11 ' 1 1 1 " ,s ! 1 l ,ri,T * 1 \ ninna Vimini, p.*-* 

. , .11 sono v i-r.inii-iilt- 1 raiipresen-,. , 1 1 

• l.rittura «li un piumate tei-- . . * • .. Ut v alio hi-nis'imo i-sscr s 1 • 

nn-o vicino apli aitiliiciili 1 ’ 1 * * T”* 1,1 1 fn-.rh-. s<-uza nuocere al lo:,»! 

ih-ll.i produzioni-», è liscilo ,m ‘ l * - 1 "'' l/IJ ' 11 * prestici,, con:m«-Sciale «. .11-; 

«lunqur v.nctmv mi film. l M,,r * ; 1 " 'y"''* fors,- .,ccr.-s« en.l.d... '!-{ 

j.cr i suoi pr«-^i «ti « linpuap- in ,' s< . , , ,n L!t t mieliti si ritorni alla fin-! 

^10 ». l.a «-ontrail.il/ioni- noli 1 r< 10 r !’• ' !' , !■'" \ , !mnla vecchia, ni coi il < m.--j 

, , , >1 flri/'isolu alitila totalizzato , , . 1 

ha clic un solo, inopiivoca- . . ina di nlcc tot nera a verni-, 

tùie sipmficato: m.-dio un j.'/ti"pr.-mTanfh-. I nf«.rm.st..Ì ,r;,r ’‘i' »'•* lc.»lm« nl,-. c.l c.-| 

lmpuappio per poi hi. « .». ^ | ., lt . , // /, r ,nonosl.m-incili., «li «lisi: «* 'c.lr.-nm elu! 

un u « a per ino »• j r j suoi nu-riti. ahf.ia avut«.j v in« «-r.i. ... * 

t • ■ 1 . 10 . solo il premio «Iella stampa ! 

", ,l1 ' '* . b ' 1 rinriualopr.ific.i intcrna/io- Ni sta siolpi-mlo in questi 

, semino. r« a s n .dc. meno informala sui piorni. in appendice alla nu»- 

» M ‘, n r ,' ‘.Vn?“ m" hi! * . nostri problemi sociali. stra. il convcpno . Cinema e 

propone come un notule ma- ' , . 

infesto. cVr.» anelli- il film ’ * * sesso ». c anche a <pics,0| 

s«.v ictico «-in- la analizza c«.;i l.a mostra di «picst’.inno proposito vorremmo appimi- 
«lelicatezza c oripinalità. l.a pilo essere consiiler.ita vali- pere qualcosa, in merito alla 
piuria pii ha appunto as.c- «la si- la vcitiamo net silo relazione «Iella piuria «hd 
pnat«» il vccundo posto * per complesso, e s«- ci rallepria- «('.entro «li cultura «- civil¬ 
tà oripinalità c la novità «-on ino a nostra volta «Ielle rive* là » «.rpanizzatore (IcH'inron- 
Plll. attraverso la rappreseli- la/ioni eh’essa ri ha «lato an- Irò, laddove «-ssa si dirhi.i- 
tazlone dì un mondo sc«.n- che « al «li fuori » «lei smi ra « lieta di rilevare rhr la 


la mostra non avrei.!»»- dov li¬ 
ti* «eccitarlo. 

C inveri- a noi. clùss.i pt-r-i 




società c «la uno stalo «-tic. .1 . - , , 

, , . , «'tic. vii-n»- in testa « U< 

« <-dii«-.«rio ». eli m.mirino; , 

... - • 11 ii iMiiorama monilialc 

soltanto 1 c.iraliiiui-ri. I. si> . 1 

. . . voleva i-sM-je t‘o--i eipoi 

noti «piale «liffcri-n/a tra 1 . 

, 1 , » oliere intime » mine II 

i-.irariinu-ri <li D«- S«-l . «-• , 


ts 


ù’ ! 


# 


3 


V i.lea 




Il en luglio 


Madri ri. 1 miI/Ut n f«Kl«l| «pur/tao Milla folla «Ila Pileria del Sii 


che cercavano delle forma¬ 
zioni pm solide in cui in¬ 
serirsi. ('unir parli del 
nuovo .''creilo popolare e 
in appl'caznme dei ninni 
interi, 'tu la XI che la XII 
Itrtpata 1 teevevann minami, 
solennemente, in nniorzo. 
due ha! laul ioti • indizia 

della Sierra 

Capodanno 
di vittoria 

Dopo la f/rniide off > a •< > a 
del eoi i-mhre. a fme «b - 
4 emine il fronte ili Mudili! 
era calmo. Il nemico, rmlii 
’u brutta taso- pettata piega 
degh i-rent’. passava dalla 
olh'iist ni (dia di I rasi ra >r ., 
1/ani zzando. 1 In mio una I 1 
nea menu esposta e Vld- 
nvrabile. Approtittiiudo del 
momento, lo stato viaggia¬ 
te repubblicano sterro imi 
attacco a circa renio < lido I 
metri « nord di Madrid, lini -■ 
pò la cari etera «du’ d 1 (mui- 
daluinrii va a Sigiteli.a. tl\ 
< o/p 4 > ni era soltanto lo sco¬ 
lio di togliere al nemico id¬ 
eane buone posizioni nv’lii 
eventualità di un nuovo 
massiccin attacco contro la 
capitale, <■ impedire che 
rinforzi fascisti venissero 
prelevati in quel settore per 
inviarli a difendere Temei 
attaccala dulia Sili Unga¬ 
la internazionale insieme a 
l ruppi- spagnole. I.'opera¬ 
zione era afjidata ni tre 
battaglioni della All. pm 
una brigata spagnola, due 
squadroni di cavalleria, una 
decimi ili entri armati, limi 
batteria intvrnaztoiiale •• 
una s/utgnolit ih itrtiglerm. 
1011 alami’ '(iiimlrii/lte di 
cuccia «’ bombardieri 

Tutta la notte di Sun Sd- 
ei’slro amlo iter 1 po-pi/ru- 
Mjw Alle cimine ili Clipo- 
diiutio i francesi puntarono 
.a Algorii, <1 siip'lra i .io-| 
ho elo marciarono ver <> -W-i 
tmidrniic maitre 1 gnr--\ 
babbiii che tenerumi d «-•-»»-j 
ho. si ihressi'ro sii Mira-: 
tinello /.ungo. prie o ,!• 
strade, tutto hoscayì ic e 
eiimfi • era d terreno /ter 
giungere 11 contano del ne¬ 
mico. osMti iti rista de: 
campanili da tri’ paesi / 
..a ribaldi a 1 le prime re •-] 
, lenze le uitopoarono >»/(.",/1 
,.«« ; eli-: .1 Mmlrid-Siirauo.-i 
za. Su penino. <i,i /mre «< 
t'oilih grandi sdentici 
e’ne rompendo d'nrto le |.r/-j 
me I nee 1 l.i'Cisli s,- la , ( /-| 
ri libero data a (/ambi . . » 

cosi arrenile (piando. -.i>-J 
hembnmti 1 ri/) tri otjert’] 
dai carri ariani! dietro c>«.| 
marcia vailo ni Ida. gl; ir -1 
diti guidati da lirnccraUf-ì 

ohe mia-ero idl'ii.'iilto 'e 
’riniee \na bnoi/narti ie-l 
lineare e u.s<uno tadnu'o 
Mitdando-i scatenai, mi, 
(orr’ito 1 sino al 1 d.lau 1 >,j 
speronilo. (/rubi ad.. ionie 
Pi- -ero il dopp i, : 

Moli; caddero, ma i/md a | 
tiidiigaire Chi a de.tra. eni] 
a sim-tra >• eie il: ir,mi. , 
eoa bombe a mano e n/’iij 
bulinici fa. d op-, meno ili ani 
i/mirto d'ora Mirahio'w> era' 
dei garibaldini ì tu scisto, 
ehi’ non pensa ra no ita *.f-, 
•«/i'«*o 111 periodo i/i calma, 
e in (/della maniera nel ! 
r,, baluardo /orti tirato.' 
'lappa rami senza neppure- 
1! tempo di tar saltare 1 .le¬ 
wisiti di armi e nlimenti.n.] 
Crede nino di farla franca, 
raggiungendo Alimidroncs' 
/ter via di campi «* finse./-j 
ghe se a-a immaginare di 
radere inrece nelle gran¬ 
fie dei polacchi che per io 
appunto d dirigevano m-u 
manovra avvolgente rii quel 


villaggio. Ma anche quelli 
ili Alunnirones. messi poi 
in fuga dui polacchi, cre¬ 
devano di farla iranca ih- 
rn/einlns! su Miruhneno do¬ 
rè t (uiribiildtir li hiscitno- 
no entrare come lalpimi ni 
trappola. Anche / m-«m/c,-.-i 
salili destra «■ 1 polneeui 

sulla sinistra rniigin mie ra. 
no «• compiisi,irnmi u > 
obietti ci prestabiliti. 

Un l'ciitoriti deilu 1 ut 
un era presto speata dal- 
l'ordiin’ «li non prosegui re 
sui fascisti ni (inni e ili ri¬ 
manere nei villaggi occu¬ 
pali Tre inorili il tipo d ite¬ 
mi,-o tornava alVollens> va 
'ii tatto il settore A fi teu- 
tntiro d; ocra pare la cima 
del monte Hai: Cristallai 
p< r difendere il Umico o- 
nistro al battaglione Doni- 
l.towski duramente attac¬ 
cato. Vernini Cuiilo /’>«a i- 
h. alla testa dei garibaldi¬ 
ni. rentra fulminato da min 
ni/firn fnseista Anche .-W- 
bnio Marmi che imined'n- 
t,imenfi’ lo sostituì nel co- 
innndo. renimi poco dopo 
uni veniente ferito. Ferrar, 
prese d suo /insto. Vento 0 
febbricitanti’ dorelle .‘n_ 
sciare, bruscamente richia¬ 
mato da fiou.'i o. In gioii ,• 
al socialista Hianehi Sotto 
I incalzare delle irup/ie 
franchiste, la retta lenirà, 
molala. Cd, nomini roti(/'■•- 
10 lassù senza viveri ne 
1/1111, ridotti a dormire ,d- 
’ uililmeeio con mia i/eh,/,; 
leinperutiirit sottozero e un 
Iurte reato che alzarti In 


Accorrete 
a Madrid! 

\ l'Un noi te tra d i> .- • 1 ( 
if,-/i nato 1037 tutte te ai -- 

10 tntcrniiz’oniili e le hr_- 
i/ate s/iitipiole con em «• 
ni erano operato ni qne'bt 
.illea ira. ro eretti ro l'or¬ 
dine di abbandonare d < 

Z« 1 ,-*• per accorrere ,1 )/ •- 

dnd l! Urei e momento ,h 
re ./a e eoneess,, v//| lo-’re 
di dicembre da rimi /tarie 
,■ dall'altra eoa l'nitcrmcz- 
Zo de'la /imitata odcim'e.: 
iti ea/ioitunno >/««/'- «>f./i"''- 

11 Ui.'Cmti era Unita. Vraa- 
1 1 ro'. ra arri: ar, a U.’.P 
1 co f ■ i- ai p a pi .sto 10’ 

a., h ni n, o 1 a va'lo a f I 1 
f’iii’r'i! del So', (fra <ie«-»-iT 
amiie ij''‘!td'uni 1- > 'ci,- 

-i lo ni I’nea. nm’eme a 
'i.e tra/me — circa Mi m' 1 
,1011010 con numero.'t ea ' r < 
urinati, masse «t- artui'icria 
e sfornii di aerei 11 ih'/ia- 
s zinne — irò la Cubi ////•- 
1 er Maria e d r 'li’n1 (hi.- 

dnrrnniii 

In b •«.-«- «;> r’sih'b pr, 
rutili a rr, libero iittacci Z . 
su ’/it’o P tron’e pi r a~r - 
rare lillà strada tlri'a (’>- 
rana ’a modo .la ’tlii" e r 

Inori latte !>' d'te.'C r. pdo. 
'» '«-«Mio de'la S erra, e re - 
lo Pi-pi. trulli ». per •/ l’ar¬ 
do e da! \ord. condarre r! 
»/>o «ni, ufo of'oruo a )/i.- 

dr .,1 lì 7 ocnnu’o ri< il 
(pormi aero del bit ! taid io¬ 
ne 'I ti..etnia:».1 ' eireornt.i’o. 
renne igiusi nnment ». Il 
butìaalioiif » ’ommiijie ie 
J’.U ;s non arerà p:a in !•- 
nea eiie duecento uomini. 
Fbbene a prezzo di la’i a- 
entiet questi due hnnap'ui. 
111 riuscivano a contenere 
d nemico. F.m .•oh, i'itrz’.* 
di (/nella che Sara «c- 
ronda offensiva fascista per 
Madrid, una grande batt.i- 
gha, una battaglia mng'd- 
tiosa, totale, feroce' ma 
« ilo pasaran! ». F. i fas'isl- 
neppure allora passarono. 

SII.VII} MICHELI 


MILTON PROIBITO 

li «caso 
Radice» 
nuova 
offesa 
alla scuola 


li l .!'«(» tiri |M't»|r'M»r (»!*)• I 
v.utili it.idiee «'• lm|n .inihe 
.0 lelU.i i «le I I mia. lu-e- 
1:11.mie iti lingua e letteratura 
inalo-,* al cuin.i'ìi> *4 Pietro 
Gi,minine » «li lli-iii-veliti, il 
|.ri.f«*--«.r It.ulii-e h-"f. «lue 
■«lini «tr soli... .li -uni ,1 11 « « * v i 
lui In-.IIIII ilei Fiinulisii /.er- 
dula di Milli.11, «-«.rumeni.tn- 
ih.lo rritìeiinu-iili- «■ «pimeli 
-pii-paiuh.m* il «-«.titcnuii. «hit. 
Irin.iriiq Pi.ehi diurni «topo 
-11 ili-uillK-i.l «tei c.llerlli-ln 
ilei uiiiiM-ii. e per inizi.ilivn 
«li-l presili»- Miehi-I,- Np.ir.iim 
il pri.fes-i.r It.ulii-»* veniva 

.n-<'ii'.ii«. «li 4 « ,«ii i-iiK. p.-np.i- 

u.miti-tiri- ». i- >ui- 4 -i-'>i\.iiin-n. 
te -i»-|»i--i. il.ill in-i-.'it.miniti'. 
p«-r ,iv eri- Ira l'.iltrn i-imlf- 
*t.«to al predille «li a\»-r re- 
e.un » «dir.u’i/ii. alla fim/ii>ni- 
iliii'i iiii- ». alieni.ili. all.i » li- 
l.i-rl.ì «h pi-n-ii i n i- il in-i-im... 
mentii » eie. Vi rii- 1 li-^itlìma 
elle invece »i nlur-e mittn. 
il profes'Or Itiidirt*. tliveiif-n- 
di. mi gt-.ive a aililel.itii i. mo». 
■-itali «latte .mit.i‘i!.'i -.eola- 
si i«-|«e. 

Il prilli "i.i" I,invai.ni Un- 
,lice riem--»- inmiediatainentc 
al 111 i 11 i-li-co «Iella IM. Appa¬ 
rivi! Ii.giri. «-Ite un ministro 
della Itepul.hliea 11 .di.ili.1 an- 
mdla'-e il penv veiliinmln ili 
un pre-ide illli.lh-r.mte e «li 
un i-ah-rliist.i impiisitorin. 
Inveri- è avvenni" il «'«mira- 
rii». I.'onore\oli- Gi.ieinu» Ilii- 
sei., iipparteni-uie .dl’ala «li 
» sinistra » (li-ila IH., auto- 
l'ev qle i-spoiiPtlli' «I--! uoverni. 

«teli.. ». ha np- 

pri.vati. il pi-iu \i-diiiii-Mti» «tri 
presule Sp.ii-.iim 4- pur miti* 
a.imh. la iimtiv a/mue ha in- 
rimi, dii" a.mi ili si.speil'io- 
ne (lall'iii'i-mi.«melilo al pro¬ 
fessar Itailii-e, ei.strinf/eniloh. 
a pccM-utim- rirnrso al (’apn 
«telili Siati*, l.a piccola p«-r- 
si-eii/ione «li un pis-'iilc ehi- 
lui iliinenlii-.ilo «—.-«•«- ira i 
'lini ilo\ 4 -ri di f-m/ionarin 
«letto siali» la 1111 « - 1 .1 «Iella li- 
lu-rlà didriu-i-an.mifiilo «* «li 
«III s.ii-i-rilole «III- edili-.I i 
suoi giovani al 4 -ullo «hd fa- 
l.ali'ino t-i-liaii.'O i- siala n»i 
s.m/nmaia dal ^ovi-nu- 


(ii.ì il f.illo elle il *i caso» 

sia polii!" n.i'ii-ri- «Ine armi 
Ta i-ra .dih.i'ian/a aravi* «* 
- utioni.il ii-o. ma la ri-ei-nh* 
ili-eisiiiuf- 1I1-I miiii-iri> elir lo 
leaali/zi reniti- in lolla la 
sua • -v i.l--n/.i il ilima ili in- 
li-lli-i-.mza ut «ni vivi- la ito¬ 
si 1.1 'lindi 

Vleu-ii hanno iilii'-iiaio « In- 
-1 traila ili un «-.<>0 limile, 
■ li un • pi'iulio isolati.. N’e 
1lnhitia11.il II pri.fe-'or Ita¬ 
li.1 ■ - è lini- ilei pori.issili, i 

• Ite osano 'evare all 1 la Ioli- 
pioli-sta r fare una eor.uain- 
' . hallaalia in dife-.i «Iella 
lihei-ià di ÌU'--^11.mleiilo. Ma 
ipi.mli 'imo 1-1 lori» -pecio Ira 
i fuori 1110I11 (elle '"«io la 
iii.i^aior.mz.i itegli insegnali- 
11 il.«li.mi r di rii 1 fa parte 
alleile il professor Itadiee) 
1 Ile pili- ili ottenere r man¬ 
tenere il posili rumpinm» ri- 
mmre -il.-ali. aee.-ll.mo nini- 
pronie--i. riilciiu- al rirallo 
d : una senni 1 «love - i può 
iinpiinemi’nle «essere l’apoli.- 
-i.l del ia-ei-iuo. Ili I 'i i nrrr 
il ri'rliii. ili semi..'are » sov¬ 
versivi» ipiando -i vuole 

• due. ire I. ^ioveiiiii alla t « » f - 
I- r.m/a. atta i-nim-i-i ni., rri- 
in-a. al fispeliu d. Ila razioni-? 

I a ilei i'iol.e del ministro 
l.ii-i •> «pp ir-- 1 pi 11 ii 1 1 una 
linai 1 nulli a/mii<- a pro-r- 
_nnr 'lilla via 1! I ^■•>nfl>r- 
u-isaio, .1 fan- p.» «re nr.itli 
e minarle «u ipnjli iri-e- 
^ 1. ...ti 1 in si hui"in. |ver 

l'ila -1 inda d» -m-rrattra. 


I ropp • V. ile aldi, mio ife- 
iniiii iato la 1 i>nf-'"ion.ilfyza. 
/óme .1 II « '«snida italiana 
- ili -ni il « .«-*> H.nlire è 
i.-i illiuiiinauie e-empii» 
1 -leii'itule .1 tutta ! 1 siieieta 

• iv ile ni .ti n ei.-l 1 d.iM'ittfeCra- 
"■tini et'rie ile — (»■«■ rilor- 
n. 11 v 1 '--pr 1 I» 1 -1 rr 1 .pii dite 

• In- il 1 i-i- K.id.i •' *1 <-TI ri* 

.•i.ndi '•'!'• la sui |i< r*»n 1 
. li -uà li.itt.ijlia t---il virne 
loiid'itti li» pereti.'- vrn- 
: 1 re- ! ^m-li/ia. 11 f Jm» na¬ 
tili e ci ammi-iii-rr. r» lii.ima 
.un ori imi volia eoa la ma-- 
-mia uri. n/ 1 td e-i;e il no¬ 
stri» ini|i'-:iiii -a Tulio il prò. 
I.'. ma dell» >< tioli italiana. 

• li • 111 ti ldvrrtà di iiw^na- 
1 :.-iif.* e uno d- i r..rdini fon. 
.1 em iti ili. ) --■» . 1 rirorda. 
in Ila 'ila <'.«spera/1.-ne, rhr 
vi e imi vita «pi.-tid'.ma «f<d- 

I 1 -1 in»! 1 «lime:.! il 1 itali.» 

pi.Iiii. , s. .»I 1 s*t.*a .1 ti.» nr. 
ni «ni i-iiu v -r-> v .l'oro «fé* 

II ... r.il" » viene sviliti». »>f- 
f. so, munii «r 1 •. N."i .‘'11^- 
iin» ,|ti 111.I1 ad 1'P'-iii.ere tul¬ 
li la uu-tr.i si>!nl.irn I 1 e il 
i-Hsin» i;»;i.u.i 4 - t.»( i’e il prò- 
(r-s.-r l.iov litui II «dire prr- 
rii è -ia ristahuiii» d sin» buon 
.tinnì.. mm dimeni i»an«lo 
I -r.» rln- il male è ila c-tir- 
l».»i»' alti* radici c»*n la !o:- 
la «Irrisa e .i|n-rla alla pò- 
litica -cnla-lioa dei Sitlrnun. 
li iifmorraiiro- 4 -ristiani alla 
più srilcralr tendenza «li 
re itine 1 he caratterizza il 
turo «*perat»». 

RUMANO I.FiDDA 
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Muta n o vo lto i quartieri Ludoviti e Pinciano 

Un nuove emporio 

paralizzerà il traffico 

in Piazza Fiume 



E ultime stuoie che rico¬ 
privano Je facciate del 
jvc della * il imi- 

sconti» » a piazza Fiume sono 
.aclule. L’edilìcio si mostra 
Sullo intero, cosi come l’ha 
Loncepito l’architetto. K’ lid¬ 
io? E’ brutto? Ognuno può 
[liie la sua sull’argomento e 
sicuramente i pareri saraii 
Jio contrastanti. Comunque, 
uni è di questo che voglia¬ 
no parlare oggi. Invece del- 

I a soluzione architettonica ci 
nteressa la sorte di piazza 
•’iurne. Che ne sarà della 

( Mazza e delle zone circostan- 
i, già faticosamente attra¬ 
versabili. quando il nuovo 
(rande magazzino entrerà in 

I unzione con le sue undici 
cale mobili in salita e in di¬ 
cesa e i suoi 500 dipendenti? 
)gnune può immaginarlo 

Ì enza eccessivi sforzi di fall¬ 
asti:: non si passerà più. In- 
lubbiamente il sub-commis- 
irio preposto alla Hiparti- 
liop.fi trattìco correrà ai ri¬ 
mari, imponendo la sesta li¬ 
neata ad un’ora anche nei 
'ertili delle case che danno 
ulla piazza. Quando si sc¬ 
orgerà della vanità dei suoi 
forzi, ficcherà la testa nel 
acce», imitando cosi gli as- 
essori che l’hanno precedu- 
Comc dire: arrangiatevi. 

Un albergo 
a via Sicilia 

La costruzione della tiliu- 
deila « Rinascente » a 
Lazza Fiume e un altro 
(sempio di come vanno le 
)sc a Roma. Il nuovo editi¬ 
lo posto a guardia dell’ini- 

f *o della via Salaria e riti¬ 
nto in ordine di tempi» di 
na serie di trasformazioni 
Jrbanistiche che stanno cani- 
iando il volto ilei quartieri 
tudevisi e Pinciano da resi- 
tnziali a centri direzionali, 
^cumulando al posto ilelle 

I uictc villette e palazzine 
emolite. imponenti edifici 
he ospitano _banche, utlìci. 
randi magazzini, alberghi, i 
itali chiamano folla, crea- 
movimento. hanno b:.**r>- 
to di spazio per poter \ .- 
:-re. Queste attività si urta-j 

[ y una contro l'altra sulla 1 
essa maglia del vecchio 
ìartiere residenziale, e il 
[-aflico da esse richiamato 
danna nelle strade che già 
sparivano strette quando 
rano percorse lentamente 
famiglie di benestanti m 
;rca di frescura, e rimaste 
ili e quali. Oggi e la « R:-j 
uscente * che apre il sito; 


polsino di raccogliere i sug¬ 
gerimenti che avrebbe potu¬ 
to cirriie, ad esempio, la co¬ 
struzione della nuova « Ri¬ 
nascente * a piazza Fiume, 
per rinnovare sii scala di- 
veisi. almeno quel tratto di 
vona. Niente: si pretende in¬ 
vece che la vecchia scala, la 
vecchia dimensione del quar¬ 
tiere residenziale, sopporti 
senza provocare guai la nuo¬ 
va ben più pesante destina¬ 
zione, e olt i et ut to in una cit¬ 
ta divenuta metropoli. Quan¬ 
do poi i guai arrivano, ci si 
riempie la bocca per invoca¬ 
re più multe per divieto di 
sosta, più disciplina, piu riti¬ 
ro d: patenti. Ottime cose, 
supponiamo, ma che certa¬ 
mente lasceranno il tempo 
che trovano 

IJn parcheggio 
sul tetto 

1/Amministrazione comu¬ 
nale dovrebbe ossei e l’orga- 
rismo che difende l’interesse 
generale così bravamente 
calpestilo dai privati. Difatti 
il Crimine bocciò il primo 
progetto della nuova « Rina¬ 
scente*. In esso l'edificio oc¬ 
cupava un volume maggio!o 
dcH'attiiale, e questo fatto 
suscitò 1 limbi otti della 
Commissione edilizia, la lilia¬ 
le ielle ed ottenne una ri¬ 
duzione. ma solo per non 
c:**j.re uno squilibrio di vo¬ 
lumi tia il nuovo palazzo e 
e,nello che sorge al di là ili 
coi so d'Italia e che ospita 
lina banca ed altri uffici. IlJ 
p.oblema. per il Comune, si 
ridusse ad una sottile que¬ 
stione di distribuzione di vo¬ 
lumi. di contrappesi. Impor¬ 
tante, sì, ma certo buon ul¬ 
tima di fronte al marasma 
urbanistico che contraddi¬ 
stingue la piazza. Finterò 
quartiere, la città 

Il nuovo protetto, inli- 
mensumato rispetto al pre¬ 
cedente. ha peio abolito un 
tentativo ih alleviale la sof¬ 
ferenza causata dalla scar¬ 
sità dei parcheggi Nel pi mio 
progetti» era infatti previsto 
un parcheggio sili tetto del- 


l’cilificio. taggumgibile dal¬ 
le automobili per mezzo di 
un sistema di elevatori. 

Rimessi in simmetria i vo¬ 
lumi, il Comune se ne e la¬ 
vato h* inani Oia tocca a 
noi. Cìia fulgora, la si per¬ 
corra ni automobile o in filo¬ 
bus. piazza Fiume e un rom¬ 
picapo. Dopo il primo otto¬ 
bre. giorno dcll’inaugtira/.io- 
ue ilei nuovo magazzino, sa¬ 
ia meglio all i nveì Mil la solo 
di notte 


Temi mistici per gli studenti estivi 
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Ringraziate 
il cielo...,, 


Iniziati ieri gli esami di riparazione 
Riaperte le iscrizioni per le medie 
Mancano le aule - Doppi e tripli turni 


- Scrlrr il Momipliuito che 
il sitijo, il erro .•frinii i ri¬ 
stiano dei Promessi Sposi è 
nelle jìiirulc di Fra Crisi fi¬ 
foni ai due fidanzuL. le 
(lutili esprimono la conce¬ 
zione che il Manzoni ebbe 
tlrlhi ritti e II suo Ideale di 
felicità terrena' - Itimiru- 
zlilfe (I fleto, clic et Ita con¬ 
dotto a i/arsta stato, non per 
mezzo (lell'ulleprezze turbo¬ 
lente c pusseppe re, ma to' 
munitili e Jrn le miserie, per 
dl.tporri n iin'aUt’iirezzti rio - 
colta r trant/nllla - 

Questo c uno dei temi ii<- 
•,ei/n(iti od un drappo di 
alunni che ieri, tome mi- 
Ijliain di toro rompami! han¬ 
no a//rnt»ta(0 nelle scuole 
medie le prore scritte per 
pii esami di Italiano. Sci 
caso specifico (tursio ero mi 
Irma clu* «i»rebbi* donilo 
sondare la maturità (lei pio- 
cani aspiranti ai liceo clas¬ 
sico, essendo stato asseunato 
in una quinta plnnitslalr Ci 
e piaciuto trtiscriur rio per 
intero per dare un'Idra de! 
lievito e del tono richiesta 
«(/li alunni (Ielle nostre 
scuote. (Ih altri temi sono 
tutti dello stesso tipo. Qtm 
rapnrn che speravano in 
oripniirnti di attualità che 
impennassero i loro interessi 
che portassero la loro at¬ 
tenzione sulla reniti) e la 
vita moderna sono rimasti 
francamente delusi. Astrat¬ 
to estetismo, senso misl'f» 
(iella rito, ri min ria od na 
impcpilo e mi mi piadùio 
lepato ai problemi attuali 
dell’esistenza: i/uesti amo i 
concetti che iiplrauo ipiusi 
tulli l temi Ieri asìcpntdl 
F.’ forse .strano allora che i 
rapazzi sentano Iti scuola co¬ 
me pualcosa di compieta- 
mente avulso da se stessi e 
dalla propria personalità'.' 

Sei lenii assennati ai li¬ 
cei scientifici Fa rpomento 
- propresso - non si e po¬ 
tuto evitare, è ormai d’ob- 
blipo. Impuri* anche in que¬ 
sto ritto ti si è curati di in¬ 
serirlo svirilizzandolo lini 
bene, diluendolo, polemiz¬ 
zandoci quasi sonni Si par¬ 
la di - ascesa dell'uomo dal¬ 
la terra ai cicli . di - ansia 
di velocità del nostro tem¬ 
po - r cosi ria 

Andando avanti ih (/netto 
passo (non vorremmo far 
prouOStici troupi» pessimi¬ 
sti! 'e traduzioni di latino 
assopitale neoli esami di op¬ 
pi saranno tratte dal * Trac- 
tifiti.-» de Se rapii ini - di San 
Cimiamo il (inule, bisopna 
riconoscerlo, sapeva trovare 


ni suoi tempi uroomenti di 
l>iu scottante attuallUi 

SI prevede che oli esami 
<h riparazione delle i lussi 
intermedie termineranno con 
le prore orali del'e varie 
discipline nella prima de¬ 
ntile di settembre /' l* set¬ 
tembre aerarmi» Inizio le 
proci* di riparazione delle 
ni litania classiche «_ nien- 
tlfiche, e drlle abilitazioni 
miipi Orali e fermi he 

> t * 

I «tanto 'e iti ri'ioni nl'f 
-ruoli’, che si chiusero ini- 
prornpabllmrnte - •] i'j In¬ 
ulto. sono stale riaperte sot 
lo la pressioni- di nm-se 
enormi di alfieri che nini 
avevano fatto in tempo n 
presentare le domandi' apro 
(invi termini\ Fra Inevita¬ 
bile e fin dai primi momenti 
(inetto famosa chiusa rii »JH- 
le iscrizioni entro II ?.» In¬ 
olio era apparsa evidenti - 
mente uno .spini rat i Ilio thè 
non aerea sparenti.to nes 
m no 

Il numero drijtl munul 
(lel’c scuole medie e (pi e sto 
imito noterolincnte ninni n- 
Mfo. sai per l'aumeato lid¬ 
ia popolazione, sta per la 
abolizione dell'esame di sta¬ 
to di ammissione alle *< noie 
medie, abolizione indubbia¬ 
mente appi orabt'e. ma i Ite 
doveva coincidere tua un 
altrettanto radicale incre¬ 
mento dell'edilizia scolastl- 
<a il.a scuola ~ Ciani chino 
He'li - Iijuarticrr M d'zmi ), 
alla - Visconti - (Campo 
Marzio), alla Ippolito \>ero 
(IM rioli). alla -Manzoni* 
Olonteverde) fin did itip.'io 
era stato superato di cin¬ 
quanta a sessanta unità 
((•(Illividenti n due o tre 
ellissi) numero depli 

Iscritti dello scorso anno 
Pore sistemerà >’ Prorvc- 
(lltornto la nuova leva ili 
iscritti r coloro chi• i I .en¬ 
ee ranno alle varie clu,si do¬ 
po aver superato //Il esami 
di ripa razione'.' L'ombra dei 
doppi, dei trini! turni si 
profila di nuovo all'orizzon¬ 
te scolastico rumano , olì 
lina pravità ed lina (ri (pian- 
za molto più iies.nt'i drilli 
si orsi anni 

Le scuole private sfanno 
(ebbramente lavorando ner 
rari Oli.iere i frutti fif que¬ 
sta triste politica Le casset¬ 
te delle lettere del'e fumi¬ 
si, w tornate dalle cacunre 
tono piene zeppe di allct¬ 
tanti offerte ed opuscoli il¬ 
lustratili e propapatullsttfi 
delle nuore .sedi scolastiche 
di istituti iirlvitti . parificati 
e confessionali 


Il traffico fa sempre più paura 


Quattro morti sulla stratta 
in impressionanti sciagu re 

Una donna è deceduta in uno scontro Ira il motolurgoncino guidato dal marito • 
un tram della STEFER — Un motociclista è morto per lo scoppio di una gomma 


I.a a oi il.ito li. el i* -fi.la 
(11111*31:1*.» da una sor.e di gru* 
vi -e agure ilell.i strada Quid- 
ini persoli», sono morti* .n ti» 
tietfiant. s.irstr. e mini. T0-.0 
altn* sono rimasti* fori*'* 

I/inciileoti* p.ù lupies-i.li¬ 
mititi* e quelli» accaduto nel 
pomeriggio sulla Tu-col.ma 
dovi* un tram doliti Stufar ha 
schiacciato un motofurgoncino 
con a bordo dii,, coufiig.: la 
donna e deceduta "Uiuònnou- 
meiile mentii* 11 mar.tu ini r.« 
porcaio l*i*v: ferri,* 

Sul sedile poster.ori* ilei ve¬ 
dilo. gii ilalo dal f oralo Felici* 
L* priam. d. 11 anni, as tante 
n v.a Raffaele Garofalo. era 
la s.«fiora Angela Mar.a I»re- 
ziih, di 37 anni. I.a copi».a si 
stava recando al lavoro quan¬ 
do. afi’altczza del cavale iv.a 
dd Quadrarti, ncll’imprudeiite 
•etit.it. vo d* attraversare . In¬ 
nari malgrado ,1 sopri.ggiun- 
gcn* ilei trenino diretto a Ci¬ 
nce Ma e -tata v.olentemcnte 
mvest .la 

Il motofmgoni* no e -Mito 
r*ilo»»o ad un ammasso d. rot¬ 
tami e 1! fioraio si è s* livido 
soltanto perche nclPurto e sta¬ 
to sbai/.ito in avanti. Il condu¬ 
cente del trenino non ha po¬ 
tuto f,,r nulla per evitare che 
la disgrazia si verificasse ♦ a fi¬ 
fe vero elle, nonostante la 
piontn frenata,, la voltura s* 
è fermata voltatilo dopo qual¬ 
che metro. 1 coniugi m»*io si:d* 
eoeeo r.-. d 1 p.ts«-ant. ma la 
donna ** sp.iat» mentre ve¬ 
niva trasportata al l'ospedale 
S Giovanni. Il Ciprianl .nvc- 
ee »» stato giudicato gunr bile 
iti dieci g.om 

t>» altro motociclisti e de-; 
ceduto ni mi incidente stra¬ 
dale Il poveretto. Augii do 
Massari, di 55 anni, abitante in 
località La Storta, è nudato a 
cozzare contro una ~ iìOO * in 
»sta al trentottesimo chilo¬ 
metro del t accorilo •miliare. 
Sulla moto si trovava anche 
1 figlio della v.tthnn, : 1 ven¬ 
tunenne Cesare. Non e stato 
possibile accertare li* cause 
della disgrazia ma .* Jee'to 
supporr,, che il Massari s a 
stato colto Improvvisi mente 
da ut» malore »* che. (li con¬ 
seguenza. abbia perduto il 
controllo del veicolo 

1 due sono stati trasportati 
al Poi,clinico a bordo ci 1 auto 
private. Il giovane, pur aven¬ 
do r,portato gravi feriti*, gua¬ 
rirà in due mesi: Augusto Mus¬ 
sar. è invece ricreduto tlur.m- 
1* ! trag tto 

Analoga il sgraz a s. «• v<>- 
r. ficai a verso mezzog orno 

sulla via Aiirel*a all'altezza 
del qu.uantotte.s.mo ch'ionio- 
tro t'n uomo e suo figlio, che 
erano a bordo d'una mn'oe - 
letta, sono stati proiett iM ad 
alcun, metri di distanza per Io 
eopp.o del pneuma» co an'o- 


fi ore II pù .ausano ili: ime, 
la guardia giurata G avallili 
P'iceili. il -Ul ani».. re« dente 
a C.vitaveecli.ii. è inor*»». l al- 
iro. 1 vt'ntenne V ric'n/o. e 
r masti» nvracolnsamento il- 

U*M> 

Il Pacidi, stava facendo r - 
torno alla sua abitaz 'me I.a 
moto era lanciata n foro ve¬ 
locità quando io scoppio della 
gomma ha provocato un 1 »mi- 
sco arresto: il Pacelli è caduto 
vuH'asfalti» pcchlando la te¬ 
sta Suo figlio ha ferm no un 
auto e ha accompagnato il pa¬ 
dri* all'ospedale d' Civitavoc¬ 
chi» Giovanti Pacelli f* arr.- 
vati» al mxoi'omit» quando 1 ra 
g.à morto 

H (piarti» iii<ir»o delia stillila 
i* r.mpicgato Amleto Gugln*!- 
mot*... Kg!, e deceduto l'altra 
not’i* ne. (»n*s«i defi'ab'* ito di 
Sutri andando a eo/z ire con 
la «uà macchina mn'ro un 
aidocarro 

I! GURl.elmott’., ab.'.a a Ilo- 
ma e lavora alle d pendenze 
della soc.cu» romana d. (det¬ 
ir,cita I/altr-, notte - era 


me.-'-o n v,aggio pei i.-gg .111- 
gcrc la fan1lgl.11 in villeg (al¬ 
tura Giunto al c.nquvi’os.mo 
chilometro della Cnss a. m*l- 
l’abbordare una curva s ,* apo¬ 
stato troppo sulla destra ed e 
.-tato inventai» frontalmente da 
un * I.eonc no - condo'M» ila 
Velli» Gra/ian* 


piMisagsÈOT 


Convocazioni 

Clrrotcrl/lone Mar»*. Oggi alle 
ore 20. presso la sezione (li Afilla. 
3oiu> convocate le segreterie nel¬ 
lo sezioni, con Itine Baracchini 
Oggi alle oro fi In Fcderu/Jonc 
asHi'inlilea «Iella cellula T£T1. con 
Santino Pie» hi tti 

Circoscrizione Permeine. Do¬ 
mani alle eie 20, fUCKso la S'*/i..- 
111* PortueilHi*. nono convocate le 
segreterie delle sezioni, eon Mau¬ 
rizio Baeehelll 

Programma del P.C.U.S. 

Confluenze sul pregi.mima del 
I» CCS < li' - a\ ranno luogo oggi 


..II, ou 20. a Nuova Cardia.' 

Via Mintcrno, 27 — con Giu¬ 
seppe G.nldi, alle ore 20. a Villa 
t'e 1 tosa — Largo Savognuri — 
eon Remo Marlelta Domani: alle 
oro 20. a Marranci!.1. via Bene¬ 
detto Bordoni. 50. con Leo Ca¬ 
millo 

FGC1 

Oggi: ore 2K. Tibuitmo 3. riu¬ 
nione con ZolToh. (ire li).30. Cam¬ 
piteli!. riunioni* con DcU'Arlcela 
ore 20, l'ufi'llo, riunioni* con DI 

1 oro 


/A& 

y-v. 


I genitori lo hanno rintracciato in questura 

Vaga per ore un bimbo 
fuggito da una pensione 

Ha 4 anni — Era venuto in vacanze dalla Francia — / 
passanti lo hanno notato piangente in via dello Statuto 


Renzo, un bimbetta di (piatilo 
anni dagli occhi furbi e l’aria 
scanzonata ha portato un sim¬ 
patici» scompiglio per più ih tre 
oro negli uffici della questu¬ 
ra dove età stato accompagna- 


Indossava una maglietta a ri¬ 
ghe verticali bianche blu e 
marroni, un paio di calzoncini 
gialli o calzava degli soarpon- 
cmi di antilope avana. Interro¬ 
gato amorevolmente non riusci¬ 


to da alcuni agenti che lo ave- va a spiegarsi e cosi «'• stato ai 


vano trovato smarrito e pian¬ 
gente nel tardo pomeriggio da¬ 
vanti ai grandi magazzini Mas. 
La vicenda che aveva avuto un 
inizio drammatico (non si riu¬ 
sciva a capire se d bimbo si 
focile perso 0 fosso stato volon¬ 
tariamente abbandonato dal 
congiunti) si »* risolta fan sere¬ 
namente quando il padre del 
piccolo, il signor Antonio V*>- 
iardo diretto a Cassino, suo 
paese d'origine si e presentato 
nei locali della questura eil ha 
potuto riabbracciare il piccino. 

Verso le 17.30 alcuni passan¬ 
ti hanno notato in via dello Sta¬ 
tuto. davanti alte vetrate del 
magazzino un bambino che. con 
aria afflitta, il volto .nondato di 
lacrime si aggirava fra la folla. 


Drammatica protesta nel cuore della città 


Una famiglia di sette persone senza casa 
si accampa davanti a S. Maria Maggiore 



Cinque bimbi airaddiaccio - Una lunga odis¬ 
sea - Otto mesi di vana ricerca d’un alloggio 


K.inasta senza casa, una fa¬ 
miglia di sette persoli,, con 
cinqui* figli — la più grande 


elementare, la p.ù piccala haj 
soltanto 14 me*: -- .er- j.*ra s. 
c accampata d.,v.int. alla b:»- 
s lira di Santa Maria Maggiore 
Erano passate d.i poco le 
nove della ver.» quando l *-et- 
t.«nt.i*roe:in<* Raffaele Agl do¬ 
ro. -u.i mogi.e Mar.a l’usood- 
du •• f.gi. K.ta. G.ov.aina. 
Anna. M.chele e Aus » a. d - 
stes. alenili giornali per terra. 
*. Min,) stira a', sul svio,.»to. 


veduto a cederglielo in subaf¬ 
fitto a un prezzo ben maggio¬ 
re: 2à nula lire al mese. Nel 


frequenta appena la qii irta j gennaio scorso, dopo il paga¬ 


mento ih centomila lire come 
- forfait • delle future mcusi- 
ld.i del fitto, e arrivato im¬ 
provvisamente lo sfratto Non 
e'e stato scampo - cacciata di 
cava per otto mesi questa la¬ 
minila ha chiesto via vm ospi¬ 
talità presso parenti, amici fa¬ 
coltosi. conoscenti, l’un dura, 
difficile odissea, sopportata so¬ 
li» nella speranza di trovare 
una casa prezzo equo Ma 


coprendo-, come h «n ;».»*.uto 1 totip le ricerche si con rxol- 
con poeta* coj»**r*c I. » tir.111-| te ne! nulla 
m.d c.i protesta e durata p*T 
p ù d ir,* ore L’n 1 fa’.! 1 <1 
paccan*: > è raccolta ne prt 
!s dcH’obel -co d p.a7Z,» Santa 
Maria Mogli.ore. v'cr>n la mrz- 
z..notte e arr.v.,: i anche la* 
polir .1 Inf ne. e et;,:»» '*..h.!,- 


Piccofn: >-= 
: r cronaca 


to d f.,r r.co\»*r..re la Lam¬ 
pi :, A g!..doro prue',» un .li¬ 
bere.» ,1 Campo de K or Ma 
dopo" Come - cercherà il d 
r- in i c.»!wz ole a! dr 111*11 » di 
1 »i .» '* 1 foni.gl a ’ 


J 


IL GIORNO 

— Martelli j crtlrmhrr ISSI (243- 
117). Onema«tico Vittorino. II 
««•li 'erge alle <*re 5.3n < Ira- 
rn»»nt.i .-.!!«- ore 13 VI Luna nuova 
;i U< 

BOLLETTINI 

— Drmograllro: Nat» m.«s» In 120. 


it .IT ,e’.e A15'. . li , n ,rr 1-, f» monne °0. Naie morto. 1 Mor 

a tornabsti accor*: , S.n-||‘ nja*»l»i 2«. fcninurr 26 Ma- 


l.u famiglia Aglialoro accampala a >. 'tarla 'laggiorr 


*, M.ra Mggoie. . I'*»-1 H'^XnrMog.r.. 1, 


Un ladruncolo minorenne in moto 


Rapina una rapaamn ai Varano 

yt 

ma riatto bloccato dai passanti 


Ieri notte \< ir.» te oro 1.30 
Epr.z7»no tii cinque piani: un., studente*'.» <• stata .igcre- 
1 l*area clic prima osp.tava|d.t« d.» dm- g.ov;.*i- »h»* hanno 
) .a costrtizione alta cinque. ; tenta*.» d >: rancare -a ’oor- 

Vi metri adibita a «-alone ilit S **’I ,, , . 1 , . »»,„ v; . r -*t „ 

. ... Piera M..rta:»*z di 2H ..un . o nt. »l« 1 ... .vioo.ii i*. .r.nia < 1 . 

toostzione. Domani sara un 


bloccarlo Accompagnato al 
eonim-'Sari.ii.» e -l.to idcit.fi- 
Calo ed h.» confi*" ,to :l nome 
del rompile,- che e 'tato cattu- 
nell 1 sit*".t mete dagli 


|uovi* albergo in via Sicilia. 
:-i pressi del Teatro delle 
ri? fgià e stata chiesta ro¬ 
dare licenza), e cosi via 

Caos 

urbanistico 

lutto ciò avviene e con- 
nua ad avvenire per caso, 
tnza alcuna preoccupazione 
cosa diventerà quel guaz- 
ibuglio di edifici, e che c»»*a 
dovranno sopportare quelle 
povere strade. Si procede 
setto l’eschisivo impulso del¬ 
la speculazione e degli intevj 


abitante -n v a T.bun.n » 1Ó0 
stava .tltr.ivers.uHio il piazze!»* 
del V«*r.in.» diretta a v.o.i »|i;..n- 
do e ft..*a ..w.cm.l.i «i.i 11..0 
«conosc uto. 'Ce-,» d.» un.» mo- 
•ociciett.» gu.dat » d» u.j a.tro 
ragazzo, che h:* alferrato I i tv»:- 
s r , ccrc..ndo d -.nipadronirscne. 
J Fa ragazza ha resistito mgag- 
igiando una violenta colluttazio¬ 
ne cor il ladruncolo e ha co¬ 
minciato a gridare richiamando 
l’attenzione di alcuni passanti 
Malgrado ciò il giovane ha m- 
s.st.to »• raddoppiai.» le forze è 
ruisc.t»» »d 'tnposM'Ssarsi del¬ 
l'oggetto Quindi si è dato alla 
fuga per raggiungere l’amico 
che nel frattempo si era pru¬ 
dentemente allontanato 

Alcuni pas-ant accorji alle 


ressi particolari: e perciò uria della st.identesf., gli hai» 
senta alcun piano, evitando no sbarrato la strada n. «c«*ndo 


dm- m.n,»renn . d duna-setten¬ 
ne I. P . ed il <|ii;:'d:*vn: »* C C 
1 due h .imo confi*--..to d: ..ver 
rul».it.» I.» mot.» chi l.i qua.e 
avevano tonfino to -'Cippo- 
Sono «nti demmo..,*1 per ra¬ 
pini e per .1 fiuta del vi colo 

fu. b.,nda di minorenni e 

stata .arresi.ita la notte scorsa 


Nozze 

Il compagno Giorg o Kr.isoo 
Polnra. redattore del nostro 
giornale, si » s unito in matrimo¬ 
nio con la compagna Ialli Ca¬ 
voli. La cerimonia si è svolta 
ieri mattina a Palazzo delle 
Aquile. A Idilli e Giorgio gli au¬ 
guri più affettuosi dei colle¬ 
glli di redazione e della Fe¬ 
derazione del PCI 


dalla pol.z.a a Fuinuc no qov, 
aveva sede il quartier gen, r...e 
Si tratta di AC d: 17 ami.. F 
C di là .anni. S P di 14 e G n- 
\ .un. Pro e*t. d. 20 .ara 

t (ju..tuo 't ..no ..rctegg..ar¬ 
do v .e,no .. uà’.,uto quando è 
sopr. gg un!., u *., pattuglia d. 
agenti che li mio chiesto loro 
1 documenti Per tutta risposi.» 
i g.ovrni som» b.dz.tt» su due 
- lambrette - allontanandosi ve¬ 
loci mente Rincorsi dagli .agen- j 
t: sono stati raggiunti poco do¬ 
po grazie airìntervento del vi¬ 
gile nofumo Valente che ò riu. 
sc.to .1 sbarrare la strada o 
fuggitivi. Costoro poi. condott: 
al commissariato hanno con¬ 
fessato di aver rubato due mo¬ 
to che sono risultate di proprie¬ 
tà del signor Giovanni Poh a- 
bitante in v.a Pivno 31 e d: 
Franco Mentir»: abitante in via 
delle Palme 87 

I/impiegato d: banca Sergio 
Valeri ha denunciato ai cara¬ 
binieri della Tomba d. Nerone 
li «comparsa di due - sfing. • 


ai marmo » he trov.A.r.o ;-l- 
j'nteino .iella -uà villa sulla 
v:.« t'.es .. I di., »>gge*ti d’arte 
c; co ,»i>er,a ,1 un r.non i»-o 
'Cintoli che ..mv,. ut».* .to la 
<cal*ur,. »*rii'C., 1 l»dr. *: sono 
mtrodott. nella \ ila scav.dc .ri¬ 
do U cane,*i!,i oop.» d. clic a 
bt «vi. h ,nr.o T.'port.do !•• 

mr-.n: .-i r,g. bordo «i una 

m tedi :i » con tja d caino 

allnii*. :i. * 


mi. r-l’ir, di 

p.*" .ri* '*cc m.TiinM I l n .‘."ii»’• .,» 

• '•»:»*. - . od "«• 1 'in e de s..o. 

! b.,:iia ... 1 .'«■•<...,• . 0:1.,. ,|iit.... 

di cu: e s* da protagonista la) * • • «• il 

su.» f.am.gha sono frequenti j IniZl&tlVC QCl 

soprattutto nel mondo di mt-j 
sena delle borgate romane, dei 
baracca!:, de: Sa nula abitan¬ 
ti che vivono — secondo le 
'!at:st:che — in -alloggi im¬ 
propri -: Raffaele Aglialoro è 
però un borghese' ha «volto 
per ', ingo tempo attività come] 
ageu: * d, cambio a Trieste, ha 
vissuto fino alla vecchiaia ;n 
una certa agiatezza Da a!cu- 


comp.ignato all'ufficio - assi- 
sten«a minuti * deila questura. 
Crii, dopo esser tu un poco rifo¬ 
cillato. il piccolo ha comincia¬ 
to a parlare con più sicurezza 
e chiarezza. Ha detto di chia¬ 
marsi Renzo e ha mostrato con 
la manina di avere quattro an¬ 
ni. •• Il papà si rhiania Antonio 



Il pìccolo Renzo Velardo con la vice Kpeltrlcr di 
'tarla Grazia Ghlandani 


e la mamma Atti I1.1 detto il 
pujx». 11 nome dell., madre e 
poi ri'iil» do t*",*ie Herty 
Sclivv.iller 

Renzo ha lie'.-p l. t r ;Cre .1. 
Cassino e ili .,ver p»»r.'(» un 
treno m»»l*o gr.mdc e bello Si 
e subi’o pensa*,» cl.e s* fosse 
smarrito alla st.az.one e >ono 
state fatte ricerche .1» questo 
senso II piccolo sembrava ,,f- 
fascin.a:,» da uria grossa se.,!»,!., 
di bi'cott; eh,* er.» 'tota com¬ 
prata per lui. m., non ha poli¬ 
to averla finche non <* g un*.» 
FispePrice di Polizia dot* M„- 
r - a Grazi.» Chiaudani. giunta 
ip|xi.sta dall.. Casa del F.in¬ 
culilo ove normalmente pres*.» 

-t'e non d.ra . , v «*- 


perv z o 


.a 


ine’terem,. 


cere., de. parenti del pircino. 
sen/.i mise.re a rinti .celarli 
Alle -’0 :.(i, quando s; stava 
gì., per trasferire Renzo alia 
C..'a (iti 1* *m*:u..o e ..rriv^to 
I ' gii.»: Anto*..,» Vel irrio v su,, 
mogi.,* una b. IA * gr.or a ju 22 
.airi che dopa aa.er abbrnee-.a- 
to fra .1 pi aito e li r «o ,1 fl¬ 
uì.Ole*!.» hanno spi, cafo 11 :p- 
trO'Cen , dell.» storia 

Pr»»vem«»n’i d, Par.g. dove 
-.1» tualn.ente ab.t.aio 1 eonltig: 
Veiir.io e 1 b.-mbino ..vevano 
l»r»*'«> : ii.igg o nell , rens.one 
Morg.ai 1 .n vi. ; » Tiicc «». nei 
rro.s-. .i {» 77 , V ♦•or o 

Kr, »»» d.ret*. a C "in>* r 
.«irebbero 1 parti!, i’indona n: 
Ieri pomeriggio. Renzo giocava 


z.no na «». 
do**or, -- . 
/»->> eh»* . 


e.-.» : 


il < 

co:, un ' 
; r.ivo.o 


non 


* *:i- 

1 *'* ; 

n ili! 

T :< n 
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n* 

il, i.ori'.onv r 

ri •** r - 

I u 

1 

*. \ 

»' ’O 

* 1 

») .Ou») » OR - 

* ‘ 

! “•• 

* O M 

•» ! 1 : 

i,. 

i. 1 .ocvj.o m r. 


' P*' 

*♦ mi»> 

r 

» -.1* 

«*■' j t r.i ere 


'« ì 

- s i 1» b* ! 

! * 0 

,Q 

-( nz . ri *•»» * ••! 

m 

] 

. 1 

«f 

*or: 

b , 

. ore-*» 1 n.zl - 

■ 

* .\ 

«t di . 

t »'d,i 

rii» 

a (-••T.',,7( rii 

; 


O Cvi 

UrC 

:o : 

n.v-scrvato a» . 


i ,r 

*berC«> 

l*n 

1 vo!t.i fuor, non 


in difesa della pace 


» 


ni anm pero era costretto a 
strappare la vita svolgendo, 
ocn tanto, delle pratiche le- 
g«!:. 

Vb’ava :n ut. ppar* «mento 
d v.a S Maria M..gg ore 14G 
l n .«ppartamer*.» che ha una 
s*or:.« assa. complessa’ ,ffi”a- 
to questo 1 r.uVOT.» cì-*l- 


r.Aghaloro — al presidente; no a! n.Vro zi>»m le 
deirAssoc.azione delle famiglie 
numerose, questi .,vev.a prov- 


i.p .zr... io ! . ,'t mpa 

contimi < » occupar- un posto 

ri. rù-evo ne!!'■*: v ita dell,- or- 
g ,ni/z .noni d. p.r'to Dopo 
la m mfestaz.one dei;,- Frattoc- 
ch e. altri 'uccess; »,»s» > '*.»:, 
r. eco!*, ài n. un- ro'«* -ezioni | p cc r*'.!-. * 
ned., 'o!*o-cr»z.«ine e nell, dif¬ 
fusone ric.IT'mr«: !.*■ m..n:fe- 
j.'*..z.«»n. che s -volgono .ntor- 


;n v r. Gi.annone 5: parteciperà 
.1 compagno Alberto C* echi 


n, saputo più trovare hi por:- 
d'.ngreàso c. c.tntm.nando. mi e 
allontanato «em.p re p.ù fir.en.ir» 
in v:a dello Statuto, dove, sco- 
r..gg -*o. sj rr.e?s<a .-, p orgere 
I g»*n *ori. d'I c. nto loro, dopo 
averlo cercato disperatarrenv 
Ter le v .e rn icer.fi, -i sorn r*- 
V|»I* ,d conni -«.ir 1.4*0 dei q.ir-r 
fiere Monti ,• d.e*ro :n.i cozlore 
-e*:-.» prec!p ! *. t 


4 e* n*. 
«n q\t j: i 


Da mezzanotte in sciopero 
i lavoratori dell' Ilalcable 


: pci. 

in segu.t 0 -di er.- ri. Berlino 
e a'd'aggr..vars- de le min eoe 
del partito de.la guerra, assu¬ 
mono d car-fiere d: iniz.at.ve 
per r .vena, c .re un. poi.:.,*, di 
fife e per -piegare .,'d'op n orse 
p ibb! c < : vm» ni de: probie- 
|m. che «* .r.no di fronfi* -.1 
J mondo 

Ieri >era. sa..e q.ie't.om del¬ 


la» -e.opero già proclamato allTtalcable dalla CGIL. CISL e]ha poi.tic» ntern.az.onale. sj ;.» 
CISNAf.. a partire dalle ore 7 di martedì 5. per il rinnovo del {no svo!*o r un or» n diciot’o 
contratto di lavoro e stato anticipato alle ore 24 di u*ri negli 1 cirooìCrlzioni del HCi una 
tiflici di Roma in segno di protesta, poiché la società Italcable., - tribuna politica-, cioè un di¬ 
na nt re ostinatamente si rifiuta di trattare con le organizza-!b.qt.to che « -volgerà :n m.»s- 
zion, confederali e di accogliere le giuste richieste di tutti ijsima p.^rte suda ha*,* di do- 
l.avoratori. ha iniziato trattative separate eon il Sindacato Au-jmandc e r.spoftc. avrà luogo 
tonone> Tecnici, che rappresenta circa 80 lavoratori contro : domini '.'noru,-.' presso h, 
2000 diptndenti della Società Uez’.ore ri». PCI d; Trionfale. 


Lutti 


r. mio ogg. ./.I» G.rb»*,;. . «ore 
!°. con G:ov.,nn: B»'rl.nguer).! 

,1 Pr«'nP't;*..» , ore 20. con 1 ->- 1 

B'rgv.-. A.e-- 

s. andnm (ore 20òu con G.j* | 
dolf») c doman a C r*.po M r-1 

z.o («»re 2i> con Gh n.t. , Ccn-l L •* ,tr P 1 ' rr ” 0 •"» ; -r-o ir-- 

tocc/.e (ore li», con Malica» c. , ’*, l . sn - U; ” 

..J ATAC d Porvi» c iò »or- *. :ìr , , ,, n:p-gn.» G..-tr • r \ 
l»..(u. con 1 > A go-t \ Taf-Ivi. e*. dcl'v ce-vn'i** c- 

p.gn'ttara f: e svolta una rr -! rr 1 -t, rn.a «Itila « F»or«rtiri » 1 
nifc-fiizionc r°~ I.» p .ce r.cl ’ lur, r..»i «vram-o lu. go . ggi ai 
corso de! 
compagno 


Ila quale ha par .*o i!r : ’ <!r « * *' •*" * f-»m»cli , giunga::, 
■. -a, a ’ !■" t.mrc.",- crnrt. gllaiize bei 

o M-v.e, . che h. r.-;,, n;r . 1<n , (il tutti , fi.v.r.t. r. 

in L'IVA itl/'.'à . r.v . « i , . ,< t*. 


«cosso un vivo m 

hanno parte.-.paio p.ù d. cin¬ 
quecento persone 

1., sottoscrizione per - Vl’n:- 
t.» - hi «egmto n.:>»v - :c'e=s» 

Il vers-mon'o rii •rr,»"* «rei 
di que-*; g orn e q 10. n ri. Ar- j 
tena <142 800 i.re» m, ••«che 
altre «ez.on -. -or..* .1 - * i :, * 0 
Ost.i Ante, < 8 àuO 1 Mi.*. 

<02 800* C irò.ufo ,28 300). 
P-<7l40(t' C n.po M -. 


,1,11^ ^ Fi.»r- iat ri » e r< «tre 
• » * 

E* L. cedute ieri a;’c tg SO q 
fompapio Luigi Roncf Al L,mi¬ 
liari ricilo rr.p.ir«<-> giung-n.. 
il** cerili g 1 «rr. ri. 1 ,, n»f .»gm d« I. 
I . -» 71 . Carri it, ili e ,fi il t'mrà 

I.'..!tre gii rr»* e «I. «•« tUit- .1. ; .1 
or,-\t ]»..>,.U!.... I , -ig r.t ,\rl. •:,,.» 
M..r: \.»1 Di Ci c.» \, f..mili„- 

r, U(l.,no le l'i «!r. « » nel. g:»..nz» 

! fi,il, i-li ' lucgc . gg, a'.’.r 

il. li* , 1 »rl< ni’<!-’!* (bitr.ilorip 


zia fàOOOO'. Aloeror.c ,t»4 2SO) lnc!rE«tinta in vi.» Plrtraista 


Oggi D’Onofrio 
all’inaugurazione 
della Settimana 
italo>bulgara 

()_gi li 1 mi/ o 'a S»»*'itn*ma 
doli'.un c / a • t i'o-t>u|g i r 1 Alle 
ou* 1!' m Trasteveri* (piazza Ba-i 
C(v..mat(» .3!!) il vomp igr.o ori 
Kcioairio D'Onolrio nmrverra 
ilio man fed.i/ion»* .naugurulr 


vuramentv apprezzali» 

Infatti ha coni.nciato a confon¬ 
dere le varte in tavola affer¬ 
mando di dilaniarsi Marco di 
avere dioc. anni ,* dieci fra¬ 
telli. Forse a sua volta voleva 
intimorire la vice ispettrice ed 
intanto con grazia fanciullesca 
ammiccava ai fotografi, dimo¬ 
strando di capire molti» bene di 
essere il centro deH'attenzione 
generale, orgoglioso dei sorrisi 
di simpatia che riscuoteva da 
tutte le parti. 

Una squadra del commissa¬ 
riato Monti era intanto alla ri- 


t* 
























r unita _' ___ 

Durante un confronto a Regina Coeli | 

L'omicida delia Tamagnini j 
ric onos ciuto anche dai to sti 

Ancora rinviati i funerali della vittima - L'eco del crimine nel paese del gio¬ 
vane - Riscontrati segni di alienazione mentale - Un terribile episodio nell'infanzia 

Il pumi» ;iito «lolFi.'Liittq- Il nostro corrispondente da di saponette e nuulu* «.li duo mainiti» noi pao.-o 1 lodo- 
ria por l'unnoidiu d. Ma ia Carrara. Prmio Coiiserru. si bambini. Il padri* o morto schi od i lusciM:. Bei gioia fu 
Tamagnini. la donila aliali- o recti fu u Hcrtjiola Forcali- ipiatlio anni fa o la mudto data allo flammo o "2 fia 
folata in un prato di via dol- ita. intere natiro del (/tortine venti anni or -onu Poi c ’è donno, veoolti o bambini 
1'.Mimmo, o stato il .ii«uu>- annida, per ruvcot/Ucre fu tutta una .-.ciucia di fiatolb vennero 1 inclinisi nella seuo- 
soimonto tlol iospon.-«ti'nile (eco do! forco crimine. l'eco nati «.lai mvoiuIi» matrimonio la o trucidati. I mbotto, Mu- 
Umberto DoU’Aniico da par- (juanto ci hit telefonato dol vecchio Doll'Aniioo: Gino, ria e la nonna >i rifugiarono 
to dei testimoni. L'espeu- Ct siamo recati a Bere.ola olio abita a I.ucca. Filippo, mila soffitta «lolla loro casa 
monto «'indiziano «• sialo Uoscaluia. un paese di cava residente a Massa. Giovanni o «piando anche questa fu in- 
olfottuato a Regina Codi al- tuli luiagiato su un pianoto cangiato m Plancia, o Fr.m- condiata fuggirono noi bo¬ 
li /'i dpi ma*’is*■ ito ai piedi dol monte Brugiauo. «a .-.posata con una guardia sdii- Peonia Cappe vonm* fe- 


Martedì S settembre 1961 - r«i 5 


Liz Taylor a Capri 


v.i'evss. 


I $ 


11 giovane, a quanto si o ap¬ 
pi oso, o stato indicato imme¬ 
diatamente o con sicurezza pi 
mezzo ad alito «Ino pei sono. 

1 funerali della . ittimaj 
-olio stati i inviati ancora 


dove ne! 1930 in una casa rii- carceraiia di Carrara. m.a ad un braccio e fu por- 

stio.i fatta «li p’.etie e sen?n Noi maggio scorso il gin- tata in salvo dai nipotini, 

intonaci), n.icipie Umberto vane oi.i uscito di carceri* «lo- Finita la guerra. la mise- 
Boll'Anuoo. l'assassmo ili Ma- ve aveva scontato novo mesi r.a c la disoccupazione spiti- 
:,.i Tamagnini perche tenitente alla leva o m«u> molti abitanti «li Bergio 

I'ii gruppo «li nomali, so por icsi-tcn/a .ni un poli/im- la. i pili giovani spocialmen- 


iluti in fila, sulla piazza prin-|to In una lettola inviata «h i to. a procacciarsi «la vivere 


u:... volta pei nicompi elisi - « , - ’’ ' ‘ ‘ 1 , 

1 .: . iemale stava conversando cari 
i'h; Un inalila burocratiche. i\ . , fr . , ■ , ; 

.. , , .. , . Non o stato iliffiodo intitiu' som 

1). \ i( blii-:o lilialmente ave: .. , ■ , , • , 

, - .il io 1 ai gementi» dei lei a «liseusi: «tic; 


lime* oggi alle 12 

! t « I t I 11 . 1 t 1 ! Il 1 il 


c.uyou- alla sorella Maria vendendo nello città vicino 
scrisse che vi-itainLOo ì me- carta da lettere e saponette, 
«he; gli avevano risemi*.rate Anche Umberto segui questa 


l mberto. il una aliena/mne mentale 


sti.ula. 


i ìiLittiiiti il liuto I ^ (.'nditmf unihulunU* il. !<'t- Nella biovt* Ji*l! ——- 

pi oeui atore della Repubblica j j,,.,, saponette, e dell’assvu- D«*U Atni«*«» «•*»* stato anelli* unjl RISULTATI 
Di Gennaro ha «onv •latito do delitto commesso nella ca- episo.im terribile, u.u epi-o- 
l v e.'Sn il eau’ou* Antonio .fa- p ; ;ale. E* venuta cosi alla In- ilio d. sangue e «li molte, di 
ini e Imidetto al «listtibu- 0 , j a triste odissea «lei gin* ti*rn»rc vile- I«>ts«‘ ha las nato 
ime «li benzina clic -auge «ane. malnto e squilibrato, una ti accia in «donila nella 
viciiK» al luogo tl«-l delitto. c | u . Ra circa nove anni peie- mente «li Umberto allora 
( ostino la sera «lei 28 ago- m inava da una città all’al bambino: l’eccidio eompitito •> 
sto v aierò il Bell Anneo al- CIil , da un paese aU’nltro. I.e Bi*ig:«»l.i dai nazifascisti nel 
lontanarsi eo n la donna e lo vls ,t t . a L -.is.i erano rare: Un- lontano 1944. Forse il piccolo 
d«*.M ussero poi alla polizia, ppava «>gni «lue-tro anni, subi in queU'i'Ccasioin» uno 
Posti a confinatocon 1 orni- S einp:e inalnmss,, «* senza choc tremendo elle poi si e 
«i«ia lo hanno riconosciuto. una jj !a .. |j a detto un cava- nudato aggravando con gli 
L'esperimento era negossa, toro «li mezza età. anni e le privazioni. 

: io per eonvaliiiare la vini- 11 Dell’Amico a Bergiola A quel tempo l mborU» ahi- 
fessione. pur resa con am- non Ita che una stuella. Ma- lava con la sorella Maria in 
piezza da| venditore inibii- ria. di anni 32. sposata armile casa «Iella nonna matei na. 

Imite. os.sa ad un giovani* veinlitozo Peonia Cappi* l n gi«»im» ar- 


DELL*AUTOPSIA 


L'esperimento era necossa. 
: i" per eonvaliiiare la con- 


Una coltellata 
al cuore 
fulminò 

la Fregnan 



Un esempio di attaccamento al partito — Grande or¬ 
gano di informazione o giornaletto clericale ? — Gli 
strilli degli occidentali — La legislazione sovietica 


ria. di anni 32. sposata armile casa «lolla nonna materna. 
‘osmi ad un giovane vemlitozc Peonia Cappi* 1 n gioliti’ ar- 


Torturano un coetaneo 
con la corrente elettrica 



; ! nu\ 1 .e ;«*ga.*. h.uiu.» «v«»ga.-| 

to « 1 r ni «** n i .'.«u*.v>;is..i «i K - 1 
«I a Fregnali, la «ionie;,’ .«• 1 u«*-1 
e.- *-.«!).«:,i '.*«)ir.» ri.,!. * .>lram*| 

Annui.«-:*,, M it.ne.. ne'..«> ,'ta- 
l> .1 v:,i S turno !.'«*.-..aie in*. 
e:«H.-e«>p.i*o *• ito effettuato 

pia j)i«»''i*"a: Ati’an.a (.'aio! 
|.,t e Alvan» M in.-h.or. alla me ! 
miiz., «ir! «ivtìtuto urocur.itaiei 
«l«'*ll., Repubb.lra Homo’,,» !*:»--1 
tran ; 

I tiioil «•'. hanno ,ie«*« :*.*'«> «In*' 
la donna >* morta Ist.ur. «tn'.i-1 


C'M’RI — t/rtttrl<’«* r.ll/iitn-t Taylor nn-nlrr pasiPRuin «*«m II 
mariti» per ti- \ t«* «tt Capri «T«*ti-toto> 

Tragico eoperimento a Foggia 

Missile rudimentale 
ferisce 5 giovanetti 

L’esplosione è avvenuta durante il conteggio alla rovescia 


monte per lilla «*«*'.te'.lala che 
ila perforato M «*n«»it» Il «*«».'«*..o 
è peni-tram nella f «c«*: « latera¬ 
le ci«*n'eni:*«>r.iee ,-'n .-*im. *. «>•- 
ito «H-ntlmetri d i!1'.i«v(*! 1.«. !e- 


ellai.« « he FOGGIA. 4 -- C.mpie ia- .sa la miccia. Kenato Sguardo 
U «•«>;*<■..,i gazzi «h Foggia som* «.masti ha «ommciato a contare alia 
«•: « !.itera- gravemente f**i iti n«*i tenta- i «iv«*>cin. ma impr«»vvis'im«*ii- 
' V'.’i'- ' V* l, vo «li lanciai,* un nuli.non- te. «pianilo non era aneoia 
'T'.'i 'f'g- hde missile «la m-* i «•..-*.i uit«*. panilo al punt«» zero, i gio- 
‘ i, , i;na 1 n«» di lon» «• ìicov et.it,, in «ani mventon sono stati in- 
«•ent.rm tri ospedale, per fei te !i'**iii-. \ otiti in pieno dai fiammeu- 
«tra:,, :i«>n «* ha «loviito Mibii1 .i.nputa. (i di latta «* «lai mate, flit- 
tl'.i'l •-'»'*., Z.one «Iella Ulano sin,stia Si piopellellte 
un. .« p.o tiatta «Ivi B* 1 ‘un* *'<'«'•'«<• So«*c«*isi « *. i ah uni « onta.Il 
«V oitz" ' ^ u,i;>n ' u ’* uh'.iti*: «• «lei mi'- nj della zona, messi u, aliai 
, «* d ri.i- * S B«* N11 1 j 4 «*li,- ii.mn,, iipoi- m,. d;dl‘«*sp|os-ioin*. meli!*,* i 
,‘IV' ’il '*%*»• tat«> fenU> «|i «lualciu* • ntita. i.ig.izzi meno colpiti, lu«tgi* 
n«*'*ii* . sono stati « n*«»v «-• .tt ; m osp«’- vtinn a , .is.«. eh altri vi-n na¬ 
ti'* d :*.'.« «l.ile IN'i sono- i **.)«• inni Di t.aspoiiali. a boni,, di 
Ctuh.i* Nicola !.. Uii/io. i*n- un'auto d o.usaggn*. adì 


s oliando po’,mone *i *f g- ‘ • .... 

gemi,» 1 «-nolo h'.rm.. li., una 1 1,11 ,ll 1 lo, ° ‘ 
lama Jung . «I t-'n**,, eent.rm tri o>|>« , «I.ile. per f«*i !*■ 
,* ! ,rg i sette. ! ’n og strato non «* Ila dovuto s1 1 1 >11 • • 1 
ha ancor., «*on«*i*-ro • n'.iN •-*»'*., z.one «Iella m.iuo mi 
per t fune* «'. m t mn’.’o pto n. ( ;ia del 111 i ime 

bab'.a; die ! peim-roo s.,jv. «ia- S! . uairU(< ld , 
to «'iltr.i i «tot n , ,i o g Z . ... , ... ,, 

L-es-.:,, d**’.I".t■ i:<),'*.' .* d no- * ‘ h >' 

levo!,* .mpnrtan/a .• ,*<v* ’.i -ce Liti» f«*iil«* «|t «|Ual« ! 
la smemtt , pii coni nc*n*. s*>n«, stati m*ove*.«ti 
la t«‘r«. «le::., ’.t*g.'. ! iiii d : *.-.t «bile IN*-i s«»iu>* < **o 

-«vti-mit.i «la"'...-.*:.** io C - ' - * ** (aito e Nicola I .. \ 
ila «’o.p '«' mi-ntie .« v ma { ( .imiti seda «un: 
le volgev., è-rpm.e S e *f»pn- Flan ,. lu e Mai.,, P.«« 

K'.ld a Frega Iti e -•.,«., ve.-*,:, ! ’ 1 *"'ll" «'» ” 

(lo !>♦*:' and..:>• .« !> .Nate co; .«*; Il ciuppetto - i < 
.'Ue due ,.m «*fie j u«"i piOSM «le| v ot i li 

So'.'an'o or... d«*p., eh* * a,** vlJ(lt!lV( , ,|« I Cial ! 
«Ite. lega’ homo f «“., corata* f , odometu da 
ri- eau.'e ,I,*.... morie, .innate 

eh'àr,» eh,. !'uteri b" . «»''• melano mip;. 

Persali- ,* deila Perniarli nascosto dei guai.ìi 


SotvoiM «'a ali uni «ont.idi¬ 
lli della zona, nn-ssi m aliai 
ni,* daH'esplosioin*. intuì!*,* i 
lagazzi meno eolpiti, fuggì* 
vaili* a « .is.i. gh altri veniva¬ 
no ti.ispoii.di. a bordo «li 
un'auto ,1 par saggio, neh 


1 1 .nubi seducili!. Fi lino Osped.d! H minti di Foggia, 
fi anelli «“ Man,, P.««-ili o. «*it. 1.0 Sgu.u«*io «■ iimasto rieo 


- * 

VIENNA — La seilieenm* l!v.i Seliermann e il dirhissrttcmu- Alexamler Llinei irli dopo aver 


in '.imm-.i de.'. , Frega m !u 
vano perche 1 dec,*-so .•Met¬ 
ili* rnin«>d:a:"'.!nen:e 

Per .1 moment,i n«t--ii:i !.,- 
in.bar,* «leP.a v tiun.i s e f it- 
to vivo I/.ippartamenio «!• v.., 
K.meto 27 *• deser-o. *ei : ’.e in 


.,i., v,, ilr.mihi «li 9 an*,: velato; gli alti; 4. «lopo lei 

'late co; .<*! II gtiippetto *, «:a *,*eit«» medlt'.lZino| del coso, sono' 
ju«-| plessi «ief vecciiu, '*amp*> stati dimessi ; 

*. ‘' ,l * ’ sportivo d«I Ciaf Ini ■ ht. a E* stato aivertato che ; >:.«» | 

*., c«)Uos *<* , lr , tu lomet 11 da l'oggi, 1 .1« M-ieuzi.it i m «ili.i , i..o«,i 
v d,.** . o"V- uvei allo un pi.mi. i.o. oi .d |.i« oid da vai io felli >,, p,*>- 

Perni.-rn nascosto «ha gli.odi.mi. nna|| a losfru/ione «lelfogiv a «• 1 


1 1 uihmeiit.ih b.is,* di fa n :** 

! la a ut!!«* p'onto la alida 
[per il inissii. . una ogiva lun¬ 
ga quasi ue metro, un vec¬ 
chio vioilon'et io pei i| « no¬ 
leggio alla mi esci.» e I cui- 


111 «He avevano lutei pellaio po' 
“ida la, tilicnue «li luoelii piioU-i* \ 
lini- mei. per «*Sm*i e mini muti « 1 1 - j 
v 1 k «a |a tonili*.t da adottale per) 
< " 1|_ <*tf«*nei«* |,i spinta vesso 1 1 { 
‘nel,) del missile. I" *tatoi 


Un compagno | 
che si fa 
onore 

Cam (lire'.'ni e. 
nella rubli.*a 1.elicle .,1- 
1*1 iuta del *2l> agosto d eoin- 
piignn limlui tìntili «ViiJeit- 
/..i-Aless.mdi i.i» esprime tutto 
il suo eiltUMasmu e la Mia 
meraviglia per l'npeia attiva 
e priiiii-iia del comp.igno 
Iguana di brindisi. Ma io In 
voglio addirittura stridili la¬ 
ri*. Nel Comune «li Gravimi in 
Puglia «barn, paesi- sulla 
Murg«* ngrn'ohi e senza indù* 
strie, zona fortemente depres¬ 
si, ove Fenugrazuun* ha as¬ 
sunto piopor/ioni giganti si 
r.tivtilgtiin» ogni anno euva 
tini) nula hre por la stampa 
«■luminista e altrettanto per il 
, 1. .Magg.o. 

In «pieste due campagne s! 
distingue m modo p.u'tcì,la¬ 
re il «*«inu)agno C'al'a Miche¬ 
le. eonsigliei'e l’omun.ile. 1 
«inali* t accoglie «la solo turca 
200 nula Ine sla pei I Fnit.i 
che per la l'està d«*l Lavori,* 
somma che lui raiviighi* casa 
per easa n«'i Hiom. tra ì com¬ 
pagni. i sinipati7z.mti. 1 win- 
ìnerciunti. nella piazza «»v«* si 
svolge rindt'coroso - merca¬ 
to del l'assunzione braccianti¬ 
li Il le - e ovunque vi sono Invo¬ 
lto» latori. Ma non è tutto' Kgll 
partecipa, con altri compagni, 

- * alla raccolta «lei grimo che 

offrono i quotisti deU'Ktne 
& ltilorma per rafforzare d 
PCI 

Che miseria spaventosa osi- 

e s‘.«- u,.] comnteivair.a d*. qae- 
.*., Knte! Tartar-'fut: dalie 
spe.se di gestione deil’Kn- 
te. dalla vessazioin* dei •• ea- 
® • pocci - ,* con un nucleo f.um- 
V| gharc a carico «li olire otto 
Il persone, questi «piotisti affa¬ 
mati non Inumo mai una lira 
m tasca Eppure danno al 
Partiti» più avanzato della 
tscia classe operaia «piello ette 
possono: grano, fav «*. et-ci, eco. 

K il i-oinpagno Calia, sacco 
n ciu ,n 'Palla* raccoglie «la palar- 
tdla ;l palazzina, assiemi* agli 

, * altri eompagni. Il) «puntali di 
* 1 gratin «*h«* venduti «latino eir- 
*'°*u e.t !ìt) ind i lire al Partito' 
gin- K* lo jsp.rito di sacnficto * 
i in- «li amore 'l pii-..:.» cito «tun¬ 
nel!- goiio ! compagno Qturfa 
:a |«> «li Hritnlis*. il eotupagtio 

I: i di « il ,v in t d eompagno 
Poi celli di llisceghe. d «*iint- 
tadi- pagtio (ii.iim.co d; (lana «lei 
II. il Colle e t.in'i osculi «Tot della 
!•(. i misti ;i legione .1 tavolare eoli 
l a e i. tenaeia. eon passione, eon II,-- 
iìv a tozza «* .«nini «ti dalla foltezza 
i, « 1 ; vedeie i ‘oro sforzi eoto- 

i > 11 , . 

II.«ti «li sill-fes. O. pel instili.- 
■ 1L '' 1 le le b*.-l pe| l'aV atIZ.da d**l 
-gl**- Mezzog.oim* e pei li eouqui- 
fii'O- j st i il**! Sot'i «li-ntii 

a* h-1 I i.mri s,,, Stel.iiu-lli 

sono j Idei {'iMllltal» l'edcr.ile di ll.m) 

»:*•• i Falsi della RAI 

letto! —-- 

* (>«••■, sulla convenzione 
* '•»' sovietica 

)t**c j - - - - 

111 ! sull'aggressione 


legato un coetaneo od un letto, uli burnii» oppinolo due fili elettrici otte gambe per « e«b*rlo [«pilbne hanno pres, 


morire. Il fiio»*nn«* si è saltalo solo perchè approfittando detta disol ten/ione desti acuz- «.,; geo 
/.ini c riuscito a slcgorsi c a fuatlre. Nella telefoto- i due torturatori dopi» l'orrcsto *r«»ve 


tatuo *r.i t-'fer »,• fif- 


«liu- «*«*sti nt:*)i i pm -timidi i„ ultl . ( . . u . tH . rl;llo t lie Fat tili 
avevano t| , ipo proteso «In stesso aveva m*,»„m,.|, a 

«asch, per m**t.,ei«hst- Avo-. . ulovail , (li „ 


Alle tre di notte 


t 

Esplode un ordigno 
al Casinò di Venezia 


Si tratta di una rudimentale bomba-carta posta da 
sconosciuti — Scalini e vetri sono andati in frantumi 


A San Cataldo di Caltanissetta 

Rinvenuto un cadavere 
diviso in due tronconi 

Si tratta del fratello dell’assassino della moglie del bandito 
La Marca - 11 delitto sarebbe originato da motivi di vendetta 


VENEZI/X. 4. — Una boni- j ■: 
ira di carta «• stata folta!'; 
esplodere queMa m*tie nei 1 ’ 1 
pi tasi «lei Casino del Lui,* j ^ 
L«, scoppio a; ,■ «enfila: >ij. 
poco puma «ielle tic La s'i.«! 
«tolenza ha destato tutti! 
gli abitanti della zona, imi* 
i.iggu, «h un chilometro, e 
lo .spostamenti) «Furia hai 
movoc.iti» la joltura dei v«-i 


I - v .*• 

■ D-i.-r: 


;:i nell., parte bassa d«lì j ' TJ[1 ‘ 
iaìfbi :«.M*u * j 

Acroisi il «■onin’.iss.ii i,• ,I; j,, . ,- 
PS ,* il comandante <!*.*P*: •. 

stazione <i« i ca. ahmiei i <!«! *■ L)***i, 
I.nlo «• 'tato acce: tato «l’.e ito •■-*:- 
la bomba, eollocata *=« 1 1!.. 
scaletta «li se*.vizio «he «<>*i- *- 2., 1 . 
«luce al ginriimetto sui h. 4 . > „„ 
destro «leH'ingM'><« «iella ca- . J 

sa da pinco, dalla parte <!« I « 

« anale, eia 'tata « ,*>:i tn'a j 
li: forma rndinnntale ,- .«v,-l ■ 

va una miccia .«!: ; <*::..n-* * j I 
: udiment.de * 

La car.«.« « :a j;« :o p**t» i«- 
*e e l*a seriain»*:- 1 :»* iì.,nneg- dj '£r‘. 


a:at«, gl. sc.d.m t«*.'trin:i in — 


:>•; maxiJu d.. l.igg*.j 

.*i *’ì:j'i tv\ r***. t r«»** ♦ i•» iirit'i 

t.:i fr.Ti*am-i*:co c;,mp.» in*’, 
r** r »-*- > Ceco.-io*. ,ccb 
o .e.. r -f*»:>" ,‘o ’. , p« n., . 

... . d i,- v errano esp.ii- . 

Due picconieri 
feriti 

da un ordigno 

>IKAC" SA~4 I , '.*«,;>p 


L'AL I AN 1SSE I ’l A. 4 — I| delitto. « ìie li.i siisi-it.iio 

A San Catahlo. in mi p«»«le- viva emozione nella cdtaili- 
i«. .* una c.iniu.uitin.i «i. nit— na mssen.i. pei «1 b.ui).«:o 


|ti* | giovani «li metteie in 
, ; atto la loro idea 

L'avv. Onesti 
ctsmani 
in Tribunale 

Questa mattina l'avv. Gju- 
I *) Onesti, pi esilienti* nel 
CONI, compatirà liinan’i .,! 
I Ti ibunale civile «li 11.una. 
« he si miei essami,, ,1,1- 

'la «piestion,. solleiat.i «h« 
«ilei i gi,*e.itoli del loto, dii,, 


1 . c *•*. 

(I. II 'OIIU u 
- Clic insogno 
J i » ; • -i*jd: . .. 

I. . d, **.* d *•* 
g I. • I : .,*.:• a 


• n.zr. », e, . r.e , •rie.'.ti* i 

■••• or* r ’*• m •*::-» •'.*•« 

• d-l S r -i'ii- ’*. > * 

** :n« s..;., (; ; ■ j 

r: .*«) M..r*t*. -,,:.*> >*. *.J 

i da* '.'opr; , u.e**tr,-i 

• » ri .'oro o;*.>r , .:i <( i..,J 
{-..'c«-'ti:-*r. 

or» d .«■ .. ìv.-1 

• • • -* t : Cover.,: 

_ r.-< r*. ,* i I 


-. 1 *; dal cenfro aiutato. «• stato mudo con cui e stato «..m-jj - ^ ’ * " 

rinvcini-.o slamane «la alcuni pioto, sarebbe origmato «la ! J, 1 , j, ' 
«•onta 1 ri. .1 «.,iia\ei«* del motivi di vendetta '.*, i.:iò .,./ 

2 tifane Salvatole T rollìi».,, j La vittima «■ fratello * i«*l j u j. 

«i.vi'o ai due tronciui,. < Nano di S.m Cataldo ». , con, 

I Gl. as~assi:ii hanno segato Giuseppe Tio/nba. «In* sta I , j*-* 

! :a «iu t . ;I capo dell., vitf.nta. scontando 22 anni «li i celti K'*"< d' v. i 
Sulle indagai., che som, smin* per ;iv«*ic ucciso 3 *' ,, i-j ' 

j to proli 4 .«menti* av/aite «i.il ni fa. a volpi di pistola, la | n ’ jj ( 

, Iiutlt,, d. poi./.a _*.u«L/;.i: :.: juopna amante. Filippa j 
tie; «a:.,i).ii.t*:. e «i.,11.1 .s,jiia- Hainiomh. vedova del bari ... .„ 

,i:.. mobile d; <'.,l , ..iii!'se 4 . , .a.!«ht«» La M.m a I c.irabmict i u 

Il « oliano;.,/.Olle «o.i ; .11.1.-| stallilo Mlteriog.mdo gli .il-jcii. <i *• :. 

!;_ o,!l,t locale st../ Olle ca-itll «lue flatelll «lei Tlolllb.l.j pi.,"iu*.. m> 
L abili «•**.. «.enc ir.intenti 4 ..' 1 pei «oiu*s,eie pai tu'oloi 1 1 ■ 1 '•*' 

! m., -serbo '•i«*!!a v Ha dell'assassm.ito i «. *r.«i«.v •» 


,.i .-ha *«• *u i i qual, sostengono rio* il i•“ p*’! I.« p.««*»*. tu i sul). 4 , 

lU L Slittato della schedina di d«»-l ni0(t " ""'"P 1 ' 

*-era «'« «••i-e<l«*r eo. etu* ejyo e deterin 

•> ri; n. , 4 *.n* -- menu a -* agosto 19LI. tu*u| d-iiratt,*ggiarnen-<, sovi,** 

•uin* i« i'!)l) «|. i't«*iieis valido «iu.,b* cntitr.ist,*r«*l)l>** no 


il | C a.* din Poi.* , t . 1( 

t«'i « eoumtenti etu* l.» HAI <•!- z di ; 
li- ! I e .«ila opilUol'e pulitili,*., sul do d 

i il - eoi'i» attuai** degl, .uveiti- *, rn 

1.1 illaidì •n'crn.i/mn.d. ! t ,■'«*,,- iam 

ilo >tilp«i** porti.no eli. e or- P-*gU 
mai .«tu.u.do sopnort .re i.« p**. I 

«•ristanti* e. impagli. « aliti',,«•!,*- *« *ii : « i 

tira «*h>! spe?;*o l idnce un oi - glori 
gaie» di informazione crisi un- <'o 
ixirt.mte eom'e l.s ItAI al h- 

vllii di mi volgare giornalet¬ 
to elencai**. 

j Infatti d coinin*'Uto sulla h r 

; situazione intornu/.uin de, elio lini .'i 

u- ha integrato la lettura <(*• I l 

n*l U-rirn *l«* ralla» dell** or*- 2(1'-U ’ rn : 

di dotuetiie.t .'t settembre. -■* *', < o 

*'I scaglia eoli aeeenti viruli-n*i *ùmi 

ia. «• vit’iin.stiei citerò li |x«si- y r <:.* 

,.|. j zinii'* soviet:,* i sul problema _ * >' 

| d**ll;i Corm iii. i e di iteri ilo *' 

1 '* | Il ciimuelilatore non 'lega i., ! r,,n " 

lo | esistenza d> un grò*- per;,*,.- '" "' 

[ .. I lo per I.) pace. In, sili,.*o ,g- J’’/ * ] 

1.1 giunge, in modo semplicisti- 

I eo. eli,* ,* 5 «o ,* defernuii.i’o "ton* 
d*ill'atregqi;mu»n*o sovi,-* ,*,» ,i ror iii 

<Iu.«I• * ruiiT! h»iì -»•»- i 
I ' fon 1411 M’tijh <l« 1 - niomlo I 
’ I I.tx-r*» . m> perlino eon !■■ 

. propos*.* eli*- li d.plorila/'., I .... 

u j -‘Uie'ifa avanzo suo *,*ut|»». | * 


« ,-nz olle sii! 1 « «li'llinz mie 
ileir.iggress’.olu* e liell'.tggre-- 
sure ■ Infatti tale Convenzio¬ 
ne ven*e brinata in Me atti 
-sepai .iti. dal 2 al .1 luglio 1 '‘UH 
dal governi «lei sfgUftlU Pae¬ 
si l'HSS. Kstoui.i, I.dilania. 
Pollili.a Ito di.» Il 1 .« rurch'a. 
Il ili. Afgail!'tall, Cecoslova *- 
elmi. ,tugosl-iv ia. Let’oma e 
Fini,nuli;, 

Kceo «*«)'.i dice d t, *',i di 
ipicsta Convenzione pubblica¬ 
to sul giornale I»ve *.tiu •• «lei 
7» ingiù» li»:*:». 

-Deve considerai si parte 
attaccalite o aggressore lo 
Stato chi* commette t seguen¬ 
ti a Mi 

I» PiclilarnztoiH» di guerra 
v un a'.'io S*.«to. 

2• Penetrazione delle sue 
toi/e annate, micio' senza di¬ 
chiarazione «li guerra, nel ter¬ 
ritorio di un altro Stato 

il* Attuoi*,, delle «un* forze 
terres'ri. navali o aeree, all¬ 
eile senza dichiarazione «li 
guerra, contro ;i territorio. le 
divi o i mezzi . 0*1 ei di un 
altro Sta’»» 

I ) li t)!occo navale «ielle 
coste o «iei porti di «111 nitro 
Stato 

è» Lappogg.o a bande ar¬ 
mate die, formate sul suo ter¬ 
ritorio. invadano il territorio 
di liti altro Stato o il ritinto, 
nonostante la richiesta dello 
Stato chi* subisci» l'hivnsiotie, 
di prendere sul proprio terri¬ 
torio tutte le misuri* n sua di¬ 
sposizione per privare te sud¬ 
dette bando «il qualsiasi aiuto 
«> protezione -*. 

Quale dei cinque punti di 
questa invocata Convinizlone 
contr.istii con Fattuale posi- 
z «me sovietica su boriino. «» 
«piale invoco quel punto che 
non contrasti con la poFttica 
degli Stati Uniti m,n solo sul 
problema tedesco, ma anelli* 
nei confronti di Cuba e della 
Cina PopolnreV 

II commentatore della HAI- 
TV o non sa «» Unge «li non 
sapere. 

Come è possibile «lar credi¬ 
to allo lezioni «il storia di 
questo signore, se egli falsa 
si'accintamente i termini della 
situazione presente'.’ 

Ollviu Mancini 
(Roma) 

P erchè 
ci sono 
due Be rlino? 

Caro direttore. 

>» elle Dei uno -i troia nel 
»*ii*ii, «Iella !t«>publ>iifa De- 
iliaci die.. Tedesca, «putidi a 
c ie.i 12-» km. m ;.n,*a «Far. « 
da! coni.ne enti 1 i ( o-rtn i*u.« 
<>«•«*:,)>'ir ,!<• Ori vorrei s«p-'- 
i e. il b esc i «111 de diritto gli 
ci; ’..,) 1 1 iiieu miei e i**i oceu- 
I -li" mi ) p i'te. <| i, il i 
I d« ir .de d M <-1 . n >. d d mo¬ 
ni, ',*,, eli, «pi,--,* ; ZOI, ; ; ro • 

v i ne.’., K D I 

II I >lt l e p il aie. p**: elle dii * 

Ite; . Ilio 1 -o i II * . - ai * lilla, 

dii- 11,, dal) » A' ,*«, che | i C.I- 

eonda. ,i !iI• i ,7 

Da! momento elle gii ( Ice - 
«leu* ,li hanno «..»; g.; ., • 

cord di Pri'-d un ,,<* ieri irido 
a più *. ij>r. - * 1 ir ittatu *li 

pace (non i h inno ma « olu- 
'*• f iin,i** ]),• r pò*, s* 11 ,* i 

Me* |:n,» coni* n! uh » «-In* di - 
l !*o li i'.'io di : .a come 
g ,11 ne ui ,,u,* M Z.or*.:. quan¬ 
do .l.ivr«*bb-*!n **i\,*c* licei*» 
o rmgf ,/- . -o« i.-t:,*. ci,.* 

non , binilo .incoia accaii:- 
p.igl! »* I a pi-d,.'t* nel s,',i Vi* 
p>*. i„*n 127, mk “ S «i,-« con- 
"eiito ,- m s* r.-ponde*!',* s’il 
giom il*' G*.i? c 

< 'ordi-ibnc*!*,* 

Gtaimi Al/rui 
) Arluis . CaKli.irii 


Itrr'.in t> l ; ,i i i ,,i liti", 'Flidd. 
ili;’.'! ii'llcl'-Tru, lìtui'' St,:' 

l n ti »• il il’.',; f rune n in (/*//,*- 
'rn cune ,/• occripi.*.-*«ni** I ,t 
l'niifilii l’in'ido/,«> Po*,-. 
ilnni prcre h i*,: nini i:,»tiiiii, - 
*>• rii: Oro* un 'urti ih'F.it < rifu 
di! /»(ir*<* ii> 'le lutti:: -a un*- »•- 
.'** (il nei ..ii’ii'til, inni |ir* s' I- 
riniil I* le II l'.l C.Cilflì ' /,- 
ni ero l,i i ne; mie d* il,: 11 


1 '•‘■minici.,:.*. rihh'vt* i't«*nei.s 1 valido 1 tpi.d** euiitr.i'tereltl»* non -*i 

" .. I d.e, i gi,*c.it,*i : , in- .. | - i *" , "' 1 «hi ” monil 

/ * AI.! .♦*: n»M, -i v j f , , I I.b» 4 r«* . ni,» roti ! 

.*•». t .«» li*» * t| •» * r.t J pr«»p<»N*.* rh- 1* d.plom.,/* 

**♦» 1*- I. I » * > * * • * iirun.it. 12. * »>• j itM ,i Nuu 

’ j 4 »>*!*» » 4 li»» **:»•**# In»» j ’ \ * *J 11 .j))«i!j!i>ijt«i ììmuìj i (jiFiinL m 5 t.ibilirt‘ 1 

« I.» -i L>*' v u tritir- • /:.i| ì,i ; | 

: *.i. vri.ev.» jsj,„ delFiiuasSo delle g.,*, ,« \ u-il -iltsr,**-*<»r*- !... v.-r *. 

. t** del 'I oto«.dei,, del ‘*.t-o*io' " :l It ‘ lr *' 

• * i- I V »•--• /■:• o- , , i 1. |>n,g**, <• -o\ •■*., o ,i i an 

s. . Zi t^>rivanti,» D.i'-t ... . 

• «*. f «’4l- . ,»:i/»■ 4I‘( 11 “ J . 4'!»/ dJl.* r..lT *t* II* 4*. •' 

lut-* |<t». M * *’ * u#’ Li « •»rMri;» 4 M*o ♦- ••••«» 

ij i:. i»t** .1 pruci-N'D ( N.lpt»li - A!< *j*#\ f \ . 1 1 n»'ì (iu»rn!ir«» liL'iJ ,il.i <*on!r 


4 1 HitUt . 'If rfìii q : 

u 'ro l' tJ S ii /L*" 7 »u» \n 

di* '<: i<iru np>: 

ron<» I*’ f rr ;ou»* « * « i : 1 1 r* r < r ' 
I in uni: nuAt ri : n • r :» 

j rrn < in nii rr » * r«: ’ i»q * % u. •: r* 


,4 * » il * • *;»- 
Ji« ‘ 4M* *•,» 

pr# 4 '**':»* 
gI<i n»n'r* 


•i [ Mtfiu*!-vi v.iIkL» tun || # inuI-ì r**n/ « |>-r .1 * d * 


ì i 

! ì 


' ' T j i •* -e: no 

: 9 *••'» E' >•..«•„> .»t«t*l tato. 

; t . ; s ;. I V ! .. «!;«• .Tr«*:lll>U f.'lato IH-, 

* *u«i-ri 4 Las** «un ‘.in « olpo di pistola, 
i ' Iella t, sta. ! 


I TERRIBILI MONGOLI 


Seminfermo 
di mente 
lo strangolatore 
di San Lorenzo 


! pi.is-im. in» e <'* .1 .‘.c.in m* Italo d: i»ai:til otterilltn dalir 
J; i i.«* 4 :» t*'»nm..*r**...n 4 « -'ahlue sqlia.lie al termine t'e 

j clan*! o :.«<: *.- n A'= *•*. in:. Jteiupi s*.ipp|eiiu :itai i bcii'i 

" r: ; n '" ,,r i «Mieli.» di 7 a H ut v.mt ir* ■!« 

il . i. i;< II/.» I • tc! l g.te: , i •*<*- - . » s . 7 

....... de» \.,p<*i.. ,»« u’.o'l a , *■ i* ,n 

yo.'t r<* Il .» *).*•' ’ I. | * 

P-I.-J) .tre, ..ai:/ ’ a i. : ‘ l 

'!• iH*r, «i* !.' *• i- i:,.*n. .-uni*. *: . 

' < '• u •*( / • Sa* gai I D-tu > I !< <> I 
'<‘,-s-y f or, i lì,* (*,r.i*l*i o* • [ 


«Mieli»» .ii 7 a H Hi «-.Hit ecgio 
d*-l \.,p**n. avutosi ., * » » ili 
''.Olle ,ie. t al, , di ; Igo* < 


• •■t 4 .»*«» daii.» spee.al** s*»**,»- 
I »-** 111111 .'51**11,• d Z4 Ill.igg o 

P'.i.f Nel eor.M» delia confe¬ 
renza e.-ori'im.-ea rii !.oi:dr ». d 
g»*.,-r:'o , *.i*,i prap »-•• -.,i 

* l'Ila >• :.*• (i: p. 1 ---. * 1 ; S.,**,,. 

i j,*.--*,» d»:l.» 


i il n ni: so il ** »‘i i n ■ 'n ii *•:» 

no , »(',. ni no iv i ‘ re.- o*|C n.ir 
..*/,.;.'.* ( V* ili,*ii .- Iteri »•* 

<1 •••-.«) I.o,•<»•.(»»•!.; •»•*: ,olir''- 

,1 :*,; . .. d: ffo'iu l) i»<* 

,*■• ri*’.-ii*'z* i»*(i- o-’llnn** </ 

r «ero *f- ù'f'rt 1 f* - ! *,,» --r «J ,, 
;o'l<’ d'*f"lf'* / -<»**’>■*., - ’i 

t'On'e i.ì'n r n e,; ime de f 
c,-<*»-*' . ite - ..--,» ,1 : *«i « o : r. 

"i ;<»».-; iin Inni *:*»i rri*ni«* rii 

* ; o**o '-I 'I *i - e*/'.- One 

: /f<*(» */•)».'*'-**i d*'"i<* Ti * *,! 

*ieo : /.’•*<*,* de ii re , 1,.* r*. 

’ii /.*.*:.><bbùre ,/.*moc*■-.• c ; o 

./• ir- *»•* *‘f n un-- Soe-.-o 

)r.;n»,ri :n•*-**;ione di - <*,:c-*'C 
re - o - (1 Vlil.'rCi!.! dii Ite- 

,'*no ).* - I \ ,o* h uni io’*- 

• : * f 4* "fi,.*, » ,*i ( - FI 11 S S \ 

11D T -oro r» -di * • ,* dm,'e ‘ 
i o*l Pori,, - *)l- n,'C ,ier *,'* 


tu!**' ,e ni .->* i r e in iCs-sari* 
per q,iruii> re Vile cesio a Ber¬ 
lino iiceit i he dorrebbe r‘. 

\ nere nini vm rl’o anlonomr.. 

1.' u **M!a « e ri, unente una pro¬ 
ni iF b’inini rolonfd che fa 
in,inizili ,/. Miti** !e me rico¬ 
lme «I: cui b ;><rr> j in que.rt: 

<1 orili ’ tl 4< ( jr,ll>(! ho '(ih eie 

Perchè nell’URS S 
c 'è la p ena 
di morte 

C ira direttore. 

vorrei rispondere a quei 
«ine compì zi*, die s; -ono 
premine.«•; contro li pena 
ih morto ncll’FHSS. Fremet¬ 
ti» clic ogni p ics,* ha !e leggi 
«'In* 1 suo s’esco processo 

storna» ha portato a formu¬ 
lari*. It.conio che n l’RSS 
1-, guerra sconvolgente fra 
c ,p t.«Estuo e -•«»e.ni *mo è 
sfata pari.celermente flirto r 
eli*' pertanto s; e dovuto 
siu's'n faro ricotsi» alla p"tia 
d molle por detenn nat 
reat. contri» la soc ,-ta Fer- 
«■ii * ih-IFCRSS solo quest 
re..:! >ono puniti con la pena 
ih morte e non come in Ame¬ 
rica dove essi! vu-ne inflitta 
soltanto se un negro •* MTen- 
d«* - un bianco. Inoltro in 
L’HSS la pena capitale viene 
comminata solo m detormi- 
n.it’ c gravissimi casi e an¬ 
che raramente Quando ciò 
avviene signtlle.i ohe il col¬ 
pevole lui derogato oltre «agni 
limite dai suoi doi-eri verso 
hi collcttiv.t.i 

Iti uno Stato sue.al.sta ehe 
si sta avviando verso 1 co¬ 
muniSmo. c inconcepibili» eh*» 
un individuo abb .« ancora 
lina mentalità simile a quella 
ilei piti retrogrado «lei bor¬ 
ghesi di sott.int'anm fa e elio 
agisca danneggiando i suol 
consimili. Perchè di c o > 
tratta: con .1 suo tradico d: 
valuta ha recato nocumento 
alla sostanza della soi* età so¬ 
cialista. 

Se altri seguissero il suo 
esempio si avrebbe un r.- 
torno del sistema finanziario 
bancario eli tipo capitalista 
con lo conseguenze dannose 
che esso implica per la so¬ 
cietà. Ritengo quindi elio so 
la pena di morte ha colpito 
i due spacciatori di valuta 
la colpa deve essere stata 
particolarmente grave, e .n 
«pie-rio caso si devo aggiun¬ 
gere ehe la stampa, spec o 
«piella «*mmiti ! sta, non ha for- 
t*.to tn'ti gli elementi tieeo*»- 
.s.iii per apprezzar.* il caso 
nel suo g usto valori». Si «lev*» 
r.levare inibii» elle uclI'UURS 
*• * : sta .«««iaudo ver-i» li 

ei nrnaz'niif dolle pene «!*»- 
«eiiMvo il»-is)i leggere 1«» !*». 

'. 1 / on: al XXT Uiiiigri's-o per 
rendersene conto). Conclu¬ 
dendo. a no! italiani ripugna 
la pena d: morto conio ri¬ 
pugna l'ergastolo, ina por 
gol I e. re ri*>« remino * r«»\ **i «- 

! /)«>• ♦ « * ri •! ctt.iil no - *>« o* 

• co 

Rag. Alfredo MoucnrcI 
( Vlari’gcl*») 

.mi*.*. imiiiii 

AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO-MOTO.CICLI G 50 

A UTOMtilll LI turismo, tra- 
s/»orto. ottiine occasioni Doti. 
RRAN'DIN'I Piazza T.ibertà - 
Firen/o 

III DIZIONI COLLEGI L. 50 

IMPOSSIBILITATI frequentare 
nostra scuola potrete ugualmen¬ 
te imparare baiti moderili me- 
•odo facile pn’sent.nto tolcvisio- 
' ut*. Scrivere Scuola ballo San- 
* tinelli via Rixio 71. Roma. 
'STENODATTILOGRAFIA ste¬ 
nografia Dattilografia. 1.000 
nicnstll. Via San Gennaro al 
iVnmero 20. Napoli. 


OCCASIONI 


L Sto 


| BRACCIA LI - COLLANE - 
i ANELLI * ecc orodiclottokara. 
ti liresetccutcgrnmmo SCHIAl 
IVONK Moniebello «> Mn;)270) 


‘ ‘ 71) RAPIMI. Il PIAZZISTI !.. 30 
ABBONDANTEMKNTlT'guadìT- 

-,*; g'.i*Ta iiltrmiulto grossis*. prl- 
:*- |« .ti, «*-n*i**n«it> convenienti ini. 
" - [>* r tin-.il>: 1 1 soprabiti, novità S»- 

,"» *»■*-,. . ■..*1*1-,ivi* i .«iimp^e sen/a 

■**- (**iiii*iirr* nz * V.'olves . Mane- 
i** - li i. i> > - r«'ru.*> 

I ... 

, AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

. -.nullo m*-Ulce p**i ia cura della 
1 . *ol«* » disfunzioni a debolezza 
e ‘ sessuali d: origina nervosa, paj- 
-*? - rbtca. endocrina (ncunstenta, 
. 1 d**ndenz^ f«i anomalie aeaaaall). 

! Vt*it>- pr»-m3tTtmontali. Dottor 
. 1 1 *. -MONACO. Roma Via Volturno 
n. la. int 3 (Stazione Tenntol). 
• : • Orario a-12. lO-lb e per appunta- 
•' I rm-nto e*cluso U aabato co meri z- 
| rio e I fesu«i- Tri. 473593 (Aut. 
I r**m Rem.-, 1«U» del 73 ott. IU8). 




pietra U«- :.u 4 **iit.i r-.-’u: *i 

:r.:7iat,t m«i.,g:n: p« : «e:-* 

«•aie «li ir.«ii\ uìu.ii«• ci- au¬ 
tori «lei C«"fa 

Denunciati 
due falsi 
profughi 

B »:.;:A* u. : D i-- f-...- 

P: -■ ‘ :z-”- ''he o:i c.- -- or - ,:. » j 
l n '**» r* 1 - * ‘ *- j 

* *. .ine t Ci< r» .ni > i 

■* f'--e; * i -'.'.r, . C -, 

chu --»n.» '*.,:. .,* :..»r.c..,:. 

'. -- ;* »;.*.: ; ..1 ..r * ;»* -' : 7- * 

..... _ , r >, d-'.c 2- r.r-r ! *.-. T| 

,i.:-*. ir.,"-’ H«». ,1: 2*: .nn .; 

-ca r.*> Herncr: A*:«»r. «* T.*»o. i 
rs-.ia V.»> - /. .:','* »- etri *»! 
•’*— F,*v rtr,s. sona .nfat 4 - r.-ì 
> i.*:* c'-ere c ttad.n: nu-'r 
, : r«*- d .‘.ti .< V ennr, 

I di,» .ms:r r,c; lavar e..,:. » 
e a.re oc- r.«: sii:, castra' on-»: 
d« '.'.'.'.ut-i-Tada Innsbr.;cX-Br«'i-! 
afra «pi >nda. stanch. dei Io:»' 
.„\v>rn. decisero di rag,t.tingerej 
cland*»- 4 n.imente Vip.tino con- 
*m treno mere: S* Prc«cn 4 ara- 
no «julnd. a'.'.e i iMr.*:. .*.>’. «r,< I 


V-r p: 4 


(« 



(i.o-.a;,i,. :•-*•. f , *,:u:i • r-I 

!.-■ -..:»-rr 4 1 * .1 •*:*-.,- .1 '» •*:,-, 
: rie.Far.:.e* >«-<»:>*» *Tr.«r,g*» / 

i ! , i-u.t. * f>i, : < <!u il** •'■« • » -« * 
>- ■*» i . r.ot 4 *’ in una <:.'.r,/* 4 -| 
*..,. ,;l».*r_‘> Afin . ■ ,n *.. * 

. !. Zur . , ‘'--ri !.*»'• uro. e 

. *., :'.ca:,ri-c:i,t-> « a..ufo*n.o ! 

« n*>- d.i u.a* ( •■: / * | - ehi *- * 


<:•*.i c.: 
'i»*po-.t• r , 

; r» nr.» r.- il 


■ • I ,i*d.,*,i -riTii» s* * 
i ; ro ci -c.i j «ri.-,-, r 

>u * cu:-e, r.e, -!* 


Automobilista 

arrestato 

per omicidio colposo 

PR.\1 O -i S i m » i ■> « 


Un dirigente della cassa di risparmio 

Ruba otfaniadue milioni 
e prendo 6 anni di carcero 


mm ENDOCRINI 

CVT9 S0*O»>itJ*9 ett < ferro mt&co 

ESQUUMO^S* 


•nWMll f £i mcoct 

mwn POtaara*«o«i»u ■■KMI 


z.*p- | 

1, * ,-u- , 






I «* citta d ! »trntic c socchezziate. epiche battaclie nelle pa¬ 
larti. le leggendarie eorlehe dello ea« allerto mongola, in un 
tllm zlitontetco che non ha otnli nel suo jenere. - I MON¬ 
GOLI » di André de Toth. realizzato da Gnidi» Gioitibar- 
tnlomei per La Ropat Film in eastmoneolor rinemaseope, ha 
cerne interpreti «rinclpali Jack Patanee e Anita Ekbers. 
afflaneati da Antonella Lnaldl. Franco Sili a. Roldano Lupi 
e Gianni Garko. Il film, distribuito dalla Clnerlz. è proiet¬ 
tato con successo In due importanti locali della rapitale. 
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sarc una notte con lui Pag-.va. t,.di-.o G ovanm Seppi, di 58 .. p .. ,, -f- do .-.ttAe ir.rijg.ni p**r idcnt.fi- 

m-- speravi*, che lei -fosse rii- ann.. da R ufi rè: la scorsa no‘te. J-•«• «io.loi taci. e.a .. BOS-- - «- ••*-— •• care 1 ladri , .c.vrtare le »r.o- 

venh - e che l'am«s<e. stava rientrando ad ora molto chiesto, al termine della sua fermando che era ttglieggia- dalitk del furto, -n quanto lo 

N'rl more della notte -- a tarda al suo "maso”. quando h requisitoria la condanna del to da un ignoto individuo stabile dove è stato perpetrato 

quanti» Fojr. c.da h« cnnfrissto fln.to nel p.croio corso d'acqus Bossola a 19 anni d; reclu- che lo ricattava per motisri il furto è senza custode. 
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SPETTACOLI 


Martedì 5 settembre 1961 


Il cartellone della prosa per il ’6l“’62 


La nuova stagione teatrale 
non promette molte sorprese 

Apertura con Brecht — Gli spettacoli pirandelliani — Eduardo sarà assente 
Ga88man comincerà la sua attività in ritardo — Il ritorno della Baynani — Sono 
poche le novità italiane: sarà Dario Fo ad esordire — Vincubo della censura 


L'andata in scorni, la sera del 
1 settembre a Torino dellu He- 
sistibile ascesa di Arturo Fi di 
Bertolt Brecht nell'edizione del 
Teatro Stabile, con la retila di 
De Bosio e Vinterprctazione di 
franco Parenti, ha praticamen¬ 
te aperto la nuova stagione tea¬ 
trale italiana 1961-11)62La rei¬ 


umana ora iniciuKisi cedrò 
un'altra - prima -, quella della 
nuova commedia di Dario Fo. 
Chi ruba un piede è fortunato 
in amore, mentre continuano 
le prove per la imminente ** pri¬ 
ma - di Vii cannone per Marni 
di Giancarlo Fusco. 

I due spettacoli citati vanno 


Immagini del Lido 


, ' f’ 

r - fedita 


5?' 


ÉtmJ. 

VENEZIA — Ultime, liete Ini modini del Udo, dopo la 
chiusura della Mostra d’arto ritte,nntograflca: la glota- 
nluima Bernadette Stoni, elio Ila Interpretato a flaut o di 
Endmill» Tchéritm II film bulletta « («li nninntl di Tornei » 


ni scena u Milano, «io«e. ieri, si 
e riunita anche la compagnia 
del Piccolo Teatro, per Fallati- 
nicuto deU’Enrico IV rii Piran¬ 
dello, elle verrà rappresentalo 
a Venezia nel prossimo ottobre 
e poi nella sala rii via lloretlo 
nel corso della stagione, ficaia 
di Orazio Costa. 

Come è noto, </Mesto e l'un¬ 
no pirandelliano, il venticinque. 
simo dalla morte. Oltre a Ih 
manifestazioni clic si terranno 
a Venezia, e oltre alla messili 
scena dell'Knrieo IV al Piccolo, 
si avranno altri spettacoli pi. 
randclliani 11 Teatro Stabile rii 
Genova darà, con la regia di 
Squurzina, Ciascuno a suo mo¬ 
do. lina compagnia verrà mal 
tre finanziata dal Centro studi 
pirandelliani di Agrigento per 
rappresentare, con Salvo f.’uu- 
(Ione, La ragione degli altr. e 
Knrico IV. 

Se, nella prossima :tatiiunv 
teatrale, sì registreranno piu o 
meno gravi assenze, jirimu fra 
tutte quella di Eduardo, che pa¬ 
re abbia deciso di non tornare 
per ora al palcoscenico (par 
avendo in programma vini com¬ 
pagnia con Anna Magnani, per 
la (junte serirerà una comine- 
diat, e poi quella di Albertazzi 
e della Proclcmcr, si umilino 
in compendi tre nuove forma¬ 
zioni. Monica Vitti biscerà il di¬ 
cembre il cinema e farà compii, 
gola con Paolo Ferrari . Pruno 
loro spettacolo sarà L’idiota di 
Marcel Aehurd, Un grosso suc¬ 
cesso della passata stagione a 
Parigi. Alberto I^upo e Cor nulo 
Pani metteranno in scena una 
coni medili postuma di Guido 
Hocco, dal titolo Niente più che 
nostalgia, e una novità per l'I¬ 
talia rii Tennessee William». Pe¬ 
riodo di assestamento. Tra le 
riprese, l due attori non si /ir¬ 
riteranno di allestire La cena 
delle bette di Sem lìenelli 

Pcppino De Filippo urrà al 
suo fianco quest'anno Ornella 
Valloni, Per loro Federico '/.ar¬ 
di dovrebbe scrivere La nuova 
Mandragola, commedia con mu¬ 
siche, tratta dal capolavoro ili 
Machiavelli. Hrght di Daniele 
D'Anza. 

Un interessante ritorno elle 
scena sarà quello di Andreina 
Papuani con II giardino dei ci¬ 
liegi. regia di Mario Ferrerò. 
I.a Papnuni avrà al suo dauco, 
Hiwul Crossili! e Carlo ILr.lrr- 
niiinn In repertorio ci sarà rii. 1 


che una commedia di Alba de 
Cespcdes, dal suo romanzo Qua¬ 
derno proibito 

Cassinoli affronterà, ut a u sta¬ 
gione avanzata. La potenza del¬ 
ie tenebre di Tolstoi o i Hei per¬ 
sonaggi di Pirandello. Ila anche 
in progetto di mettere in scena 
una - nullità assoluta - di Pier 
Paolo Pasolini, che farebbe cosi 
il suo debutto in teatro. Titolo 
provvisorio, Pallata romana. 
Dubbia à lu ricostituzione della 
Compagnia dei Oiouani. fondata 
sette anni or sono : De Istillo. 
Valli, la Fall:, la Guarnieri sono 
iilìr prese con impegni i menni- 
tograflci e televisivi. 

Continueranno la loro attivi¬ 
tà, la cui prima fase c con¬ 
clusa con gin bilancio artistico 
favorevole, gli Attori a--.oci.nti 
(Salerno . Sbragia, Gurruni), che 
daranno ancora Sacco e Van- 
zetti. Quarta era. Il capitano 
d'industria e II re. 

Paolo Stoppa e Itimi Morelli 
si riprcsrnlrranno con Cam bu¬ 
giardo di Kilfj/. Glauco Mauri, 
Valeria Mnriconi e Mario Slac¬ 
cia porteranno in Alta Paliti 11 
rinoceronte di Innesco (regista 
Franco F.nrb/nez). lai stessa 
Compagnia darti un .'ipiirn tli 
Forca r, torse, una ,ionia (li 
F.d nardo 

L'u autore • Ile tbl triipn tu 
cera si rifarti rivo, qucst'onnu 
Si trutta di Silvio (fiorenti netti. 
di cui il milanese Teatro delle 
.N'ov.ta duro prnbubi'mcn’e il 
dramma Tempo di inp l'un 
- uouitò - annuncio anche Indro 
Montanelli, dal titolo KihbtPz 

/frugo Ilici t non fura /come 
del resiti l'anno scorsoi Compii, 
gnia. Sarà tuttavia il gfotugo- 
nista iti un drammone thè ver¬ 
rà messo in scena tini cuttnli- 
cis limo Teatro del Cor.veglio tli 
Milano: l! cardinale d' Spagna. 
di llenrg de MontherUm' 

/l scorreria anche soltanto 
così in fretta, il cartellone ge¬ 
nerale del teatro italiano per la 
stom'one 1961-196'J non offri* 
molto di che stare allegri An¬ 
cora una rolla r'à da rilevine 
disorientamento e mancanza di 
idee. Se poi si considera che su 
tutta questa attività incombe 
coinè sempre e più di prima la 
spada di Damocle della t torni¬ 
rà. ci si può fare un quadro 
della situazione 


La sosia di Anita Concerti-Teatri-Cinema 


V* 


l'nu sosia, o limisi, di Anita Kkherg e Ir venlenne a meri- 
cuna Nadine S.miler.s. elio, appena giunto in Italia dagli 
Stati Uniti, è stula richiesta coinè controfigura dell'at¬ 
trice svedese, ito Nadine spera. ' naturalmente, di eon- 
Uiiistare nel cinema un posticino tutto mio 


TEATRI 


L’Ungheria celebra 
Liszt e Bèla Bartòk 


Dm* amm itcltì lettili non soltanto «lai 
raso - Un Uonrorso pianistico intrrna/.ionalr 


(Nostro servizio particolare) 

ili DAPKST. settembre — Il 
inni, ni Coglier:.!. •• .'ma,» d 
I.V/.t e di Jlaitók. fer.ne L.e/.t 
nacque .1 22 ottobre l<H • e 

mori il HI luglio K' dun¬ 

que per due rag.mi che !'•'-»* 
ito In voi.-ii» .--i pone -<>"n .1 er¬ 
gilo .le! grande imi-.e\=’.r e.-.-i» 
segna, infatti i 150 . mi ver¬ 

sar o della -ila n-u-cit.i e '! '•>' 
della sua morte Qn urlo I* -' /l 
mori. Bela Parti')!; avita I lR ‘«i 
più di e.nC|iie min.. Li scorna 
primavera. FCnghei i ha teso 
omaggio alla stia memor e ce¬ 
lebrando rottante-imo ,.*ini- 
v,•re;,rio della stia nrec-ta 

Parlando d. abn.ver-ar:. m 
è spe.-.-o tentati di a* trinine 
sign Lenti profonrl. a ciò che 
è invece opera de! cea. Ma a 
propott.to di e Bartòk oc- 

coti e sottolineare che la co.n- 


I e ib-n/.i 
|.-e|lt -0 le 


de 
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Miti: Hip..-. 

ARTISTI, o 01*1.11.VIA : Hip*.-.. 

nonno s. .smino oh. ..asatu- 
.5lfi207) : e ia D'Origlia - Palmi, 
iti pose 

ni.* servi. uipe-e 

l»i:t.I. V 1 «ME I V : ( Imi- < -tu 

I. I.ISKo: (à.iU'ill alle gl nil/lo 
il. Ila U.itll/loiiaie « Stagnole Li¬ 
nea il'Ailtiiniio ). culi' « La 'J i.i- 
\ lata » (Il ( • Velili 

II. MI 1.1.IME 1UO'. lliun.ini ..Ile 
gl 'Ut. ripre- . «le - Il Piccolo 
le .In. (| \|P- di Koala >. con 

1 I. . -ignei in . ('.luti.« > di 
si • e (Ilici g (rialt.' oi> -e (li 
sin c« -so 

M VUOISI I II 1*0(01.» MV- 
I si 10.10.: itipo-o 
IPVI.V/ZO SISTINA Aedi pillile 
. \ (Moni - 

i PI ('COI.O 1KAIHO in VIA 1*1 V- 

tl.NZA: Alle gl.HO: .(.V.. coinè 
a—as-ini.’, .. giallo Ul GaMaUlr. 
novità con Lamio spaeecsi. 
Cnurduh.-i-M. (io nói. Milita, 
'lotitedia Ilegia (il !.. Pasciuti 
l*IU ANDKLI.O: Alle gl.'.IO: « T io 
modi di ridere >■ di M. Moretti. 
1. ('.ladani, 1) (metani, con U 
Miclietotti. I! Vailieck. L). i*( /.- 
/ioga. Sciarla. Coirà. Unsi*. Ite- 
1 già ili I* Paoloni 
Iti DOT Ol i:t,|«|(i: Clini- estiva 
SI Vino III DOMIZIANO: Alte 
2i.*:o. Spelt. Classici: «1! catta- 
giliise , di I*lauto con Quattri- 
ni. Piatone. M.iiiam, L.qllcil/i. 
Malfalli. Uè i.ungili Mogia di 
I M.iui. Maiiaui (.rande miccos- 
o Terza settimana di ii plicle 
S VTlltl: IJomani alle ore *g!.:(o 
Mei co IJ'Assunta pr« senta, la 
('«'lumi «li.«. la Falca, il inanima 
ni ( l.t tl ( . smelile '/ ili A Ul 
St* falli c linda Solila coll S«.i- 
i veig L)'.Assillila 
VILI. V VI.IIOIIIC VNOI.NI : All, 

gl.là C i i Ciucco Uni..lite con 
Amia Durante e L, ila Ducei, 
pillila de -CU ultimi giocat¬ 
toli,. di G Celi/, do Grande 
MICI l Sso conili o 

ATTRAZIONI 

l'Otto DOMANO: Tutte I,. scie 
alle 21, LA c 22. I io vocazione di 
Koala antica m uno spettacolo 
di e Suoni e tuoi i- 

t i:vtro ni:!, li: ioni ani:: ai 

lo 'gl.-là Spettacolo di musiva 
sii i. «.fonica con giochi d'acqua 
• • luci 

Ml'SKO lli:t.U. ditti:: Limilo di 
Madame Totlssoud di 1.ondi a e 
(Jienvin di Pallgt. Iilgicsso 
. onlinualo dallo eie io alle gg 
INTERN VTION VI. 1,1'N.V PAIIK 
(Pia//.i Vittorio): Attrazioni - 
Ki-toiant. - Mai - i'arelieggio 


> Vstorla: l.a pista degli elefanti, 
«oli E Taylor 

Vstra: Cu.alali .mal eia zero, om 
J Caglici 

Aliante: sàngue e arma 
Atlantic: II nemico di fuoco 
Augustine; Tre vi ago no per ucci¬ 
dete. con C Mitctictt 
Vurco: (Tiupic m.iuncs pel Hit) 

I ‘K‘/Zi- 

Alismii.i: La donna ilei lalaoni 
Avana: Min.. fuori la guardia 
McKlli.: Operazione Z. con Robert 
MltiTnim 

Molto: Un mai/iauo Milla terra. 
(Oli I I e\vi c 

Bologna*. tt (ilitto. con V ii.tlm 
lira-li: 1 forzati del mai, 

Itristol: (ili arcieri di Sheiuond 
llro.iilu.ii . Cinque inaimi- per 
100 lag.,zzo. «Oli U. Togli.!//! 

( .llitorili.c Itaga/Z.a dagli ocelli) 
ili gatto, con T TVclieelimva 
Chu-star: Lo sceicco bianco 
Color.ido: Il manti), «m A Soldi 
Dette Terrazze: Operazione /.. 
con H Mitclmin 

Dei Vascello: (.oliati) contro i gi¬ 
ganti. con M Itariis 
Diamante: Il ma-sai io rii Fwit 
Apache 

Diana: Kailia/.ioni MX di-tiu/.iom 


sali: parrocchiali 

Arila: Ripo-o 

Delle vrli: Riposo 

Cicogna: Riposo 

Colombo: I i(u.ittro bersaglieri 

Columbus: Hiposo 

Crisogono: Chiusura estua 

Degli Slipioni: Ripo-o 
Dei riorenliiii : l.a 1, ggc del poi 
folte 

Delle Grazie: Cliltlsura estiva 
Due Macelli: Clnu-ura estiva 
laicHde: Ktpo-o 
larnesina: Cimistlla (Stira 
Gioì. Trastevere: Ctmisiira e»tn s 
Giiailalupe: Hiposo 
1.Itila: l’ros-im,, ii.>peituta 
Livorno: Kipo-., 

Orione: Kqio-o 

Oltavflla: i.a valle digli uomini 
luna 

Itailio: 1,'Uomo il. Ha leggi 
sala Piemonte: Riposo 
Sala s. Saturnino: Riposo 
sala s. spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Tra-pontina: Ripo-o 
Sorgente: La casa tioi sette falrhi 
Tiziano: La lincea della verità 
Trionfale: Quarto fatiteli.. 

Virtus: Ki( H>M » 

\ ri: ni: 


.)ò 1 “ ,, VI’„‘'V"z- J , U .', ,ll,: ‘" 1 '; ! Appio; La spiaggia dii desidera. 

, * r ‘ : o.V'l r0,1,r ° ‘ * H , voi' ('.. H a un Iton 

oo l*. 5 i Vurora: Gli nnioii di Cleopatra 

trien. Calo L'iropa Doston: I magnifici sette, con Yul 

l.siiero: li mi>iulo di sugic vVong- j j|% n , 

Kvcelsior: Chui-ura estiv;. castello: La moglie di mio ma- 

t-ogUano: Kagaz/a dagli ..cebi rii, nl ,,_ u - chiau 
gattis con I I sclicclii.vva j Collimilo: I quotilo bersaglieri 

Garden: M iclltto. con \ fit'Hni| Columbus: 


Giulio Cesare: I 

con i; Pro-lci 


. , , .. Itipo-o 

-Iella di fuoco., ( „ ra ||„ : j| terrore 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


Vi segnaliate 


CINEMA-VARIETA' 


Ne; 
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Il aZ./ata del e s.,1- 


Buon senso da turista 
di Antonio Cifariello 


Un film inglese di buona 
fattura. La sciarpa verde, ha 
riempito la tradizionale se¬ 
rata cinematografica. La tro¬ 
vata della stona, quella di 
un uomo cieco e sordomuto 
accusato di un delitto, si 
presentava, ovviamente, a 
creare le situazioni pivi in- 
garbugliaté e patetiche, e il 
regista George O’ Ferrai fi* 
ne è lasciato sfuggire assai 
poche. Il film, comunque, ora 
di quelli che costringono la 
gente davanti al televisore, 
che pur non proponendo'si 
obiettivi assai ambiziosi, ave¬ 
va il merito di divertire e 
di commuovere, che è poi 
una forma fra le più popo¬ 
lari di divertimento. 

I documentari girati da 
Antonio Cifariello. dopo aver 
dato vita ad una vera e pro¬ 
pria serie televisiva, comin¬ 
ciano om ad essere util.zza¬ 
ti nelle varie rubrichi* sotto 
forma di interviste, materia¬ 
le di repertorio, ccc. Gli in¬ 
tenditori, i tecnici ed ; cri¬ 
tici non sono gran elle con¬ 
vinti delle fatiche cinemato¬ 
grafiche di Cifariello. ma un 
merito al simpatico attore bi¬ 
sogna riconoscerlo. Le sue 
curiosità, i suoi desideri. :1 
suo spirito avventuroso u. 
compongono di elementi del 
tutto ovvà. ma propr.o per 
• questo assai vicini a! nor¬ 
male interesse del pubblico, 
all'interesse di tutt : noi te¬ 
lespettatori. E non e un me¬ 
nto da poco, intcnd.anioc:. 
Fra l’altro, risulta che i do¬ 
cumentari di C.fanello han¬ 
no registrano, secondo l'I’f- 
ficio opinion:, un .nd.ee d. 
gradimento superiore a qtie-- 
5o raggiunto dalla sene sul¬ 
l’India di Rossellini. per 
«empio. 

Cifariello in Amcrn 

del SikJ. si i-pinge fino aila 
Terra del Fuoco. F. quale cu¬ 
riosità Io coglie? Quella di 
toccare la punta estrema, l'in¬ 
tima roccia del continente 
americano verso sud K" ì i cu¬ 
riosità che coglierebbe qu.,.- 
siasi tur.cta. CoaN-sS .imo clic, 
trovandoci ì.igc.ii. e que-t.» 
esattamente la cor.i che vor¬ 
remmo fare anche r.o.. Il 
viaggio di Cifariello e co¬ 
struito tutto su quest*, h n. r . 
e raggiunge lo scopo che r. 
prefiggeva: che c quello d. 
farci riv.scre le * .-perlenze 
del suo autore. La Terra del 
Fuoco, da quel che ci c dato 
vedete, è una delle lande p.u 


desolate del mondo: tene 
.aride, aspre, alberi piegati a 
terni dal vento, la gente non 
può uscire di casa, sotto pe¬ 
na tli ostiere trasc.nata via 
da un vento ghiaccio e for¬ 
te. che soffia la notte ed il 
giorno, per dodici mesi l’an¬ 
no. Eppure, c’è della gente 
che vive o lavora laggiù. 
Gl: uomini, al momento di 
lasciare le loro famiglie c di 
raggiungere questa terra, si 
ubriacano. Cifariello definisco 
l'episodio >• piuttosto curio- 
t'*o •• A noi pemhra semplice- 
mente terribili- 

Rlv 


Brigitte Bardot 
è tornata in Francia 

PIGIONE. 4. - La U.lf. na¬ 
zionale c finalmente tornata :n 
Francia. E questo, sembra, fa 
respirare di sollievo i franc-vi. 
Brigitte Bardot ha attraversaio 
il confine ieri, su una Triumph 
sport, insieme col suo nuovo 
fo quasi nuovo) amico, l’attore 
Samy Frey. In Italia, l’attrice 
ha interpretato il film Vi la pri¬ 
vata. diretto da Louis Mallo 
Brigitte e Samy hanno con¬ 
cesso autografi ai funzionari 
dì dogana, al posto di confine, 
poi si sono eclissati in una nu¬ 
vola di polvere. 


Diminuisce ancora 
il pubblico francese 


la* fdalietil’lù! 


il 


primo -i*im*.iliT* 


IBI»! 


PARIGI. I. — GL ambienti 
cinematografie! parigini sono in 
allarme. Proprio mentre la Giu¬ 
ria di Venezia assegnava il 
massimo riconoscimento ad un 
film della selezione francese, le 
ultime statistiche indicavano 
che :1 numero degl- spettami 
continui a (hmimiìie 

Xel secondo tr.mostre del 
liuti i’alllnonza del pubblico pa¬ 
gante nello sale cinematogra¬ 
fiche francesi è stata del 7,à'.» 
per cento inferiore a (niella re¬ 
gistrata nello stesso periodo del 
l’.'fil): 72 milioni di spettatori 
contro 7f> 

Le regioni do\e e \ er.bea¬ 
ta la diminuzioni* p:ù sensibile 
sono, quelle d: Lilla (—10.»2> 
e della periferia parigina 
<—11.2(5). Nel centro di Parigi 
la diminuzione «• ,* mantenuta 
sulla media nazionale* —7 !»2 


Il mimstio della cultura Mal. 
raux. sollecitato dagli ambienti 
cinematografici, ha fatto sapere 
con una lettera di ritenere De¬ 
cessa r. a una diminuzione delle 
tasse sugli spettacoli per a ti¬ 
tillo il c*nenia 


Festival nazionale . 

« canzone all'italiafia » 

Tra U* maii.tc-'tazio'ii ini.sic i- 
|i che -eoo sf.te organizzate 
»•"!!*! ricorrenza del primo cen¬ 
tenari,> «leiri’nità d'itali i si in¬ 
serisce (niella del -• P:cc«»lo tea¬ 
tro della canzone - di Homa, e 
cioè ;! -J' Festival nazionale 
della oan/(>*v aUTtaliamLa 
m.iiiife-ta/ione s* s voi goni *.n un 
t«*atro romano nel mese di chiu¬ 
sura de!!,* celebrazioni: precisa- 
mente. il 7 «• tt ot'obrc mossimi 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 15.30: Bollettino del teni}>o; 
tì.'.là: Corso di Lugua |K»rtoghcsc; 7.10: Musiche del mattino: 
«”.10: II banditore; 11,30: Il nostro buongiorno; 9: Il canzo¬ 
niere di Angelini; 9.30; Concerto del mattino; 11: Figure 
femminili mi melodramma; 11.20: Ultimissime; 12: Vita 
musicale ;n America; 12.20: Album musicale; 12..V>: Mc- 
tiononio; 12.10: II trenino delFalIegria: 13.30: Teatro 
d'0|>cra; H.20-15.1Ó: Trasmissioni regionali; 15.15: In va- 
ci-iiza con la musica; 15.5.,: Bollettino del teni|M>; 10: Pre¬ 
giamola per » raga*./;; 16.30: L’origine dei nuovi S' ni 
Africani: 17.20; Musica sinfonica: 17,-10: Ai nostri giorn:: 
1<5: Cauta Aura D’Angelo; 18.15: La comunità umana; 18.30: 
La voce dei lavoratori; 19.30: Le novità da vedere; 20: 
Album musicale; 20.25* Una canzone al giorno; 21: I/ini- 
brogliorq. one-’o. Tre atti di R. Vivimi;: 22.45: Padiglione 
Italia. Avvenimenti di casa nostra e fuori; 23: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso: 23.30: Musica da ballo. Gior¬ 
nali Radio me: 7 3 . 13. 14, 17, 20.30. 23.15. Ultime notizie 24 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino: 9.10: 
Allegro c««i brio; 10. Noi o le canzoni: 11-12.20: Musica 
p *r voi che lavorate; 12.20-13: Trasmissioni regionali: 13: 
I.a ragazza deile 13 presenta; 13.30: Segnale orario - Primo 
g.ornale; 13.40: Scatola a sorpresa; 13.45: Il scgug.o; 
13. ,0* 11 disco del giorno; 14: I nostri cantami; 14.30; Se¬ 
condo giornale; 14.40: Disco, ama; IZ: Breve concerto sin- 
j.*n.co; 15.30: Tergo giornale: 15.45: Recentissime in mi¬ 
crosolco «Meazzi); lfi: Il programma delle quattro; 17; 
.la 77 . in un album; 17,30; « Vecchio c nuovo • . Canzoni 
c i.tmi rì; mozzo secolo; 18.30: Giornale del jximeriggio: 
18.35. Un (.u..::«, d’ora con i dischi; 18.50: Tutta musica; 
19.20: Mot.i: *.n tasca; 19.50: 1] taccuino delle voci: 20: 
Rad:<>scia. 20.20: Zig-Zag - Varietà musicale: 20.30: Mike 
Boagio'io pi esenta: Studio 1. chiama X. Quiz musicale 
a p.enn. 21.50; Rad.onotte; 21.45: Mugica ralla scia: 
22.45-23 Uif.mo quarti» - Notizie di fine giornata 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche da camera d: 

Rr.ìhnis: 18: Tcofil,» Folengo e il maccheronico; 18.30: Ras¬ 
segna: Cinema; 18.45: Musiche di Pierre Boulcz. O. Mes¬ 
sia, n: 19 1*»: Federico Garcia Lorca nel carteggio con Jorge 
Kuilltn. la.45: L'indicatore economico; 20: Concerto di 
ogni sera: 21* I! Giornale del teizo; 21.30: Federico 
Nietzsche i- la mu'ica; 22.20: Musiche |>cr sinimcntì a 
liato; 2.8.10 Raccont. tradotti por la Rad.o; 23.45 C(*ng(do 


PER I RAGAZZI 
18.30-19.30 a» GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ìu- 
gazzi 

il) SAFARI: - La pi* 
sona degli elefanti - 
20.30 Tic-Tac 

TELEGIORNALE 
21 — CAROSELLO 
21.15 INDIRIZZO PERMA¬ 
NENTE - - Un bambi¬ 
no sul tetto - - Regia 
«I, Dava! ! .mieli 11.eli - 
D.-t: . U’arne: Bio^ - 
('■e Kficm Zmibaiist 
j:. Kdwiud Beino. 
Pati .e.a Bany. Robert 
Douglas 

# Una co»,p.u. lui a>- 
-.curato: e e !a mogli! 
c«*u a-=i»:i*aza*:*.i .<j I:stI- 
riii. ha un «i.iino.iic 
l'n g.o: n«> nienti e il 
().(dl e e flloll JK* 1 * Invo¬ 
lo e la mamma è u c.- 
ta per una conferenza 
-lampa, il bambino i.- 
m.fto s*.*I(>. ..cove un., 
telefonata della mam¬ 
ma chq s; ass.cuv.i dei 
-no -toto D.ipo un »*»' 
bamb.no ..fi.,ce... 
-i»! h.ilcom ma -»).»:- 

ge'tdo--. iio»>»v.. (-arie 
.-ul tetto sotlo-t; «.te h. 
»). o ( >: :,« ;11 quei f : .it¬ 

omi*, eh.* l'.igt me 
Stivar, Steel ..compa¬ 
gna nel pala//.» d. 
f.onie una signora ene 
voi, \a -oi i>: l’i’dcr e :! 
m.. 1 .ti, adulte..* Ma 
mentre lei \e viene 
uct :-a d..2 manto, tut- 
t.» lo sodinolo e .ene 


visto da! bambini) j,r:- 
inu di cadere. sjieStaco- 

10 cl»e d bambino tra¬ 
sforma credendo che 
s.a stato ucciso in* orso 
da una cacciatori-, da¬ 
to che la signora i*.- 
dos.-.«va una pclLccia 

11 bambino per foilu- 

• in, non -i fa moltis ma- 

' le nella caduta, ma e-- 

! -endo stato Fulvo]onta- 

| . «. testimone dcll'uxo- 

! i.e.da,. è pio-odi miia 

i dall'.,ss.issino che m* 

! tenie la denuncia. Que- 

j -ti invece riesce eoli 

i \.n i str.uagcmnn ,.d 

I attuai I«* in un l:,.**el- 

| !•*. m.i (piando la tra- 

i gc.tr.) s,-nibra rninn- 

! mute, l'agente Stw.ut 

| Steel, che da! g.orno 

della dr-gra/ra aveva 
teniito d'occhio Fassa 
s.r.o entra «n bali,* «- 
. .«*'i*e a i»ortare .ri ì*i- 
ee la verità e ni«3ft,«- 
in salvo ;1 prccol** 

22.05 Da] Teatro alFaiierto 
ueda XXV Fiora di I 
Levante di Bau rrriUt- 
». » n « * i ì m 

Spettacolo d. Varietà 

Preseli:.; Kll/o Tortola 
■Orchestra dirotta da 
Nello Segami: 

22 .50 - VENEZIA: RroMenu 
nuovi di una città an¬ 
tica - 

Se. v./ ,, d. ((..ma: 
Raceaile.ì, e (Largii* 
l’onti 

23.20 TELEGIORNALE 

Kdi/.one della notte 


loia 
uno 
> o. 

- ,,- 
iic J 
• *o i 
a-- ' 
«I I 
.o ' i 

moderni* Duranti* lo .s‘<Soo ..li¬ 
no. Bnr’ók conipn-e .'.in noi- 
tal** Alleino barilaio. . eli. 

I.tllio « 1**111 Olii.*• i*«* t-\ dlipp i e.i 

evoca l'univeiro — .-cono-c'u- 
lo o .neompron.-o a (pit i t *m- 
po -- di*!l«* ulrinie esimia; d. 
L..-/.t N,*l 1938. ;n ocea.- «me di 
un nuovo F«*s{i\ al inceriti*, "o 
sii:!:, iiiu-.c.i «1. L.-k*. B.ir'ok. 
cln* er i appena s\«*o •'.***'•» 

memi,i„ delFAce.iilcinra utigin . 
'[•Ve de!’<» scren/.e, riprendi va 
I |)*ii*ol i. Compos.fore «* imi.-.- 
|i*.,!«ig», d: r.nomanz.i mon.i.aa*. 
ig.i t,ii*cbb(* stato oltreipodo f .- 
■((*.!•* M-cgUcu* Un qualunque 
soggeMo su cu- sviluppare .! 
ptopi.o d.seo:?o* ni.*, .gli vol¬ 
le ancora '> 11 ;! volta le.-óare ie¬ 
ri* ’.«* a Lsuo ìnru'stio ,* pie- 
icur.-oK*. Il d.scorso eh’cgl; p:o- 
(muie.o fu. miovainciiti*. rin’.cr- 
|vcii’., d: un m'.litniite ;p un <!.- 
! battito non ancora sopito (*• pel 
tempo stivSO. un., conft'Ss.nnv. 

Discutendo di L.r/t ,* pr«*nden- 
(i., ancora I«- d f«ve d«*l grande 
e coragg.o.-o miGic'-ta rtvoiu- 
zlonar o. B iriòk parlo impdc.- 
tamente d se stesso, do* propri, 
sonn; e delle nroprie iot’e 
Quel dccot'O vi'ii \*.*.af- 
ifeimare lt profonda ff.n ta 
Iesistente tra le opere de; due 
grandi mus.cisti Ai licititi*, g or¬ 
ni. tcembra infatti eo=»a del tut- 
jto ovvia affermar»* che Dan¬ 
za macabra d; L s/.t. nella M*-a 
implacab.le b.ncerltà. g.a co¬ 
stituisce una prefigurazione di 
Bartòk. La Danza macabra era 
infatti I; n**zzo che Bartòk. 
virtuoso del pianoforte, inter¬ 
pretava con i> mass.mo delù¬ 
sile capac.tà. Ser.tt. <1; autori 
francesi, rng’.es . sov.etT*:. *«•- 
desoli! e naturalmente unghe¬ 
resi studiano, orina; d , ’empo. 
Je corrolazioii: tra l’opera (li¬ 
do c musicisti. E non e u : , r 
re — adattati paturalmen:,. - t;,* 
.(vigenze d- una nuova so.-.eta 
1 — : programmi ^1. pedagoga e 
• d: cstet.ca rnu» cab» «*!:.br.ra‘. 

,daI giovane Liszt abbaino ’ro- 
'va‘o la loro realizza/, om* pro- 
I pr.’o a Budapivt. ne! Consi’n.*:,- 
|torlo nazionale da la. fondato, 
j.i ini intitolato, e d. eri: Bel, 

1 Bartòk fu uno de- ’u .r.-*n: u- 
bVgn.»n‘. 


ilo -1 .Mli.iiulira : !.. 
e 11 late t 1 IV l-t.l 
,-j. ! Altieri: Chiusili. 1 , stiva 

Ambra - .|i»\ turili ; La coi.,zzata i 
lievi' saltare e rivista 
Principe: U inantcllii lesse, 

F. To/jri e rivista 
\'oDiiriii>: Merlino Est: passaport.il 
falso, coi, E Bartòk c rivistaI 
D'Oi-i 


CINEMA 

PIUME VISIONI 
Adriani,-. 1 mongoli, con J. Palan¬ 
co l.ip Di. Hit. g2.50) 

America: D cullo del cobra 
Appio; La spiaggia «lei desiderio, 
«•«mi G. Mrumlton 
Archimede: The Secret W.us (al¬ 
le I7.ià-pi,:r,-i»2) 

Arlecchino: I giganti del eiele 
Aristmi: » soliti rapinatori a Mi¬ 
lano. con .1. Sassard (tilt. t!2.à(l) 
Aventino: l'.iniliirj, con A. (5ard- 
m*r l;q>. n>.:io. ult. 2 ztu> 
ll.ddulna: l.a pista degli elefanti 
llnrheriit!: Giulietta e Komanotf, 
con J» I Istmi, v (alle ik-18.10- 
2O.20-22.3O) 

Deridili: l.a spiaggia del deside¬ 
rio. con G Hamilton 
Draiieaceio: I.a spiaggia del dcsl- 
deito, con G. Hamilton 
('iipitoI: l.a ragazza dì mille me- 
«*on Tagnaz/.i - \'iam*llo (alle 

Di.:! 0 -is.to- 2 o.»u-t>*j.-ir,) 

('aprauica: I soliti rapinatori a 
Milano, con J. Sass*ar<! 
Capranlrlietta: \’aeanz.e in Ar¬ 
gentina 

Cola di Itlen/o: Io amo. tu ami 
( alte 1C..30- Ul-20.a0-22.50) 

Corso: Il diavolo in calzoncini 
rosa, « «,n S Lordi (alle 17- 
lit. 10-20.10-22.-IO) 

Europa: Io amo. fu ami (alle 

Ki.:i0-1H.40-20..H5-22.:,01 
Fìamm.i: 1 celebri amori di En- 
1 ieo IV (alle Hi-13.20-20.25-22.40) 
Eiaiiii,iella: KomanolT and Juliet 
«"«•» P Ustliiov- (alle 17.”0-10.4.7 
e 221 

Galleria: L’oro del »ìlli* santi. 

con H. Moore lap ir., ult. 22.50) 
Golden: Chiusura «-stiva 
Maestoso: Ercole alla conquista 
«li Atlantide (..p H>. vili. 22.50) 

M.tp'stlc: ti marchio, con Maria 
Sci,oli (alle 1G—13-15-20.20-2.!I 
Metro Drive-In : Gorgo (allo 
1 ',.50-22,41) 1 

Meiropolita;;: li foderali*, imi U 
Tognaz/i (allo 16-I8-20.15-22.5o) 
Mignon: •< Hnssogna «lei film ita¬ 
liano •* I.a tempesta, con Silva- 
ni Mangano 

Modem,»: (... doppia morte 
Moderno S.detta : Pandora, con A 
Ganini i 

Monili.il: I.a spiaggia del deside¬ 
ri'-. «-•■:) G Hamilton 
Non \ ork: L*«>i«i «lei s»qt«* saliti 
«•■I. K Me..Il- lap 1«>. iliT 22.30)} 
l'.irioli: I cugini. »-..n G 151.un 
IMris: I s.>liti i minatori Mila¬ 
ne, emi .t >,.s-ard lidi 22 30) 
l'I.i/a. Cierm i • ..ite..- Cmhcr- 
!•* I» « «Ile 1 *»-17.80-115-20.50- 
22..’>o » 


CINEMA 

-- lu ur.o, (a (ni,i - « una 
piltoret-ea antologia «iei!u 
aiuole nel mondo) uli'Eu- 
i uint. Col. i di Utenza, 
iteri 

■ l'in Perlo I) ■ (il c ,pi.'«.- 
voto di De Sica <• Zav.it- 
t m' ni Pinza 

■ Sui ||,| (/. n ini nafte ili 
filale (Una i- •»jfui»t«* 
i (Hiim.*d:a «li lilgin ir 
ileigmaiU al l 'ri ut Cina 

lu sceicco t)Utiii-j- (an¬ 
ta satira dei miti invi*..! >- 
b.irglutii nel primo fi'm 
«li KoHInii «il Cf,"*si<i- 
i ■ li uiostio di Du*»si*i- 
•lort ■ (un film sulla Ger¬ 
mania pio-hitleriana) al 
I{Ui Ito 

- Al Ics Kaputt . i dram¬ 
matica storia di un cri¬ 
mini- nazista i ah'Otta- 
« nino 


(lell'olt rotondi.. 
Dello Terrazze: Op"r.«zmn«* '/ 
«•«•n H Mitclnim 
Esedra: l.a doppia morti 

, I t*l I \ : I sette ! all 11 

Livorno: Riposo 

I.uremia: ltm Biave, con John 
W av ne 

Nuovo: In due o un'altra con» 
Orione: Riposo 

Ottavdlu: La valle dogli uomini 
luna 

1 Paradiso: Guardatele ma non toe- 
■ ('.itolo 

I'aran.i: l.a mia tori a 
Pio \: Riposo 

Pineta: Uragano a Capo H<>m 
Platino: l.i* ambiziose 
Itegilla: Il |>onto 
'Saverio: Riposo 
, S. Ippolito: Kq )«.s,. 

! Sultano: l draghi mi U«*st, con 
1. Lotti 

Taranto: I cavalieri dell'onore, 
1 con \\*. lioldeu 
j Tiziano: l.a lioeea della verità 
’ VIrtns: Rq ll» v t I 

C I \ i: M \ ( DE Plt \ ril AN'O 
UCCI l.v KlDl /.. AGIS-KN \I, ; 

Aironi*. Av.in.k, Aureo. Altieri. 
Alla.ite. Astoria. Alila. Vreiiul.i, 
(America. Arivi. Archimede. Astra 
A ugiist iis, Atlantic, lialdiiina. 
Br.isR, itristol, HroaUwav. Doston. 
Dclsltu, ('alilornla. Castello. Co- 


Carne , 
ri :).!•* «un 


|* I.V.». 

:g;o *»:: i 


: Frun-r. ., 
niemor , ii | 
B .r'nk I 


P L A Z A 
UMBERTO D 

di VITTORIO DE SICA 


.:i 


| Fen ili* I.e Bé;., 
i l.'*«ntio >• c.itniiii*..»:«■* e.»n f»*r-* - 
jv.i.. r.*.*:;.,; «* cjngriT-.-: ti mti- 
• .-* c.iiog a. «; q-.i-,; Jnr.::.* : s.- - 

■-‘ *.» ■ tirgl'or: -p**.* : « «-* 
j gh-r.'s »• -;r.-n or:. I.,. :i: 
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un gr.iride Co:i,-,»r.-«* viTen 
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•* Ji t. 
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a .1 i*i>t’..*i'r* p ,'V0.2»*i.a 
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j.-’r.n.cr narte.'p .tu*, i Deb-.- 
.-iti. . :n corcar-.** : '***'—»’.*.» 


I- 
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VC.iflio i il\ - (’t.tj. , « v 
Kr^lr I ► di \i.«nn 
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lle.rlem: I gialli di Edgar Wallace 

Itoli.... L’ultimo Zar. con E 

Bnrdein 

Impero: Ricerche diaboliche 
Imitino: Il villaggio dei dannati, 
con G. S.mdi*r.s 

Italia: R villaggio nei dannati. 

con G. Satulcrt. 

.Ionio: Nabong i 
Mazzini: Misterius 
Nuovo: In due e uil'.iiti.i cosa 
Olimpia: Da Pearl Harbour e Hi¬ 
roshima 

Olimpico: I.a raga\7.a di Amburgo 
con A. Nell 

Palesi ritta: Le vergini di Homa 
Pariolt: I cugini, con G. Blain 
Portuensc: La «lonna del rancherò 
Prencstc: Carosello matrimoniale 
con S. Hayward 
Rcx: La casa «lei terrore, con S 
Strasberg 

Rialto: Il mostro eli Dusseldorf, 
di F- Lang 

Rllz: Squadra infernale 
iialone Margherita: Tototrtilla '62 
Savoia: Akiko 

Splendld: La città sotto inchiesta 
Striditimi I forzati del mar,* 
Tirreno: Che femmina e che dol¬ 
lari 

Trieste; In licenza a Bang, 
disse*. Vacanze per amanti 
Ventuno Aprile: I magnifici sette 
con Y. Brynner 

Vrrhano: Watussi. con CL Mont¬ 
gomery 

Vittoria: Tototrutla *62 

TERZE VISIONI 

Atlriachir: J.a sfida di Tutti c J,-i- 
ry (rari animati) 

Alba: Chiusura estiva 
Amene: All'infcnio per Fctenutà 
Apollo: Il figlio di Kociss. con R 
Hudson 

Aquila: La valle degli alberi r.*ssi 
con I. Ball 

Arrnula: Donne da vendere 
Aurora: Gli amori di Cleopatra 
Avorio: I trafficanti di Singapore 
Boston: 1 magnifici s“tti*. con Yul 
Hrv liner 

('npauiirllr: I... tortura «Iella 

t rei-eia 

Cassi,,: l.a grande sporanz.. 
Castrilo: I.a moglie di nuo marito 
con \V. Chiari 
Centrale: Chiusura csiiva 
( Iodio: I.a rapina perfetta 
Colonna: Il cir«-«* .« tre pi*t«. con 
.) Leveis 

Colosseo: Sospirimi, ioli (* C.r.mt 
Corallo: Il terrore di ll’i*!tretoinh.i 
Cristallo: I.a h*gg‘ , n<i.i ili Tmn 
Doolev 

Dei Pirroli: Rqmso ( 

Urite Atlinosr: 1^- «ll'tr.i/ioiH. «olii 

5 P. B«*l mondo ; 

Delle Rondini: Berlino inferno | 
il. i vivi, eoli S B.'lhiuani: 

Doria- i.. / ( r «teli* M.,«ka. «mi R | 
Btirtorr l 

i;«leluriss I! v ag..hoi .«li. «l.-Ua fo¬ 
ri si., 

Esperia: Min « fuori I . guardia 
20 35 - j Eaniese: Ag« ntc f« «ler.de 

! I*ar»,: B prinrq «■ fusto, con M 
‘ \r« ri. 

ilj Garbateli.*: Chiusura « ?in. 


| lonna. Corso, l'Iodio, CrtstaJlo.. 
Del Vascello, Boria, Diana. Due 
Allori. Eden, Elvio, Esperia. E- 
spero. Excelsior. Garliatella. Gol- 
«lettcliie, Gardrnciitc. Giulio Ce¬ 
sare. Ilnll.vwood. Impero luduno. 
Italia, tris. I.a Fenice, Mazzini. 
Montlial. Mignon. Manzoni, Neiv 
York. Nuovo. Olimpia. OtiovliUin. 
Palestrina. Palazzo. Plaza.. Puc- 
clnf. Rex, Reale. Rovi*. Roma. 
Stadiimi. Sala Umberto. Tiiveolo, 
Ulisse. Vittoria. 

TEATRI: Piccolo Teatro, Plran- 
drllo. Satiri. Statilo di BomlcItHio. 
Villa AldohraitditiL 
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giovanile britannica 
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Riv«»h. V i :n 

;•■ i •-*., 

Kos» : I -.*liti : q in .t. 

, - <* t . I* J S «ss af<i 

• 1 L.o-2*) 5o-22.*-«•> 

I Rosai* 1 iva :*c>*li. «>n - 1 P.ilaVce 
, « 1* !». <: * -Z .*•) 

j m.iiiu >. rvt.rc « ir.. m..t.*cra- 

| fls-.* — Uh. gl. la sn-r*. c«'n J 

• (..li, i..;;« ’.7-2i’-22 .'■<«, 

I Snrerahlo: B .V. ta r.-»-. 

| >plend«,rr: L'.'mbra tiri gali.- «al- 
) . 17-IS *V>-1'0.4(*-*:* 

I suprrcinrma: ii r. raggi.» «- la 
: sdii.,. ,.n I> Rogarti.' (..Ile 

i ! » .A'-lT^O-N'-ìO-Ca» 

[Trevi- -ri-", tu „rt;i t «>!»• J.^aO- 

t : *5 'D-2,! 75-22 '->• ‘ 

Vigna ( tara: >. rri-i .i, una natte 
«1*.*-;..». « . n I* -Lic.*r)'s.*n «alle 

16.15 -1 .C.7C - 20- a » - 22.:70 < 

j SECONDE VISIONI 

i Attira: I.'mctrn-'ta i!«-H*Ispett.»re 
! Morg.q). «,.n H Kmt. r 
I Airone: Sangue e arnia, «-ori T 
( povv. r 

| Alee: Ivanh.i. ton R T..v!> r 
Atevone: >..mt*r« r.» 

Amhasr latori : I.. »..«.« ,i«*i p nere 
«•**1 S s:rr.«i» rg 
Araldo: ov. rlerd .,:t,»eo all Evi* 
r. »... 

Ariel: l. -perire insanguinalo. 
c**n R Taylor 

Astor; Op«'r.tZiore (Tara*, con E 
Kerrn-t r 


[iris: I filihiKtiet i «Iella Mariti.,«-.< j 


fr. «I agosto i.,l-l l.eoeine: >mgaper«- intrigo mter- 
• *o-21-?2 .-") ! n.«/a.ai..le. I) Olirvi.. 

ri .« 2» I * !.. -1 Man/i.ni: I «-. -,.,d«-si. «-. :i R H*..u 
Marconi: I.< «.'Dira* dell’» dt«- 
Massimo: L'tt«*rr.* «he r-> n v. !«-»,« 
i:«-«"ider. 

Vasee. Ripeso 

Viacara; Il t«*rr>*r, ilt-: I..ng- 
N«*\onne: I cavalieri della tavol.. 

rotonda 

Odeon: Il mo?iru.-«o uorr.«> delle 
nevi 

Oriente: I a rnu it*. mi a. eoi» Peter 
Circhi ng 

Ostiense: In n.*n-.e «Iella legg» 
Ottaviano. Altes Kaputt, di A 
R-'alok 

Palazzo: Notti calde a Toko*. con 
5 l*t)ib..ra 

Planetario: la zi.q'e d a irroro, di I 
B«-rgrn.u-. 

Platino: Le ambrzn ««• 

Prima Porta: Agguato a Tangett 
Pneeinl: Gunga Dm 
Recilla: Il pr*nt« 

Roma: Ag«**sto. «tor.re mie n< n vi 

l'i'F, rst*,' 

Rubino: le olimpiadi dei mariti 
• Sala I mberto: Estenua. i«n C 
Grav ma 
Silver Cine: C 
Sultano: » dr 
i I I.onì 

Trianon: I) matrimonio. e.‘*:r A 
N’r.li 

Titseolo; V^ea-ize ri'nun, . «.il (. 

Pe. k 


r-.m*ura t s’iv .< 
.giri nel At.st. 


lungherie d'onda e ore 
delle trasmissioni in Ha' 
ttsno di Radio Mosca 

(Inverno - primavera) 
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41.»7 

25.30 

48.98 

49.88 

337.1 

31.38 

48.90 

48.91 

25.38 


IL FILM - RIVELAZIONE DEL CINEMA ITALIANO - TRA QUALCHE GIORNO SUGLI SCHERMI ROMANI 


Ulil GIORNO DA LEONI UN GIORNO DA LEONI 




















Martedì 5 «etterabré 1961 Wg.7 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Di fronte ai nuovi attacchi d.c. 

Bisogna difendere 

l'autonomia dello sport 


> 


Quanto r accudititi por la «li'Irujfgciv o tniiiuii<|tic li- 

H<>ma-Milaiu»i va tu«»U«» al tinture fortemente mi» dei 

«li là «lolla cor»a Me««a. 1? pili «entiti «■ pupillari sport 

una filile «iuta (limo-trazione del ntislrit paese, 

del roalMtiic «‘Ite impera tra Scimi qti«*'*li i unitivi «li fon. 

i dirigenti del partito di <)•> elle «ini» apparsi evidenti 

ntaggioraiwa al governo. eoi» il veti» posto alla Kotmt- 

Qn,*»t;i eor«a clflitdir.t. per Milano, ed è contro mi simiU' 
In «ila imposta/ionc elle prc- ■«Ile ugiuiiifitlii. elle il mondo 

vedeva lina «elraltiiie inizio* sportivo deve reagire inulti'- 

naie r iute rrta/iniinlf ilei più diaiamente e con estrema 

forti corridori In rampo di- energia impegnando in primo 

leliauiittien, per la largu par- luogo le sin- organizzazioni 

teeipaaionc di uomini spor- ufficiali al fine di impedire 

tivi e di società industriali. elle il governo l'anfanì sten- 

por la sua avanzala ed aeeu- da il «tu» munto soffocatore 

rata nrguniz/a/ioue. per l‘in- «nllu libertà dello .|iort e 

te re» «e elle aveva suscitato in sulla * 11.1 autonomia. 

Italia ed in Kuropii, dove ve- l/uiimciilt. delle la*«e di 
itiva considerala una delle più concessione sulle licenze di 

importanti corse a tuppè del caccia e pesca, il divieto alla 

mondo, avrebbe assicurato partecipazione degli atleti 

prestigio allo sport italiano delle riamine d'oro alle l’ni- 

ed alle «ne organizzazioni ttf- ver-buli. la beffa d-l progetto 

fieiti 1 i. ^ ^ di legge governativo sugli ini- 

l«*l ì* appunto rio rhr Ita piami ^portivi, mmiu altro ir* 

ac.tlf nulo le in- del governo. stiuionian/e della polilieit un- 

La etesii Infatti seguiva un ,j. m „,iva del governo. 

Itinerario elle sì «nudava da |;* puliti*,,. 

01 , 1.1 a Milano, ed ecco la ri fnrmi, (b-itioeraliea 

I l'- side.tza del (.ousigbo. tir- ,|,.|le Mnl „ l|rp legislative del- 
gare ,1 visi.» senza nemmeno ,. (1 „dotia la 

esaminare il percorso, perche battaglia, non s„|o nella uni- 
spassava per mezza Italia „ |||||( . |( . 

r 'luindi avrebbe urreeato be- mtf [u . 

neftei pii libi tri turi nll «l ,, 

La fals„.i delle se,.se addotte. .lentocrazia „ ,„ >Mr(1 

«s-eoitilo le quali «i ingolfava |> 

il traffico, come ballilo rile- GIOVANNI Hit\M Iti I I \ 

vaio uomini sportivi «li tutte ___ 

li- tendenze politiche, «'• stata *—========= 

futilmente «limosiniti) imi al 

«li là dì esse, vi è «ptalebe L/OpO 13. COtlClli 
«osa «li partieoiarmeiite grave 
«•li«‘ colpisce l'avvenirt* stesso m 

e AjmhA 

Mie istituzioni, vi è il («-il- f|j fj| 

tatìvo ormai «li VWill 

t«'trf«*rir** con misure «li ca¬ 
rattere poli/icseo, di limitare ■ H 

tutta quella 

non HV I B™ BB B 

«l«‘terrnin.Ue forze. ™ ■ 

l’er il governi» Faiifuni, lo __—, . 

sport non «leve «•.«««-re una 

<J«-lle più elevate niJttifesda- Rìk ll3 3VUl( 

zio,ti dell'attività umana, che 

da millenni contribuisce a individuale s 

«lari- vigore e forza fisica «» 

morale alla gioventù, unii di “ 

quelle conquiste elementari (Dal nostro inviato speciale 

«Iella civiltà, libera «la remore 

«• controlli, e che va -limo- BERNA. 4. — borse riunir 
, . rii il rimpianto e rimarrà : 

lata e potenziata, ineorag- dispetto della pura penlut 

gtandoue la partecipazione de- p rr I(snto cosi. Defilippis. in 

inoer.iliea di milioni «li no- fatti, «■ stufo battuto «ft paci 

mini e di donne. uiiu mezza macchina appetii 

No, h> sport lutò inalitene- sui traguardo del Bremptu 

re la libertà «ielle sue i«tiin- t*'n. e si può credere ch< 

rioni, solo alla condizione che J< ’ f , 11 , ‘‘"T ,oSs " ^ntinnnt 

esse -tatto uno Mr,intento nel- sf<J{0 , I(( „ t , flIiprh 

!«• inaili «lei partito dominante nerebbr indossato In minili 

r*er citi quel granile putrirmi- dell'iride. poiché nella duini 

nio di concordia civile rlie ---— - ———. 

«•.... ess,, «i è neeitmlibito, de- fi-'-" 

ve lasciare il posto all orbi- * y.t ‘T *.ìg 

trio, al rotami lo poliziesco di ' v 9p^ì|£^ » ì* < 

no «nio partito, quello «Iella «tuli 

Demm-ra/ia erìMì.ma. AlV»** tAfMiS ¥**■à 

I'.’ questo uno desìi aspetti My* 

più evidenti del p«-rirolo eia- LTi-ìL 

grava su tutta la vita italiana f 

di fronte al monnp<ili(» poli. 1 % 

«Iella Democrazia eri-tia- XJ 

ii.i. ehi- anche qiu'Mt» set- - 

a-snrde • . i 

forme 4^ 

soffocamento 

ehiaraniln vii- 

b-r mettere sotto vigilanza, il ! 

f .DN’I e le Mie l'rib-razioni -< ‘ *~'J„rì^W 

per arrivare ail inserire in ‘ 

lutti i posti «li direzione «|ell«» ♦ * 

sport, uomini suoi, i «piali . 

e«»s| possono roiitrollare. vie- ■ ‘^ 

tare «» autorizzare ri«'» clic in- 

teres.a il loro partilo. ■»*.' '{J 

da 

rotile 

«ni. Delle Fave. dal so- 
verno Fanfani. verso il FONI 
FI'VI, 

della 

Homa-àlilano ., presentare Li 
rirbir-st.i «)i effettuare ia ror- I 

dì prrrorso T 

pur «li salvare 

'Jp 

«pori italiano. «- ,.»|e p*- r mi ,. , óS 
«i «ono violate persino le più ' *W 
elementari norme della ror- ^B'V 

reti,-zza. non ri-poutL-mlo "W .1 

iiemmruo .,i propri inlrrlo- A ^Bfc-Vu ’XòAr 

F. rii*» va inquadrato nella 
azione intrapresa dal governo ‘I 

Fanfani per svilire r neutra- • VAX I.OOY e DF.FILIPI 

lizzare l'autorità «• il presti-- 

rio dell»* Frderazì«*n» uffìria- malica fd emozionante rolu 
li «L'Ilo sport italiano. '' r « I *’i fase >ii 'imonn 

Ma «pu-sto non è eli*- un mentre l inip« ,o d: Lai L^oo 

aspe,i«> «li situile politica F««- “ ■>.<-•' •• sp- m.o ..u 

. » »» basta. Zem.iu a proposti 

ni. avvenuto per la lt»ma- «jeJ!,, , n *:nt r * «ir: dire r h 
Milano, -i vuoie arrivare a DeUhpps non ha 
erearc nnj situazione tale js-r Putrito del orande Tirale, r 
«ui un prefetto od ili, que- t e sturo co^tri tìn ad u « r di 
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Per questo sono al comando della classifica 


V dà 


te milanesi hanno compreso 
là necessità di «arra ngiars i» 

Forse non hanno minori problemi delle altre grandi, ma hanno saputo na¬ 
sconderli meglio delle altre - La Roma e il calendario - Il gioco duro 
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lNTFI(-*itOMA 3-2 — Sl'AKF.7. mette n segno il ««erniido goal «leirinter sfrutt.iniln l'inroslnne fnrnltngli ila un iualiiugiii.ilitrlm|iullit tra I «ist e IM'sTHIN 


Dopo la conclusione dei campionati del mondo di ciclismo 


Soltanto con l'armn dell'accordo i "nostri„ 
avr ebbero potuto tentare di battere VanLooy 

Rik ha avuto l'aiuto di una squadra agguerrita e devota mentre Defilippis ha dovuto fare tutto da Bolo — Sul piano 
individuale solo Carlesi ha deluso — Un errore di tattica ha perduto i ragazzi di Rimedio — Costa il grande assente 


(Dal nostro inviato speciale) 

BERNA. 4. — Forse . rimar¬ 
rà il rimpianto e rimarrà il 
dispetto della para peni'ita 
per tento tosi. Deftlippts, in- 
fatti, «■ stato battuto di poco, 
iinu mcjcu macchina appena, 
sul trupuiirdo del Brernpnr- 
teu. e si pmà cre«(cre cli<\ 
se bi corsa fosse «outirmutii 
ritmiche altra metro, sarebbe 
sfitto lui. Defilippis. che 
avrebbe indossato la incuba 
dell'iride, poiché nella dram- 


ri-bbe stappiti!. Eliminati al¬ 
la scelta l’oblet, Darnpadc e 
alt altri velocisti, liti: non 
ha coluto piuocar (l'azzardo, 
tentando la soluzione per di¬ 
stacco la, posta era di «jrcu 
de calori-: pani «i perderla.' 
Vati Loop aver,i chiesto ed 
ottenuto dalla lepu del Rel- 
pio (ii poter comporre hi 
sijui'ifra per il lire mpa rt eri 
Ih ri tir, pii escludi — i l’ttu- 
nifveu. ; Dticnts. i Dcsmrt 
— l'a pcnnrano « ni fucile 
puntar o \on poter a nera- 


lata inondiate e. sulla lumia 
distanza, non ha dato senni 
ih crisi. Cirsi .\cru:ni. « «in¬ 
terno e Mass;,man. che. «jmil- 
chr coìta, come l)elilip,pis so¬ 
rto «inibiti cb'cf r :« i <• I anale 
sarc’obe :l di:, orso per lìoti- 
cluni. Ilahhtii e l’a tu bui ri rn 
../• non avessero mollato. (]U in¬ 
ibì Vai, Lomi he. , ra'loccto 
ilei : ni’r va niente la 1 la. Il" « : • 
ritardo per iìum h.m e 
di ritardo per Rabbui e /\im- 
biaiK'o dimostrano che J>ie- 
po. l.rc,t.r id Arnaldo «,••«•: o- 
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inno torsi! dvll’ir'de ibi ìi'cn:- 
cani parten é seappa'it ria sem¬ 
ini- prf> «f, buon j>(!<''o. ed ha ani- 
mal- ,•(. delle impennare di aito 
. mi- i alorr tecnico «• tettno 
Utile \ di Loop ». dumiio-, tam- 
'ìon- pione «lei inonn’o p, ’ la .sc¬ 
arico t onda rollìi d •* anno l 
ti in- iio-zzi di lì:’ sono ■„ finiti 
ceto *•(( enormi som» ’e mio elai- 
«•• se. ii suo linpi ’irio. •’ sin) « « » - 
ra,:pto e ?(■ •’«< possibilità 

bini- di comando Fo’ ninnilo l'ano- 
Die- >i ma «iel Bf-'n.pa'iien \'en 
(■.•e- /.«xm/ lui spi -a almeno una 

-I rnitaiii di ini! orli li, lire J # , 

.. _ t-avrii p '•■.,•(» i mi! ani vp« w 

De ieri Ir q’iorn.'TOne «/• I 
; campione del mondo dei pro- 
■k fé* sioii'.'f • della si rada sul 

■dE ni»- r ('ii'o 0-1 eielisnio mter- 
ne. .Oria!.- i \ilh r a. e. r.on 

I lo s'ipi a. si om il mi' oto' 

1 <r franili; francesi, jn r «xin: 

1 mostri: ih noi he tur si <.>•(,- 
*' j da e : i J> >'(! 

Alti tl* p, I Jllll r«/i II. .1 utili- 

. ro rnpazzo produrti del t ■- 

iflw m 1 < Iimiio di f '«:ii(‘ , (i. Iij : fr *orfir 
strfS sul Urenti: • rfen ,■ ^fi: ni; 

«'•^^ ottimo «|H.. e 

■ Jp| Jean are; ti in proprnniuui 
i'o'.siiito ti! primato >ieii*i>ru 

•LJ8i 'b '* dilettanti, e proprio a 
™' ' Robch'-r. d rnappior di 
ripente d. Juurtlc.n, poi in 
H inorili fa. y.urlpo. 

^B | i liiesfr» se per ,! tentar : ■•«» 
\ era jcà indicata la p sfe di 
j villano «» lineila di Fonia 
/V.-.A* Dopo il : iceesso dell'altro 
ieri. Iìoiicher Ila riveduto il 
■ vraiiramma ili Jotirden \irn- 

.'sx \ t r record. <- fante riunioni 
j /' ri.pazzo i impiline e atteso 
'• ( un po' dappertutto 

, ir i II fi imito di Jourden sii 
! fìremparten. r le affermazio 
- ,» i ni ii: /{«•/.a,, r di ( ìe*t raud 

•i. | «uno state r,n duro colpo prr 
". y r I ll nu-dio «• t dlnprnli <lel- 
i'fà'i. «**» » . *(lti« OStllne»'*»*. ri¬ 


dili .v'( do e « he Cerimi al 
i'onr ilei!'A evenire fosse il 
cervello dello Mpiiidr... uno 
stru’a (l’iida mu he per De- 
Fosso Fatto .sta die io pe¬ 
sante mimi'iI.'ii dei nostri di¬ 
letti. nti. die non m piio dei 
tutto muspficaie. ha , reato 
una d.’ff/i 'le ,s>* ’j.iZ’one i n, he 
nei l’Uro dorè n.n s: sur¬ 
re, c. <ii .■ slip,i ii n aì! 'a d u ut 
botta p< < Folloni e 1 ' 

Guido Co*la 

il grande «vssenle 

protesta perché, da t ,.u 
oi ire .settimane, i lapii-r.» di 
F.medio iii'iniini fissato il 
pua r t:ere d'aliene, mento <t po¬ 
ni distanza dal lirem\tartcn, 
e i he di eoitsepurnza .si .sono 
.•pesi parecchi indimi* i pi it 
(il e su uro), e > tirano 
l'alio Jourden ,■ p[i altri r.i- 
iWs-.-i di Oiibron clic hanno 
conosci uro il percorso soltan¬ 
to reiitii/natt r'orc prima della 
para .Sono le comodità, e pii 
epi che ,i!t,tstdno t rapa.zi? 
f. si tonni indietro, aif Oerlì- 
Kon. per ricordare la disfatta I 


ih t dilettanti nell tu .epn:- 
llieiltll 

I.'attualità appai tiene an¬ 
cora a t'iisre, «• l'ambiente é 
in aititi.z.one .s: a,hi, zumano 
pii errp, i della ,m .ra «• dei'a 
.stillila, e i! risnl’nto • :iou- 
toitau '• 

lìodo’i sorride umilio 
Fa iiM/ip atte.-.,: dii d.’ri- 
o enti «Jeiri'VL ch'euF co¬ 
ntundi:. ,s: ..te incrinando 
.\«mi tatte le mii 'età sono 
d i.i i ordì» i oii ia s ni po’ t ' i il 
Folloni sta mettendo net uniti 
<)ne.-*r. e ilispiiba lobi,’ cl¬ 
ic prese ■ «ut n ni nt c riouaZio - 
ic parlamentare, dì «ni on¬ 
di.- sul’il • < la *-ef fv dello 
>.po'!‘. attende la nspm'.i. 

1 ! presidente dclilTI a del- 
l'I'VI. umilile sacerdote, limi- 
i/iii'. del ciclismo, non «Te¬ 
li. i a alla popolanti! ili t'o¬ 
sta. e. poiché da troppo tem¬ 
po aspetta a far conoscere Ir 
raotoni dell'allontanamento 
del ruapmor tecnico della pi¬ 
sta. m eoniirifili «t « rederr 
ch'esse non siano tanto si im- 
dalo.se. 

ATTILIO ('AMORIANO 


: a scouda plorante di mm- 
I pioii..io ila v'ou/rrinato pua- 
i t'i..!n,cnt«‘ !c indicaziou: di 
niossinio dii) fv'nitc dal pri- 
1 mo turno: ciac che la matJijiar 
! iurte delle squadre som, un- 
; io'.; odo nceriij di un ptoco 
| c ih una precisa fisionomia, o 
i om.m lare dullr * prandi » e 
| d,i."e - asp rauti Ifr.imll -. 

' .Nm, tanno «•«lenone ilio 
| rcpti.'u nemmeno l’Intcr ej il 
Niiii.a elle però limino mepl.o 
ded. altre saputo a.latiarsi 
e'.'e ilil/fcoltà ih un uim’u, tan¬ 
to insolitamente anticipato' 
«osi altlifauiii risto inTOIim- 
pico uu'intrr assai pratico e 
redditizio ma tntr'iiirro che 
spc'iacoiare. un'/u’er che Ini 
badi to a far .siili il risaltato 
poMf.ro ,<i us : i miri'ss.oiH al¬ 
la platea <• ornando ella man- 
» ..era di prcpaui.'ioiie «if* siu- 
in'll , ori 'aia irife'.’ii/eate ro- 
tazionr ne i romjr'fi ,!• mno- 
i;/<”<• impenno traina per tnt- 
t 1 ia roiii.'ioiir tra .Saure.'. Me- 
i collctti e Corso nei (empito 
di r e iti a di i e ir ro , a m pò). 

F oa pei *e s',a e Mila ti ha 
pure ballato st 'citami alo ai . 
, : 'Ui'ii'h rea'io ;! t'ataaia. | 
, ai « ««iti i odo i d’ie tei a t : : a i 
ruta ti, n na - « u.raf taf a - di 

iì». ris«m e di dllf po.d ih ili- | 

f ' etfaat’ difensori, poro et ran - 
dosi tlellc approvazioni o me¬ 
no «ieqì! sprttaforl. Ceitanien- 
te r’e da sperare die .àfi.’en 
I ed Intcr facciano di incubo 
in futuri,, (il N/iiau a.’i'iftrac¬ 
io e l'Inter in difesa) per ri¬ 
sponder!' olle (epirtimc cs;- 
ticnzc depli spet tato ri: cosi 
ionie e doreiovo che anche 
le altro .squo .ire di tmioqiori 
ambitimi! si ricordino di i li¬ 
ra re anche la parte .spcttaro- 
lare Ma per oro ob’ctfiru- 
ruenfe non si può pretendere 
troppo: e bi.sopna riconoscere 
clic Intcr e Mdan hanno sa¬ 
pido scculicre lo st ralla ml- 
pliore 

(Miindi non ò (issoluienieo- 
fe un caso che le due mila¬ 
nesi si troeino sin dalla se¬ 
conda om, adii ai comando 
della classifica, enne non « N 
un caso che le tre squadre ri¬ 
masti' a nuota zero siano le 
tmiHhmb* <b Ibtleruio e l’e- 
r,e:ia noucliè rt’dines'c, ride 
il dire le tre si juodre che 
marnilo ri rivoluzionamenti 
hanno subir«> nel corso della 
rampapnu ritira ih rafforza¬ 
mento (F In parte),-a , a--'o 
del Man'ora »'• solo un,i et r- 
«■e-.«me ) 

S: può di.il.pie concludere 
che l'attuale fisionomia della 
«dossi fini non iisiierehia tan¬ 
to ili (faditalotia de, valori 
piti reali ed assoluti, quo, ito 
le niiiniifiin o minori d'tjìcol- 
f .1 ih tl n: h enti: mento ut rini¬ 
ti ale dalle s npoie pritfeijo,"- 
sfe. Ma viti non .sìani 'ica che 
si possano sottovalutare le in¬ 
dù azioni fin nife da prie.sto 
prime (Portiate. 

Sono infatti indicazioni che 
potrebbero aeere un peso de¬ 
terminante anche nell,, rutn- 
piia'ioni' delia qroiiuatoriit 
ilei calori assoluti, sopratutto 
in rapporto ai ritardi di pre¬ 
parazione (limosi rati da squa- 


L'Italia soltanto undicesima aìl'Universiade! 

Sceiba e il governo responsabili 
del magro bilancio «azzurro» 


/ . Vfc 1 

n&i ì 


VAX I.OOY r OF.FII.IPPIS «i rongnaltilano a virrnda dopo l'arrivo «I Hrr ni cancri 


malica ed emozionante vola¬ 
ta. era in fase di -i monta, 
mentre l',mpc;o d: V«:u l.oou 
r: andare spegnendo .Vari 
ba.sta. Srn,pr‘ a proposito 
dello sp—.nt c< da dire che 
Defihpfis non h.: acro 
l'aiuto del orande n.-r.ìe. rd 


«turi'- ptu» vi«-t.ir«- «) «pro¬ 
va re. «ri riml.i mu v jlnt j/ionr 1 
He| lutti» (»er-iitl 3 (e i «ailj ! 
Ii.«m: «li pinne,ili «li Kitniiziii 
rbe nulla bamin .» « be fare 

r»u b» «.pori. In »v «illi'vieivii* 
Ri quieta «» «,oe!la iiiaiitfr- 
*, azione *j>ortivj 

''itila ba*e «li qiie-ua linea 
poiitira, il governo Fanfani 
intende partire all'atfaero de¬ 
gli organismi «portivi «lei no- 
«tr»> p»e«e. roti l'intenzione 
diebiarata di annullare la lo- 
ro autonomia e di ridurre, 
eome nel raso drl rirlismo. e 
nonostante I»- pnmir—r fatte 
subito dopo le Olimpiadi, p. r 
ora le gare dil-MIaoli-lir!».' «li 
granile prestito» nazionale e 
imem izionate. per arrivare a 


ir.'ii eh o da solo 


L'eccezionale 
posta in gioco 


O59Ì i Tor di Voile 

il PlVoIiÌrìo 

Se: r» ar.r.t prer-deran-i » : v ..1 
qae.-.'a eera r.e. pr l'cyirii 
I- .■noi\v•. mari it/’ -1 . <>*..»»» 

s«',-.:r.«> a» il:, rrur.K.r.i- »it .: <::■> 
- T.'.r si : Varo Zie G.g: 

1 a N. Tale, meritar ' .1 < :e..- 

t favor: Ut:'. ; '. n.'e' .-o 

K.'O" i n.s*'n favore, ■ : »'■•:- 

f-., Vj fl.vn (-sorbi.. C e. '»\ 
G'.-mm.ifioi «■ Mt;e: .• euzv 
Argenf > t' Brm-.i.j. 1 e- ra.i : 
S,;.v e <gu. z.or.N-, j ii>r«.r F.‘v- 
10 e Tvkub.v' r ce-- ,. / . r.i- 
g. 9 D.«ei.,^, 7 «..t'a, i'n, « 
2ta*la; A. corea. Spo'.a e Darà 


t. t,;’e.r:a. r.on fi p .<> m- 

sfere su!', groonfritu. a-171. 
contirj’ieniit» zi arri,-er«'bbe a 
sene,'re che i: .scorj^’."«3 sa¬ 
rebbe rt:.',. .ni ; bei;■: ;•* r 

Vii f.oop. i i." f 1 ih.' 5 il 
H'emporZfn ha cio:e.;r...:o. i.on 
rolo perché era il piu forte 
p il p:i 1 denso, ma cnihr 
perché dfponcr.t ri- a 

squa Ira d'eccezior. ile poten¬ 
za. con un orcatzr ir». Schroe- 
i.'ers. .bijfio cddir.iu.Ta del 
:.:«'.!«■) campione del mondo 
Sihro. de-.- fu. r.rferipu'i) « 
«;'-o'j» <:: «b*e« :. del 
P" nctp-n de’,: corsi f.ro r. 
metà dcl'.h.'.t.mo pira Ha cr¬ 
ii .to *,e!!o «*••.; n momerfo 

ii: Honch'rt . iir.lii ',1 e f».m- 
1 hi.:n«’o. fi.e. c» r:o. r.on s era- 1 
»:u mcrmc-ati come lui j 

mar-acrz.'o Schro< -ics e 
parso fnrn«'r;«o. »• bn nula- 
b:!t s; sono most rr.’t IVti'i!- 
àer e pland'ocrt Quando po: 
le encTipie de-, ceacri hanno 
cominciato c. fiaccar*’, e en¬ 
trato in ertone \*cn Loop l’r.a 
sua rincorsa in «a.Va. alla 
caccia di Po :ltdor. ha er.tu- 
;".«ni:!n R k s'e alzato pai 
pedali con quattro colpi di 
pedale e arri rato cll'altezz 7 
di Raymond, ed ha subito 
'clientelo per aur.rde.re n 
faceti: ;! dispererò attaccante, 
umiliarlo con un sorriso, e 
dirci; -Tu dove vuo :«n- 
d -re- ■ 

Alio a. 1 cu ,.cc.. .re < , -’O 
che la tiffonc non pJ: ia- 


meno permeiti tu. <«>u un,: 
mossa sbapbaro. di orini.!i-.- 
re '.il for-co sue «• quella de t 
.s .«11 preci,-.r-, *,• pr- suro amuf 
SloD'er. j,er erenip '* 

Va- Loop non sa', bbc fa¬ 
to in pcrrcoio .«<■ alcun' r 
in feilu ri,ora (rttsf.’OOf*' ti * * - 
la .»»(.' bi r n.non m fo - 
t» ro spezzi,:., sotto l'impres- 
•im tute scatto Sp-r.ijen, n •, 
rapporto d fi: sviluppo r ’i- 
lierara o.’l Ot’o rnefr, e m. Z- 
zo. .ui era partito pr.ma ,iti¬ 
la distanza usi ’lneccntn n.e- 
»*: La folgorante nrr.or.ia di 
D'f.hppis veniva poi piust.- 
ficata dal fatto che, appena 
s .parata la line.: drl trepue'- 
«io. ia *nota di V-.n l.ooy st 
rumpe, a 

Sarebbe stato )„•*.<;bile, con 

l.r.,1 ta't.Ci: p;-. pungente .■ 

p . insidiosa de gl: >,orr. in- 

della p-.tPi'll'-l r. ZZirra. r.rl 
(omples'o l.t rff iiciv. 

bavere V un Loop? 

fcr;. subito dopo la conclu¬ 
so,r.e. la r ìo'ncr.ia ri *■ 

'.ro;: j anche ,i : Ri.n'o »'a- 

I» ni . eh-' t! ha offerto .1 
rr.:< 'o'or.o della RAI Abbic- 
U.o - spo-fo che .sarebbe sta- 
.’ o.«o ti. ’er.T.trr, O'p :- 

rizzando una iut.ga e tot: - 
t.o spc.Tota d« scatti e d- r.!- 
lungh;. per cosi r.r.pc r c V..n 
Loop <: rimaner Tempre «on 
la Sih’ena curiata e « ner-: 
ter; Ma er- logico che <’ò 
non si ceri»,casse Perché svi 
Rremgr.rten. la nostra squa¬ 
dra era di risa La vittoria di 
Dcfihjjpi* 'tonificare la scon- 
f.tta di .Venctnt. ptu dura an- 
co'a che queRa .«ubila da Vr.n 
Look Le rivalità e ah inte¬ 
ressi della pubblicità scava¬ 
no un solco pro f or>do fra 1 
campioni di rasa, dei qua!,, 
però, rfobbn.mo far l'elogio, 
perché nessuno, tranne Car¬ 
ini. ha deluso 

Defilippis e riiisci'o a far 
•te',, re :! -anp’.e 1 : Vi.a Loop 
negli ultimi metri della to- 


I ), o rapii, unto 1 . limite i/e.:., 
r.srdenza 

! fri: j/!. i.ltn jrcz'ati se 
* «,'.*:.nfr» Poni.dar. el ha r o r - 
, pr, in Remar, li» v. et».' ■'c- 

I ,)’«’«» faci notare Cnihe nella 
«.;»»• <i i.rnu 1 0 » im i; ~i«>•,»■ 
I : S'all-.e- ,• S'abl nshi 

ìi..i,r.n r.,:tu'o una b ioni. 
}.."»• De Fon. S -iiji'iin. 
'un, e rti.cnn. R. »: t e r, -, t r.f 
Ar,,’.e’:l. ’ir,.- «, sono /•- 


• 011 «»s,.orni di aver stretto la 
ii’irt'd •: r op r (l(t'itto clto'tm a 
V 1 h’i r < o-i -''(lenito. 

mente. il il-’i forti- l’errore 
tattico e -',.'o quell», «b eoii- 
tinuor.' : r ri, orco me ri *0 il' 
Schnr. <:i:,} e quando, su uno 
cernir suggerita da Itrlrna. 
dal grufa o ono f lapin Ji.nr- 
<?«"» «- «■,'<-<• -and. , he j,res'o 
hnnno forr...,fo fir.ttnnl-it. per 
lane-ars. in uno vera r pro¬ 
pria corso <: squadre, -il tipo 
(feria fon; a Ital-a 

Perché De Rosso ha conti¬ 
nuato «: rirr.crirr nella scia di 
Sch'ir'’ Ali un certo reornerr- 
*<) if ram,. (Mie tirila KDT s e 


• Dal nostro inviato spretale) 

Tsl ) M A ) l. I '.«'.. 1 Citi* 

.».!«■ I ti.v > : 1 . ,t I •>:. : o 11 - 

Milt.i .»; (.1 fn.i («» :■( 1 ou ia 

n-ed .g..-- d'*i:o Iti .1 ..rgrifo 
«- :* (I. t)I.ltl/ l . . e C.ait .LC.tt.l. 

«,lt. .1 ^.ll I 1 Ut l.**• - Il ,1 C'Iti 

‘ .ile Il (• ,. 1 ^. ... ■ l (•: Il . "il, ■ 

1 Imo./ 1 . il c 1 .«fi 1 .1 .>:.) 

< tttt.i li iif.i 1 . e..uqu -* .’«• 

1 II"! tr liti s' 

«Jiu*-* 1 14 ..i t’.l .:.»'.u ri'.*' 

in upO'' ri. ir «I tl. •• I • I ••!..( 
Il;; II!,!.Il .,>!(.» : li «l'Io R 1 - 
:ij ». e fr.it:.» .-opr.*::» j**«» .i, .. 
er. li: •• 1 r. -.» i («.-./ <•!.(• 
<iv. tu :: 1 s»r.i ii.-il* n'.i-ri.o Se«-.- 
| i, . ri..- I, . v u-t.it.» ..1 p .f • - 

ì >'jj .i/mt.v 'l.'g.! -i'.!« t; »,• I ■■ 

F.,»:i.;ni' Oro, i- li,, ji i* «•!<•.. 1 


la Sv«'ik.»ui>v.« ne', s.ii- . .„ 

lungo. I.i (ircstnzioiio <L Mo¬ 
rali' su: 400 li-, • IO recird 
ttiondi.il: tfitv»*:,n ni.g!i.i- 
r;«‘.i m'R’:t*.«e.c « e 1 12 1 .-1 
tri.do. ulti. . 1 . mmii'riis. :>■- 
cord nrtziie «., .-soluti «e - . . 
unti nelle du.» d.sc pini.* rin» 
d.mostrano coinè tu"! gii .«I!•• - 
.-ibbi.iito ;.\u*.> roto»' tra¬ 
guardo st.ig «>r»:tl«- d: pfi'P .- 
rozioiH* i Giochi Fm\ers.t.ir: 

W, cornpb*. mi. le gore dt 
r.’iofo sono s*at«* domiirtte do; 
g ..pponcèi • ((tirili «(itosi ntai 
!•«:.?'(» trovo*-» iiUi-r-.iri : ri 
gr.. !■« .1 ”11 .-gf. r!' -• r. •- 

ti s.i'.vir i,." 1M)0 r»»er. 

.1 >\ .■ - : utu^i ‘ili' mu -f':- 

r. I. ..: •_'<>«, r »:io 

<!•»• «• fi v **.ir , .• i .' » 


stretti .1 .M'gn.iie (i.as^o u .- 
v.iitli .«ilo pn i>.«r.iziune degl, 
atloti litighi',« 'l, veooslnv .ie¬ 
ri»; M»(>r..t‘ iPo d: duelli bul- 
-Mri •• rutile... ri.e ogni g.or¬ 
no di pm «• «lino « .lettdo !.. !- 
.1 sedo «le; \...ori ntr.iiv 1 

o s.Soltl t 

Per fin.ie. due j» >r«».»» sudo 

org.in.z/.tz.ope tL ..fiur, iiu!- 
g m «Tono .«!!.» So,,, (inni 1 
«■'PiT.i'IIZ.I 1:1 «('testo c ,inp>) «• 
51 f»uo dir.- «die I, ( err«”i- 
tu «'.«■ dei difetti di orgottizz 1 - 
/ «vite e st.it. 1 ,11 n.tuo e subito 
«•".ut ,* t d.dl, l> tono volontà 
d- 41 .«di'*' o v s-r’ . 

t*..ri i ••••. ..--ri- : d.r- 
ge: •; ,j. Idi s[,«>rt ini ..uro. gii 
«»rg .ni// .‘ori de* «Io».di . 
g ili'..' < 0 ;.: , ;! rom- 


i/re. come la Roma, ia Fioren¬ 
tina e la Juventus, nonché In 
tapparti) con i prossimi lumi 
dt calendario, /‘rendiamo co¬ 
me «".ii'mpio il - «oso - della 
Fonia. 

Abbiamo «Luto che la .squa¬ 
dra piadorossu non e uscita 
«-( ccs.sirumente sminuita «lai 
con/ranfo cori Io più (tratica 
e razionale cornfxtqlne di 
Hcrreu,: confermiamo oggi 
lineiti} primo giudizio aggiun¬ 
gendo che le possibilità pura¬ 
mente frcmchc «iella squadra 
f iiiiiioi/oiio 1 ! nostro arriso 
dei tutto 1 minutate. U yuaio 
«■ cito «iomeuna 1 tjioilorossl 
sariiuun di .«cetili s'i un ram¬ 
no per loro .«oh:..me,ite - ti. 
un * « onte 1 ; terreno di .Ma • 
rossi: e saranno n’ir prese «ou 
mia Sampdoria che hit dimo¬ 
strato, sia contro il Torino 
s a co,Uro la Fiorentina, di 
.p er saputo anche e,«a aifnt- 
far.si come le mdnne,., a que¬ 
ste prime d fflcoUn raoifiua- 
«fcitibi 1 ! ma-simii rir'dfnto 
«lift l! UH, 11,00 sbirro COflsett. 


La Roma non punirà 
Francisco Lojacono! 


«tiigl rullìi* «Il e .mimi rio al 
riunir., il CnmUain t.srcutl- 
\n tildi., Ilu, 11 ., elio tra Tal. 
tro «.ira chiamato a«l i-s.unl- 
11.1 re II i-nmpitrtanumti» «Il 
1 ojaciiuo uri ciitso tirila par¬ 
tita cuti riitlrr. si prevede 
pero ('Ite nini verr.V preso al¬ 
cun provvedimento, almeno 
(Ino a che non sura conosciu¬ 
ta la «culeii/a della l.egj: ai 
propostili pare ette se I.oja- 
fiino verrò «qualificato II tuo 
posto ., Marassi verrà preso 
«la Ditti) l)a rosta. 


Itti) dallo ritardata prepara- 
41000 dcpli uomini 

.N'obtfo dopo lo Fonia potrà 
forse premiere una boccata 
di ossigeno facendo oli onori 
dt ca.-'ii od un Falermo che 
tuutosftmt.' le prod»’44C «Je! 
turco Meriti non riesce a dar¬ 
si un assetto .stabile per la 
difficolta ad amalgamare i 
nuovi componenti del quadri¬ 
latero. Ma alla quinta plur¬ 
alità f pinHo ru.s'si su ratino rtuo- 
Pdnteufi* in trasferta, sul cani- 
fio di una Juventus «die per 
quanto claudicante in tutti i 
reparti potrebbe troni re ttel- 
Forgogho <; nella eombotiiri- 
ta le armi per incasellare i 
line punti. 

In pratica ne loii .e,;u: reb¬ 
bi* che più alla quinta fiior- 
nntn la Roma sarebbe taglia¬ 
ta fuori dulia /otta per l«* pri- 
me jfoiizlnnlz nnz{' rlshltereb- 
be notevolmente distaccata 
dalle (tridiissimi! (a memi clic 
>i«iti riesca a ilurM .subito un 
assetto piu pratico e ugni¬ 
nolo !»« dtfe.Mt di trovare la 
migliore formai. Vogliamo 
uppro/oud!re i! discorso .«'il¬ 
io Fonia per «lire hi nostre. 
sulla polemica accesasi nei 
confronti del calendario ri¬ 
servato alia società romana 
S; «• detro da qiunc/te parti* 
che '.'incontro con l'Inter cibi 
seconda giornata sarebbe sta¬ 
to richiesto espressamente da 
(Hauni {ter fare un incasso 
fole «la r:m«*ttrrr in sento Ir 
vitsM* .«tefali. «Voi jrtpece non 
crediamo ad una simile ipo¬ 
tesi: e non tanto pcrch«* qur- 
*r.j foce «• stata smentita cort- 
««irdemcute «la Gianni e da 
.N/oraff:. ma perche se si am¬ 
mette che la Roma ha avuto 
!a po.ssibilitd di ottener.- la 
1 isita drll'Infer alla seconde. 
ptoruara. biioi/ua ammettere 
» he avrebbe anche potuto al¬ 
lontanare nel tempo le tra- 
siertc d, fieno va <• di Tor>no. 
(Ma poiché (io non c s’ueces- 
m» b'.\opaa credere che filan¬ 
ti: iton ha acato la possibilità 
d; influire su; calendario, ne 
m un senso né in un altro. 

Per conto nostro invece le 
cine 'ono amiate diversamen- 
!■• cioè ci sembra evidente 
« he Pa-o/ua.e e hi Lega ab- 
b.ano «oniji.u'o ri•*,.*i 1 ultimi 
anni una • rotazione - tra le 
ri VI tori s pi.-.d-e ti.-i sento «1: 
1 . $: egna '•* .. turno difficoltà o 
?nci!tf itùin: Lo «cor«o anno 
««ime s: riconterà le -uaggio- 
,i agevolazioni toccarono al- 
! : Fonia ed all'IntC': «,ue- 
.«: jur’o i-,"ece so*:<) Juventus 
e .V Jan le s p.adre meglio 
fa::.da *oripl :ton dei 
, c.lcnda rio. Ma rara bene non 
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i- : r u.»-.i 1 


c ’.-r.rr 


TUO’.- } f,; sosf'uz (Mie di Ce- »,-7.» 


pa‘l. «ai-or e 


d: Vr.n Lo«. ; 
«oro. fioche 


■ »■•» «•:.•• . n»( , «•.>•: t .- 

> . » / irtee;j> »z a, r .»...( 
• l » •. 1 r n n: »?. ht.<* * r»:«**i- 


f» »; dr’r-ir-r din de',hi lO'l'.- 
s ove • -,:a.:**i ri- P mr- 


r .ig //•’ 

» .»: . : . 


Oppes in fin di vita 


« amichevole » 


Oggi la Juventus 
gioca a Tel Aviv 


I • .1 1 . . • t * .- . «il r.« r.. n. - 1 

;.n,r.«. c. !:^..u < 11 • »!« ».. !..« | 

H’ nr. » :•. ... ite uri *»', < 
«Itr. •: « a Tei Aviv «,-»«« ‘gei 
:T«**r»*a ’• r .f pr»-• 1 l..t,v .< 

! «.«). 

II k>.<•..,< >iv. ri. <ii *'.:i c 

r».r.» i -rtij>.»u.» p« r t s,*gg; - 
rii. j :it.i «I 1. • p.'T»rz» t. » 
cr» <:.» <1*1 « «i.fi! -ei*..• 1 «i;ri- 

g.-i.f 1 «I» . 1.1 - tir «ir* • 1 c > n.- 

j.iZn l » h«rm (. r.i 1 oi\ ir.,.» a 
ralir»- « 1 . 1 aj ; »r» cct'.ic 

C .'.rl'i **. * v 1 ^ »'<*n ifiva 

b.ar.i «.r.»-r.« IN ' ri r.vlli-- 

r..«f..r<- Gre. n *’«t alcuni <!irt- 
*«Ttl 

Montuorì a Padova 
per una visita 
di controllo 

FIHL.N7.I- 4 - Mtguvl .M«.n- 
tuori », (■ r«-«'*»<> c ggi a Padova 
per «eecre se ttopeelo ad una vi¬ 
sita di controllo ali'ojpedale e«- 
v I ! 

D..I ri »[<m *0 0. » n.idtei t» 

gtC/raTcìre dfl!^ Fiorentina al¬ 


fe r.ri«- <»: «■ 
v ra r:rr: « 1 > 
«•» r l 


r.igK.ti.’igi-re 


; . . «tue.. •,«-1 t u- 

1 », .4 ! - 

j 're Fflciz ofi’. i'.;c!;i«(*«j )•'!- 
1 .** 'i-*.. » ». ».. «Vt»..» *■ « 1 . ...» 

I FÌD'.L » : •■ i\-v •»:•.» :i{ ;>:««-,- 

! * »'•» » tvjo:i 1 - ; por «»T.* «- 

• *•.'. o. h-T.r. > ti» ro*f »*»> o rrus- 
j 50 n «V'or.l r-' !•' !'*.ner- 
i ■, il. .*’. .'»* t(. -(( t (tre ! iz- 


d r 1 11 f ,1 -• 


\ 1 . 

«, ; .. >o.' t i 

_ I c< ;>• 1 Jno or, B*T.'u':. 

Domani -- 1 «■ >■> ' «v.-o’n.vv-Vfi 

r*i H«q :ru-*r. .■ c«»r, M'tzz 1 
• IV f*: Ilo b« (.’i »'f>n ni» l> t, 

si conclude : ?r?.°n..r r ..'; 

il «Cougnet» ! 

__ z.<:ri ,r ber.- .s;:» r.e, rn.o'o 

tzl'ARRATA ,Piste.,a). 1 — f« fì.fi'.ip. !«• che rriii p.'il! 1 - 

D> p'sli.min meri nlcd, a Qu.ir- r.no* 1 

rata «1 *\c>ìg,-rà rultima (.nova N«d!i f:iL’q«'f«r.^.-!rii -.vrertì- 
«l.t ir..!. .. C(iu»r,..t p‘ r ‘■«•mi- mrt o“.-nu*o bibbio ut. » 

pr«.fee«, ..-listi alla qualr parte- _i cl*.>r«* ri «v«if e . e ro-, >’ 

rip«T.«nr»i) i migliori «c»rrid..ri 1 .7 r *’ io ^ * 

ai 5 se;:c. «r-’.mo p.^'o 

Ar.elir Bc.r.o. portacolort a« t- I 1 vi'ro p**ee;«! > prrch.- !a 

la Nan P«lU(fl1r... «• v.ni'llnrr m'it.-ici' o fine •* r.s'iltM *. n 

asfi.luio drl trofeo C«>uKn-1 «igi., .-port. ,1 ...t.«:.nio 

con gl, 80 punti della stia eia». v elio, come tes'irn>»ni.ino ; 

!!.ff iS'SÌ rf “-: («f 1 " 

Ay/im. C'rthiori. nfina. Par* IP#% * f '* T.m.ìr« ^ u 

dirti e tutti gl, altri m,gnori Accori ri » ) r : », : . ' no;» o:,io!o- 

esponent, della categoria. gabi> .1 causa del vento) del- 


r.s'i." ,* i«.-.:« 4 *.■«• 

: « ;s'e.c\ ut o -. 

or, B*T.'u':. 
. 1 . .Ni «."■ n.c 

I.» j'c-(» fi- rr-ifi 
u-r. .■ e«»n M't zz 1 
: (.’; s■ z< rt rn.» l> ti 

4f.«» n.e'..". ro:i Fr»- 
:»v r» fio...» f 4'ir.»' a 
? Fi'f,-t 'o fi. .''li ’ : 


( -s.'. r. » co ' v rem:,..» ; o* .*o 

j vii».«'•»:: D.»f r.-'r!*-.n. p’nz- 
z.ini ,r ber.- .s;:» r.e, r:i;o*o 
fi-rt.fi'.ir. !«• che : rii a pali «- 
r.no* > 

N«d!i [ .il’ t»',-.rn -.vrert:- 
m« n'*.'nu*>» sf-r.z.i bibbio ut: » 
m el'.>r«* ri «««:!,e . e r.o-. -1 

«e**:ni.» p.>s'r» 

I -1 veto p~ee:,t > (e-rch.- !a 
Tn'ii..;e«' 17 one r.«',l*.al *. o 
«i g :,, «port. d .-» .t.««.nio 
v «dìo. come tes'im>»niino ; 
due re.'ord mond.nJi di Bnt- 
:re! ( ,1 T. m.,r» Pre«.«, ,1 



(,.(»-': , o.o4 «’n: av ’e :r- 

« ori» fsiiuii', fornir.- . i re* hs. 
saputo bra-zcmeitZe s.ee r ore 
ir d-ffìco tà toccai.- Fi .n sor- 
*•', Cor.-- si vede t i'Tu.i’no e.1 
} •«*::<* ;«i « ni «cno pa*TJt«. 

Pvso.am o d..nque f.z-e pun¬ 
to non senza aver i,-vna set- 
'.il:ne„;o ;■.:!"«> e,’.- mento re- 
C..f. ’O T.;r-;>-e<enfo dii p.o- 
,,1 diro qua'e «■* confermato 
! .'!<• rsp-j .«fot: d: Polcht. 
1 ojacono. Da-.,!. lìa’scr. Pura 
(che *zn -?»•, T.-a-,:to a’ie esvntl- 
s’r-v d: Sho-jlund. Fz-icioni e 
S.oppeFrfo zis'-z.tes: nella 
finn,a mo'nata). si z-atta evt- 
€«>*.!e*m afe «ij una »:l**a «'cm- 
setuenza del -icrrosi-mo pro- 
io,*t.:o da questo febbrile e 
eomb,:**•»£«} yn z.odel c;mpio- 
reco g.-l quale no.*; c«'*,'a»iO 
di sopz>e r '.(e con i'-.’r.p'orri- 
*; z-onc , on la violenza alle 
t .nte drùc-enze tecniche Or- 
e.j**:■'n :sono a-'«*: e conae- 
cuenz-- coudannab:'. i: ma ro- 
i-l-zmo spche gradata- 
vient.- j; carri v.ovc'o 'Forni 
s b 'a ri szcc.e »,» ia 

ivk'ìz: ; «co*: ra «fare 

le.'.ori esemp',:*. »: quest: 
- gnasta'or; - «/.*! «rogo 

ROBERTO FROSI 


CAI»1.1 ARI. I. — 11 rupilaio» de, «arabtnicri Salvatore Oppes. 
impegnato negl nel concorso Ippico «IFippodromo di Cacllari. 
e «loto «balzalo dal cavallo ed ha riportato gravi feriti': 

«• «lato ricoveralo alFo«pr«ta|e militare II capitano Oppcs. 

«no del piu validi esponenti dell ippica internai tonale, galop¬ 
pi*»* snllo «piazzo destinoti» al maneggio, preparandosi alla 
gara Imminente, quando il suo cavallo ba avuto uno «cario h 

c l'ufficiale è «lato «balzato di .«ella. Subito «orcor«i>, il cava- * 

Bere e «tato adagiato »u un* autoambulanza c trasportalo *' 

aJI'.isprdalr militare, dove c «tato ricoverato nella dtv i*ione - 

chirurgica. NrRa foto, il capitano OPPES j, 


« Europeo » di nuoto 
dei sovietico Barbier 


'!t :M‘A. 4 -- ìi niii>t.»ieT*r 

11 III.' Ironia* Batbicr ha 
b.iltiito il primato cur. i'vo del 
Cfò metri «i.'r5«* in ;*in”5. rei 
cc.r«c dei campionati sov.aU- 
c: Il record vtfflclale era di 
gli' cd apparteneva M tede¬ 
sco Wclfang Wagner. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE —- 

Le conclusioni de i Convegno della FILCEP 

/ , 

Sii operai della Montecatini continueranno 

a battersi per le loro rivendicazioni 

Il compagno Novella , nel suo discorso, ribadisce la validità della linea della CGIL e prò - 
pone di estendere a tutto il complesso la lotta, concordata a Ferrara, per il quarto turno 


Martedì 5 settembri* 1961 « F<« « 


Registrate le prime limitate trasformazioni 

H volto nuovo dell'Africa 
alla XXV Fiera de! levante 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. I lavorato¬ 
ri della Montecatini non 
hanno rinunciato, dopo la fir¬ 
ma dell'accordo separato per 
il contratto nazionale, ad ot¬ 
tenere congrui aumenti sa¬ 
lariali, gli scatti biennali por 
gli operai, la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a parità di 
retribuzione, la contrattazio¬ 
ne delle qualifiche. Soprat¬ 
tutto non hanno rinunciato 
ad ottenere clic il sindacato 
abbia pieno diritto di citta¬ 
dinanza nella fabbrica. Que¬ 
sto è quanto è stato confer¬ 
mato ieri al Convegno di Mi¬ 
lano dei rappresentanti del¬ 
le aziende chimiche Monte- 
catini, al quale hanno par¬ 
tecipato — oltre al compa¬ 
gno Agostino Novella, segre¬ 
tario generale della CGIL, ed 
ai compagni Di Gioia e P 011 - 
tacolone, segretari della FIL¬ 
CEP — dirigenti delle CdL 
v dei sindacati di categoria 
delle province in cui sorgo¬ 
no stabilimenti del monopo¬ 
lio chimico. 

Tutti gli interventi hanno 
confermato che il potenziale 
di lotta dei lavoratori chi¬ 
mici è inalterato. Lo prova¬ 
no gli scioperi in corso nei 
complessi Montecatini di No¬ 
vara e alla Farmitalia di Set 
timo Torinese, gli scioperi 
proclamati in Sicilia e ad 
Alessandria, gli scioperi in 
preparazione a Barletta, a 
ìlei-rara e in alcune aziende 
della provincia di Milano, su 
piattaforme rivendicative che 
incontrano l’adesione della 
totalità del lavoratori. 

Il Convegno, stilla base di 
una relazione svolta dal 
compagno Pontacolone, ha 
analizzato la situazione esi¬ 
stente in tutto il settore chi¬ 
mico ed in particolare nel 
gruppo Montecatini. Una 
particolare attenzione è sta¬ 
ta dedicata all’azione da 
svolgere per far si che, no 
nostante l’accordo separato, 
si ricostituisca su obiettivi 
rivendicativi comuni l’unità 
dei lavoratori c delle loro 
organizzazioni, fermo re¬ 
stando die la FILCEP con¬ 
tinuerà a dirigere, anche da 
sola, l’azione rivendicativa 
nelle aziende Montecatini 
dove più pressanti sono le 
richieste dei lavoratori per 
una sòllecita • ripresa dell’a¬ 
zione sindacale. . ' 

- Di particolare importanza 
è stato, a questo proposito, 
l’intervento del compagno 
Agostino Novella. 

Dopo aver riconfermato la 
piena approvazione della 
CGIL alla linea di condotta 
seguita dalla FILCEP nel 
corso della lotta e della trat¬ 
tativa per il contratto dei 
chimici, il compagno Novel¬ 
la ha sottolineato le respon¬ 
sabilità che gravano sulla 
CISL per l’accordo separato. 

* Si è parlato, in questa 
circostanza. — ha detto No¬ 
vella — di massimalismo, di 
strumentalismo e perfino di 
una nuova linea "separati¬ 
sta” «Iella CGIL c al coro 
ànti-CGIL «Iella stampa 
CISL-U1L si è associata 
prontamente, con scopi stru¬ 
mentali abbastanza chiari. la 
stampa politica governativa 
o quella di destra. Ma si 
tratta «li pure invenzioni che 
probabilmente corrispondo¬ 
no a desideri e a speranze 
che ‘ covano neH’nnimo dei 
nostri critici c clic sono e 
saranno pero completamente 
deluse. Il nuovo della poli¬ 
tica sindacale della CGIL 
c’è, ma si riferisce ai con¬ 
tenuti «Ielle sue posizioni ri- 
vendicativc, e agli obiettivi 
di migliorare in modo so¬ 
stanziale e in forme concre¬ 
te la condizione operaia c il 
potere contrattuale dei sin¬ 
dacati, all’interno e all’ester¬ 
no dei luoghi di lavoro; si 
tratta di un "nuovo” che vuo¬ 
le affrontare decisamente e 
riscrivere j problemi operai 
e sindacali che sono sorti in 


questi ultimi mini e clic si 
riferiscono in modo partico¬ 
lare all’entità e alle strut¬ 
ture della retribuzione, al 
miglioramento delle «pialifi- 
che, alla riduzione degli ora¬ 
li di lavoro a parità di sa¬ 
lario, al riconoscimento dei 
diritti di contrattazione c di 
organizzazione «lei sindacati 
all’interno delle aziende e 
alla liquidazione delle va¬ 
rie forme di paternalismo. 

« La piena aderenza delle 
posizioni rivendicntive della 
CGIL alle nuove realtà «die 
si sono create sui luoghi di 
lavoro, alle condizioni e alle 
aspirazioni dei lavoratori e 
la loro natura tipicamente 
sindacale, non può essere 
messa in discussione. La 
linea unitaria delia CGIL 
è stata del resto messa in 
evidenza anelli' nel corso 
«lidia recente lotta e tratta¬ 
tiva «legli zuccherieri che so¬ 
no terminate con un notevole 
successo proprio nel senso 
indicato. 1 


* Ciò clic invece e discu¬ 
tibile — Ila sottolineato No¬ 
vella — è il coraggio sinda¬ 
cale e la coerenza con cui In 
CISL e la UIL affrontano la 
situazione. Nel caso con¬ 
creto dei chimici, le tre or¬ 
ganizzazioni sono arrivate a 
una piattaforma unitaria, as¬ 
solutamente corrispondente 
alle possibilità medie de! pa¬ 
dronato chimico e alla com¬ 
battività dei lavoratori. Su 
questa base unitaria, vi e 
stata una rottura di tratta¬ 
tiva unitaria c vi sono stati 
«legli scioperi unitari — tut¬ 
to ciò non era, evidentemen¬ 
te. ne demagogico, no stru¬ 
mentalo. Ma lo condizioni 
accettate dalla CISL e dalla 
UIL con l’accordo separato 
sono cosi lontane dalle ri¬ 
vendicazioni unitarie «• dal 
grado «li combattività della 
categoria elle non trovano 
spiegazione so non nella pau¬ 
ra sindacale di dare alla lot¬ 
ta «lei chimici tutta quella 


ior/a che era Decessali;» e 
possibile. 

« E’ cluan> che col prose¬ 
guimento della lotta si po¬ 
teva ottenere molto di più, 
ed è chiaro clic senza lotte 
sindacali di grande portata 
la Montecatini, la Edison e 
le altre forze monopolistiche 
non si vincono. 

< li giudizio critico per la 
assoluta insufficienza dei ri¬ 
sultati raggiunti.coii raccor¬ 
do separato — ha ricordato 
Novella — parte del resto, 
drastico e spontaneo dai la¬ 
voratori. anche da quelli 
aderenti alla CISL. L’opi¬ 
nione operaia, le manifesta¬ 
zioni di protesta, gli scioperi 
rivendicativi di queste ulti¬ 
me settimane, guidati dalla 
FILCEP si fanno sentire e In 
CISL arriva a dire che ora 
si tratta di andare avanti sul 
piano aziendale. Ma come, 
e per quali rivendicazioni e 
con quale volontà di liqui¬ 
dare il paternalismo padro¬ 
nale ? 


« Abbiamo appreso eoli 
grande interesse — ila detto 
Novella — della proposta 
avanzata dalla CISL provin¬ 
ciale di Ferrara di riprende¬ 
re nella Montecatini locale la 
lotta unitaria per la conqui¬ 
sta del (piarlo turno di I; - 
voro. I compagni «li Fioraia 
hanno già risposto giusta¬ 
mente a questa proposta. Mai 
r.oi consideriamo che la que¬ 
stione del quarto Itti no di 
lavoro sia un aspetto esse» 
zinle della riduzione effetti¬ 
va e sostanziale dell’orario 
di lavoro e che essa interessi 
quasi tutte » le fabbriche 
Montecatini, quasi tutte io 
aziende chimiche. Ebbene 
noi diciamo che un impegno 
di lotta per questa rivendi¬ 
cazione. o per altre di egua¬ 
le valore sindacali*, a livello 
aziendale e «lì complesso, pilo 
essere alla base della rico¬ 
struzione dcU’miità di azio¬ 
no per lo varie organizzazio¬ 
ni sindacali ». 


negli 


Appaiono i primi prodotti industriali di paed «In 
oggetti folkloribtici - llli/.iali\<* del MFC - <« V erlmlen » gli 


anni passali potevano esporre solo 
apparecchi fotografici giapponesi 


Si è concluso ieri quello di 72 ore 

Altri sei giorni di sciopero 
qllq Rhodiatoce di Novar a 

Oggi e domani si asterranno nuovamente dal lavoro i lavoratori della 
Farmitalia di Settimo mentre continua compatta la lotta alla Pirelli 


NOVARA, 4. — La deci¬ 
sione dei seicento operai del¬ 
la Hodhiatoce di Novara di 
dichiarare altri (i giorni di 
sciopero generale da domani, 
martedì, a lunedi 11 settem¬ 
bre alle ore (1 c quella, non 
meno importante e responsa¬ 
bile dei lavoratori «Iella 
Montecatini Azoto c dell’Isti¬ 
tuto ricerche di prospettare 
una nuova e più massiccia 
azione nel prossimo futuro 
nel quadro delia ‘ mobilita¬ 
zione di tutto il settore azo¬ 
tati del monopolio, sono le 
notizie di rilievo che chiudo¬ 
no i tre giorni «li lotta dei 


2.500 chimici novaresi. 

Queste 72 ore di sciopero 
dichiarate dalla FILCEP 
CGIL di Novara hanno re¬ 
gistrato adesioni oscillanti 
tra il 00 e il OIP'» «lei lavo¬ 
ratori e hanno costituito mi 
«linissimo colpo per la Mon¬ 
tecatini. nrrbecatasi in una 
difesa destinata a subire nuo¬ 
vi colpi nelle prossime ore e 
nei prossimi giorni. Durissi¬ 
mo il colpo anche per la 
CISL e la UIL che hanno po¬ 
tuto constatare direttamente 
quale sia il parere degli ope¬ 
rai. compresa la stragrande 
maggioranza ilei loro stessi 


organizzati su quid l'accordo 
separato «la cs.->i accettato e 
elle oggi difendono, in veri¬ 
tà sempre piti debolmente, 
di fronte alla veemente di¬ 
mostrazione elle l)«*n altri 
obiettivi era possibile «.• ri¬ 
to me possibile conseguire. A 
«piesti «lue sindacati, e parti¬ 
colarmente alla CISL. non 
limane «rivetti vantante che 
rendersi conto al più presto 
della realta della situazione 
ed accogliere ipieU'inviUi al- 
'.’a/ione unitaria sul piano 
integrativo aziendale formu¬ 
lato dalla CGIL e che i la¬ 
voratori stanno già espri- 


Manifestano per le strade 
i lavoratori edili di Pescara 



PESCARA — Ieri, «topo 31 giorni di sciopero, gli edili di Pescara hanno dolo «ila ad una 
grande manifestazione pereorrendo in rorleo le vie della città. I.a lolla ha ottennio eia «lei 
primi siieresM con la eonclnsinne di aironi arrordl aziendali. I lavoratori nel eorso del co¬ 
mizio che si è stollo ieri hanno deciso di intensificare l'azione se i datori di latnro n«»n 
ncroellcranno le rit endlrozioni salariali e normatitr a'aimttc. Nella foto: lo sfilata del corteo 


Iniziate ieri al ministero del Lavoro 


Difficili trattative per la parità 
nel settore dei metalmeccanici 

La FlOM promuove una settimana dì dibattito fra le lavoratrici - L’Ese¬ 
cutivo della Federazione si riunirà l’il per esaminare la situazione 


incrnlu citi fatti. La ciunuca 
«lidie ultime 48 me riuscirà 
meglio a lumeggiare le con¬ 
siderazioni sopra t ipo: tate. 
Ieri e oggi, mentre alla Ho¬ 
dhiatoce, all'Azoto «• all’Isti¬ 
tuto licerche le astensioni si 
sono mantenute .->11 percim- 
tuali elevatissime, superiori 
al 00G , si e assistito ad un 
febbrile quanto vano tenta¬ 
tivo dei dirigenti della Mon¬ 
tecatini di rafforzare la spa¬ 
ruta schiera dei crumiri. 

Clic la Montecatini infine 
zi sia venuta a trovare con 
l acinia alla gola e stato de¬ 
finitivamente dimostrato 
titilla richiesta formulata in 
più riprese alla C.L nel po¬ 
meriggio di oggi da galop¬ 
pini della direzione dell’Azo¬ 
to. di far finire lo sciopero 
stasera alle 18 anziché do¬ 
mattina alle 6. ■ 


Alla Farmitalia 

SETTIMO. 4 - | lavora¬ 
tori «Iella Farmitalia di Set¬ 
timo effettueranno domani e 
mercoledì uno sciopero dj 48 
ore Questa 1 * la risposta dei 
lavoratori alle intimidazioni 
messe in atto su larga scala, 
o con l’np|x>ggio doliti f„i/ a 
pubblica, dalla direzione ilei 
In Montecatini, soprattutto 
in occasione dello sciopero 
dj mercoledì scorso. 

Nella stesi;» alla Pi¬ 

relli, Io scalperò è giunto ni 
53' giorno consecutivo con la 
partecipazione del 100 per 
cento della maestranza ope¬ 
raia. I picchetti all’entrata 
dello stabilimento si susse¬ 
guono ininterrottamente, «lo. 
meniche comprese, per ga¬ 
rantire la «miitinuita e la 
riuscita dell’agitazione. Og¬ 
gi. su invito «Iella commis¬ 
siono interna «li questa fab¬ 
brica. si som» riunite le (M. 
«Iella Micheli», della Italgas 
e dell'ATM che hanno preso 
in «'sanie 1 { . iniziative neces¬ 
sario ad appoggiare la lotta 
di «piesti magnifici lavoratori 
per assicurarne una positiva 
conclusione. 

Intanto prosegue la «ani 
paglia «li solidarietà. Le pil¬ 
lilo centomila lire in buoni 
acquisto offerto dalia Allea», 
za cooperativa torinese sono 
.-tate consegnate all'apposito 
Comitato ili solidarietà c>t- 
tadim» clic sta svolgendo mia 
preziosa opera fra i più sva¬ 
riati strati sociali per soste¬ 
nere l'agitazione. 

Per domani, i» mattinata, 
le organizzazioni sind leali 
'"iio state convocate dal pie- 
felto «I: Torino per un «sa¬ 
nte della vertenza in corso 
Milla quale, lino ad 01 a Ja 
idireziotic de] complesso i.a 
! mantenuto una posizioni» «I: 
issunla intransigenza 


(Dal nostro inviato speciale) 

BARI, 4. — Uno dei un¬ 
ti salienti della 2ó.mu edi¬ 
zione della Fiera del Le¬ 
i-unte «* il mito nuovo di 
alcuni intesi dell’Africa, e 
del Medio Oriente, chiara- 
1 ,lente risibile in alcuni tra 
i pin frequentati stand.» 
«fc/fVsposizioiie. Intendia¬ 
moci: anche negli unni 
passati alcuni paesi afri¬ 
cani venivano a Bari, uffit- 
tiirano piccoli spazi della 
Fiera e aprivano o delle 
esposizioni o degli uffici 
commerciali. Ma tutto \t 
presentarli abbastanza fil¬ 
milo, ul punto che alcune 
esposizioni africane veniva¬ 
no prese in appalto da nl- 
far.sti che le tramutavano 
ni cute più o meno ridi¬ 
cole. Tutti ricordimi), ad 
esempio, una passata di¬ 
zione della Fiera nella qua¬ 
le uno stand alcuni tipi 
con In faccia tinta di 
nero ti ufo rimo di spaccia¬ 
re s carne ili elefante c»»f- 
tu alili malintese » utiliz¬ 
zando naturalmente bestia¬ 
me da bassa macellazione 
proveniente da Avellilio o 
ib 1 l'utenza. 

Anche (ina mio non si 
inanifcni a questi estremi 
da baraccone 1 ili stanti.-: 
al ricnni rimunerano rele¬ 
gai• nel campo drilli curio¬ 
si tu e ri si andava per am¬ 
mirare un tappeto o un 
uni gitile. Ora le cose co¬ 
minciano e.il esseri■ diver¬ 
se anche se le novità sono 
iniziali. Vediamone alcu¬ 
ne. Ncll'umpin padiglione 
della Fcpubblicu A ruba 
Unità i/li o(iqetti pure mol¬ 
to belìi dell’iirtiiT'anuto — 
miri rollìi 1 * »» » «*> appetti 
a posti — hanno ceduto 
molto spazio ni prodotti 
dell'industria: in orimo 

tropo elettrodomestici ben 



RARI — fin» «lei viali principali della fiera «lei Levante 


fatti, moderni, di linea e a 
(poi.ito si ilice anche ili 
1 imi.'ibi tale da reppere In 
concorrenza earnpea. 

Un altro esempio: lo 
sfiliti del (',liana ha rinun¬ 
ciai .) del tutto al materiale 
foìhloristico puntando sui 
lepnami preziosi da espor¬ 
tazione e quindi eollocan- 
aos: in un settore merceo- 
loqico del tutto diverso dal 
juissato. Marocco, Tunisia, 
Liberili, hanno esposto 
merci alimentari ma mol¬ 
te ih esse erano piu con¬ 
fezionate modernamente: 
nnrbe in questi casi si può 
notare lo sterzo di questi 
paesi, ritenni dei quali da 
pochissimo tempo hanno 
mne,ristato l'indipendenza. 


Verrà ripresa l’azione 


Decisioni della CGIL 
per gli appalti 

Finora la vertenza non ha fatto 
nessun sostanziale passo avanti 


Sj e tenuta ieri alla CGIL 
iuta nuova riunione delle 
Federazioni nazionali di ca¬ 
tegoria e delle Camere del 
lavoro più interessate nll’ap- 
plicazione «lolla legge 1369 
riguardante gli appalti. E’ 
stato rilevato die anche do¬ 
po le ultime istruzioni in¬ 
viate dal Ministero del lavo¬ 
ro ai suoi organi periferici 
la situazione non ha fatto so¬ 
stanziali passi avanti, in 
quanto a diverse decine di 
migliaia «li lavoratori che la¬ 
vorano per conto di nume¬ 
rose aziende private e del 
settore a partecipazione sta¬ 
tale (telefonici, elettrici, si¬ 
derurgici. in particolare) 
viene ancora negata la pie¬ 


na e corretta applicazione 
della legge. 

in conseguenza a ciò e 
stata sottolineata l'esigenza 
«li riprendere con il coordi¬ 
namento delle Federazioni 
di categoria interessate, l’ini¬ 
ziativa e l’azione sindacale 
necessarie, dei lavoratoti 
«lolle imprese appaltataci e 
appaltanti richiamando l’at¬ 
tenzione delFopinione pub¬ 
blica sulla grave responsabi¬ 
lità delle aziende che dopo 
circa un anno si rifiutano di 
applicare una legge dello 
Stato. 

Da parte sua la CGIL in¬ 
terverrà nuovamente presso 
gli organismi governativi in¬ 
teressati. 


E’ iniziata ieri 


Una settimana di lotta 
ai C antieri di T aranto 

Domenica l'azienda è rimasta bloccata 


Presso il miii.i'.cro del la¬ 
voro — comunica Ja FIOM na¬ 
zionale — ha avuto luogo ieri 
la riunione convocata d.ri mi¬ 
nistro fra le organ.zz-.ziom sin¬ 
dacali dei lavoratori e la Ccn- 
findustria per la ver'«nza «iel¬ 
la parità salariale n«*I settore 
metalmeccanico La d. icgarione 
unitaria era compo-* » «Li se¬ 
gretari della FIOM Lama. Ma- 
setti e Pastorino Quelli padro¬ 
nale era diretta ri I « ice pre¬ 
sidente della Cunùndustrin. 
Borletti La del»" iz.ono delia 
FIOM. oltre ali.. » .ppre.-entanlc 
confederale compagna Ines Pi- 
sonf. comprende-.,! ,»nche dele¬ 
gate delle province di Milano. 
Torino. Genova. Modena e 
Roma. 

Per quinto r.cuarda il me¬ 
rito della vertenza — dopo una 
dis«niS5.ione procedurale -- la 
Confindustria ha preteso di ri¬ 
durre la questiono a un puro 
problema di interpretazione 
dell’accordo interconfederale. 
ignorando, per g.unta, una clau- 1 


sol.» dell'accordo stcr-o nella 
quale si -tabìL-ce che :! sistema 
d: qualifiche da esso previsto 
«ii per i soh operai' ron v.v ap¬ 
plicato .» que: settori che hanno 


miramente maschi- 
la te.-i sempre so- 


Lavorazioni 
li. secondo 
stenuta dalie ore in;/, za-nord dei 
lavoratori metallurgiei In so¬ 
stanza i delegati doila Confin- 
dustria hanno :n redo ministe¬ 
riale ribadito le posizioni già 
assunte nel coi^o delie incon¬ 
cludenti trattative che si svol¬ 
sero. con ripetuto sessioni, dal 
febbraio al maggio scorso 
1.3 FIOM. anche in quota oc¬ 
casione. ha confermato il pro¬ 
pri orientamento tendente a in- 
se.rire. dopo una diligente an¬ 
imazione del lavoro dello don¬ 
ne. le lavoratrici nello quattro 
categorie tradizionali dei lavo¬ 
ratori 1-n FIOM ha anche in¬ 
sistito perché, secondo un pr<»- 
ciso impegno dell’accordo tnter- 
confedcrale. si affronti il pro¬ 
blema della dispari*.», salariale 
in atto fra 1 giovani lavora¬ 


tori e i lavoratori adulti <i. |~i- 
n qualifica 

La Contindu-'.rl.». n« I corso 
della discussione, h.» ; ivm *.*.0 
le organizzazioni <ì» i 1 .vor .tori 
di voler violare raccordo .r.ter- 
confcdernle. m* n're è proprio 
sulla base deH'-:«”or»h» che i 
sindacati ispir.»no 1 propri»» ..*,- 
teggiam/nto Infatti «pi. 
altra soluzione per II problem.. 
della parità in un settore come 
quello metalmeccanico, compor¬ 
terebbe mcvitabilrneii’e la mi¬ 
naccia «li un peggiorami nto d» 1- 
le condizioni contrattuali de: 
lavoratori e cristallizzerebbe 
una sperequazione di tratta¬ 
menti fra uomini e dorme, anche 
se più Iim.tata d. < t u'':ia attua¬ 
le. in aperta contraddizione con 
il pr.ncipio delia pari*.;». 

La posizione padronale ha 
creato una situazione non fa¬ 
cile In tal; condizioni - affer¬ 
ma la nota della FIOM — la 
decisione di effettuare un in¬ 
contro in sede sindacale con la 
presenza della Confindustria il 


mattino «»M H -, ;te:nS»:«*. non 
Liscia preved-'rc r.»vt.one\ul: 
probabilità «ii solar. «>iv. anche 
se l.« FIOM. che :-ve\ 1 prepo¬ 
si.» I » contimi- 1 Z. 0.-.0 «h-iie d.- 
scu-Sa.i:; iti M'de l'i nisteriale. 
n»>:i h» voluto «»pp«»r>; ad un.» 
proposta procedura!,' .. cui ar¬ 
ci:»' le altre ors..n.z— t «mi s.r.- 
«i .cali accenni» ...1 *r t:* 

I. » secrotcr..» i.az.nr.rro della 
FlOM h.i prom-'S'O uni -itti- 
mai..» d. d batt.lo tra > Iav<»- 
r.itr.e: 0 : l.'.vor«i»'i!a ca¬ 
tegoria jH-r discutere reiie f.:b- 
br.« h,- n«'.!e assemblee sinda¬ 

cali le posizioni delle organiz¬ 
zazioni sindacali o delia Con- 
findu'tn.» -ul prodiero 1 della 
parità. 

l.’KsccuUvo aliargli»» «iella 
FIOM si riunirà rii settembre 
per prendere in t'-anv' i.» 
tunzione. «' convegni regionali 
in Lombardia, Piemonte, Ligu¬ 
ria. Veneto ed Emilia, -i ter¬ 
ranno il 1« settembre tempre 
per esaminare la «luestione del¬ 
la parità. 


Giovedì le trattative 
per la cartiera 
di Avezsano 


I AH ANTO, ri — Quest;» 
mattina i lavoratori «lei Can¬ 
tieri navali hanno ini/iat«» 
una settimana «li lotta. I rap¬ 
presentanti «lei comitato sin¬ 
dacale aziendale della FIOM 
e della FIM s» sono riuniti 
nelle prime ore |>cr decidere 
1’ azi«»ne da svolgere. Essi 
hanno innanzitutto esami¬ 
nato Fazione svolta dopo la 
r«>ttura delle trattative con 
la Intersind «■ la KIM-Can- 
tieri. la* decisioni prese sul 
tip«» «li lotta da ««indurre nei 
prossimi giorni n«>n sono sta¬ 
ti- ancora «-«»nmnicaU\ 

II idìllio da parto degli 


«»perai «li eseguire «»re di la-lsei « hilometri a piedi 


voro straordinari,» e divenuto 
ormai un fatto scontati». Ieri, 
ad esempio, tutto il cantiere 
«• rimasto fermo, malgrado 
la richiesta della direziono 
ad ali-uni reparti di lavorare 
nella giornata festiva. Il re¬ 
parti» saldatori si distinguo 
in questa lotta nonostante : 
gravi sacrifici die gli operai 
sono costretti a«l affrontare 
L’alt 1 a n»»ltc 1 saldatori del 
turno ii«»tturno hanno rifiu¬ 
tai,» Io straordinario e p, - ; 
mancanza di mezzi di tra- 
S|>orto all'alba hanno dovuto 
raggiungere le rispettive abi¬ 
tazioni compiendo cinque «> 


i 


ai uscire dall’aire o dei 
semplici offerenti di mer- 
<■> agricole allo stato non 
Involuto o di oppetti d'ar¬ 
ti pia nato folcloristico. 

La Fiera 
e il MEC 

Ovviamente hi fuci ni che 
onesti paesi presentano ni 
visitatori della Fiera del 
Levante è pur sempre (incl¬ 
iti ili paesi sottosviluppati 
ma nelle novità che abbia¬ 
mo riferito si propone unii 
problematica clic è di 
(/nitide interesse. Le varie 
organizzazioni del Merca¬ 
to Europeo Comune :stan¬ 
no cercando di fare della 
F’cni di Bari ano dei 
trampolini di lancio della 
so l'Africa. .1 questo sco¬ 
po !u Fiera organizza ap- 
po-ili convegni sul MFC 
e l’Africa, sul MEC e i pae¬ 
si sottosviluppati. Le que¬ 
stioni in discussione sono 
non poche e tutte motto 
complesse: non è certo 
questa l’occasione per ten¬ 
tarne nemmeno una elen¬ 
cazione sommaria. Tutta¬ 
via la visita alla Fiera sem¬ 
bra suggerire, due osserva¬ 
zioni. Brillio: nelle (fee 
sottosviluppate hi tenden¬ 
za non alFautnrchin ma ad 
una propria attività econo¬ 
mica autonoma è fortissi¬ 
ma e tale da rendere mol¬ 
to difficile lo scambio se 
non su basi nuore: in nitri 
termini quando negli 
siands di questi paesi co¬ 
minciano a spuntare i pro¬ 
dotti di un’industria sia 
pure nascente, ai primi 
passi c limitatissima è se- 
gtto che una serie di af¬ 
fari di tipo tradizional¬ 
mente colonialista non pos¬ 
sono essere più conclusi, 
sia pure entro certi limiti. 

Mercato nero 
per il Giappone 

Secondo: come si collo¬ 
cherà r/taiia per quanto 
riguarda (piesti problemi? 
Mo’ti sintomi lasciano cre¬ 
dere che i contatti allac- 
cmi a Bari con i paesi sof- 
tosviluppati andranno in 
grande parte a beneficio 
degii altri paesi del MEC, 
in primo luogo della Ger¬ 
mania di Bonn che non a 
caso ha messo gli occhi 
sulla Fiera del Levante fa¬ 
cilitando ogni attività in 
legame coi programmi del 
MEC. 

In un diverso campo di 
problemi e anche interes¬ 
sante quanto emerge dol¬ 
iti nsitn al padiglione giaji- 
potirsc. I visitatori ranno 
tìr'.ili a Ile vetrine dei pro¬ 
dotti d'ottica: marchine 
fotografiche di tutti i for¬ 
mati e di tutti i prezzi. 
La gente guarda **«f anche 
s *■ ; uni ha soldi •» voglia di 
comprare, spesso si rirotq,' 
,.à itti ,'iirtesissimo rappre¬ 
sentante tiri S'il Levante e 
ihirae ’ prezzi. La rispo¬ 
sta e sempre la stessa: 
< Spiacente, ma di questa 
merce in Italia se ne può 
imperiare pochissima ». Le 
cose stanno in modo r.bba- 


Per il nuovo contratto 


AVEZZAXO. -I — Si c .-.vol t 
l»> .-Um.ìn -, presso l'Uifiiioi 


coltivazioni delta SAZA di 
Avezzan,». l'incontro fi a 1 
rappresentanti delta camera 
«1. Torlonia c.1 1 rappiovn- 

lanii sindacali per discutere 
m morii»» alla vertenza, elu¬ 
da un mese u«ne in agitazio¬ 
ne -«00 operai 

Questo pruno incontro, che 
ha avuto più l’aspetto di un 
confronto dell»- posizioni doliti' 
parti, che ron una trattativa 
vera c propria, ha tuttavia 
dimostrato la chiusura, con 
cui la parto padronale è ve¬ 
nuta al tavol<> delle tratta¬ 
tive. 

Dopo una giornata di ser¬ 
rata discussione, le parti han- 
no concordato la sospensione 
delle sedute. Esse torneranno 
a riunirsi giovedì mattina per 
tentare di arrivare ad una so¬ 
luzione positiva della ver¬ 
tenza. 


Consultazione operaia 
n elle asiende /# Pirelli „ 

Iniziative di solidarietà coi lavoratori delle fabbriche di Settimo e di Arco Felice 


stanza semplice: <• stato fis¬ 
sato un contingente molto 
ridotto per l'importazione 
dagli apparecchi fotografi¬ 
ci, degli altri apparecchi 
d'ottica e per le radioline 
a transistor. Il risultato «■ 
che di questi prodotti se ne 
trovano in ogni città d’ita- 
Ttt ma i nove decimi pro- 
n iiijono dal mercato nero. 

Anche urliti 2ii.mil edi¬ 
zione della Fiera del Le¬ 
vante la partecipazione dei 
fittesi socialisti è stata nu¬ 
merosa e molto apprezzata 
sia gai dirigenti della ras¬ 
segna che dagli operatori 
economici e dai visitatori. 
L'esposizione punta sui 
prodotti che già sono og¬ 
getto di scambio con l'Ita¬ 
lia o verso altri suscetti¬ 
bili di esserlo. Ecco una 
breve rassegna di questa 
parte della mostra. La Ce¬ 
coslovacchia che. per un 
verta periodo non ha par¬ 
tecipato alla Fiera con una 
stand ma solo con un uf¬ 
ficio commerciale, è torna¬ 
ta a Bari esponendo una 
gamma molto vasta di prn- 
dniii industriali, dcll'nrt’- 
gUinuto, specialità farma- 
« ciniche . macchine per hi 
industria, i.a Polonia par¬ 
tecipa all'esposizione di 
bestiame di allevamento. 
1/Albania lrn portato alla 
Fiera campioni di petrolio 
fj rezzo , bitume, minerali di 
cromo, carbon fossile, co¬ 
toni. jielli prcrre, tappeti. 
A lei padiglione dell'Unghe- 
riu sono esposte alcune 
materia prime, prodot /* 
farmaceutici, articoli da 
campeggio, strumenti ili 
precisione. Per la prima 
volta è presente (indie la 
Romania con un ufficio 
commerciale: si tratta di un 
inizio promettente che nel 
prossimo avvenire dorreb¬ 
be trasformarsi in una par¬ 
tecipazione campionaria. 
Un ufficio commerciale con 
alcuni campioni di prodntp 
è come negli altri anni 
aperto anche da parte del¬ 
l'Unione Sovietica cd an¬ 
che in questi primi giorni 
di Fiera è stato visitato da 
molti uomini d'affari c dal 
pubblico. Molfo /rcqitenfn- 
to dal pubblico anche il 
padiglione jugoslavo che 
presenta prodotti indu¬ 
striali. in fiarticolarc delia 
meccanica e della industria 
tessile, prodotti alimentari 
e campioni di materie 
prime. 

II valore 
della Fiera 

Questa sintesi di alcune 
rose viste alla Fiera di Ba¬ 
ri porta a concludere af¬ 
fermando che al di là del¬ 
le contraddizioni che ali¬ 
li muto tratteggiato ieri la 
nrziativa giunta alla vcn- 
ie'nquesima edizione ho 
la sua validità in partic f - 
err come occasione per 
vi 'arciere scambi commer¬ 
cici) con altri paesi. Ma 
proprio per questa ragione 

I rìirifienti rtnllfl Fiera d n - 

rrebbero sgane : arsi sia pu¬ 
re m parte dalle direttive 
del governo r decidersi c 
mostrare Finf»cro rnlfo <fr’ 
Mezzogiorno in tutta la sua 
vera problematica dimi¬ 
nuendo SfKizìo e rilievo 
In propaganda governa,f". n 
pura e scmvlicr per rìn r e 
pLi risalto a• nuovi r rrr- 
(*•*• problemi dc"r. sortela 
ut c-'. dinne, 1 e. 

niAMWTF I.IMITI 


S <• '\o.:»> in i g.orr.i scorsi 
a M-.L.i!,» F..limine..»*.» r.uni«»no 
proni»»'';» d.»!l.» segreteria R» ne- 
rr»lo «L'ila Fll.CEP dei rappr»'- 
sentr.nti sindacali ciel gruppo 
Pirelli. Nel ca»rso «il essa «'* sta¬ 
ta preso in esame lo sviluppo, 
dell’ iniziativa rivend-.catru-e 
aziendale di quest’iiltim,» pero¬ 
riti «' in particolare le due mip»'- 
gnatlve e magnifiche ìo:V che 
d.» «vitro cinquanta g.orn. stanno 
oondueendo i lavoratori delle 
fabbriche «di Settimo (Torino) 
e di Arco Felice (Napoli* lotte 
che seguono la vigorosa azione 


p«-r li* g.orn: nell.». p.,rt .coi. .re «:»■»'..-.» . 1 , pucm 
1 r» 1 tr.» 1 1.».or.itor.. >.i»».« 


L„ 


! 


Collii 

f.ibbr.c., «i. Tornai Vi.«l u nz.» 

1 rappre-en:.,n:i delle fabbri-ideilo schema ii.str.bu.*»» d,ji:.«i i; .-; 
che Pirelli haiiiH» o»> T .:erma)o 1.»|Fll.CEP. un » rapai.» e demoor.». , 
loro deo.' one d. prendere »-!t:oa «iiscu-s one di lle rich.»'.-t»'! 
siet-e »• -olierete nizi.òive *1 !pez 1 r.nr.ov,» »'».:i:r..:tw..l» 

-ni dar.et.» verso ; lavoratori ri.inn i loro sollecita presont.i7.on» 
quest.- duo fabbriche jr.gli industriali. E’ stato inoltre'p-r du 


Alla Breda 
j di Marghera 
j lotta 

! contro i licenziamenti 


D..IIa r-imene e sc.v.nr.to un 
preciso orientamento per fatti¬ 
vità da promuovere per il nuo¬ 
vo contratto d: lavoro, per la p.». 
ntà salariale per le lavoratrici 
«per quest'ultimo problema vi 
«ara il (» ,'orrente un incontro 
con gli industriai.'. E’ stato in 


VENEZIA, -i — I lavora:or 
c...-,*.ere Br- .. ri Poro 
eh»';;., che g.. ..vev .ro rt- 
ttur-.to un pr.aii) -c opere rii; 
•■*’rrot«-'*a sabato nu.'t.r.... hanr..» 
r.uovarnen'e se operato stani.*:.» 

ore. d-.'.e a -Zie lo. 


dee;-»» di sottoporr»- a! dibatti- contro . nc.u.-t.r.e..to r.z a- 
:o ri-'; Iav»»r.«*or:. rua-rcanrio siijrr» r.to ri .m gruppo >i oper... 
tutte !*• questami la p;ù v a-tajopera*»» dàlia d.rez.or.»' ..z or.- 
unita e una pronta mob.htaz o.;.i.a.e. 1 /az.or.e d. protesta e st -.- 
ne. anche il problema eh real.z- :a succe>«-v—«mente rospo;:, .r 
zare un anticipato »- s«»!Icc:t«v.sfni:> '.ii’.rnp^gnu doila par - »' 
;ni 7 -.o delle trattative c-»nt:.at-ip, rirona'o n. . 1 .«cipero .1 pro- 

ibi -'re* er.ro qi»ioh* giorno 


f 
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Sotto accusa le restrizioni economiche 


Proveniva da Berlino Ovest 


I sindacati britannici Una spia americana 
a congresso a Portsmouth arrestata nell'URSS 


La situazione in Brasile 


Ted Hill definisce « iniquo » il blocco dei salari - Agita¬ 
zione della base laburista contro il militarismo tedesco 


Una nota di protesta sovietica è stata inol¬ 
trala a Washington in seguito ai grave fatto 


MOSCA. -1 — Radio Mosca Rh dio Mosca ha informato che il 
LONDRA. 4. — Il 93mo avuto 735.000 «no». panno ptonanilt* per la pa- «munu\«o owi che un citta- ministero degli Esteri sintetico 

Congresso dei sindacati Ori- Al Congresso delle Trade ce» e della « Campagna pio- f 1100 s, 11 *”™” 0 ’ , Marv ‘ n wl1 ' ha inoltrato all'ambaseiutainme. 

tannici si è aperto oggi a Vnions seguirà, nei primi canile per il disarmo nu- s , at0 ,*„* , e rnior.‘o sot Sfatto che gUStat: thutTsi >er- 

Portsmouth alla presenza dt giorni di ottobre, quello del cleare», c stata organizzata to l’accusa di spumilo vano dei turisti americani per 

arca mille delegati, in rap- I.abour I arty Esso si aprirò una marcia di protesta con- McKmnon è stato arrestato scopi di spionaggi». Inoltre, lo 

*ir»c«n(mi.n rii nii.u nttr> mi- n R/nz-t-.inni ii ? „ tr0 jj dislocamento di truppe da agenti del controspionaggio nota sottolinea che l'arresto di 

- ... - —,- .. . _... - .tedesco-occidentale nel pae- sovietico il 27 luglio, mentre to- McKìnnon fornisce una nuova 

Il presidente del Tradeìstc che figurano nelle riso- SP rj.. artmtUÌ ( ii niorani tografava un obbiettivo milita- prova del tatto che *11 Stati 

n n. . ri i. 1 _:_ . . .. _ . yiUpfU «« * y«U««lfll VuU ni-, Attlni.. In M tj Ci C «»„.», .1 Jl ' TI --Il .... 


presentanza di oltre otto mi- a Blackpool il 2 e si con- tra il dislocamento di truppe da agenti del controspionaggio nota sottolinea che l'arresto di 

lioni di lavoratori. eluderà il 6. Tra le richic- tedesco-occidentale nel pae- sovietico il 27 luglio, mentre to- McKinnon fornisce una nuova 

Il presidente del Trade ste che figurano nelle riso- se \jn gruppo di giovarli i°Urafava un obbiettivo milita- prova del fatto che gli Stati 

llnions Congress, Ted Hill, luzioni approvate dalle orga- h a lasciato Coventry per re ' era entrato * n Uniti si servono di Berlino 

me ha inaugurato i lavori con nizzazioni locali del partito Pcmb rookshire (Galles oc- e Taceva 0 un gfro Sil'l^raiuaTn HvRà^^nlsìfc^rsovl-ert 

mn discorso ispirato a viva nelle riunioni pre-congres- ciJcntalcdore S(JJIO rccr -.. Lcehi»» A« momento delirar- _ 


« ..■ ... r eiaculale.', aove sono recai' macchina A' momento dell'nr- _ 

preoccupazione per le con- suah occupano il posto prity temente arrivar, ; soldati resto - secondo Radio Mosca - 

teguenze delle gravi misti- cip ale la liquidazione delle rie | J(1 Bundeswehr. gli è stata trovata indosso una Attacchi armati 

re economiche adottate nel- Oasi straniere sul suolo bri- p , x cintura contenente oeliicole lo- j-.ll l- 

le scorse settimane dal go- tannico, il divieto di fornire f “ c r ,,«*”?„ tograflche nonché un taccuino atlle tOrZB 

verno conservatore e da un armi nucleari alla Germania " a r- ‘ !, > erano riportate annota- rtazionarìe 

sostanziale pessimismo circa occidentale, la lotta per la ‘ LI *“"?! t caratter * '«Monistico ” 

le prospettive che un’even- rinuncia da parte britannica Jf ! nt no porlato espo- Radio Mosca aggiunge che Me- liti Laos 

. ‘.I , », . „iip nrt ,,i Almttirlip Menti sindacali, membri di knmon sarà processato in base - 

t% “ l1 * “ desione rtl Mercato ornnni”tr>ioni l ,artiti Volitici nonché alcuni al codice penale dellTc-mna. PECHINO. 4. — Radio Rechi- 

europeo comune comporte- . . ■ Chiedo- 0‘ 0,,m,i partecipanti alla che contiene adeguate disposi- no informa che forze laotiane 

s!di,Er^Mn^7Z ^-io loro" ffis* ^«^. c „ ! re“ 

.la» la politi co economica ",f 0 ùV' " ri ! Il 7,1,'i /J r "n co iti Icrrilorlo Jilamtico di K™„i^ ri - - h!umo *™>"> 

del governo il quale,-ap- **■•£.* -J» 1"in.m.» orrldoutnU S 0 / « V/Z provocationr. compiendo innltre 



Attacchi armati 
delle forze 
reazionarie 
nel Laos 

- PORTO Al.EGRE — Il presidente brasiliano Jono Oculari fotografato nella capitale della Sl , ul ° ,u Dlln,< ‘' conservai») 

PECHINO, 4. — Radio l’eehl- sialo di Ria Grande do Sul Insieme al generale Macharin l.apes (a desina), ramaudnnte r ‘ , r soprattutto I amm, r<’i- 

no informa che forze laotiane della II! Armata (Telefotot roto, deputa. o dt dio de da¬ 
di destra, guidato da umciatl --muro, già ambasciatore a 

americani e da elementi stranie, (rontinuailone dalla t. pagina) duranti alle Camere per Inlsfri militari ancora in curi- Washington, di tendenze so¬ 


stata votata sotto la pressio¬ 
ne dei militari ». 

Sia il commento di Ulti¬ 
mo Hora, sia la dichiarazio¬ 
ne di tìnzzola fanno capir » 
molta chiaramente che la 
battaglia politica si farà ac¬ 
cesa in Brasile nelle pros¬ 
sime settimane. 

Circa la scelta dell'uomo 
politico che sarà chiamato 
ad occupare la poltrona di 
primo ministro si fanno mal. 
ti nomi, perfino quello del¬ 
l'ex presidente Janio Qua¬ 
drai. il <luale come è noto 
ha lasciato cinque giorni fa 
la sua patria diretto in Eu¬ 
ropa. Sì tratta naturalmente 
solo di noci, provenienti dal- 
Rentouroge dei suoi soste¬ 
nitori . 

Gli nitri probabili premier 
sono: Francisco Santiago 

Dantas esponente del partito 
socialista - democratico di 
Goulart, ma appartenente 
flirtila (ti destra: fiorarlo 
Magalhes. governatore del lo 
sfato di Bahia, conservato¬ 
re. e soprattutto Ramni. Pei- 
.roto. deputato di Rio de Ja¬ 
neiro. già ambasciatore a 


1 di domani. Goulart presterà h ™ di quello i 

e prima giuramento d, fedel- »\ r ‘T/ 10 /" 

• tà alia Costituzione davanti 'Senz'ale dt tutta la 


c antere per la siri immuri ancora m cari- " iiMmifjiiiri, m irnnnuc jo- 
j quello elle sa- ca garantiscono il viaggio di naldvmocratiche e amico in- 
ovcrno non p re- Goulart a Brasilia ». « I.'tti- timo dcU'c.v presidente Ju- 


t/r » t Iiiitoiu H Minili w ut uu* * ^ .. m 1- il ■ M 

dossarc alla popolazione il r,sUl lU T ™ h ridgc invita il 
peso della crisi. congresso a non appoggiare 

1 l alleanza della Gran fìrcta- 


« La decisione di esamina- 


% gu uri loiu/ii- ui con rii imi- _ 4 • . 

re la possibilità di aderire con alcuno Stato che tu¬ 
oi MEC — ha proseguito il tra P™*da astoni militari t 

_ ìj, „ . ‘ politiche provocatone contro 

pres lente di.lt 1 rade puntone Sovietica. La risoltt- 

U;"°" s ~~ no t n f“ che com ~ zinne avanzata daWorganiz- 
pltcarc la situazione creata za?lo „ e laburista di Bolsorer 
dalla politica governativa. , |||ijfn „ {;orern( , „ d opporsi 
Tutto quello che c e da dire all’armamento nucleare del¬ 
iri proposito c che avremo |(J Cennania occidentale, 
^ ) l s .°,P , ì 0 f l . nostra j n risoluzione proposta 

abilita e di tutte le nostre dall’organizzazione laburista 
risorse per riuscire a sojnav- di Torquay rileva che le b ri¬ 
vivere, sia dentro il MEC, licose rivendicazioni ferrilo- 
sta al di fuori di esso». rialj avanzate dai ministri 

Ted Hill si è mantenuto della Germania occidentale 
sulle generali per quanto ri- costituiscono un ostacolo ab I 


In un’atmosfera di crescente sfiducia al regime 


Oggi un discorso di De Gaulle 
su Algeria Berlino e Biserta 

Misure terroristiche annunciate in Francia contro gli algerini in caso 
di attacchi armati delle forze del F,L.N. sul suolo metropolitano 


acque meridionali in vista di 
un attacco alle forze della 
Terza Armata e ai rolonfarl 
di Rio Grande do Sul. di 
tornare immediatamente al 
•Yard e di evitare « in ogni 
caso » opni conflitto. 

Dal canto su o. Radio Le¬ 
galità (la radio del gover¬ 
natore Briccola, che si è bat¬ 
tuto coraggiosamente in 
questi giorni per Finvestitu- 
ra a dono Goulart »* per il 


guarda la politica militare. | n salvaguardia della pace (Dal nostro Inviato «pedale) mllnrio, sono le più attese, piinu» consultazione nvrebbe ra: « ...1 Intitoli del putsch r <*_ a •''»«(* t»nuirirf e per M 
che l’anno scorso provocò ttn mondiale e che il riconosci- . . Ma rimane ben poca sperati- potuto aver luogo in nutun- lo loiituderano oia imitile, r ' s 'P''ffo dell integrità (Iella 

vivace scontro tra i sostem- mento incondizionato della .. ^ * 7~ -Alla \igi- ?a t |i ve dere il generale re- no, oggi si dichiara che «le poiché la politica nord-afri- ( ostit azione ) ha imposto ni¬ 
tori di iniziative di disarmo RDT c la sola strada per , c L ‘‘ a con lei en/.a stampa COf |,. rr uai suo oltranzismo coiuii/ìonl di sicurezza iti calia delia Francia recti loro, *•’ armate di stanza 

unilaterali e Ì dirigenti filo - combattere queste tendenze. C)I Gamie, un impiowi- pm troppo — se si esclude la Algeria non sono tali ila con- pi r il momento, evidenti , *'*U<* stato di sospcmicrc 
atlantici di destra. * Noi — Numerose risoluzioni ri- c pesante attacco del stampa comunista e Popinio- sentire unti consultazione a soddisfazioni .. ». l’nti deci- l annuneiata marcia al .Nord. 

egli si è limitato a dire — flettono l’ansietà degli in- nule di Guy .Molici, e o- ne c jj ristretti circoli ìllu- b-eve scadenza De Gallile «ione pi essi oggi dal govei- ^ oine si sa. dopo le fante 

dobbiamo sforzarci di libera- piasi della strada per Rade- dalai re, ulla inimica del ca- n ,j n; -,ti ilelln sinistra borghe- fornirà domani spiegazioni no conferma questo giudizio nnuruvr formalnte dai 

rc i popoli di tutte le nazioni sione della Gran Bretagna al Po cello btato, da la misura __ ;uu -j u . q tono generale più ampie sulla siiti politica P'c.in in poi, se vi saia ima l'isti», i militari della 'terza 
dalla minaccia di una guerra Mercato comune, dominato della sfiducia thè si e di - commenti politici appa- algerina? Tutto lascia crede- azione armata di combattei!- ,,r mafu e i volontari civili 

e dal fardello degli arma- dalla Germanie ovest Altre “isa anche fin ì piu ostinati r(J nettamente inndeguato ni- te che resterà nel vago. t' algerini in Francia, la po- ''he in numero di ctiKinunln- 


unilaterali e i dirigenti filo- combattere 
atlantici di destra. « Noi — Numerose 
egli si è limitato a dire — flettono Fa 
dobbiamo sforzarci di libera- piasi della i 
re i popoli di tutte le nazioni sione della ( 
dalla minaccia di una guerra Mercato co 
e dal fardello degli arma- dalla Gcrnn 
menti ». esprimono i 

Nel pomeriggio, il Con- la recente o 
presso ha adottato a nino- tenore di ri 
giorunza una grave misti- inglesi a c 
ra discriminatoria, che non tariffe per i 
contribuirà certo a rafforza- la legge suri 
re la coesione p la capacità cando il disi 
di lotta del movimento sin- eerunfiro si 
dacale nel difficile motnen- me un in gì 
to che esso attraversa: { de- tori, 
legati hanno infatti deciso In di ver; 
di estromettere dal TUC il Gran Breta 



Tredicenne assassina 




si invita a partecipare degna- 0 * //a h . opinioni dei suoi 

mente alla difesa del mondo alteri 

boero, mentre purtroppo ai i, Ivt . re . sembra che De 
deve constatate la debolezza (Jziizllo sarà costretto a farei 
interna della F lancia.. Il rJ i«ucia indietro rispetto ai 
giornale illustra rapinameli- p UI ,» e m una settimana fa 
te il quadro noto ax nostri p rr quanto ziguarda TA1- 
lettori: la crisi agricola e le ^ vriL 

prossime inevitabili agitazio- jj v j a jij.j t , di Joxc e le tra¬ 
ili dei contadini, le 11 vendi- ^, JC | U . g.ornate di linciaggio 
cazioni salariali, il cunllitto niusulmnni a Orano da 
fra il presidente della Re- parlt . di una muto bestiale 
pubblica e il 1 arlamento, i‘i t ,i giovinastri hanno dimo- 
ralforzamento del potere a::- : «itt> che nelle condizioni 

tidemoerntico del regime, « il a n ua ii tra impensabile l'ope- 
govento che se ia cava con r; ./ ;( . ne ( jj referendum che 
un rimpasto ministeriale, che j) t , fJaulle voleva realizzare 
sarebbe stato considerato ri- a | p re sto 
dicoic sotto le tanto vitupe- ‘ 'S‘ministro deoli Affari al- 


Con a bordo 150 persone 


Ilio PK JANEIRO — Tulli I portuali della diti) hanno effet¬ 
tualo tino sciopero In appoggio al prelùdente Goulart. Nella 
foto: un» «Ielle acini lippe ilei trHn«atl«ntlr<> italiano « Giulio 
Cesure * corico di |Mi««eggerl mentre il avvicina alla ban¬ 
china. Il capitano della nave. Augusto Celi, non potendo 
Infatti attraccare per lo sciopero del portuali, si è vitto 
costrcllo nd utilizzare le enormi scialuppe a motore del 
mio transatlantico per lo sbarco del {tassrggrrl. (Telofoto) 


Affonda un ferry-boat 
ai tarso della Columbia 

I morti sono 25 - Il naufragio dovuto aH’eecessivo carico 

BOGOTA . 4. — IJ ferry luper.izioui di salvataggio. (segue con la massima .iq.-n co¬ 


che assiste a un esercizio di ficiahnente sulla tesi d un 
fiinr.riiboli. Come fara i arti- rinvie di tutta Rnpcrazii/ite 


tinaia di morii* erano (urte- jnnnirro urne vittimo nrn- 
mente esagerale. Mentre m nnnieiosi pescecani v*- 

narClo .li MI enda^er. ntm- (H'CMc pait, del 


Esplode 
una petroliera 
americana 




MIDI-ANI! (Texas) — I.a tredicenne Donna Marie Stane 
fotografata alla «fazione di polizìa dopo II «un arresta per 
I‘urcl«lone. a scopo di rapina, di quattro persone negli «tali 
dellTIIInnl* e dei Texas . Dietro, il complice della ragazza: 
Il trentatreenne John F.d Memers (Telefoto) 


neiir. caduta». 1 1 >.s e re mqrosta dn Parigi; un|Hocana Be«.ch con a bordo 

F' ovvio che domani Dej « c aratato di get-tione * — si numerosi turisti che avevano 
Gallile dovrebbe trattare dii dice adesso — dovrebbe es- partecipato a un’escursione 
tre grossi problemi: .Algeria.• >*'re eletto perlomeno dal- nell’isola d: Bocana 
.Berlino e Bisertn. in ordine’ i'.A.virniilca locale, ma per I, a nav <- si sarebbe capo- 
I.ilf dx-tico Sul pian.» dell’in-, fa: «juoto occorre tempo volta imim vvisaniente e sa- 
ic:den7a internazionale. !e di-! Qua,rio ai referendum, men. rebhc nffon lata in pochi mi- 
c!i ..razioni c Ire fara I>e Gaul-, tre la settimana scorsa s. noti I na densa nebbia e le 
le Milla cria: dì Berlino ej parlava di organizzarlo in pessime condizioni del nm- 


ItKASH.IA — II «arlaldcmorrallco Pclxala (• «Intuirà) Il cal 
nomi- viene fallo romr nuovo primo mlnl«tro. fotografalo con 
Il prr«ldrnlr -ad Inlcrlm - Mazzlllt (Tclefoto) 


■ ragazzo: I le M»Jia crisi di Berlino e| parlava ai organizzarlo in pessime condizioni del ma- ~ ” 

(Telcfoto) i tutto il suo drammatico co-j diu- tempi e s; diceva che la I re hanno reso difficili le 1 , nnnto a 1 P’-'i ,a capi¬ 

tale un colonnello ed ha in- 


M » 4 V'LMII V/ltH/ « *• . I «1 «Filli » UT » «MMC MIO'! U l>« IUIII HI I M IDI V, IV HI ^IHiaiV « *»n 

morti erano stai, sei NEW YORK 4 - - I n« l-tro prr „ drnlc . ud micrlm - Mazzlllt (Tclefoto) 

- ! ■ ri amenc:ma. la Imperiai! ___"__ 

Nuova condanna m^rioral't., ^'tra s'«rm.-i‘e' prf ’ ,0 ' u, ° rfIrnrT,,Ir ''' 0 l’Cr il ctoni dirette del presidente 
a morte Port Huron. mi l.q,i Or.l.irio tatto rhp il roto det deputati con voto popolare. Se il con- 

u (St.to d<-i Mictuz.in• minaccia seriamente In se- presso decidere, che il nuovo 

nolla Corea del Sud Secondo notine non .incora del paese. 1.enne! sistemo abbisogna dt muta- 

- confermate ulliciafmei.te 'n sa- Drizzala afferma quindi « che meni: «-j.no potrà far indire 

SRl.’F.. 4 — l’ri tribunale rebbero cirapie ferit;. In riforma costituzionale e un plebiscito nove mesi pn- 

della Corca del Mid ha c«m- _ — - _Min dello spirare del termi- 


Ancora in azione i ladri d’arte 


/ f • r —■ 


Brevi : dal ' móndo 


i-Z* 




socialista S f- v 

: v J-, : . i '.*/*>>-« . * “ 


CECOSLOVACCHIA 

Nuovi docunenti 
•vi rtmicimo tedeico 

L'Istituto di Sioriz dcU"\r- 
cadcmia rero«ln«Kri d-lle 
Scienze ha dato «Ile «lampe 
il primo volume della « Mo¬ 
ria dei ledeaehi in C.eenrio- 
\archia » che contiene una rie¬ 
ra doeumi-ntazione MiU'aUni- 
tà «lei rrvanvi*u della lier- 
mania oreideniale. Gli amori 
di questa pubblicazione, gli 
accademici Jan,»l»\ C'e»ar e 
Bohumil V.r m». -i «ono in 
parlieolare «offemiali *ul pro¬ 
blema d»'i tiuilrli con una 
serie «li aszhiaeeiami *e»iimo- 
nisnz,- -iilli'p-r.ito erimino»o 
«lei na/i-li e <l<'cli annali re- 
\an-ri»’.i le,l«’»ehi. 

URSS 

Perforazioni di 15 km. 

■ella crosta terrestre 

(li ■ prrialisti sm inici hen¬ 
ne scelto te località in citi 


saranno praticali cinque fori di 2 mq. ne! 1914 è salila at- 
tfella profondità di /?-/.» chi- lualmenie a A mq. Dall’inizio 


Inmrtri per lo studio dr!la 
muM terrestre f.r perfora¬ 
zioni avverranno presto il 
Mar Cappio, in Care Ha. neph 
frali. nelT Izerbnitian e in 
una delle itole Furili, in mo¬ 
do da nere un quadro cinti- 
riente della formazioni di tut¬ 
ti i tipi di rorce della erotta 
terrestre '>«' sarò nerrstario. 
le trii citazioni potranno ras- 
finn fere, frnzie alT odierna 
tecnica «oi ictica. una profon¬ 
dità di 20 km. 

ROMANIA 

Triplicate le zone verdi 
a Bucarest 

Con i nuosi parchi e giar¬ 
dini «orti negli ultimi meri, 
le zone serdi di Bucare»! 
hanno raggiunto una superfi¬ 
cie complessiva di 7<»à rlliri, 
che diventeranno 1200 entro 
il 19A.V I.a media dello spa¬ 
zio verde pro-eapite che era 


di quell’anno nei parchi, nei 
ziardini e lonzo i viali di 
Bucare»! «ono «tali piantali 
•a milioni di fiori. 

CINA 

Prossima visita 
del Presidente Dorticos 

E ’ sialo ufficialmente an¬ 
nunciato che alla fine dt que¬ 
sto mese compirà una t itila 
di amicizia in Cina il Preti- 
dente della Repuhhlica di 
Cuba Osvaldo Dorticos. F./fi 
ha infatti accollo rimilo ri¬ 
tolto f!i dal Presidente della 
Repubblica popolare cinese 
Liu-Sciao-ci. 

POLONIA 

La sociologia al scrvòio 
degli srbauisti 

Gli architetti di Varsavia 
hanno comincialo a servirsi 


dei melodi di indatine socio¬ 
logica per IVIaboratione dei 
piani urbanisiiri. Sollo la di¬ 
rezione della prof.*v« Irena 
Gola«zrs»ska. noi* docente di 
sociologia è siala promossa 
una .a«ia inchiesta sui fat¬ 
tori e»(erni che sono noeisi 
per le condizioni «li abita¬ 
zione e sanitarie dei cittadini. 


flitt«» l’ergastolo ad un altro —____ _ 

- ' c ufficiale superiore, accusali] 

gc\ Copia d'un Velasquez 

[y.J . .. J Ku* scorso II condannato al 

morte «- il col Kaj« Yong.l - L. M. — ? _ ^ ■ _ >_ 

- - I capo di stato magg.ore della; » (#OOf O IGl^l O LOfl€9 FO 

30 ma divisione, nicni't- il_ 

cario genere, sono pure sem- -secondo t . jf comandante di 

pre più richieste sui mercato , Jn reggimento delia 90 ma II furto è avvenuto alla « National Galle- 

inierTVtzinnnfe. divisione F» n t r fl Hi 1) o le* 

Attualmente i macchinari unita parteciparono attiva- Ty » donde fu asportata 1 OpCf’a (lol Goya 
costituiscono il 40 per cento mente al colpo dj Stato. In- "" “ 

delle esportazioni industriali fine il grii. Anh Kuk clic, I.ONDHA. 4 — I-i polizia \at«* d dia nelIV.b.taz.o- 

unphrresi . mentre nel ]03S comandava la DOma divisio-1 |«.i arrestato stasera dii»' no- (••' d u” » j,rof.*s«or«*<*.i >1 IiNi’e- 
questa proporzione si aff ira- ne e stato condannato a la «mini che avevano rubato eg- re di Ant:bo«, deh.i qu.i.c per 
I a sul 9 per cento. anni di carcere per « compii-‘g. -pomeriggio una copia ud- " r * ' r ’ '° ::o '° 1 : 


Co pia d'un Velasquez 
rubata ieri a Londra 

Il furto è avvenuto alla « National Galle- 
ry » donde fu asportata l’opera del Goya 


LONDRA. 4 


I_i polizia«v.ito d dia j oh/.a nch’.tb.:.iz.< 


BULGARIA 


Ir risposte \erranno rjeroiie 

dai comitali degli inquilini la la gjovaaì*>ima 


gg ira- n<i e stato «ondannato a 15im, nj r he avevano nibato eg- r « di Ant:bo«. deh.i qua> per conclusa a i 
anni di carcere per « rompli-V ;H.ni« riggi«, una copia del. " r ‘ ) "’ r T, '° ; ,,!u »' r “ 

cria involontaria » con i «lue la «Toletta di Venere», di : Jj|* . oafeJtm,» Hv. «:,«-. I. » m Port 

colonnelli Velasquez, dalla «National Jf ‘i - 7 , <t . - 

, , - G.dhry » «fonde — come,. r , (i . LISBONA. 4 


nin ilt'lln spirare del termi¬ 
ne delRmciirict» jrrcs 1 ..lenMn- 
1 ■» «ilio scopo di conoscere 
R«.*r>.»qf«mienfi» dell’optnmne 
pubblica. In base ag! : emen¬ 
damenti approvati jdbato, 
come «• noto, viene introdot¬ 
to un sistcm «. jec«rndo ti 
quale ci jarann<» un primo 
ministro ed un consiglio di 
ministri nominoti dal presi¬ 
dente subordinatamente al- 
Ftipprovazione del Congres¬ 
so l ministri saranno pero 
responsabili verso il Parla¬ 
mento. 

Partita di calcio 
conclusa a revolverato 
in Portogallo 


dei vari quartieri c saranno 
ogzetto di studio per gli ur¬ 
banisti. 

UNGHERIA 

Qiaèapliati h li mi 
U produràic di uccknc 

Negli ultimi dieci anni la 
produzione delTindustria mec¬ 
canica ungherese è aumentata 
di quattro volte. Per la loro 
qualità le macchine di pro¬ 
duzione unpheresr. e in par¬ 
ticolare quelle automatiche di 


Intensificate 

isintrU frieritrici ■ . . r -* tmmvanue opera nei quale si ha uni fitot-fla II | un gH»catore d: calcio «'he ha 

le provocazioni Go\, «. «Duca ili Wellington» si> tuaie non si. !l-,»-.".«' «*l uccl>0 !t . n a colpi di pistola 

I cantieri nasali di limi americana 11 l l" ll, ro rubato vale cir- oi.« antica «1« qua-tro ..nn e te- lin giocatore avversario du- 

sut Mar Nero si apprestano ca 50 sterline ! due, u n ha- ‘ *'!? r *!? ma fante un’incontro « a nuche- 

a costruire, per la prima voi- | Contro la Cina usta d« ventanni ed un mi- non)< , ), «ttez-mo «,'h « Sb ° vo ^ * a Montalegre. nel Por¬ 
ta nella storia del parse. “ piegati» ventunenne. -ono li nseri» va u> noi- togallo settentrionale, 

navi da 5 a 10 mila tornici- PECHINO. 4. — tevum-'n- stati arrestati t,'rutto «u Miri !n fn-'c-nài I! Alcuni funzionari hanno 

late. L’industria camierisùca roa coniai ««trio d. N.zz.i. a ferro- dichiarato che il giocatore, 

hnirao che è sorta orali f lunc a, ° cht " h»*ti tr.t. jl/U milioni <.-»to al r.guardo, hi escili o che durante una rissa scoppiata 

bulgara, che e sorta prati- intensificano attua.mer.te | e lo- _j_j.ii; qa.'sto c.v-=o abb.a alcuna rvla- mentre «i svolceva la par¬ 
camente soltanto negli aitimi ro provocazioni militari contro «I gioielli rinvenuti z one ron Q1 , el i 0 de ,; f ur1o dl FfJ 

dieci anni, registra rapidi prò- J? * n una co *° « Antib«* nielli dell'Eden Rok. So ’narte nmlti calciatori è 

^ j ■: tr__. fl.i alcuni giorni *» nd un forte __ Siri mnltn rliflìciU invili c 

gretst. I X ri di ^ .«piegamento di forze nel Pae;* NIZZA, 4. — Un vero e prò-1 parte stabilire la proven.enza numerosi spettatori, ha t- 

hanno au ^i**t «u < > fico». pno tesoro — pietre preziose del gioielli: si tratta dì pietre stratto una pistola e h» uc- 

la loro produaione a partire jj commentatore ha rilevato per un valore di 500 milioni di sciolte, pronte ad essere smer- ciso un avversario, fertndo- 
dal 1951. che l’opinione pubblica cinese franchi "leggeri” — è stato tro. cinte sul mercati internazionali, ne altri due. 


( i.i.icry » d<*n«Ie — come r c.-rc i d. u-. z;o\ar.e LISBONA. 4. — l-a poli- 

— Li asportata Rance- biondo, .on.co i. He.’tne. deljz-’à portoghese 'Li co re.indo 
ri introvabile opera del «piale si ha uni fitot'-fla IIjun gu»catore di calcio che ha 
G«>\,i. «Dura «li Wellington» co nonio non ,.. .- 1 . H••.« .".«' elucci>o ieri a colpi di piscila 


Il quadro rubato vale cir- <u • «aiiica da «inauro ..nn- e te- lin giocatore avversine du¬ 
ca 50 sterline. ! due, u n ha- "Jl'* ,n l \ ma rante un’incontro « anuche- 

nsta d, vent anni ed un mi- ni)nu , ;j. b itt.vano n’h . ^ vole * « Montalegre. nel Por- 
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Gli USA e 
la Cina all’ONU 

ì.n ' questione ilelì'nmmis• 
siane (iella Cina popolare 
alt'ONU attraverso la resti¬ 
tuzione ad r.tvi del seggio 
sempre illegalmente detenu¬ 
to da Ciang Kni Scek, si 
appresta a tornare nuova¬ 
mente dinanzi alle Nazioni 
Unite nel corso della pros¬ 
sima sessione dell'Assem¬ 
blea generale. 

Gli Stali Uniti che. finora 
sono riusciti a bloccare l’in¬ 
gresso ilelln Cina ricorrendo 
a manovre prot odorali con¬ 
sistenti nell'impedire l'inclu¬ 
sione del problema nell’o.d.g. 
dell'Assemblea e ogni di¬ 
scussione di •••.crini, hanno 
annunciato che continueran¬ 
no ad opporsi al fatto che 
650 milioni di petsone siano 
rappresentate al Palazzo di 
vetro. Con 305 voli contro 
0 e 2 astensioni la Camera 
dei rappresentanti ha adot¬ 
tato giiuna risoluzione 
gin votata dal Senato, riaf¬ 
fermando l'opposizione del 
Congresso all'ammissione del- 
la Cina. Già l'anno scorso 
il volo all'ONU UH no, 31 
si e 26 astensioni) dimostrò 
lo sfaldamento della cosid¬ 
detta u maggioranza automa¬ 
tica » degli Stali Uniti co- 


Due manifestazioni franco* 


per lo sviluppo degli scambi commerciali 



L'ex premier Klscl 

sicché il dipartimento di 
Stato è stato costretto a 
correre ni ripari nel tenta¬ 
tivo di continuare a domi¬ 
nare una situazione sempre 
più fluida. 

Accantonata la famosa 
formula delle « due Ci¬ 
ne », il dipartimento di Stato 
ha ripiegato stt altri due 
piani, tuttora sottoposti alla 
approvazione dei paesi occi¬ 
dentali alleati dell’America. 
Col primo si tratta di defi¬ 
nire rf ani in poi l'amntissio. 
ne della Cina non più « que¬ 
stione normale », ma a affare 
speciale ». Non è " soltanto 
una questione filologica. ■ In¬ 
fatti mentre nel primo caso 
basta la maggioranza sem¬ 
plice, nel secondo occorre 
una maggioranza qualificata 
dei due terzi dei voti della 
Assemblea. Secondo Cagcn- 
zia Kynilo gli Stati Uniti 
stanno cercando un governo 
che accetti al momento op¬ 
portuno di presentare un 
progetto in questo senso in 
modo da poter rinviare an¬ 
cora di qualche anno Vam¬ 
missione della Cina. 

L’altro piano prevede la 
creazione di un a comitato 
per le ammissioni » che da 
ora in poi, cominciando dal¬ 
la Cina, prenda in esame le 
« referenze » di chi chiede la 
ammissione. Eventuali con¬ 
troversie sulla composizione 
■di questo comitato — rive¬ 
lava brutalmente rAssocia- 
Inl Press — non potranno 
che ritardare la conclusione 
di tutta la faccenda e rinvia¬ 
re ’di almeno un anno la 
ammissione cinese. 

Della propaganda a favo¬ 
re di questi piani nelle va¬ 
rie capitali è stato incaricalo 
rex premier giapponese fà¬ 
sci il quale è remilo anche 
a Roma a perorarne la causa. 

Questi cavilli procedurali 
sono pero siati rafforzati in 
questi giorni dal Senato ame¬ 
ricano che ha introdotto una 
clausola nel disegno di leg¬ 
ge per gli aiuti all' estero, 
che stabilisce che gli Stati 
Uniti taglieranno i contri¬ 
buti volontari alle tarie isti¬ 
tuzioni deirO\U qualora la 
Cina venga ammessa. Il re¬ 
pubblicano Stsles, presenta¬ 
tore dell’emendamento, ha 
detto chiaro e tondo che 
« esso dere servire di ammo¬ 
nimento ». 

Qualcuno ha manifestato 
ropinione che la minaccia 
potrebbe sortire T effetto 
contrario. Sta di latto, come 
dimostra la conferenza di Rei. 
grado, che il m terzo mondo w 
il mxsepna sempre meno ad 
una situazione che non dan¬ 
neggia tanto la Cina quanto 
le stesse Nazioni Unite (d.g.). 


Battute polemiche di Krusciov Aperta la mostra 
alla mostra fraacese a Mosca sovietica a Parigi 


« Liberi©, EgaUté, Fraternità » è un bel mollo, dichiara il premier, ma i francesi lo 
hanno dimenticato - Siamo stati amici contro Hitler, dobbiamo esserlo contro la guerra 


Discorsi di Falolicev e del ministro Jeamn*ne% 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 4. — La prima 
apparizione di Krusciov in 
pubblico, dopo le due setti¬ 
mane di vacanze a Soci, è 
avvenuta questa mattina alle 
undici, quando il primo mi¬ 
nistro sovietico è arrivato ai 
cancelli del parco Sokolniki 
per visitare la mostra fran¬ 
cese nel giorno in cui a Pa¬ 
rigi si inaugurava la paral¬ 
lela mostra nazionale sovie¬ 
tica. 

Doveva quindi andare co¬ 
me e andata: il servizio d’or¬ 
dine, travolto dai fotografi 
e dai giornalisti, ha finito 
per non capirci più niente: 
ad un certo punto ha bloc¬ 
cato le porte di un padi¬ 
glione. tagliando fuori, fra 
gli aliri, Suslov, Polianski e 
perfino il gen. Zakarov. ad¬ 
detto alla persona di Kru¬ 
sciov. Ne sono nati batti¬ 
becchi, contestazioni, danni 
ai padiglioni e fortunata¬ 
mente nessuno alle persomi 

Abbronzato, sorridente e 
maliziosamente pronto a sco- 
prire il vero e il falso tra gii 
ingannevoli splendori della 
mostra, Krusciov non lui de¬ 
luso i suoi ascoltatori, almeno 
quelli clic hanno avuto la 
fortuna di non perdere i con¬ 
tatti con lui durante le sue 
peregrinazioni da un padi¬ 
glione aH’altro. 

Entrando nel recinto del¬ 
l’esposizione, dominata dalla 
grande scritta * Liberto. Ega- 
lité, Fraternité ». il primo 
ministro sovietico ha corru¬ 
gato la fronte e. rivolgen¬ 
dosi aH’ambasciatore fran¬ 
cese Deian. ha detto: « R’ un 
bel motto. Noi lo abbiamo 
ripreso alla lettera, rna i 
francesi l’hanno dimenti¬ 
cato ». 

Dopo di che si ò infilato 
quasi subito nel padiglione 
assai ristretto dell’ agricol¬ 
tura francese, dove una de¬ 
cina di agronomi, conoscendo 
le sue predilezioni, lo aspet¬ 
tavano al varco. E Krusciov 
non ha voluto smentirsi. Si 
è arrestato davanti a un bel 
mazzo di pannocchie di gra¬ 
noturco e ha detto: « Bello 
questo granoturro. Quanto 
ne producete all’ ettaro ? ». 
La risposta lo ha assiderato: 
«Soltanto 35 quintali ? Ma 
allora perché non (Seminate 
del grano al posto del grano¬ 
turco? Da noi certi colcos, 
pur avendone prodotto. cin¬ 
quanta quintali all’ ettaro, 
hanno trovato che In coltura 
era poco redditizia e l'hanno 
cambiata ». 

« Da noi. invece — gli ri¬ 
spondono i francesi — pare 
elle vada bene cosi ». 

La discussione si accalora 
e le due parti restano sulle 
rispettive posizioni. «Va be¬ 
ne — dice allora Krusciov ri¬ 
dendo — vedo che tra noi 
non vj può essere accordo. 
Cambio padielinne ». 

E capila diritto nella mo¬ 
stra d'arte che è dominata 
da una grande nmgeioranza 
di pitture astratte. 1! volle 
mobile di Krusciov si atteg-l 
gin a una smorfia di stupore 
e di spavento che è più elo¬ 
quente di un discorso e che 
solleva l'ilarità generale Da¬ 
vanti a una crande tela di 
Picasso Krusciov domanda- 
« Cosa significa? ». 

Ad ogni padiglione il Pri¬ 
mo ministro sovietico è ac¬ 
colto da caldi applausi del 
personale francese che gli 
chiede autografi, vuole strin¬ 
gergli la mano, gli domanda 
di mettersi in nosa accanto 
a questa o quella macchina 
per una foto ricordo E’ un 
« tour de force » piuttosto 
pesante cui Krusciov si sot¬ 
topone volentieri, lodando 
uui l’eleganza della moda 
francese, là la perfezione di 
certe macchine elettroniche 
o il bel plastico della cen¬ 
trale elettrica di Marcotile 

« Ecco — ilice Krusciov a 
questo punto — a cosa do¬ 
vrebbe servire l'energia ato¬ 
mica A sconi pacifici, per un 
mondo pacifico * 


re, ali Mndellini ridotti di 
autnmobìM. orologi e persino 
medicinali. « Onesto — dice 
Krusciov rivolti- al donatore 
di farmaceutici — non è un 
regalo pror>i7iatorio Forse 
mi volete male » 

« Con Uaugurio che non ab. 
biate mai a servirvene ». gli 
dicono 

« Allora lo accetto ». 

Davanti a una macchina 
alta due metri che nessuno 
gli ha ancm^i spiegato. Kru¬ 
sciov dice: « F.' molto bella, 
incartatemela, me la porto a 




MOSCA — Il pM'iiiler sovli-tlc» visita Posposizione frnnmr ; dietro Krusciov (In primo 
plano) MlWhall SiihIov e Ali-xrl Kosslghtn; a desila rumini sciatori- francese M. Itejeiin. 

. (Telefoto) 


PARIGI — Il ministro dett'lndiistrta francese mentre tacito 
Il nastro dell'esposizione sovietica. Accanto a lui II ministro 
del commercio estero delPURSS, Patollcev (Telefoto) 


casa ». Allora gli illustrano 
che si tratta ilell’ultimo ri¬ 
trovato per il taglio delle la¬ 
miere pesanti e Krusciov, vi¬ 
vamente interessato, promet¬ 
te elle ne parlerà ai tecnici 
sovietici pur una eventuale 
commessa. Anche alcune mo¬ 
derne escavatrici per canali 
di irrigazione, due o tre no¬ 
vità tecniche delle ferrovie 
di Stato francesi e ilei metrò 
di Parigi, un grande micro¬ 
scopio elettronico e le nuovo 
auto per il carico o lo scari¬ 
co delle immondizie, entrano 
nel novero delle commesse 
sovietiche alla Francia. 

Finalmente si arriva a] 
termine. Sul prato è stata 
istallata una grande tavola 
per un rapido rinfresco a 
base di champagne e tarti¬ 
ne salate. Krusciov alza il 
bicchiere al popolo francese 
e al Presidente della Heptili- 
blica. L’ambasciatore Dejan 
brinda all’amicizia franco¬ 
sovietica e al successo della 
Mostra. 

« Vi dirò allora le mie im¬ 
pressioni .su di essa — dice 
Krusciov. — E’ una mostra 
interessante c sono lieto dt 


avella visitata. Vorrei tutta¬ 
via aggiungere che ci sono 
troppe fotografie. La nostra 
gente preferisce le cose al 
vero, non le fotoginfie. Voi 
lo sapete: a noi piace tocca¬ 
le. sentire e anche provare 
Capisco pero che era più fa¬ 
cile esporre una foto che lina 
glande macchina. Confronta¬ 
ta all’esposizione americana, 
questa vostra mostra fa più 
colpo. Col compagno Kossi- 
ghin e. i funzionari compe¬ 
tenti del Ministero del com¬ 
mercio estero, studieremo la 
vostra mostra e tutto ciò che 
avrà interesse per noi saia 
oggetto di oidina/ione. Deb¬ 
bo dite a questo pmposito 
elle i nostri scambi cmumici - 
ciali con roccidonte si svilup¬ 
pano favorevolmente ed e 
strano constatare che. il con¬ 
trario. le relazioni poliscile 
sono contrassegnate dalla 
tensione Ma e già un buon 
indizio elle i rapporti eco¬ 
nomici e commerciali mi¬ 
gliorino » 

Domandano a , Krusciov: 
« Ciò che avete visto corri¬ 
sponde all'immagine elle vi 
siete fatta della Francia? r. 


« La mostra — risponde di¬ 
plomaticamente Kiusciov — 
è soltanto un nfiesso. La 
Fianchi è molto meglio». 

Poi alza di nuovo il bic¬ 
chiere e dice. livoito ai fran¬ 
cesi presenti: « Siamo stati 
amici per combattere contro 
Hitler. Dobbiamo essere ami. 
ci anche per combattere con¬ 
tro la guerra ». 

Dopo avere annunciato la 
visita di Nerba e il suo pros¬ 
simo viaggio a Stalingrado. 
Krusciov aggiunge: < Voglio 
anche brindate all’atte fran¬ 
cese. a quella vein che i fran¬ 
cesi stessi amano e compren¬ 
dono Io capisco che occorre 
molta immaginazione. ma 
sciupi e con una certa mi¬ 
sura » 

La moglie deir.imbascia- 
loic interviene- -/L'aite è 
spesso come Paninic. e cieca» 

E Krusciov di limando* 
* Quando l’amore è i ieco cn- 
nitano sempre dei guai 
L'nmote è una ginn bella 
'•osa ma l'esperienza ci dico 
'•he l’amore cieco finisce snes_ 
so tragicamente Meglio te¬ 
nere gli occhi aiierti ». 

AUGUSTO P\V(’A;i»l 


PARIGI. 4. — Mentre Kru¬ 
sciov, a Mosca, visitava la 
esposizione francese, a Pa¬ 
rigi il ministro del commer¬ 
cio estero dell’URSS Palo- 
heev accoglieva all’ingresso 
dell'esposizione sovietica le 
personalità francesi che han¬ 
no presieduto alla cerimonia 
dell’inaugurazione: il mini¬ 
stro dell'industria Jeanneney 
e il segretario di Stato al 
commercio interno Missoffe. 
Una grande folla si era rag¬ 
gruppata davanti al < Palais 
(Ics Spot ts », dove ha sede 
l’esposizione, nonostante il 
tempo grigio e piovoso, suc¬ 
ceduto alla canicola dei gior¬ 
ni scorsi. 

I discoisi inaugurali sono 
stati improntati alla massi¬ 
ma cordialità II ministro 
Jcannenev ha sottolineato 
« l’intensa cui insita » con cui 
i francesi attendevano l’espo¬ 
sizione. « La storia — egli 
ha detto — dimostra che il 
pi egresso nasce sempre da 
un confronto di idee fra le 
Nazioni, quale che sia il loro 
regime politico. Un paese che 
pretende di ripiegarsi su se 


Nella città austriaca di Salisburgo 

500 scienziati a 
sul controllo della 


congresso 
fusione H 


La scienza sovietica ormai prossima a risolvere l’importante problema su 
cui sono impegnati studiosi di decine d i paesi - Un reportage della «Pravda» 


SALISBURGO, 4 — Circa 
5 UO mntziafi nucleari di 25 
p itisi fra cui (ili Siati Uniti e 
UURSS si sono dati convegno 
oggi per discutere le possi¬ 
bilità di controllare la fusio¬ 
ne nucleare. 

l.e conferenza che durerà 
cintine giorni si svolge sotto 
il patrocinio della Agenzia 
internazionale per l’energia 
atomica (IAAE) delle Nazio¬ 
ni ('nife e sci altri organismi 
internazionali. 

Contemporaneamente si è 
appreso da Stoccolma che un 
gruppo di giovani scienziati 
svedesi avrebbero compiuto 
progressi sensazionali nelle 
loro ricerche intese ad assi- 
cì' rare il controllo dell'idro¬ 
geno iti rista del suo sfrutta¬ 
mi uh, a scopi pacifici 

t.'n porta rovo del pruppo 
ha riferito che i giovani ri¬ 
cercatori sono riusciti a te¬ 
nere in trappola, in una spe¬ 
ciale « bottiglia magnetica », 
fìat di idrogeno ionizzato per 
sette millesimi di secondo, 
_ ..tri tempo molto vicino a 

E comincierò a movere • Scossa Ho ad aziona¬ 


re un reattore od idrogeno 
Il doti. Sten l.ehncrt, pro¬ 
fessore di elettrodinamica at- 
l'Istituto reale di tecnologia 
di Stoccolma, ha dichiarato 
che' maggiori dettagli sugli , 
esperimenti verranno rrsl'densità di particelle nucleari 


le esperienze in corso nel- 
iUKSS. le quali dimostrano 
che i! controllo delle reazio¬ 
ni termonucleari c ormai ri¬ 
tenuto prossimo dagli scien¬ 
ziati sovietici. Il reportage, 
oltreché dimostrare gli ecce¬ 
zionali passi in avanti com¬ 
pitili dalla scienza sovietica 
nei campo atomico, è soprat¬ 
tutto la prora dell'interesse 
fondamentale che l’URSS ha 
per lo sviluppo delle ricer¬ 
che atomiche di pace. 

Scoperte 
le couse 

dell'aurora boreale 

KYOTO, 4. — Il professore 
Chapman, dell'università stata¬ 
le dell'Alaska. ir. una comu¬ 
nicazione alla conferenza inter¬ 
nazionale sui raggi cosmici c i 
fenomeni meteorologici terre¬ 
stri. in corso a Kyoto, in Giap¬ 
pone. ha affermato oggi che 
l'origine delle aurore boreali 
va ricercata ! n una terza fascia 
di radiazioni al disopra dcll'or- 
mai famosa cintura di Van Al¬ 
ien Il professor Chapman ha 
precisato che 1'esistenza di tale 
fascia è stata confermata dai 
dati raccolti dal satellite - Ex¬ 
plorer VI-. lanciato dagli Stati 
Uniti due anni fa I-a fascia 
dell'aurora boreale si trova a 
una distanza di circa 400 000 
chilometri dalla Terra, c ha una 


pubblici nel corso della con¬ 
ferenza internazionale sulla 
potenza dell’idrogeno che 
apre domani t suoi Incori a 
Salisburgo. 

In vista del Congresso, re¬ 
centemente. In Pravda pub- 
bìiea va un reportage sul- 


Si ferma il motore dell’aereo 


Shepard e Cri ssom 
sfuggono alla mo r ie 

Grissom riesce ad effettuare un atterraggio di fortuna 


HOUSTON < Texasl 4. — Il 
giornale Houston posi nella sua 
edizione di domenica sera, an¬ 
nuncia che il capitano di fre¬ 
gata Alan Shepard e il cap.- 
tano deH'aviazione. Virgil Gru. 
som, i primi due astronauti 
americani, sono sfuggiti per po¬ 
co nel pomeriggio di ieri a un 
incidente aereo che avrebbe pò. 1 


tuto avere graviss.me conse¬ 
guenze. 

1 due astronauti avevano in¬ 
fatti preso posto a bordo d: 
un aereo d'addestramento T-33 
per effettuare alcune normali 
esercitazioni, quando il motore 
dell’aereo si è fermato per la 
rottura improvvisa, in pieno vo¬ 
lo del compressore. Il capitano 


Grissini che pilotava l'aereo al 
momento del guasto è tuttav.a 
riusc.to a fare un atterraggio 
dt emergenza alla base aerea 
di Selfridge. nel Michigan li 
giornale aggiunge che la NASA 
(amministrazione nazionale del¬ 
l'aeronautica dello spazio! ha 
confermato ieri sera questa in¬ 
formazione. 


nota ai geologi sovietici, ma la 
sua inattività durava da non 
meno di un secolo 

Gli stessi scienziati hanno di¬ 
chiarato che la presenza di 
flamine nel corso dell'eruzione 
prova che la regione è ricca di 
deposit. di petrolio e di gas. 

Protesta sovietica 
a Berlino 
per gli ostacoli 
al Centro 
dì sicurezza aereo 


BERLINO. 4—11 coman¬ 
dante militare sovietico a Ber¬ 
lino. colonnello Solovyev. ha 
inviato ni comandante atncTÌra- 
no una nota nella qua!g di¬ 
chiara che - alcuni provocatori 
hanno corcato n -Berlitio-Ovest. 
con l’appoggio di impiegati 
americani, di ostacolare la nor¬ 
male attività del personale so¬ 
vietico del centro di sicurezza 
aereo a Berlino - 


Solovyev aggiunge: - Ciò ri¬ 
schia di avere ripercussioni ne¬ 
gative sul funzionamento del 
centro di sicurezza aereo •• 

La nota sovietica dichiara poi- 
- Se effettivamente qualcuno 
avesse intenzione di disorganiz¬ 
zare ii lavoro del centro di si¬ 
curezza aereo, la responsabili¬ 
tà di eventuali deplorevoli con¬ 
seguenze di queste provocazioni 
sarebbe completamente delle 
autorità di occupazione a Bcr- 
Iino-ovest - 

H -centro di sicurezza .verro 
assicura il controllo de; colle- 
menti aerei nei corridoi di Bcr- 
lino-ovest 

Il col. Solovyev ha pure re¬ 
spinto la protesta orde, avan¬ 
zata una settimana fa dal co¬ 
mandante americano Watson 
per la istituzione della frontie¬ 
ra di stato tra il settore demo¬ 
cratico e occidentale di Berlino 
Il colonnello Solovyev riba¬ 
disce nella sua risposta di non 
avere alcun potere di controllo 
sulle autorità del RDT che è 
uno stato sovrano 


stesso si condanna al rista¬ 
gno economico ». 

Il ministro Patolicev, da 
parte sua, dopo aver letto un 
messaggio di Krusciov, il 
quale ha inviato « i suoi cor¬ 
diali saluti al popolo fran¬ 
cese, augurandogli una vita 
di pace ». ha dichiarato: « Il 
popolo sovietico nutre da 
molto tempo sentimenti di 
ammirazione e di amicizia 
per il popolo francese e co¬ 
noscerà meglio le sue rcaliz- 
zazioni grazie all’esposizione 
francese di Mosca. L’URSS 
e sempre stata fautrice dello 
sviluppo degli scambi nel 
mondo *. Egli ha concluso au¬ 
spicando che i contatti che 
saranno presi all’esposizione 
contribuiscano a migliorare 
la bilancia degli scambi tra 
i due Paesi. 

Il pubblico ha cominciato 
ad affluire nel recinto della 
mostra alle 14. Da domani 
l’esposizione rimarrà aperta 
dalle 11 alle 22. 


Trentamila 
richieste 
per l'Università 
« P. Lumumba » 

MOSCA. 4. — Trentamila gio¬ 
vani e ragazze hanno fatto do¬ 
manda di iscrizione all’Univer¬ 
sità dell'amicizia intitolata a 
Patrice Lumumba — ha di¬ 
chiarato alla TASS il pro-ret- 
tore dcH'Università P. Yerzin. 
Seicento studenti stranieri c 
cento sovietici saranno ammes¬ 
si quest'anno al corso di pre- 
pa razione. 

L'Università dispone di sei 
facoltà: ingegneria, agraria, 
medicina, storia e filologia, 
economia c diritto internazio¬ 
nale. fisica, matematica e 
scienze naturali. Il sistema di 
insegnamento è simile a quello 
in uso negli altri istituti di 
istruzione superiore: gli stu¬ 
denti assisteranno a conferen¬ 
ze. seguiranno seminari, svol¬ 
geranno attività di laboratorio, 
avranno un addestararnento 
pratico neU’industria, neU'agrL 
coltura, nella sanità pubblica e 
in altr e istituzioni. 

I porti sovietici 
funzioneranno 
tutto l'anno 


LENINGRADO. 4. — A par¬ 
tire dal prossimo inverno, i 
piu grandi porti sovietici ghiac¬ 
ciati — quell: dj Leningrado. 
Riga, Scdanov e Vamno — 
funzioneranno tutto l'anno/ La 
navigazione sarà prolungata 
di due o tre mesi ad Arcangelo. 

I potenti rompighiaccio che 
fanno servizio lungo la rotta 
marittima settentrionale assi¬ 
cureranno la navigazione dei 
mercantili nelle vicinanze dei 
porti le cui acque sono conge¬ 
late. 


FattoHe e colture minacciate 
da un violento incendio in 


Continuazioni dalla 1 a pagina 


nfenoro a quella di Van Al , 
len. Essa è percorsa all'esterno • 
da una corrente elettrica d.- j 
rotta verso occidente e all'm -1 
terno da un'altra diretta verso I 
oriente l.e particelle nuelea-} 
ri che vengono proiettato fra i 
queste due correnti bombarda-1 
no ; poli terrestri seguendo lo I 
lince di forza del campo ma¬ 
gnetico terrestre »• la loro az.o- 
ne, a quanto ritiene il professor 
Chapman. sarebbe la causa del¬ 
le aurore bor.'al.. 


Si ridesta 
un vulcano 
sul fondo 
del Mar C aspio 

MOSCA. 4. — Radio Mosca 
ha reso noto che un vulcano 
d> fango sottomarino è entra¬ 
to oggi in eruzione nel fondo 
del Mar Caspio, ad una d.stan¬ 
za di Circa cinquanta ch.’.o- 
metri da Baku 

Il fenomeno é stato violento. ) 
Cupi rombi hanno preceduto 
l'enizione che ha lanciato in 
superficie roccia vulcanica e 
fango, mentre fiamme di gas 
infuocato si levavano ad una 
altezza di circa duecento metri 

L'esistenza del vulcano era 



SOLANO COUNTRY (California) — l*n Incendio di notevoli proporzioni, favorito da nn 
forte senio, al è in breve propagato per una vasta zona di terrrno distruggendo parec¬ 
chie fattorie. Nella telefoto si vedono le fiamme che si levano alte dal suolo ed hanno 
già avvolta an'abitazione • aa minacciano da vicino nna seconda. 


TR ATTAT IVA 

ti. Anche perchè già vengono 
imbastite manovre per legare 
il governo italiane alle posi¬ 
zioni più provocatorie, mano¬ 
vre che, per la verità, trova¬ 
no una certa giustificazione 
nelle posizioni assunte dal 
Consiglio dei ministri. L’agen¬ 
zia ARI, della destra d.e., scri¬ 
veva ieri, ad esempio, che gli 
occidentali daranno una rispo¬ 
sta positiva all’invito sovietico 
ma la subordineranno alla ac¬ 
cettazione da parte dell’URSS 
delle richieste di Londra e 
Washington circa gli esperi¬ 
menti nucleari: secondo VARI 
« a Palazzo Chigi ci si au¬ 
gura che gli alleati possano 
far tenere al pi»: presto una 
risposta a Kanfani per modo 
che il nostro presidente del 
Consiglio, nel replicare a Kru¬ 
sciov, possa far sua la deci¬ 
sione alleata di condizionare 
ogni ripresa delle trattative 
fra est e ovest alle garanzie 
nucleari richieste da Wash¬ 
ington ». A Palazzo Chigi, per 
la verità, non si attribuisce 
alcuna serietà a questa infor¬ 
mazione, che tuttavia è indi¬ 
cativa delle operazioni che 
possono essere tentate per an¬ 
nullare qualsiasi iniziativa da 
parte italiana e per trasfor¬ 
marla anzi in una provocazio¬ 
ne internazionale. 

SARAGAT E LA CRISI - u 

tesi secondo cui Saragat par¬ 
la della crisi di governo piu 
di quanto non la voglia effet¬ 
tivamente e che l’agitazione 
del leader socialdemocratico 
sia strumentale alle sue mire 
sulla Presidenza della Repub¬ 
blica è stata in certo senso 
confermata dalla intervista 
che il segretario del PSDI ha 
concesso ad un rotocalco. Già, 
infatti, Saragat parla della 
possibilità di attendere il con¬ 
gresso d.c. prima di prendere 
qualsiasi decisione sulla vita 
del governo: « C’è un modo 
semplice — egli ha dichiarato 

— per evitare la crisi a breve- 
scadenza: la parte piu aperta 
della D.C. dovrehbe impegnar¬ 
si a sostenere nel congresso 
di dicembre una decisa bat¬ 
taglia per l’affermazione del 
centro-sinistra. Con tale as¬ 
sicurazione, non avremmo mo. 
tivo per opporci ad attendere 
una risposta del congresso 
democristiano ». E’ ovvio che 
tale « assicurazione » non sarà 
difficile da ottenere. Nella 
eventualità, invece, di un rin¬ 
vio del Congresso d.c. — di 
cui da qualche parte si parla 

— al PSDI. precisa Saragat, 

« non resterebbe che uscire 
dalla maggioranza ». 

Nella intervista, Saragat ri¬ 
lancia la tesi esposta in nu¬ 
merosi articoli di fondo sulla 
Giustizia secondo cui la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra « è 
indispensabile per una chia¬ 
rificazione ampia e sostanzia¬ 
le che, tra l’altro, moralizze¬ 
rebbe i termini in cui si pone 
l’elezione del Capo dello Sta¬ 
to » evitando « una candida¬ 
tura più o meno tacitamen¬ 
te concordata (da alcuni grup¬ 
pi della DC) con le opposi¬ 
zioni di estrema destra c di 
estrema sinistra ». Per « chiu¬ 
dere la porta a un colpo mi- 
lazziano », ribadisce Saragat, 

« non c’è che una possibilità: 
un accordo leale nell’ambito 
del centro-sinistra, che vada 
da Moro a Nenni e compren¬ 
da anche Malagodi, se ci vuol 
stare ». « Se sul candidalo di 
questo schieramento — preci¬ 
sa il segretario del PSDI con 
longanimità — rnnvert>e c sero 
anche i voti delle estreme, 
tanto di guadagnato ». In que¬ 
sto caso, l’odore « milazziano » 
Saragat non lo sentirebbe, dal 
momento che i voti, di qual¬ 
siasi provenienza, dovrebbero 
convergere sul suo nome, « na¬ 
turale » candidato di uno schie¬ 
ramento di centro-sinistra. 

La manovra del leader so¬ 
cialdemocratico continua dun¬ 
que a svolgersi al di fuori 
dei temi di fondo della demo¬ 
crazia italiana, e come tale 
sembra destinata a trascinarsi 
nelle alterne vicende della 
lotta per il Quirinale, senza 
portare alcuha reale chia¬ 
rificazione alla situazione po¬ 
litica. 

La Direzione del PSDI si 
riunirà venerdì prossimo ma, 
secondo le previsioni dello 
stesso Saragat « ogni decisio¬ 
ne politica verrà demandata 
al Comitato centrale che si 
riunirà il 23. 24 e 25 settem¬ 
bre », La Malfa, in un edito¬ 
riale apparso ieri sulla Voce, 
{pensa che in quella sede ver¬ 
ranno prese decisioni defini¬ 
tive: l’intervista di Saragat fa 
rebbe invece pensare il con-i 
trario. 

I SOCIALISTI E LA SICILIA 

La direzione del PSI si riu¬ 
nisce stamane e riesaminerà.! 
tra le altre questioni interne, 
anche i problemi sollevati 
dall'accordo di massima rag¬ 
giunto con la DC in Sicilia. 

II compagno Vecchietti ha an¬ 
nunciato ieri, parlando con i 
giornalisti, che la sinistra chie¬ 
derà La sconfessione dell'ac¬ 
cordo stipulato fra Lauricclla 
e D'Angelo, ed ha aggiunto: 

« I termini dell'accordo non 
possono essere accettati dal 
Partito socialista perche non 
nascondono la volontà della 
DC di attirare i socialLti su 
una piattaforma di carattere 
prettamente centrista. In quel 
documento manca inoltre in 
modo evidente una piattafor¬ 
ma programmatica, l'unica 
sulla quale il PSI possa oggi 
trattare con la D.C. Del resto, 
gli stessi rappresentanti della 
maggioranza non hanno voluto 
sottoscrivere tale documento, 
che deve quindi ritenersi ac 
cantonato. Essi hanno soltan 
to invitato la segreteria re¬ 
gionale a proseguire nelle 
trattative per il raggiungi¬ 
mento di un accordo». 

Il carattere strumentale 
delle alleanze che la DC cer¬ 


ca in Sicilia è dimostrato da 
quanto è avvenuto al comu¬ 
ne di Castclvetrano, dove 1« 
DC, il MSI e i monarchici 
hanno formato insieme W 
giunta. 

WASH ING TON 

dunque ragione di obietta¬ 
re ai colleglli occidentali che 
le loro affernuizionj — fatte 
d'altra pai te in termini 
aspramente polemici, ben di¬ 
versi da quelli che un gesto 
dì buona volontà richiede — 
hanno già avuto la loro ri¬ 
sposta nella nota dichiara¬ 
zione del governo sovietico 
[dei 31 agosto e «non reca- 
'no elementi nuovi ». « Noj — 
ha aggiunto Zarapkin — ab¬ 
biamo proposto che la trat¬ 
tativa sul divieto degli espe¬ 
rimenti nucleari sia associa¬ 
ta a quella sul disarmo gene¬ 
rale. Se gli occidentali sono 
lealmente interessati all’ac¬ 
cordo, non hanno che da ac¬ 
cettare questa proposta ». 

I giornali atlantici, eh* 
battono oggi la grancassa at¬ 
torno all'iniziativa di Ker>* 
nedy e di Macmillan, sono 
sostanzialmente consapevoli 
del fatto che essa — co¬ 
me scrive il londinese Daily 
Express — rappresenta soL 
tanto « una mossa propagan¬ 
distica », intesa a « incrinar» 
la pretesa dell’l'RSS di ap¬ 
parire come il campione del¬ 
la pace », e che sia su tale 
questione, sia su quella di 
Berlino e ilei militarismo te¬ 
desco, l’URSS ha dalla sua 
parte solidi argomenti. 

In effetti, nella critica si¬ 
tuazione venutasi a creare 
nelle ultime settimane, nuo¬ 
ve divisioni sembrano affio¬ 
rare in campo occidentale. 
A Washington, funzionari 
governativi si sforzano ad 
esempio, di accreditare una 
presunta « buona volontà » di 
Kennedy sulla questione del¬ 
la tregua nucleare (viene da¬ 
to rilievo all’annuncio del¬ 
l'imminente rapporto di Ca¬ 
vili sui colloqui franco-ame¬ 
ricani), in contrasto con l’in¬ 
vito rivolto dall’ex-presiden» 
te della Commissione atomi, 
ca, Lewis Strauss, e da al¬ 
tri elementi oltranzisti, per 
una ripresa degli esperi¬ 
menti. Quanto a Berlino, un 
alto funzionario ha dichiara¬ 
to. commentando la notizia 
che il consigliere di Kenne¬ 
dy per il disarmo. Me Cloy, 
vedrà mercoledì il vice-mi¬ 
nistro degli esteri sovietico, 
Zorin: * Se j sovietici han¬ 
no da suggerire qualcosa 
circa i negoziati, dispongo¬ 
no dj molte vie ». 

Dal canto suo, Macmillan 
è rientrato oggi a Londra 
dalle sue vacanze e ha im¬ 
mediatamente riunito i suoi 
principali collaboratori in 
seno al governo. Tema della 
discussione, che proseguirà 
domani in sede dj consiglio 
dei ministri: l’aggravamento 
della situazione internazio¬ 
nale. Si afferma che il primo 
ministro britannico ha visto 
nella nuova comunicazione 
fatta da Krusciov a Fanfani 
una conferma della possibi¬ 
lità e dell’urgenza di un» 
trattativa su Berlino ed è de¬ 
ciso a cogliere nell’immedia¬ 
to futuro tutte le occasioni 
che gli si presenteranno per 
dar corso ad una iniziativa 
personale: tra l’altro, egli sa¬ 
rebbe più che mai convinto 
della necessità dj incontrare 
De Gaulle per liquidare le 
sue tergiversazioni. Macmil¬ 
lan, in altri termini, sareb¬ 
be convinta che ogni ritar¬ 
do ed ogni atteggiamento 
negativo rischia di compro¬ 
mettere. al tempo stesso, la 
posizione dell'occidente e >• 
prospettive della pace. 

All’opposto è, manco a dia- 
lo. la posizione del governa 
dj Bonn. Stasera, parlando a 
Ludwigshafen, il ministro 
degli esteri Von Brentano ha 
messo le mani avanti, pro¬ 
clamando che. nella questio¬ 
ne dj Berlino, l’occidente 
« non deve avere alcunché da 
offrire, non deve avere sug¬ 
gerimenti da fare e non deva 
proporre compromessi unila¬ 
terali ». « L’occidente — ha 
aggiunto il ministro — non 
intende accettare eventuali 
misure destinate a separare 
Berlino dai resto del mondo 
libero. Il limite © stato or¬ 
mai raggiunto. Se l’URSS 
arriverà a un trattato di pace 
separato con la Germania 
orientale e j comunisti adon¬ 
teranno nuove misure, biso¬ 
gnerà resistere ». 
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